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P d il Sud Vie tnam S'impone il rispetto degli aCCOrdi di Parigi I Ecco chi è il rappresentante dell'Italia in Portogallo Gli espedienti 

Il GRP riafferma la volontà 
di una soluzione politica 

Il vice capo della delegazione del GRP a Saigon denuncia le attività militari USA - Il Pre­
sidente del FLN ribadisce l'esigenza della formazione a Saigon di un governo di pace, 
senza Thieu - Il dittatore intensifica la repressione - Movimenti di unità navali USA 

IL CASO MESSERI 
La carriera e le gesta 

di un ambasciatore 
amico dei colonialisti 

Come divenne senatore per meriti fanfaniani - Lo scontro clamoroso col ministro Tremel-
loni per le rivelazioni del SIFAR - Dall'appoggio al salazarismo alla simpatia per Spinola 

Per applicare i patti 
UNA colossale mistifica­

zione è in corso attorno 
ai drammatici avvenimenti 
del Vietnam. Si fa ricorso 
a ogni mezzo, anche ai più 
bassi e spregevoli, per ten­
tare di fuorviare un'opinio­
ne pubblica colpita e com­
mossa dalle trentennali , 
sanguinose vicende di quel 
popolo e di quel paese. Bi­
sogna dire che la mistifica­
zione è più che altro italia­
na, e soprattutto televisiva. 
I dirigenti e alcuni giornali­
sti della RAI-TV si stanno 
coprendo di vergogna, de­
gnamente fiancheggiati dal 
quotidiano di Fanfani e dai 
fogli più reazionari. Radi­
calmente diverso, molto più 
consapevole dei doveri di 
obiettività, appare il com­
portamento degli osservato­
r i e dei commentatori di al­
t r i paesi — basterebbe ci­
tare la stampa francese o 
la televisione svizzera — e. 
quel che più conta, degli 
stessi corrispondenti ameri­
cani: i quali non mancano 
di affondare il bisturi cru­
dele della verità in quanto 
sta accadendo nel sud-est 
asiatico, nel crollo dei cor­
rott i regimi di Saigon e di 
Phnom Pcnh, nelle antiche 
e recenti responsabilità de­
gli Stati Uniti. 

La mistificazione italiana, 
la mistificazione radiotelevi­
siva si muove su due binari 
intrecciati: far dimenticare 
le cause vere del riaccen­
dersi e del prolungarsi del­
la guerra nel Vietnam, pre­
sentare oggi il quadro — to­
talmente falso — di « un 
popolo che fugge dinanzi 
all'avanzata dei comunisti ». 
Questo imbroglio, tanto più 
ignobile quanto più cerca 
di far leva sui sentimenti 
e sulla pietà, è diret to a ma­
scherare e ' a distoreere una 
realtà in definitiva molto 
semplice. La realtà è quella 
dogli accordi di Parigi del 
1973, che avrebbero dovuto 
porre fine alla guerra e 
aprire la strada alla riunifi­
cazione pacifica del paese. 

Gli accordi di Parigi pre­
vedevano la fine dell'inter­
vento americano, la stabiliz­
zazione delle posizioni nel 
Vietnam meridionale cosi co­
me erano al momento della 
firma, il riconoscimento del 
Governo rivoluzionarlo prov­
visorio quale unico potere 
effettivo nelle zone libera­
te , l'avvio alla formazione di 
un governo a Saigon che 
comprendesse la « terza com­
ponente » neutralista. Tali 
patt i , scrupolosamente ri­
spettati dal GRP, sono stati 
invece scandalosamente vio­
lati fin dal primo « t an t e 
dalla cricca di Thieu: ia qua­
le, forte dell'appoggio poli­
tico e militare americano, ha 
creduto di poter tenere in 
non cale le intese sottoscrit­
te , non ha in alcun modo 
dato luogo a quelle apertu­
r e e a quelle modificazioni 
politiche che erano il pre­
supposto d'un positivo svi­
luppo, e ha cominciato su­
bito a portare attacchi con­
t ro le regioni controllate 
dal GRP, sforzandosi di ri­
durne le dimensioni e di 
conquistarne i territori . Nel 
giro di due anni, le opera­
zioni belliche condotte dal­
le forze di Thieu contro le 
zone che gli accordi di Pa­
rigi riconoscevano spettanti 
al GRP sono state più di 
mezzo milione, secondo la 
documentazione esattamente 
532.154. Per molti mesi, il 
Governo rivoluzionario prov­
visorio si e limitato alle de­
nunce e ai moniti, restando 
sulla difensiva. Infine — e 
non poteva essere altrimen­
ti — e passato al contrat­
tacco. 

A QUESTO punto si è ve­
rificato un fenomeno che 

ha sbalordito quegli osser­
vatori i quali, ingannati dal­
la propria stessa propagan­
da, non si erano resi conto 
di quale fosse la reale si­
tuazione nel Sud Vietnam. 
Sotto la spinta concomitan­
te del contrattacco delle for­
ze del GRP e della solleva-
ilon« delle popolazioni, in 

intere province, città, regio­
ni l 'esercito di Thieu si è 
dissolto. Va sottolineato che, 
dal punto di vista militare, 
il regime di Saigon appari­
va fortissimo. Nei due anni 
successivi agli accordi di Pa­
rigi. Thieu aveva ricevuto 
dagli Stati Uniti la cifra di 
quattro miliardi di dollari, 
accompagnati dal pratico in­
coraggiamento di 25 mila 
« consiglieri » americani. Lo 
esercito di Saigon disponeva 
di un milione di uomini, 1500 
cannoni, 2000 carri armati, 
1800 aerei, 700 elicotteri. Se 
nel giro di poche settima­
ne questo potente esercito è 
passato dalla ritirata alla di­
sfatta, cedendo decine di cit­
tà e quattordici province, 
consegnando le armi, arren­
dendosi in massa o abban­
donandosi al saccheggio, vi è 
qui il segno inequivocabile, 
da un lato, dell 'isolamento 
totale delle forze armate e 
del regime di Saigon dal 
popolo sudvietnamita e, dal­
l'altro lato, di uno stato di 
corruzione e di disgregazio­
ne giunto all 'ultimo grado. 
E' difficile negare questi 
fatti, e del resto a negarli 
sono rimasti solo la radio­
televisione italiana e il quo­
tidiano di Fanfani. 

La condanna che circon­
da Thieu è totale: il Senato 
gli si è pronunciato contro 
all 'unanimità, buddisti e 
cattolici si levano contro di 
lui, il dit tatore si dibatte 
arrestando gli avversari po­
litici che diventano sem­
pre più numerosi e cercan­
do di met tere in piedi un 
nuovo governo con « fede­
lissimi » che diventano sem­
pre più rari . La speranza 
alla quale ancora Thieu si 
attacca resta gli Stati Uni­
ti: dove anche è in atto 
un'aspra lotta di opposte 
tendenze, ma dove tut tora 
vigoreggia pericolosamente 
una volontà di ingerenza 
che dimentica le lezioni pas­
sate. 

LA POSIZIONE del GRP è 
limpida e chiara. Essa 

è stata riaffermata in ter­
mini espliciti nella « dichia­
razione • del 21 marzo scor­
so, che indica la decisione 
di giungere a una soluzione 
politica: « Il GRP continua 
e continuerà a r ispettare 
rigorosamente e ad applica­
re scrupolosamente l'accor­
do di Parigi sul Vietnam e 
a lottare con perseveranza 
per difenderlo. Esigo la ces­
sazione totale e definitiva 
di ogni impegno militare 
degli Stati Uniti e di ogni 
loro ingerenza negli affari 
interni del Sud Vietnam, 
nonché il r i t iro dal Sud 
Vietnam, secondo gli accor­
di di Parigi, della totalità 
del loro personale militare 
che agisce sotto vesti civili: 
il rovesciamento della cric­
ca di Nguycn Van Thieu, 
principale ostacolo, attual­
mente, al regolamento del 
problemi politici del Sud 
Vietnam; la formazione a 
Saigon di una amministra­
zione la quale punti real­
mente alla pace, all'indi­
pendenza, alla democrazia e 
alla concordia nazionale e 
che applichi seriamente gli 
accordi di Parigi sul Viet­
nam. 11 GRP e pronto a in­
tavolare conversazioni con 
tale amministrazione per re­
golare rapidamente ì pro­
blemi del Sud Vietnam ». 

Il compito nostro, il com­
pito di ogni altra forza de 

SAIGON, 5 
Il colonnello Vo Dong Giano, vice capo della delegazione militare del GRP a Saigon, 

ha denunciato oggi la misura prese dagli Stati Uniti per Introdurre armi ed equipaggia­
mento militare, e par Inviare unita navali americane nelle acque territoriali vietnamite 
"•otto il pretesto di aiutare i profughi ». Il colonnello Vo Dong Giang, il quale ha fornito 
un ampio quadro delle insurrezioni popolari e delle rivolte degli stevsi reparti di Thieu. 
ha detto clic le attività militari delle forze di liberazione mirano a punire il sabotaggio 

condotto da Thieu nel con­
fronti degli accordi di Pari­
gi, ed a difendere questi ac­
cordi, che egli ha definito 
« una valida buse per la so­
luzione del problema vietn«' 
mltft». 

Ieri sera, in una intervi­
sta ali» AFT, 11 Presidente 
del FNL e del « Consiglio dei 
saggi» del GRP, Nguyen Huu 
Tho, aveva affermato che la 
corretta soluzione del proble­
ma sud-vietnamita consiste 
nella «cessazione totale e de­
finitiva da parte degli USA 
di qualsiasi intervento mili­
tare ed ingerenza negli af­
fari interni nel sud Vietnam 
nel rovesciamento del grup­
po Thieu e la formazione a 
Saigon di un'amministrazlo-
ne che aspiri realmente <illa 
pace, all'indipendenza, alla 
democrazia, alla concordia 
nazionale e che applichi se­
riamente l'accordo di Pari­
gi ». Nguyen Huu Tho ha 
detto che 11 GRP è pronto a 
stabilire rapporti amichevo-
11 con tutti i paesi, Stati 
Uniti compresi. Anche 11 pre­
sidente del PNL, ha denun­
ciato le manovre americane 
condotte sotto la copertura 
dei "trasferimenti umanitari". 
GRP e FNL, ha aggiunto, 
« rispetteranno qualsiasi scel­
ta popolare espressa in ele­
zioni libere e democratiche». 

A Saigon la polizia di Thieu 
sta intensificando la repres­
sione contro gli oppositori ve­
ri o presunti, e contro 1 « pro­
fughi» che vengono ammas-
(Segue in ultima pallina) 

Incontro tra 
Berlinguer e 

rappresentanti 
della RDV 

Il compagno Kunco Berlinguer, segretario netic-ralc del PCI, 
ha ricevuto ieri l'incaricato d'affari della Repubblica demo-
crutica del Vietnam, Hujn Tieng. il quale era accompagnato 
da Nguvcn Ke, addetto stampa dell'ambasciata della Repub­
blica democratica del Vietnam in Italia. Hanno partecipato 
all'incontro Aldo Tortorella, Sergio Scjfre e Angelo Oliva. Nel 
corso della conversatone, che si è svolta in un clima di fra­
terna amicizia e solidarietà, l'incaricato d'affari Hujn Tieng 
Lia informato sullo più recenti proso di posizione del governo 
della Repubblica democratica del Vietnam e sugli sviluppi del­
la situazione nel Vietnam, 

11 compagno Enrico Berlinguer ha espresso — facendo an-
che riferimento alla dichiarazione del 21 marzo del Governo 
rivoluzionario provvisorio del Sud Vietnam — la solidarietà 
piena dei comunisti italiani con la lotta del popolo vietnamita, 
nel Nord e nel Sud del Paese, per la piena e integrale appli­
cazione degli accordi di Parigi da parte degli Stati Uniti e 
dell'amministrazione di Saigon, per un Vietnam libero, pacifico 
e prospero. 11 segretario generale del PCI ha inoltre riconfer­
mato la volontà dei comunisti Italiani di intensificare li loro 
impegno e la loro iniziativa unitaria per la solidarietà polìtica 
e materiale dei lavoratori italiani e di tutte le forze democra­
tiche con il popolo vietnamita. 

A Roma manifestazione 
unitaria per il Vietnam 

Mercoledì, all'- 18. in pm//a SS Apostoli, ti svolgerà una 
manifestatone unitaria per il \ letnam. Nel corso dell'incontro 
popolare prenderà la parola Phan Tri Minh, rappresentante 
del G.R.P. della Repubblica del Vietnam del Sud alla Con­
ferenza di Parigi. L'iniziativa è stata promossa dal comitato 
nazionale e da quello romano « Italia-Vietnam *. A PAG, 10 

Girolamo Messeri, fanfanm- i 
no, ex senatore e tuttora (con 
grande imbarazzo del governo 
Italiano) ufficialmente investi- ' 
to della carica di ambascia­
tore della Repubblica a Lisbo­
na si è querelato nei riguardi 
dei membri della delegazione 
che. per conto del PCI. visi­
tò Il Portogallo nel novembre 
scorso (precisamente. 1 com- I 
panni Pecchioli, DAlesslo, j 
Gabbuggianl. Oliva e Polito) ' 
da cui sarebbe stato grave­
mente e continuativamente 
diffamato attraverso dichiara- ! 
zloni destinate alla stampa e 
che ne offendevano la reputa­
zione. 

La relativa comunicazione 
giudiziaria richiama fra vir­
golette le dichiarazioni rese 
dai nostri compagni e rileva­
te dalla stampa e con le quali 
si configurerebbe la «diffa­
mazione». Eccone alcune: 
«.Durante la dittatura di Sa­
lutar e di Caetano scriveva 
già elogi alla guerra colonia­
le»; «Il nome di colui che 
era allora senatore sorse in 
un'inchiesta che il Parlamen­
to lece circa l'indebito impie­
go degli organi dt sicurezza 
dello Stato»: «Il rapporto 
dell'ambasciatore sulla situa­
zione politica portoghese è 
molto grave e contiene 
apprezzamenti inaccettabili, 
parziali e bugiardi»: «Questo 
signore e un democristiano... 
È stato senatore eletto in Si­
cilia ». 

La reputazione del signor 
Messeri sarebbe stata lesa da 

(Segue in penultima) 

A oltre 87 anni, per attacco cardiaco 

Morto Ciang Kai-scek 
l'ex presidente della 
Cina «nazionalista» 

Esponente dell'ala destra del movimento democra­
tico-borghese, aveva perso il potere nel 1949, in 

seguito alla vittoria comunista 

T.MPEI. .', 
L'e\ presidente della Cina ! 

« nazionalista ». ed attualo pre­
sidente dell'isola di Taiwan 
(Formosa), il maresciallo Cianu 
Kai-scek. è morto stasera in so 
guito ad un attacco cardiaco. 
Ne dà notizia un comunicato 
ufficiale. Ciang ha avuto una 
crisi alle 22,20 (ora locale) ed 
è morto alle 23.50. 

Nato il 31 ottobre 1887. nve\a 
partecipalo alla rivoluzione de­
mocratico-borghese del 1911. sot­
to la guida di Sun Yat scn, col-
legandosi fin dall'inizio col 
mondo delle banche, ed assu­
mendo rapidamente la diro/ione 
dell'ala destra del mo\ imento. 
Dal 1949. dopo la vittoria co­
munista. Ciang viveva una fin- Ciang non si era più rimesso, 
zione teatrale, come presidente D a allora era rimasto chiuso 
della «repubblica» di Taiwan, nella sua residenza, dopo aver 
falsamente definita «Cina na- trasferito i poteri al figlio Ciang 
zionalista ». sotto la protezione Cingkuo. 65enne. che ha la ca-
amoricana. rica di primo ministro. IN TER-

Colpito da polmonite nel 1972. ZA PAGINA LA BIOGRAFIA 

Il «caso» di Genova e l'impostazione della campagna elettorale 

Critiche anche nella DC 
alla linea della rissa 

Donai Cattin afferma che alcune recenti scelte politiche aggravano la ten­
sione • Un-discorso di Andreotti • Polemiche socialiste • Dichiarazioni di Mancini 

Proprio nel momento in 
cui la segreteria democristia­
na dà il «via» alla campa­
gna elettorale in vista del 
15 giugno (ieri si è aperta 
a Sorrento una pre-assemblea 
dedicata al Mezzogiorno i, al­
l'interno del partito emergo­
no i segni del malcontento 
per una linea politica che — 
in tante recenti occasioni — 
ha mostrato di far soprattut­
to ricorso ai toni rissosi e 
alla ricerca dello scontro 
frontale. Esempi di questo 
atteggiamento di Piazza Stur-
zo si sono avuti, nelle ultime 
settimane, con la strumenta­
lizzazione a scopi interni del 
fatti portoghesi e con il «ca­
so » di Genova, dove la DC. 
per ritorsione alla soluzione 
della crisi comunale fondata 
su una Giunta PCI-PSI, ha 
aperto la crisi alla Provincia 
e alla Regione. 

Che le ultime sortite della 
segreteria de avessero alimen­
tato molte preoccupazioni in 
seno alla DC era apparso 
chiaro anche in occasione del­
l'ultimo « vertice » quadrlpar-

. , , . , . . . . . 1 tito. Le riserve si estendono 
Nella foto: la vita torna j o r f l f p<. rò i a l u R U l S 5 a imposta-

alla normalità nell'ex capitale i zione della campagna eletto-
Imperiale Huè, liberata dalle | rale. Esemplare, in questo 
forze del FLN. ' senso, è un discorso del mi-

1 nlstro Donat Cattin a Paler-
II 

Venerdì riunione del CC e della CCC 
La Direziona de) PCI • convocata por giovadi 10 aprila 

«Ila ora 9. Il Gomitalo centrale a la Commilitone centrala di 
controllo lono convocati per venerdì 11 aprite alle ora 9, con 
Il itguanta ordine del fllornot 

a) La mobilitazione dal comunlitl per un grande confronto 
popolare iul problemi del peata e per assicurare una direzione 
affidante, onaita a democratica alle Ragioni, alle Province a ai 
Comuni Italiani (relatore! Guido Fanti). 

b) Nomina del reiponubill delle commilitoni e lezioni di 
lavoro del C.C. a del direttori degli organi di stampa del Partito. 

fornitura 

LA PAGINA 7 E' INTERAMEN­
TE DEDICATA AGLI AVVENI­
MENTI DI QUESTI GIORNI 
NEL VIETNAM 

leader della corrente 

C. f. 
(Segui' in penultima) 

Dietro le quinte dell'affare Montedison 
I n o ilrjili a-prlli ijclla i'il 

in atto ncirei'omniiM il,i 
mocratica e di pace è altret- | |>all,i ;. costituii» il.illr p.iw 
tanto limpido e chiaro. Svi­
luppare un grande movimen­
to di solidarietà e di appog­
gio, per dare un sostegno 
politico e materiale al po­
polo e ai combattenti sud-
vietnamiti, i quali si trova­
no oggi dinanzi alla prospet­
tiva politica dell'unificazio-
ne nazionale sul terreno de­
gli accordi di Parigi e dinan­
zi ai problemi drammatici 
della rinascita d'un paese 
sconvolto dal conflitto. Ogni 
democratico, ogni comunista 
sia, come sempre e più di 
sempre, al loro fianco. 

luca Pavolini 

carenze e dalla e li-IMI le//» pro­
fonda elio earalln i/ziiiu) l'in­
dustria chimica. In (|licito set-
!ori\ ut-I I'OI-M» degli ultimi .in­
ni, r idi l la liti inveli lo iliade 
di cupi tali a--ai ingenti, sti­
pi1) uni a 41 ii e 111? im tallir 
ogni altro puese capitalistico, 
ad eccezione degli l > \ . della 
Cermania t'odorale e di) Giap­
pone. Ma quiMi (.-apilaii, in 
Mragiaude maggioranza pub­
blici, HOMO serviti a ben poro. 
J.n produzione chimica india­
na li a continuilo un aumento 
«SHQÌ inferiore n quello rea­
lizzalo in flit ri par-i che hnn-
no in\retilo mollo meno; *\ 
inoltre, il deficit della bilan­

cia commercial' 
*eiiore cilindro r andato sem­
pre più gonfiandoti : pegno 
rjtuMo di una continun ero­
sione delta sua capacità com­
petitiva. 

Tulio ciò è la conseguenza 
di due latti Hlrettauieulc lu­

ti- ! trecciati: da un lato, il gover-
iti ! no non è Malo in grado di 

I elaborare e alt tiare un piano 
i ili sviluppo del sei loie; dall'ai-
1 tro, i ina l imi leader* delle 
] grami i impreso chi miche, in-
i sienie ai loro proictlori politi­

ci, non hanno concentrato la 
I loro alteti/ione Mii problemi 
! che bisognava affrontare e ri-
I nolverc per garantire un sano 
| M iluppo del l'industria chimi-
, ca italiana, r al contrario han-

italiana del 1 Imo eringio alta co»lru/Ìonr 
di posi/ioni dì potere, costo­
ne per la coltellivila e hottralle 

i ad ogni controllo democratico. 
| U N I , la crì*i economica in 

atto in tulio il mondo capita-
i liMiou. determina un ulteriore 

ag gravamento della difficoltà 
dell'industria chimica italiana. 

I Ma dì ipicMo non seni brano 
i preoccuparci mollo nò il go­

verno, nò Ì vari Cefi*. Girotti, 
| Rovelli, Carli, Cappon, ecc. 

Un loro attenzione è ancot a 
! concentrata M I Ì giochi di pò-
j tere, rome dimostrano le ni-
, lime vicende relative alla Moti. 
j tedison. 
[ Molle cose sono state del-
I te nulle derilioni «dottale al-
| la vigilia di pasqua riguardar!-

no dedicalo gran parte delle [ ti il vertice della Montedison. j 

I Ma «ii un punto è nrtc«*arin 
in-isteie. La ci canone di un 
nuovo « «indaculo » ilei mag­
giori a/ioni «li ilei la società, 
preceduto dal dott. Cefi*, che 
»'• anche prendente della Moti-
tedi son, determina una * il na­
zione in ammir i bit e. >e la 
Montedison los-c mia nocieià 
controllata da alcuni az.ioni-
• ti privati, non hi poirebbe 
for«c contestare loro un 
a*lratio diritto di delegare n 
un manager gradilo i pieni 
poteri e di liniinciare a eser­
citare ogni srrio controllo nei 
suoi confronti. Ma, a parte 
il carattere del tutto astratto 
di una simile ipotesi, c'è da 

Eugenio Peggio 
(Segue in penultima) 

•QAL COMPAGNO avvo-
*~^ caio Francesco Giuffri­
da, dello Studio Legale 
Giuffrida. Ttby e Gullo di 
Roma, riceviamo questa 
lettera: «Caro Fortebrac* 
ciò, nel corso dì una cau­
t a dì lavoro ci è capitato 
questo documento circa la 
fornitura di n. Ili facchini. 
Bada bene che dal punto 
di vista lesale la cosa 
è Ineccepibile trattandosi 
dell'unica forma di appal­
to di manodopera consen­
tita (ffìcchinagRìo ecc.). 
Resta il dissueto per 11 
modo: altro che Statuto 
del Lavoratori! Tuo Fran­
cesco Giuffrida (avvocato 
C.dJj. - Roma) ». 

Alla lettera è allegata, 
in fotocopia, la fattura di 
una ditta romana, invia­
ta alla « Spett. Gestione 
Case per Lavoratori, Ro­
ma». Eccovi riprodotto, 
tcstuahnentc. ti contenuto 
dei documento «legalmen­
te ineccepibile »; « Fornitu­
ra di n, 12 facchini dal 
giorno 111.73 aì 15.11.73 
per giorni lavorativi n. 12 * 
12 totale giorni lavorati­
vi n. 144. Gg. lavorativi n 
144 • L. 12 500 L. ì,800 000. 
IVA 12r< L. 216.000: Tota­
le L. 2.016.000», Questa è 
la fattura e a noi ciò che 
più fa impressione e che 
dal punto di vista legale 
essa non si presti ad alcun 
appunto. E' perfetta. Che 
un certo numero di lavo­
ratori, ni questo raso fac­
chini, uomini, possa esse­
re «fornito» come una 
partita di oggetti, e die 
ciò avvenga in corretta os­
servanza della legge, ci pa­
re, nel 1975, inconcepibile. 

Si fosse trattato di un gè* 
sto di spregio, o dt crude­
le insensibilità, o dì fret­
tolosa yioncuranza da par­
te del iifornitore», avrem­
mo detto: a Guarda che 
tipi di mascalzoni ci sono 
ancora al mondo ». e ci 
saremmo persino rallegra­
ti dt vivere in una società 
in cut sfregi come Questi 
sono soltanto un gesto in­
dividuale, l'oltraggio dt un 
stngolo, l'niQiuria di un 
prepotente. Invece no. Se 
affldtatno un lavoro a de­
gli ambasciatori. U mail' 
diamo in missione. Se so­
no professori ricevono un 
incarico. Se sono ingegne­
ri vengono inviati. Ma i 
lavoratori « si forniscono », 
e non si vedono neppure 
indicati col loro nome. So­
no cose, oggetti, pezzi. Ci 
pare già molto efie li ab­
biano numerati, potevano 
limitarsi a pesarli tutti in­
sieme: H quintali di fac-
cluni, tenendo conto che 
queste <( cote » it fornisco­
no vestite. Questa e la tara. 

Già che ri capita, dire­
mo che non ci e mai pia­
ciuto neppure ti termine 
« manodopera ». come se 
fosse da esr'udcre per prin­
cipio che i lavoratori usi­
no solo H braccio, la mano 
appunto, e mai il cervel­
lo Ah sì'' Ma allora chi 
e più manodopera delt'on. 
Piccoli, anzi picdcdopera'* 
E l'on. Rumor, che non ha 
fatto mai niente, ?ió con 
la mano ne con la testa, 
che cosa e'' Chiediamo una 
pros-sa fornitura dt doro-
tei, per il 15 giugno. Non 
indicate il prezzo: ne ab­
biamo solo bisogno per 
spazzarli via. 

Fortibracclo 

del quotidiano de 

La strada 
del 

fallimento 
Sf o'.sM/e. TU (jucsti aiornr. 

ad una sninolurc ma vaniti-
catii'a campagna del quoti­
diano democristiano Tutti 
gii sforzi di questo gioì naie, 
organo della segreteria de, 

i consistono, pateticamente, 
nel voler far credere die la 
intera linea del Congresso 
comunista si risolta vi una 
sorta di attacco personale 
verso l'attuale segretario, se­
natore Fanfani. Vi e uno sco­
po, m questo stravolgimento 
della realtà. In ettetti, po­
nendo in tal modo la questio­
ne si spera di annebbiare il 
senso della nostra battaglia 
politica e di suscitare una 
sorta di mozione degli affetti 
verso il segretario della DC 
clic attenui o metta a tacere 
le critiche alla linea della se­
greteria provenienti dalle fi­
le stesse del partito demo­
cristiano Si tratta di un 
espediente talmente abusato 
che esso indica, di per se, 
l'assetila dt argomentazioni 
reali per contentare la no­
stra denuncia e la nostra 
critica di fondo. 

Essa si rnolac conilo la li­
nea dell'altiwle segreteria de­
mocristiana, che noi conside­
riamo assai grave e pericolo­
sa per ti Paese. Ciò non si­
gnifica, naturalmente, che le 
persone non siano criticabili 
e non debbano essere criticate 
e che, m particolare, sul con­
to dell'attuale segretario del­
la DC non si potrebbe portare, 
ove lo si volesse, una docu­
mentazione — per altro ben 
vota — per indicarne trascor­
si e rciponsabilita personali. 
Ma non e questo che sttamo 
facendo e che et interessa 
particolarmente St tratta di 
altra cosa, ben più importan­
te e ben più di fondo. La que­
stione che abbiamo sollevato 
nel nostro Congresso e quella 
del significato della linea del­
la faziosità, dello scontro 
frontale, e, al limite, della 
rissa assunta dall'attuale se­
greteria democristiana, linea 
esemplificala dal ritiro della 
delegazione d.c. dal Congres­
so comunista (prima ancora 
che fosse nota la nostra po­
sizione sui fatti porioqhesi) 
ma non limitata soltanto a 
questo gesto pur così grave. 

Tale linea, come si sa, noi 
non la giudichiamo pericolo­
sa per il nostro Partito Ogni 
volta che essa fu assunta, noi 
ne slamo usciti vincitori. 
L'esempio recente più clamo­
roso e quello del referendum 
sul divorzio. Il fatto e, però, 
che tale linea reca un grave 
danno alla democrazia e al 
Paese, ai lavoratori e ai cit­
tadini laici o cattolici che 
essi siano. La linea della fa­
ziosità anticomunista, dello 
scontro frontale, della rissa 
tende a spaccare in due il 
Paese anziché sforzarsi di ri­
cercare in un civile confron­
to le soluzioni migliori per far 
fronte alla crisi grave di oggi 
e ai difficili problemi della 
prospettiva. Tale linea agi­
tando t temi dell'anticomuni­
smo viscerale tende a nascon­
dere i problemi reali del Pas­
se, così com'è avvenuto per 
tanti anni, con il risultalo di 
non risolverne nessuno e di 
aggravarli tutti. 

Dietro tale linea si nascon­
de la volontà di non discu­
tere, né fuori del partito del­
la D.C. né dentro di esso, 
della condotta politica con­
creta e degli errori che so­
no stati compiuti in questi 
anni, per soffocare criticlie ed 
opposizioni in un polverone 
indistinto. I tatti stessi pro­
vano che tale è la realtà. 
Questa e, dunque, la nostra 
critica sostanziale: e ad es­
sa, non a diversivi fasulli oc­
corre, se lo si può, r.sponderc. 

.Voi sosteniamo che slamo 
pronti e clic noi stessi voglia-
mo, come abbiamo dimostra­
to, discutere su ognuno dei 
grandi temi proposti dalla si­
tuazione attuale, interna e in­
ternazionale. Ma ciò non pub 
voler dire per nessuno cerca­
re di saltare a pie' pari i pro­
blemi concreti e assillanti su 
cut occorre impcgimrsi » deci­
dere oggi e su cui occorre mi­
surarsi nella campagna elet­
torale riguardante Regioni, 
province e comuni. La linea 
della segreteria democristia­
na, invece, sui grandi temi 

• vuol condurre soltanto un'agi­
tazione quarantottesca, rifiu­
tando qualsmsi serio confron­
to con le nostre tesi e posi­
zioni reali, e, anzi, mistifican­
dole e deformandole per po­
terle combattere. E vuole, in­
nanzitutto e soprattutto, far 
dimenticare il tema essenzia­
le di cui si parla: che tare 
e come fare per uscire dalla 
crist politica, economica, so­
ciale, morale in cui l'Italia t> 
stata trascinata. Altro chf 
questioni personali' La nostra 
accusa verso la linea della se­
greteria democristiana e di 
aver imboccato, ancora una 
volta, una strada già percor­
sa ni modo fallimentare. Una 
strada che ha portato al Pam* 
se i guasti p.U gravi. 
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SETTIMANA POLITICA 

Costi della linea f anf aniana 
G e n o v a h a d a t o la p r o v a 

— u n a n u o v a p r o v a — d i | 
q u a l e s i a ogg i la s t r a d a lun- i 
K" la q u a l e e d e c i s a a m u o - ' 
v e r s i la s e g r e t e r i a d e m o c r i - I 
ut l ana . Da p a r t e d e l l a D C , ! 
a n c h e in q u e s t o caso , n o n \ 
vi è s t a t o n e p p u r e un cen­
n o c h e facesse i n t e n d e r e I 
u n a v o l o n t à d i d i s c u t e r e i j 
p r o b l e m i p e r q u e l l o c h e ef­
f e t t i v a m e n t e s o n o , e d i af- i 
f r o n t a r e , q u i n d i , le r a g i o n i i 
c h e s t a n n o a l la b a s e d e l l a | 
c r i s i d i cu i so f f re d a t e m p o 
i l c a p o l u o g o l i g u r e ( u n a cr i ­
si , a l l o s t e s s o t e m p o , d e l 
c e n t r o s i n i s t r a e d e l l a De­
m o c r a z i a c r i s t i a n a ) . I d i r i ­
g e n t i d e n o n h a n n o q u a s i 
p a r l a t o d i G e n o v a ; s o n o sol-
t a n t o p a r t i t i a t o s t a b a s s a 
c o n t r o il f a n t a s m a d e l 
« f r o n t i s m o », p r o v o c a n d o 
n e l g i r o d i p o c h e o r e l a c r i ­
si d e l l e G i u n t e d e l l a P r o v i n ­
c i a e d e l l a R e g i o n e . M u o i a 
S a n s o n e con t u t t i i f i l i s t e i : 
la log ica d e l l a r a p p r e s a g l i a 
e s t a t a a p p l i c a t a con p u n t i ­
g l i o s a i m m e d i a t e z z a . L ' a t ­
t u a l e s e g r e t a r i o d e l l a DC, 
p a d r e n o n d i m e n t i c a t o de l ­
l a t e o r i a d e l l a ' r e v e r s i b i l i ­
t à > d e l l e a l l e a n z e , s i e r i ­
s c o p e r t o n e i p a n n i n o n sol­
t a n t o d i v e s t a l e d e l l a for­
m u l a d i c e n t r o s i n i s t r a , m a 
d i r i g i d o i n c a r i c a t o d i im­
p o r l a a forza in o g n i l u o ­
go , n e l l e s i t u a z i o n i p i ù di­
v e r s e , e q u i n d i a n c h e là do ­
v e q u e s t a « g a b b i a » h a g i à 
p r o v o c a t o d a n n i di f f ic i l ­
m e n t e r e p a r a b i l i . e si p r e ­
s e n t a p e r d i p i ù s e n z a u n 
a v v e n i r e . 

A piazza S t u r z o si e f a t t a 
s t r a d a e v i d e n t e m e n t e la con­
v i n z i o n e c h e il t i p o d i m a ­
n i e r a f o r t e u s a t o in L i g u r i a 
p o s s a e s s e r e p a g a n t e s u l 
p i a n o e l e t t o r a l e , s e c o n d o u n 
c a l c o l o m e s c h i n o c h e p r e s t o 
p o t r e m o v e r i f i c a r e : m a n o n 
s f u g g o n o n e p p u r e , a u n a 
a n a l i s i o g g e t t i v a , t u t t e le a l ­
t r e i m p l i c a z i o n i de l n u o v o 
g e s t o f a n f a n i a n o , d a q u e l l e 
p o l i t i c h e in s e n s o g e n e r a ­
l e , a q u e l l e d e i g i o c h i in­
t e r n i d e in v i s t a d e i t r a ­
g u a r d i d e l l a t o r n a t a e l e t t o ­
r a l e r e g i o n a l e e de l p r o s s i ­
m o C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l ­
l o S c u d o c r o c i a t o . 

P e r G e n o v a e s t a t a nppl l -
c a t a la f a l s a r i g a d e l p r e c e ­
d e n t e « ca so » d i V e n e z i a , 
in m o d o q u a s i m e c c a n i c o . I n 

DONAT CATTI N — 
Una polit ica che c r e a 
tensioni 

L i g u r i a , c o m e s u l l a L a g u n a , 
n o n ci si e p r e o c c u p a t i d i 
g u a r d a r e ai f a t t i : al m a l g o ­
v e r n o e a l l a p a r a l i s i d a l l a 
q u a l e p u r b i s o g n a u s c i r e . 
L ' a t t a c c o v i e n e p o r t a t o al 
P C I e a r iue l lo c h e r a p p r e ­
s e n t a , n e l l a r i c e r c a d i u n o 
s c o n t r o « m u r o c o n t r o mu­
r o » c h e a n n u l l i o g n i poss i ­
b i l i t à d i i n t e sa pos i t iva . Ciò 
c h e si s ta c e r c a n d o di a t t i va ­
r e è u n a s o r t a d i m e c c a n i ­
s m o q u a r a n t o t t e s c o , c h e su l ­
l ' a l t a r e d e l l a r i s s a s ac r i f i ch i 
o g n i i n t e r e s s e r e a l e d e l l a 
c o m u n i t à e d e l l o s t e s s o svi­
l u p p o d e m o c r a t i c o . E ' evi­
d e n t e c h e cos i n o n s i co l ­
p i s c e il P C I : lo s t a a t e s t i ­
m o n i a r e , de l r e s t o , u n a lun ­
g a e s p e r i e n z a . Si c o l p i s c e il 
P a e s e , p o r t a n d o la D e m o c r a ­
zia c r i s t i a n a s u l l a c h i n a d e l 
' t a n t o p e g g i o , t a n t o m e ­
g l i o », cosi c o m e e r a e m e r s o 
in p i e n a e v i d e n z a , p o c h e 
s e t t i m a n e fa, al m o m e n t o 
d e l l a s t r u m e n t a l i z z a z i o n e fa­
z iosa , in c h i a v e i n t e r n a , d e i 
f a t t i p o r t o g h e s i . 

In q u e s t o si r i a s s u m o n o i 
t r a t t i f o n d a m e n t a l i d e l l a 
i m m a g i n e d e l l a D C c h e s i 
a p p r o s s i m a a l l a s c a d e n z a 

FANFANI — Dn Ve­
nezia a Genova 

d e l 15 g i u g n o . T u t t o il r e ­
s t o r i s c h i a d i a p p a r i r e co­
m e u n o r p e l l o p r o p a g a n d i ­
s t i co , u n t e n t a t i v o di abbe l ­
l i m e n t o d i u n a s o s t a n z a c h e 
è s e g n a l a d a l l ' i n t e g r a l i s m o 
a r r o g a n t e e d a l l a v o l o n t à 
d i a f f e r m a r e a t u t t i i cos t i 
u n a « p r o s a > e s c l u s i v a su l 
p o t e r e . 

N o n è q u e s t o un p r o b l e ­
m a c h e p o s s a r i g u a r d a l e sol­
t a n t o la s i n i s t r a i t a l i a n a , o 
u n a p a r t e d i e s s a . 1,'esigen­
za d i n o n fa r p a s s a r e l a p o ­
l i t ica d e l l a c h i u s u r a e de l ­
lo s c o n t r o f r o n t a l e , e di iso­
l a r e i suo l c a m p i o n i , r i g u a r ­
d a i n f a t t i t u t t i i d e m o c r a ­
t ic i i t a l i an i , c o m u n q u e col­
l o c a t i n e l l o s c h i e r a m e n t o 
p o l i t i c o . R i g u a r d a a n z i t u t t o 
q u e i s e t t o r i d e l l a D C p r o ­
g r e s s i s t i o c o m u n q u e p r e o c ­
c u p a t i d i m a n t e n e r e un cl i­
m a c iv i l e e un c o r r e t t o si­
s t e m a di r a p p o r t i po l i t i c i , 
c h e a n c h e r e c e n t e m e n t e so­
n o a p p a r s i p r e o c c u p a t i d i 
f r o n t e a l l e s o r t i t e d e l l a se­
g r e t e r i a d e ( c o n t o r n a t a in 
q u e s t o m o m e n t o d a g l i An­
t o n i o d a v a , da i B a r t o l o Cic-
c a r d i n i e d a i R e m o G a s o a -
v i ) . E ' in g ioco , t r a l 'al­
t r o , il p r o b l e m a di u n u l t e ­
r i o r e s t r a v o l g i m e n t o e sna ­
t u r a m e n t o di ( luc i la funzio­
n e c h e t a n t i de a s s e g n a n o a l 
l o r o p a r t i t o 

L a q u e s t i o n e d e l l a po l i t i ­
ca f a n f a n i a n a si r i v e r b e r a 
a n c h e s u l l a c o a l i z i o n e d i go­
v e r n o . Gli a t t i d e l l a s e g r e ­
t e r i a d e s u s c i t a n o c o m e al 
s o l i t o p i e n a a d e s i o n e d a 
p a r t e de i t a n a s s i a n i , i q u a l i 
— r e d u c i d a r e c e n t i s s i m e 
o f f e n s i v e in f a v o r e d e l l a ro t ­
t u r a d e l l e v e c c h i e a l l e a n z e 
•— d i c o n o di e s s e r e r i t o r n a ­
t i a u n a m o r e s c o n f i n a t o e d 
e s c l u s i v o p e r il q u a d r i p a r ­
t i t o . L a l i n e a f a n f a n i a n a , co­
m e h a r i c o n o s c i u t o D o n a t 
C a t t i n , « crea f o r t i tensioni 
hi IDI momento eli prandi 
scelte*; a g g r a v i i p r o b l e ­
m i , n o n n e f ac i l i t a c e r t o la 
s o l u z i o n e . M a , a p p u n t o p e r 
q u e s t o , c o n t r o la s t r a t e g i a 
d e l l a r i t o r s i o n e e d e l l o scon­
t r o , o c c o r r e o p p o r r e — 
o g n u n o s e c o n d o la p r o p r i a 
v i s i o n e — u n a az ione coe­
r e n t e , t a l e d a r i p r ì s f i n n r e la 
log ica d e l c o n f r o n t o d e m o ­
c r a t i c o . 

Candiano Falaschi 

; Dopo l'assegnazione degli incarichi agli assessori 

A GENOVA LA GIUNTA AVVIA 
UN NUOVO MODO DI GOVERNARE 

L'amministrazione di sinistra promuove consultazioni con i sindacati, le asso­
ciazioni di categoria e le organizzazioni culturali - Il Consiglio comunale convo­
cato per il 21 - La pesante eredità delle precedenti gestioni - Imbarazzo nella DC 

A Sorrento la prima assemblea preelettorale 

La DC conferma la vecchia 
politica per il Mezzogiorno 

Assente nella relazione di Petrilli e nell'intervento di Andreotti ogni 
autocrìtica per la fallimentare esperienza dell'intervento straordina­
rio - Eluse le questioni qualificanti del rapporto tra Stato e Regioni 

Dal nostro inviato 
S O R R E N T O , 5 

L a s e g r e t e r i a de l l a DC h a 
p r a t i c a m e n t e a p e r t o la cam­
p a g n a e l e t t o r a l e q u e s t a m a t ­
t i n a a S o r r e n t o , dove, ne l l a 
s a l a de l t e a t r o A r m i d a , a l l a 
p r e s e n z a d i d i r i g e n t i naz iona l i 
d i p a r t i t o e d i cons ig l ie r i e 
p r e s i d e n t i reg ional i d e , h a 
a v u t o Inizio la p r i m a del le 
p re -as semblee convoca t e in 
p r e p a r a z i o n e de l l 'Assemblea 
naz iona l e ideologica c h e si 
t e r r à a R o m a 1 p r i m i d i mag­
gio . Ne l l ' In ten to de l l a t e g r e t e -
r i a de , q u e s t e p re -assemblee 
( o g n u n a c o n v o c a t a su u n a 
q u e s t i o n e spec i f i ca ) , d e v o n o 
s e r v i r e a c o n f e r m a r e , c o m e 
h a s o s t e n u t o t ' an fan i q u e s t a 
m a t t i n a . « la fede l t à ai pro­
pos i t i , c h e d o p o a t t e n t a a u t o ­

c r i t i c a sono s t a t i t o r m u l a t i d a l 
Consigl io naz iona le da l lugl io 
'74 in poi . d i p r o m u o v e r e in­
c o n t r i s e m p r e p iù a p e r t i 
t r a gli i scr i t t i e non Iscr i t t i . 

L a pre-assemblci i d i oggi è 
d e d i c a t a al ruolo de l le Regio­
n i pe r lo sv i luppo de l Pae.^e 
* de l Mezzogiorno. Si v e d r à 
d o m a n i m a t t i n a , q u a n d o ver­
r a n n o r i fer i t i in a u l a 1 lavori 
de l le c inque commì;>slonl nel­
le qua l i si t o n o oggi divis i 
1 p a r t e c i p a n t i , se il d i b a t t i t o 
h a r e a l m e n t e a f f r o n t a t o , e in 
c h e m o d o h a r i spos to , le que­
s t ion i d i fondo c h e oggi sono 
m a t u r a t e pe r il Mezzogiorno , 
a n c h e con 11 c o n t r i b u t o d i 
e s p o n e n t i de l l a D C ne l l e re­
gioni mer id iona l i . 

Tali ques t ion i r i g u a r d a n o la 
n e c e s s i t à d i s u p e r a r e o r m a i 
la f a l l imen ta re e s p e r i e n z a del­
l ' i n t e r v e n t o s t r a o r d i n a r i o e d i 
a f f r o n t a r e l p r o b l e m i d e l l ' a r c a 
m e r i d i o n a l e ne l c o n t e s t o d i 
sce l te p r o g r a m m a t e che ri­
g u a r d i n o l ' i n t e r a e c o n o m i a de l 
Paese . N a t u r a l m e n t e a f f ron ta ­
r e ques t i nod i n e l loro t e r m i n i 
rea l i s ignifica, pe r la DC, n o n 
s o t t r a r s i a d u n a p e s a n t e a u t o ­
c r i t i ca . M a n o n s e m b r a a f f a t t o 
q u e s t a l ' in tenz ione c h e e 
e m e r s a d a l l e p r i m e b a t t u t e ci; 
q u e s t a m a t t i n a . Al c o n t r a r i o , 
s ia con il b r eve I n t e r v e n t o di 
A n d r e o t t i che con la re lazione 
del p r e s i d e n t e d e l l ' I R I Pet r i l ­
li. £ emers . i u n a sos t anz ia l e 
c o n f e r m a del le vecchie sce l te 
o p e r a t e da l l a DC por il M e / 
zog iorno a p a r t i r e dag l i a n n i 
60. 

Q u a l c h e cons ide raz ione cri­
t i ca (a l la q u a l e è a n d a t o :1 
largo consenso de l la a.ssem 
b leu) e s t a t a sub i t o accomp. i -
y a t a d a l l a r i c o n f e r m a del la 

v a l i d i t à de l le sce l te g e n e r a l i 
e i n n a n z i t u t t o de l l a « c o n t i ­
n u i t à » de l l a po l i t i ca d e . An­
d r e o t t i e Ktato, a q u e s t o pro­
pos i to , m o l t o esp l ic i to : «la DC, 
h a d e t t o , è orgogl iosa di a v e r 
c o n t r i b u i t o ne l 1950 a me t t e ­
re in m o t o un m e c c a n i s m o di 
In t e rven to s t r a o r d i n a r i o c o m e 
la Cassa p e r il Mezzogiorno, le 
cui real izzazioni n o n possono 
davve ro es se re n e g a t e ». 

S e c o n d o l ' e sponen te de il 
p r o b l e m a d i oggi è que l lo « d i 
u n a g g i o r n a m e n t o degl i s t ru ­
m e n t i a l l o ra a d o t t a t i e di u n 
c o o r d i n a m e n t o (non qu ind i d i 
u n s u p e r a m e n t o ) t r a in te rven­
t o s t r a o r d i n a r i o e I n t e r v e n t o 
o r d i n a n o ». 

U n a b a t t u t a f inale de l suo 
I n t e r v e n t o Andreo t t i l 'ha dedi ­
c a t a a l in i In te rn i d i p a r t i t o . 
I n v i t a n d o a m o s t r a r e « ai gio­
vani c h e pe r la p r i m a volta 
vengono al vo to ques t i a s p e t t i 
c o s t r u t t i v i de l l a po l i t i ca », e 
(in e v i d e n t e po l emica con 
F a n f a n i ) . a n o n scanda l izzar -
li « con I sofismi e le r isse 
ai qual i t r o p p o spesso si in­
dulge ». 

Sul t e m a specif ico de l di­
b a t t i t o si e .soffermato il pre­
s i d e n t e Pe t r i l l i con u n a rela­
zione s o s t a n z i a l m e n t e e gra­
v e m e n t e e lus iva del le ques t io ­
ni p iù qua l i f i can t i de l r appor ­
to t r a S t a t o e Regioni , a n c h e 
p e r gli a spe t t i de l la poli t ica d i 
sv i luppo e qu ind i de l la az ione 
m e r i d i o n a l i s t a . Pe t r i l l i lw af­
f e r m a t o c h e occor re « accen­
t u a r e il ruo lo p r o p r i a m e n t e 

po l i t i co de l le Reg ion i c o m e 
sedi d i g o v e r n o e n o n g ià co­
m e m e r e s t r u t t u r e a m m i n i ­
s t r a t i v e cui s i ano a t t r i b u i t i 
po te r i de lega t i », m a poi n o n 
h a sc iol to il nodo del supe ra ­
m e n t o o m e n o degl i s t r u m e n ­
ti d e l l ' i n t e r v e n t o s t r ao rd ina ­
rio. H a difeso, ne l l a s o s t a n z a , 
11 t i p o d i I n t e r v e n t o d e l l ' I R I 

H a d e t t o poi c h e « la infla­
z ione e la crisi e c o n o m i c a 
t e n d o n o a p r iv i l eg ia re gli in­
v e s t i m e n t i d i razionalizzazio­
ne del le s t r u t t u r e già e s i s t en t i , 
r i s p e t t o a l la loro e spans ione , 
f a c e n d o ven i r m e n o 1 p r e s u p ­
post i di ogni r ag ionevo le pro­
s p e t t i v a d i s v i l u p p o pe r 11 
M e z z o g i o r n o » ; m a n o n h a 
c h i a r i t o in c h e m o d o e a t t r a -

I verso qual i sce l te oggi « il 
[ c o n t e n i m e n t o del la l u n a z i o n e 
i e l ' equi l ibr io de l la b i l anc ia del 
I p a g a m e n t i » d e b b a n o essere 
' pe rsegui t i ass ieme « a i t a d i te-
I s a de l l a occupaz ione e a l la 

s u a d u f u s l o n c sul t e r r i t o r i o », 
I Anzi la l inea p r o p o s t a d a 

Pet r i l l i , que l la Cloe di « u n a 
a t t e n z i o n e p r e m i n e n t e del le 
Regioni mer id iona l i al lo svi-

' l uppo de l le I n f r a s t r u t t u r e e 
| de i .servizi », l asc iando poi al-
J lo S t a t o e al le az iende pub­

bliche, n o n c h é al g r and i g rup-
| pi p r iva t i . 11 c o m p i t o di deci-
, d e r e se e dove Invest i re , e 

qual i se t to r i p rodu t t i v i potcn-
' / l a r e o meno , r ica lca ne p iù 
| n e m e n o le t r ad i z iona l i im­

postazioni l 'inora s e g u i t e 

1 Lina Tamburrinc 

Settimana di lotta indetta dalla FGCI 

le iniziative di solidarietà 
con l'antifascismo spagnolo 

Si e a p e r t a venerd ì .-.era con 
u n a g r a n d e niani lesLazioue a [ 
For l ì , cui h a n n o p a r t e c . p a t o il 
s e g r e t a r i o naz iona le de l la 1 
TOCI, Imbel l i , e l 'anl i la .scis ta ! 
s p u g n o l o P a d r e Ande . ro , la 
. se t t imana eli .sol idarietà con 
i.i lo t ta ant . lu .sc i .su de l l a gio- ! 
\ e n t u e ch'I popolo spagno lo , | 
che si .-.viluppcra I m o a do­
m e n i c a Ut apr i le . . 

L 'appel lo l a n c i a l o da l l a DI- | 
r e / i o n e naz iona l e della FOCI I 
p e r c h e m ques t i morn : t-i or-
g a m . v i u.i V.L. 'O ino\ m^n f '> 
per la li l jerta de.'.a s p a l m a , 

per 11 r i p r i s t i no de l ie l iber tà 
d e m o c r a t . c h e e s indaca l i , per 
l ' a m n i s t i a genera le per t u t u : 
d e m o c r a t i c i pe r segu i t a t i da l 
reg ime di F r a n c o e s t a t o rac­
co l to in ogn i p a r t e d ' I t a l i a , 

U n a m a n i t e s U i / i o n e u n . t a n a 
con la p a r t e c i p a / . o n e de l com­
p a g n o Vi t to r io Vietali « C a r ­
los » a v r à luogo merco led ì 9 
a L.vorno, m e n t r e a l t r e inizia-
t .ve eli p a r t i c o l a r e ri l ievo, con 
la p a r t e c i p a z i o n e eli an t i l a . s e -
.sti spagno l i , s, t e r r a n n o a R -
renze l ' i l , a P..sa ,1 \2, a Napo­
li e a F o - g ' a il 13 a p i . . e . 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 5 

La G i u n t a PCI P S I di Ge­
nova ha convoca to il Consi­
glio c o m u n a l e p e r luned ì 21 
a p r i l e . P r i m a d i q u e s t a da­
ta l ' a m m i n i s t r a z i o n e si in­
c o n t r e r à con 1 r a p p r e s e n t a n ­
ti de l le o rgan izzaz ion i s i n d a ­
ca l i , de l le c a t ego r i e p rodu t ­
t ive, de l le va r i e assoc iaz ion i 
c u l t u r a l i per r accog l i e re in­
d icaz ion i u t i l i a l l ' e l aboraz io ­
ne d e ! p r o g r a m m a Viene co­
si I n a u g u r a t o un d ive rso mo­
do di g o v e r n a r e , d e s t i n a t o a 
d i sp i ega r s i c h i a m a n d o a rac­
col ta t u t t e le forze d e m o c r a ­
t i che e a n t i l a s c i s t e d i Geno­
va, in un c l ima nuovo di ten­
s ione Ideale e m o r a l e . 

Nel corso de l l a p r i m a riu­
n ione di G i u n t a s o n o s t a t i 
I n t a n t o d e l e g a t i gli Incar ich i 
agl i a ssessor i . Al s i n d a c o Ful­
vio Cerofol lni sono r i s e r v a t e 
le c o m p e t e n z e r i g u a r d a n t i lo 
ufficio legale, 11 c e n t r o elet­
t ron i co , le pubb l iche relazio­
ni e la s t a m p a . Al dod ic i as ­
sessor i c o m u n i s t i s o n o s t a t i 
a t t r i b u i t i 1 s e g u e n t i incar i ­
c h i : Giorgio D o n a , vice sin­
d a c o , edi l iz ia res idenz ia le 
pubb l i ca ; R e n a t o D r o v a n d l . 
u r b a n i s t i c a , ed i l iz ia p r i v a t a , 
p ian i r ego l a to r i ; F r a n c o Mon-
teverde , b i lanc io , p r o g r a m m a ­
zione e t l n a n z e : M a r i a Ca-
d e d d u e R o b e r t o Di Rosa , 
p e r s o n a l e ; M a r i o C a v a g n a r o , 
polizia e t ra f f ico ; D o m e n i c o 
Delf ino, a z i e n d e e m u n i c i p a ­
l izzazioni; F r a n c e s c o Leonc t t l , 
Belle a r t i e a t t i v i t à c u l t u r a l i ; 
G i u s e p p i n a P a t r o n e , serviz i 
d e m o g r a f i c i : Mar io Pozzoll, 
s p o r t e t u r i s m o ; F r a n c e s c o 
Rossi , A n n o n a , c o m m e r c i o e 
m e r c a t i ; F r a n c e s c o Tor r e se , 
p a t r i m o n i o . 

Ed ecco l ' a t t r i b u z i o n e del­
le d e l e g h e a l sei assessor i so­
c ia l i s t i : G l o b a t t a B e n v e n u t o , 
a s s i s t enza e s p e d a l i t à ; Ugo 
Blancucc i , E c o n o m a t o ; P i e t r o 
C a m p o d o n l c o , ed i l iz ia pubbl i ­
ca, s t r a d e , g i a r d i n i . I m p i a n t i 
t ecnologic i ; G i o v a n n i Casal i ­
n e d e c e n t r a m e n t o , p r o b l e m i 
economic i social i e de l lavo­
ro ; Miche le Fossa , Istruzio­
ne pubbl ica e m e d i c i n a sco­
l a s t i c a ; F r a n c e s c o Ghlg l lo t t i . 
ig iene e s a n i t à . 

I! p r i m o a t t o pubb l i co de l 
s i n d a c o è cons i s t i t o n e ! ri­
cevere a pa lazzo T u r s i 1 par ­
t e c i p a n t i al convegno nazio­
n a l e s u « I l n e o l a s c l s m o In 
I t a l i a oggi ». 

Il c o m p a g n o Cerofol lni h a 
r i c o r d a t o 1 g r a n d i i m p e g n i 
che d e v o n o oggi a f f ron t a r e le 
forze d e m o c r a t i c h e p e r r isol­
vere 1 g rav i p r o b l e m i che 
t r a v a g l i a n o la v i t a pubbl ica , 
soc ia le ed e c o n o m i c a de l 
paese e ha r i l eva to che un 
t e m a s o p r a t t u t t o e m e r g e e si 
i m p o n e : quel lo d i r i u sc i r e a 
v incere la sp i r a l e de l neofa­
sc ismo, t a n t o p iù q u a n d o es­
so si p r e s e n t a con il vol to 
aggress ivo e t avo l ta o m i c i d a 
de l la violenza. « Credo — h a 
sogg iun to 11 s indaco — che :n 
occas ion i c o m e q u e s t e che 
d a n n o u n senso e un signifi­
ca lo al la ce lebraz ione de l t r e n ­
t e n n a l e de l l a Res i s tenza , dob ­
b i amo r i c o r d a r e a noi s tess i 
c iò che la Liberaz ione h a vo­
l u t o s ign i f ica re , con la possi­
b i l i t à d i r ea l i zza re u n a soc ie t à 
p iù g iu s t a e u n ' I t a l i a ne l la 
qua l e ci sia pos to per t u t t i 
m e n o che p e r 11 fasc i smo ». 

M e n t r e la n u o v a G i u n t a PCI-
P S I Inizia cosi , in u n c l ima d i 
s e r e n i t à e fermezza , u n lavo­
ro che si p r e a n n u n c l a a r d u o 
— p e r c h é p e s a n t e è l ' e r e d i t à 
r acco l t a — d e m o c r i s t i a n i e so­
c i a ldemocra t i c i c o n d u c o n o la 
p r o p r i a pol i t ica a l l ' insegna del 
t a n t o peggio t a n t o megl io . 

L ' a p e r t u r a de l l a cr is i in 
Reg ione e In Prov inc ia h a 
c r e a t o a l la Democraz i a Cri­
s t i a n a u n a s i t u a z i o n e di « im­
barazzo », per r i p e t e r e l 'eufe­
m i s m o usa to da l l ' on . e s c a r d i ­
ni , d i r e t t o r e del la « Discussio­
n e ». in un a r t i co lo a p p a r s o 
sul s e t t i m a n a l e de l p a r t i t o d i 
P a n t a n i . In r e a l t à a l l ' Imbaraz­
zo s: a g g i u n g o n o c o n t r a s t i e 
laceraz ion i o ro fonde . 

L a crisi h a s o l t a n t o u n 
s ign i f ica to di r o t t u r a , d i 
r i t o r s ione e d i r i ce rca de l la 
n s s n al solo fine d i condur­
re u n a c a m p a g n a e l e t to ra l e d i 
d e s t r a , pe r s o m m u o v e r e le pie­
ghe p ro fonde del la socie tà e 
c a v a r n e gli u m o r i più reazio­
na r i . Ma chi non vede l 'assur­
d i t à d i q u e s t a l inea In u n a 
reg ione cosi civile, democra ­
t ica e a n t l l a s c i s t a c o m e la 
L igu r i a? 

« Dai l avora to r i , d a l . e l a b 
b n c h c . d a : con.s.nl: d: quar ­
t i e r e de l la c i t t a - - o s se rvava 
il cons ig l i e re c o m u n a l e de­
mocr i s t i ano di Genova Caro­
la lo m u n a bua r e c e n t e di­
c h i a r a z i o n e — ci v iene un in­
s e g n a m e n t o nuovo l a r e pò-
l. t ica con t u t t e quel le lor/.c 
c h e si d i c h i a r a n o d isponib i l i 
su'.'ll ob ic t t iv i , gli Indir izzi e 
•sulle sce l te da compie re . E 
ci h a n n o i n d i c a t o a n c h e le 
co.se d a l a r e 1/' m a g g . o r a n -
ze preco- . t i tu i te senza pro­
g r a m m i ben preci.si o con 
p r o g r a m m i cos t i tu i t i d a pa­
role e n o n .seguiti d a f a t t i 
c o n c r e t i , ci h a n n o dimor-tra-
to. o r m a ; d a lungo t empo , 
c h e cosi non si può a n d a r e 
a v a n t i , s: m o t t e In per icolo 
la c r ed ib i l i t à d e m o c r a t i c a 
B . so^na lanciare d a u n a par­
te vecchi t a b u e m u n i r s i d i 
coraggio roer ven i r e i n c o n t r o 
ai bi.iogn. p r i m a r i de: c i t ta­
d in i con uno sp i r i t o nuovo e 
SOIVH g u a r d a r e m tacc ia 
c l ient i e .speculatori F,' ne­
c e s s a r i qu ind i c h e i proble . 
ni : de l l a no.stra ^ , t t a venga­
no a l l r o n t a t i in modo orga­
nico da l le lorze popolar : , de . 
m o c r a t i c h c e an t l l a sc iMo. K 
:n ques to sp i ' -no o g n u n o e 
c h i a m a t o a c o m p i e r e il pro­
pr io d o v e i e ». 

C o m e si vede 11 c o n t r a s t o 
e p ro fondo con la l inea « qua­
r a n t o t t e s c a » d e t t a t a d a F a n -
fan: . Negli u l t i m : t empi lo 
s tesso T a v i a n i aveva c e r c a t o 
di d a r e a l ia DC genovese u n a 
nuova i d e n t i t à « la ica ed a n -
t i t a s c i s t a » , r i p u d i a n d o la 
teor ia degl i oppos t i e s t r emi ­
smi . I«a b rusca I m p e n n a t a 
f a n f a n . a n a crea o r a c o n t r a e -
colpi d a l l e conseguenze Im­
prevedibi l i . 

Q U H I I ' O ai c o m p a g n i socia­
listi è f. caso di s o t t o l i n e a r e 
a n c o r a la d i c h i a r a z i o n e r i la­
sc i a t a da l s e g r e t a r i o reg iona­
le Land : . Sia ieri che ogg: la 
r ad io e la te levis ione , lalslfl-
c a n d o i fat t , . h a n n o c o n t i n u a ­
to a r i p e t e r e c h e «1 socia l i s t i 
l iguri » h a n n o ch ies to u n ver­
t ice naz iona le « s u l l a ques t io­
n e di G e n o v a ». I n r e a l t à que­
s t o è il t e s to e s a t t o de l l a di­
c h i a r a z i o n e r i l asc ia ta ieri da l 
c o m p a g n o L a n d i : « I l P S I è 
p i e n a m e n t e d i spon ib i l e a in­
con t r i pe r r isolvere la crisi in 
Reg ione e in Prov inc ia , s ia a 
livello r eg iona l e s ia — in se­
c o n d a Is tanza - - a l ivel lo 
n a z i o n a l e t r a 1 responsab i l i 
degl i e n t i locali dei q u a t t r o 
p a r t i t i d i c e n t r o s in i s t r a . E ' 
c o m u n q u e Ingius t i f icabi le 11 
c o m p o r t a m e n t o de l la DC di 
f a r e la crisi in P r o v i n c i a e in 
R e g i o n e c o m e r e a z i o n e a l la 
G i u n t a di s i n i s t r a a Genova . 
L ' u n i c a so luz ione al la cr is i 
f ino a l le a m m i n i s t r a t i v e d i 
g i u g n o è la r i cos t i t uz ione de l 
c e n t r o - s i n i s t r a ne i d u e en t i , 
f e r m a r e s t a n d o la G i u n t a d i 
s i n i s t r a a l C o m u n e d i Ge­
n o v a ». 

Flavio Michelini 

Al convegno di Perugia 

I compiti 
della giustizia 

per sconfiggere 
le trame nere 

Ampio dibattito, concluso da un intervento del 
compagno Terracini - Un processo involutivo da 
bloccare per affermare i principi costituzionali 

Impegno per le elezioni regionali e amministrative 

Dal 13 aprile tutte le domeniche 
diffusione straordinaria dell'Unità 

Il giornale sarà arricchito di inserti speciali - Campagna por la raccolta dì 
cinquantamila abbonamenti elettorali - Intensificare ovunque la diffusione 

11 confronto do t to ra le regionale e amministra- 1 
t i \o del prossimo \ó «meno costiliii--i'e un min 
vo. grande i m b u i t o politico per il puni to e 
per «.l 'Unità». Contro il t e n i a m o di ricorrere 
ai toni della rissa, dolio scontro Tronti)lo rio]-
l'intolleranza, i comunisti intendono impostare 
hi campagna elettorale sul ragionamento, sulla 
discussione documonlata, «ul dialogo civile e 
democratico. Alla faziosità di cui tfià stanno 
dando prova la segreteria domocrisimna. la 
stampa retriva. la radiotelevisione, rispondere 
mo col richiamo ai problemi concreti delle cillà 
e dello l'orioni, al raffronto sul modo di ammi­
nis t rare , allo esigenze quotidiane di u t a e di 
lavoro di milioni di uomini, di donne, di «io-
vani. Pur nel vivo della lotta elettorale, voglia­
mo far vivere o rafforzare ulteriormente — 
così come abbiamo fatto durante la campagna 
per il referendum e quella sui decreti delegati 
scolastici — i momenti di unità popolare e do 
moci'atica costruiti in questi anni. Discutere 
orientare, convincere e far par tecipare: questi 
gli obiettivi che il partito si pone. « L'Unità » 
darà come sempre il proprio contributo in QUO 
sta direzione, si» come strumento fondamentale 
dell 'azione politica e della propaganda del Dar 
tuo. sia come punto di riferimento o di oneri 
lamento per 1 lavoratori e per le forze demo 
craticho. 

I/O nostre organizzazioni sono già mobilitale 
in quos'o senso. Ne fanno fede i notev oli sue 
cessi di vendila realizzati dall ' « Unità *• du 

rante l« 
le dej partito, 1 
menu u scorsa, 
bonamentr che 
tento milioni d 

Il lavoro 

giornate del XIV 
l l f f l l s 

di 

'gl 'esso n,t/ion,i 
mrdmaria di do 
a campagna ali 

ha già smura to l miliardo e 
l.re 

va adesso irit*""istl K alo ]XMV!IÓ a 
pa r i ' r e da donienn. n prossima Vi ap'-i'c, ogn, 
(lilfusiono riomen t .ile dell' * l ' iuta -. olire quel 
le del 25 aprite e (IH 1 maggio. di\ enga una 
diffusione straord-narln, ai v ie ail'imijegno an 
passionato di tutu i mili 'anti, e m partii ola]<• 
ri<-i giovani che il 1") giugno aridi anno p<>r la 
prima volta alle urne 

Jn tutu- le giornate ti: diffusione 
quotidiano sarà arricchito di inserì 
elettorali che dovl'anno essere po'*iati 
naia di migliaia di caso ;* dov rannn 
nelle mani di milioni 
elct 'ori , 

Occorro inoltre a\ v 
e ampagna per la raccolta di .V) mila abbona 
menti speciali elettorali, da indirizzare soprat 
tutto ai locai) pubblici ai luoghi di lavoro e di 
ritrovo, in modo da gai aulire !a presenza i o 
s tante del nostro giornale anche nei giorni fé 
na l i . Nel corso di ogni settimana occorro al 
tuiire o intensificare la diTfjsionc dav anti al 'c 
fabbriche e alle scuole 

K* un impegno eccezionale e ho da1*' 
un contri Imi o essenziale a lulta l'iniziai 
litica e propagandistica del partilo por 
cesso nelle elezioni del 1*» giugno 

milioni di cittadini 

lunediatameli! 

nosi i o 
:HH'),jll 
ce Mi­

n g e r e 
ti, 

pe*'n 
[VI 

In corso al Senato l'esame delle nuove norme elettorali 

PER LE ELEZIONTIL IPCTIPROPONE 
CHE SI VOTI UNA SOLA GIORNATA 

Si risparmierebbero miliardi tutelando egualmente il diritto di voto - Le altre disposizioni per limi­
tare gli sprechi e semplificare le procedure - Mantenere in carica i Consigli regionali tino alle elezioni 

I n vlhta de l lo baUnsU'.a re-
ffionftlc e a m m i n i s t r a t i v a che 
v e d r à 11 13 g iugno «He u r n e 
40 mi l ion i di e le t to r i , 11 Sena­
t o til a p p r e h t a n v a r a r e u n a 
ICKKC per la r i duz ione de l 
t e m p i de l la c a m p a g n a elet­
t o r a l e , 11 r i d i m e n s i o n a m e n t o 
de l l a p r o p a g a n d a e hopra t -
t u t t o il d iv ie to di t a l u n i spre ­
chi , a l lo .suopo di c o n t e n e r e 
le spese , n o n solo de l p a r t i t i , 
m a s o p r a t t u t t o de l s ingol i . Il 
ques i to che 1 comun i s t i han­
no pos to , e p o n g o n o a! go­
v e r n o — che a l l ' a p p a r e n z a 
p r o s p e t t a m i s u r o p iù res t r i t ­
t i ve r i s p e t t o a quel le propo­

s t e d a ! g ruppi p a r l a m e n U r i 
— è se esso i n t e n d a fa r ri­
s p e t t a r e la legge (e le a l t r e 
n o r m e , s l s l e m a t i c a m e n t e vio­
l a t e , che r i m a n g o n o In vigo­
r e ) . D i v e r s a m e n t e a n c h e la 
più r ad i ca l e r e s t r i z ione non 

i ha e f rc t t i p r o d u c e n t l . n o n * 
« d i s suas iva » degl i abus i . 

Il governo h a p ropos to d i 
r i d u r r e de ! 30 ' i gli spaz i ri­
s e r v a t i «I la p r o p a g a n d a de l 
p a r t i t i le de l le a s soc iaz ion i 
e del g ruppi non p a r t e c i p a n -

1 ti d i r e t t a m e n t e a l l a consti!-
ta / . ionc) m a la p r o p o s t a n o n 

i e, c o m u n q u e , p a s s a t a e su ut-
: le q u e s t i o n e r i m a r r à In Vigo-

Tentativo di far passare una legge di comodo 

Alto Adige: arbitraria 
proposta DC-SVP per 
ottenere più senatori 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 5 

I n seno a l la c o m m i s s i o n e 
del 12 d ' o r g a n i s m o p r e p o s t o 
al la c o n c r e t a rea l izzazione 
de l le n o r m e c o n t e n u t e nel 
« p a c c h e t t o », e c ioè In que l 
complesso di n o r m e d e s t i n a t e 
a g a r a n t i r e u n a più a m p i a e 
sos tanz ia lo a u t o n o m i a «He 
p rov ince di Bolzano e T r e n t o i 
s t a p r e n d e n d o c o r p o u n a 
p r e o c c u p a n t e m a n o v r a da par­
te del la DC e del la S V P 

Ln c o m m i s s i o n e ges t . t a 
muRglor l t / i r i amente d a espo­
n e n t i de l l a DC e del la S V P 
ti c o m u n i s t i ne sono esclus i ) , 
s t a a p p r o n t a n d o le n o r m e c h e 
d o v r e b b e r o d a r e a t t u a z i o n e al ' 

p u n t o 1)1 del « p a c c h e t t o » che 
d ice t e s t u a l m e n t e cosi: >< Mo i 
d i l i c a del le c i rcoscr iz ioni c'.et 
t o r a l : p e r le elez.oni del Se I 
n a t o , al lo scopo di l a v o n r c j 
la par teclpazior-e al P a r l a , 
m e n t o de ! g ruppi l iniru.st ic . 
i t a l i ano e tcdesi o del la p r ò j 
vincia ci. B o i / a n i , In p ropor I 

zione al la cons i s tenza del I 
g r u p p i stes.,1 i m o d i t k a della 
leggo 21 l ebbr .uo 19.">8 n Mi » ' 

Ora . il n i e c c m i s m o legisl.» i 
t ivo escog i t a to d a DC e S V P | 
pe r d a r e ' i t t i i a / i one a q u e s t o | 
p u n t o — e pa re a d d i r i t t u r a i 
che il governo l 'abbia già <»p ' 
p r o v a t o — è a r t i c o h a o in mo ; 
d o t a l e d a g a r a n t i r e l 'elezio 
ne d i un r a p p r e - w n t a n t e di I 
l ingua i t a l i ana de l l 'Al to Adige-
che dov rebbe essere un de j 
m o c r i s t i a n o I n l a l t i sono s ta t i 
r i t ag l i a t i collegi .senatoriali in 
m o d o tale da g a r a n t i r e nel | 
collegio di M e r a n o ed In quel- | 
lo di B r e s s a n o n e l 'elezione d: 
un s e n a t o r e del la S V P e d In j 
que l lo di Bolzano un .senatore I 
della DC P e r la ro q u e s t o la 
n o r m a c h e dov rebbe g iunge re 
a l l ' approvaz ione — nei d isegni 
de l la DC e de l la S V P — pre­
vede che alla p i o v m c l a di Boi-
zano debb.i m ogni caso t a . ^ i 
t i v a m e n t e s p e t t a r e un senato­
r e d i l ingua i t a l i ana che do 

v rebbe essere il r a p p r e s e n t a n ­
te di quel la forza pol i t ica c h e , 
n e l l ' a m b i t o de l i a reg ione 
Tren t ino -Al to Adige, abb ia già 
c o n s e g u i t o un e l e t t o pe r la 
via, d i c i a m o cosi, u n o r m a l e » 

Gianfranco Fata 

Il 98,42% 
dei comunisti 

con la tessera 
del 1975 

GLI ISCRITTI SONO GIÀ' 
1.631713 - 63 FEDERAZIONI 
AL 100% - SUCCESSI NEL 
PROSELITISMO ALLA FGCI 

1 Noverali ,il PCI ni U apri 
<• risultami 1 (Yi\ 71.' Idi cui 

i"ì 7.17 (I(iniH'). oioi' il 98,4'J'. 
di'^1: i s t r u ì tiV! '"•): man 
c.mo ^' l i . in 'o Ji; ]HZ Vsscr.it 
[HT :1 IlKI'. Il numoin al 
ttialL' lU-j tesserali e ci. 
6!t .105 .li più rispetti» nlla 
s'.L'.isa Mata dei lo scorso «ri 
MII la1 IcririM/ioni i he Inni 
ne r.iMUiunto *• sii|H*raio i 
UHI : sono salilo d IU, 10 
(loiìr quat dopo ,a CUIKIU 
slum- do! XIV Cwisrcssd s. 
t rat ta (k'!V rediT'i/ uni d 
Vienna PiTU^ia. Atimla 
Herx'V c i ' o Ki t^ ia U'i 'u-
Ta !'«!il n Capii D'Orlando 
Nuoro <* Sassari 

L<- nuove adesioni al PCI 
aniMìon'aim eomp <. s v \ ,inn*n 
Ir a Ul !MU Lì» 'IWI al nord, 
J.'J L'iilì al eetv.in, i'ìlJA ne! 
Me//i)ii.onni I 041 all 'estero. 
fra i l .nnra 'o : emigrati) 

KiUnanti anche i sui.-i.ess' 
delUi KGCI Ha segnalare fra 
l 'a ' tro la l'ederazn ne ja>\ a 
mie il. Nano i <. un ! {4(1 min 
\i .sentii , lineila di Modena 
M Xiyi. Vel lnio (('.(KM. Kn 
ma O 07.JI, Bi-esua • Siiti I 
Bari i7'JHi F e r r a - 1 ,1 'im> 
S»JI crini ( W.i, VOAA -i •'-> "<' 

1 re. sa lvo non Giustif icati ri-
1 p e n s a m e n t i . Hi d i s c ip l i na pre-
1 ceden t e , con la M)1« ecce/ io-
i ne di un a u m e n t o del le a n v 
i m e n d e . 
i II governo vor rebbe a n c h e 
| che 1 ossero abol i t i del t a t t o 

s t r ìbeioni e mie t i ne lurn.not-c 
(con 1 s imbol i del par t i t i» . 

i Ques t a t i m b r a e.sscn/ialmen-
I le u n a fo rza tu ra demflROK:* 
l c a : m o l t o p iù rea l i s t i ca , e 

nel lo s tesso t e m p o r igorosa , è 
| la propos to c o m u n i s t a di ri-
1 dur l l de l 50 f ; per c o n s e n t i r e 

a i p a r t i t i d i u t i l i zza re m a t e 
I rlftle c h e essi h a n n o i m m n e a -

z tna to da p r e c e d e n t i con.vjl. 
1 tezìoni. Nel la stessa, d i r ez ione 
1 va la p ropos ta , p ia acco l t a 
I d a l l a commiss ione , de l l ' u so 

de l le « b a c h e c h e » au to r i zza ­
t e p e r l 'aff iss ione de i g iorna­
li quo t i d i an i e per iodici . 

1 Pos i t iva e la n o r m a p e r 
1 l ' a sso lu to d iv i e to de l l anc io 
| d i v o l a n t i n i per le s t r a d e , con 
! 11 q u a l e , o l t r e a r e c a r e Intol­

le rabi le fas t idio al c i t t ad in i , 
i sì a c c r e s c e la sporc iz ia pe r le 
| s t r a d e de l le n o s t r e c i t t à . 

I n o l t r e . 11 governo res t r in ­
ge a i soli d u e u l t imi prlornl 
de l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e le 
l imi taz ion i a l la p r o p a g a n d a 
fonica, per le s t r a d e , m e n t r e 
i s e n a t o r i de l PCI , com'ò no­
to, h a n n o invece chies to che 
l 'uso degl i a l t o p a r l a n t i ins ta l ­
lat i su l le a u t o s ia v i e t a to , con 
la eccezione -^r quo ! mezzi 
c h e a n n u n c i a n o la convoca­
zione di comizi . 

Il g o v e r n o e s a u r i s c e il pac 
cl ie t to de l le sue p ropos te con 
la n o r m a che c o n s e n t e 1 co­
mizi e l e t t o r a l i le qu ind i la 
r e l a t i v a propaganda 1» negl i 
u l t i m i 30 giorni p r e c e d e n t i la 
c o n s u l t a z i o n e e l e t t o r a l e Ln 
p ropos t a c o m u n i s t a . Invece, 
p revede non solo la r iduzìo 
ne del per iodo dei coml / i m a 
di t u t t i KII a d e m p i m e n t i con-
ness . allo s v o l g i m e n t o de l l e 
elezioni . La m a c c h i n a e l e t t o 
r a l e del lo S t a t o e t r o p p o ro 
s tosa p e r c h è s; Jonda su un 
complesso di a d e m p i m e n t i , 
t a l u n i o r m a i solo dì os taco .o 
a. pa r t i t i . 

P e r ques to il PCI, a d esem 
pio, eh ede che s,a ev i t a to il 
paesaggio del depos i to pre­
ven t ivo del con t r a s segno , de 

| pot.ito chf dovrebbe invece 
j avven i r e e o n t e s t u a l m e n t e ni-
I la p r e s e n t a z i o n e del la l.sta 

I n o l t r e 1' PCI p r o p o n e m i s i o 
1 r a m e n t . al le n o r m e per evi 
[ t a r e U i p o r o p n a / i o n e a b u s . \ a 
! de , s imbol i 

I Altra innov i i / ' one impor t a l i 
t e nel p roge t to l o m u n .sta e 
la e . .mma/ . ; one de . . e L i m e 
dei present-atori .n c a k e a. .e 

I l.hte d. c a n d i d a t i per la Ca 
| m e l a . .1 Sf i l a to e i Consigli 
, r eg iona l i , da p a r t e de . g r u p 

pi ixi. i t .e: già r a p p r e s ^ n t a t . 
nel le a s semblee legislat ive 

j s c a d u t e : M-rvando :l compi to 
I a r a p p r e s e n t a m i de l ega t i d e , 
| p a r i , t i 1,obbligo del la s o t t o 

s e r i / . o n e rie ic ». m i . d a t u r e 
1 da p a r i " d. un -.c/to n u m e r o 

d, e e l i o ; ' i iTu r r rbbc per le 

I devono va le re fino a l . 'n i scd .a-
i m e n t o dei n j o v ; e le t t i . 

Ma la p ropos ta u .u ìne i s i \ a 
dei comun i s t i e dì r i d i r n e ad 
un solo g io rno le o p e r a / i o n i 
d i voto con la c o n s e g u e n t e 
con t r az ione dei t e m p . e n t r o : 
q u a l . d o v r a n n o esse re e l i c i -
t u a t : gli s c r u t . m . be' votazio­
ni d o \ r e b b e r o , c toe, a v e r .uo-
go in d o m c n . c a , da l . ' a l ba 1.-
n o a l l e -'-\ i n i n t e r r o t t a m e n t e ; 
gii s c ru t . n l da l l e 8 a l le 20 del 
luned i . G o v e r n o e magg io . 
r a n / a non si s o n o anco ra pro­
n u n c i a t i ; pe ro 6 su q u e s t a 
sce l t a che M m i s u r a la e l e t ­
t iva \ o l o n t a d ì voler r . d u r r e 
sp rech i ed e n e r g i e , s e n / a con 
ciò m i n i m a m e n t e c o m p r o m e t ­
te re il d i r i t t o degl i e l e t t o r i 
ad e s p r i m e r e il loro voto. 

S. pens i a l r i s p a r m i o che 
si av r ebbe , con la r iduz ione 
di un g io rno del le operazio­
ni d i voto, q u a n t o a i ndenn i ­
t à di mis s ione per \ 140 mi la 
i r a p r e s iden t i e s e g r e t a r i de 
70 mi la seggi, « . la i n d e n n i t à 
pe r i ii.r)U m i l a s c r u t a t o r i , e 

j al r e c u p e r o di u n a g i o r n a t a 
I dì lavoro per ques t i u l t imi e 
I pe r ì n o n m e n o d. 200 mi .a 
I r a p p r e s e n t a n t i d. l .s ta . S o n o 
I mi l i a rd i . 
i Un g iorno solo d, voto, dun -
I q u e . d r a s t i c a r i duz ione d e . 

t e m p i per gli « d e m p . m e n : . 
e del le spese supe r f lue , rigo 

I roso i m p e g n o dello S t a t o per 
' il r i s p e t t o de l l a d i sc ip l ina 

e l e t t o r a l e : s o n o t r e p u n t i prò-
! s p e t t a t i da i comuni s t i sul 

qua l i si m i s u r a la vo lon tà del­
le forze po l i t i che e del gover 
no a ' \aler s c r a m e n t e d a r e 

j un <oìpo a me tod i vecchi , a 
j voler l a r e pul izia 

I Antonio Di Mauro 

Dal nostro invitto 
PERUGIA, 5 

J. ino . . n . e n ' o ue . iau . a l .LO e 
a. t..a,s< is*a non e d-s^-str) a d 
a-»-.vkeie ^vr.tn n a ^ ' i f a., a 
ie« i udi-st enza dei.* \ .oa iize 
la ,v...si.v. ,• ail i m p r i ' v P i a r n e 
c.c'en.1) di conniven/rf", d i 
o m e r t à , d. prote/ . iom occu l t e 
o esp . ( . te e ne .ri \ u r . c ior-
me s, ,a r ,costi lu^-ran s u 
q j e s t . •«•mi ,1 l o i i u v n n na/ .o* 
• u . r pioimi.sMi ria.M Regione 
Umbi . a > J G u . : , / . . t e tra­
me nere >, g r u m o ai .a -»ua se-
concia c o n i , us i \ ,t g , o :na t a , i^i 
l i b a t o og^i , iL. in, p . n u i u r ­
lìi. "1. e s t r e m o in te resse 

Non .-.amo n g i a a o a. elitre 
imr. tf m e n t e conto del d iba t t i ­
to ( . . MI ' W i i o a ' iJp.anie . i !^ 
a più pjes-ui t o m . u . i o H tar­
da sera da un d s to rco de l 
c o m p a g n o Umoer to Te r r ac in i . 
E g.a possibile r i levare , co­
m u n q u e c h e i sUi 'o n d i . v 
d aa io L on eli.ai e / / a e con 
g r a n d e V r / a pol i ta a .1 
p i o t e s s o nv.o ut : \ o gì av.rio d i 
pe r i to .ose conseguenze per la 
vita d e m o L i o i . t a . ,n corso OH 
t e m p o nel nos t ro paese L* 
1.4Ppe di que. io p:omesso sono 
p res to i nd i ca t e , \ a n n o d a 
gli in ter in imi bili i\n\ u del 
p r o t e s o F red a V e n t u r a per 
a .• 'rag'1 dì P i a / z a F o n t a n a 

R^li cs.ti p ra t i ca m e n t e nul l i 
0 q u a - , aV,le indag in i sul .e 
.sti ig. di Bresc .a e del t r e n o 
I t a i . i u s . aL't sos tanz ia le .m-
p u n i t a d: t ui godono i pro­
t agon i s t i , g r and i e piceo.;, del 
Ja violenza ni.sci.sta 

P a r a i . e l a m e n t o a t u t t o Que­
sto, a.ssist .amo al i . l a n u o del­
la tcuria degi , oppo.-t: e.-,tre-
mis rn . di cui uno degli episo­
di più gravi e cos t i tu i to da l la 
accusa lanc ia ta c o n t r o il giu­
d e e mi l anese De Vincenzo ; e 
in s i eme a t u t t a 1 ag i t az ione , 
I sp i ra ta ria F a n i a n i . .vi. pro­
blemi de l , ' o rd ine pubbl ico, c h e 
dovrebbe t r a d u r s i m u n a se­
rie di m i su re l ' I ibera . . 

U n a .srr.e d. inpor ta it- i^n 
f i b u l i volti a m e t t e r e a n u d o 
l ino m Tondo ques ta a u t e n t i c a 
s t i a t e g i a rie' d ' scror i i 'n dell'* 
i s t i tuz o n : rìemoerv t h e . la eui 
rospon ' -abi i ' t a r ' e a d e n pri­
mo luoeo sai g runpo dir igen­
te ì a n f a n i a n o de'la DC. sono 
s ' a t l recai) al i n m e g n o daz l i 
i n t c n e . n i ' d1 magici ••a',: come 
Ci orgìo B a ' t i s ' a u ' ) , F c d T C o 
O o \ e r n t ' o r . . Ma : o R a m n o . 

M irco R a m i', ri- giurì- t ) co­
m e eli avvocal i T a r s i a n o e 
Ti ber! 

Gu ido C a h : . uno rie. dlTen-
sor . di Valnreria ha fo rn i to 
nel corso del <;uo i u t e : v e n t o 
unii not:/ , ;a d. ^a r t i t n l a rc ri-
I l e o ha e o e m ì o r r n a t n de ' -
l ' i m m i n e n t e p* e-.cnt a / .o ^c d i 
p a r ' e rM i ol egio d i i c n s ' v o d: 
Va m e d i di un ' sta v a all-ì 
C o r e di Cas^az one per la re-
voca ri<'l provvedi m e n t o di 
<^egi" ma susp n o n e •>,. con 
cui .1 piocessn p^r la - t r agè 
del 12 d t o m b r e ì w n ;. -.iato 
! : n s l r i to ri-i Mi lano a Ca*«n 
zara II e oro1 la rio ri! qurVfi 
s c ' à ?u ra1a d<*ci 'one non e a n 
cora ( , fn i i )>to a n p e n a ieri li» 
C a s s a / ' o n e ha s n o g ' n ' o M ella-
d 'ee D 'Ambro^ 'o rial!'strutto 
ria a ca r . cn d ' O a n n o t i m i e 
Ront con la ( o n - e c u e n z a di 
a l on t ana "e a ^ T v * più nel 
1 om *:>o ! "'• e re ' * a m^n ' r» "ì \\A* • 
z i i r i o rie" \ \ p - " a s u ^ ' ^ n ^ o -
dio d i cu p rose •' \ ' a In 
si r a t e g ' a d^lla t ens ione e d^l 
t e r r o r i s m o 

Ca 1 v 1 ha d 1 i m o ra ' o r o m e 
tn t t ' i r ^ u m n s ' i ->er - .r i trar­
r e 1 •s.rni'os.sn a Mi lano s- sia­
no . s t o r k a m e n t o rive'-iti falM. 
e enmc a M' inno rìehea" ^ i -
m1 n rocess ' n*,; t i r ' > u l t i m a 
cui" lo R"" 'o ' - i - - n n n <-o1*: 
nei 1 \ 'V 'gn 'ar , 'a n u nssn 'u ta 
Tj'ist a 'i/d di re*- ne a n ' ri ' ìft 
ri"1 -.uni p n n ' ' , l , u ' g.il" d i r i <• 
f o r m i l i , r .n"»' ,( ,^i ,r , . i n m scoi­
lo p-e^'lsa n u ^ r i d ba'*e*"<' 
su' f r i v n o ci" le \sl ]i u / ' o n i 
•pe- a r r e*-" iare : p1* m ' o i co 
si•• u / l o ^ n ' i , w r resi t ' i r e e re 
d lo e f 'ducìa al '4 rie m o r r a 
zia, pe - sennf g jorv 1̂  ma 
; in '"T 'nvni ' j i ,\ r* i i a l t o 

P-.i nim~-'n tTi"*"!-» •' -^nvi 
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La polemica sul centenario 

Se si «celebra» 
Michelangelo 

La personalità dell'artista e la società del suo 
tempo al di là della immagine convenzionale 

Gli Stati Uniti di fronte alla crisi della loro politica mondiale 

Il dilemma americano 
Con i rovesci in Vietnam e in Cambogia, si è riacceso a Washington il dibattito sulle scelte internazionali - Le critiche al ruolo di « gen­

darme del mondo » e l'ipotesi poco verosimile di una fase isolazionista - La fine del mito della diplomazia di Kissinger - La crescita 

del peso del Congresso ha condizionato in modo determinante le decisioni sull'Indocina - I tentativi di superare le vecchie strategie 

Quando, nel 1964, nel 
quarto centenario della mor­
t e (li Mtchclansiolo, il Co­
mitato Nazionale delle Ono-
ranzo presieduto da Giovan­
ni Gronchi, organizso a Ro­
ma una Mostra critica del-
le open1 michelangiolesche, 
«d il prof. Carlo Ludovico 
Raschiatiti dette alla Itice­
li n chilometrico < critofilm » 
dedicato al « divino » scul­
tore, l'uno e l'altro furono 
sommersi, e giustamente, da 
un coro di critiche di tut t i 
1 generi, La mania celebra­
tiva nazionale sembrava 
aver provocato una reazio­
ne di rigetto che, senza of­
fesa per Michelangiolo, po­
teva essere considerata sa­
lutare, 

Ora che, a distanza di un­
dici anni, toccherebbe, co­
me un compito scolastico 
por il quale e difficile entu­
siasmarsi, celebrarne la na­
scita, è comprensibile che 
pochi, t ra gli studiosi del 
Cinquecento, si siano sen­
ti t i in vena di ri tentare la 
prova. 

Tuttavia non è mancato 
In Italia e all'estero, ehi, in­
saziato divoratore di com­
memorazioni centenarie, ha 
vivacemente protestato. Cer­
chiamo di spiegarci il feno­
meno, solo apparentemente 
contraddittorio Undici anni 
fa, nel 1964, la concezione 
corrente, post-romantica di 
Michclangiolo artista « uni­
versale », titano che lotta 
solo contro l'universo mon­
do, genio incomparabile il 
cui nome non può essere 
pronunciato accanto a quel­
lo dei contemporanei della 
sua giovinezza (diciamo fra' 
Bartolomeo o Btamantino, 
Ariosto o Machiavelli) né 
di quelli della sua vecchiaia 
(Tiziano o Vignola, Bernar­
do Tasso o Filippo Neri) , 
ma solo tutto d'un fiato con 
quelli di Shakespeare e di 
Beethoven, la immagine 
di Michclangiolo, insomma, 
proposta da Auguste Rodin 
o da Romain Rolland, pote­
va ancora trovare, anche a 
livello degli studi superiori, 
alcuni anziani professori 
disposti ad avallarla di 
fronte al potere politico, in 
modo da ottenerne quell'in­
sieme di investimenti non 
produttivi (mostre, congres­
si, films, pubblicazioni occa­
sionali, etc.) che si è soliti 
chiamare celebrazioni: tro­
vò però anche, a livello di 
critica più aggiornata — e 
lo abbiamo appena ricorda­
to — una ficrissima oppo­
sizione. 

Le radici 
di un mito 

Oggi, passato un altro de­
cennio, quel vecchio mito 
ha perso, a livello degli 
studiosi, ogni residuo pre­
stigio, ed assistiamo anzi 
all 'affermarsi di correnti 
storiografiche « antropologi­
che » più o meno nascosta­
mente neopositivistichc le 
quali tendono a r idurre al 
minimo (o a mettere co­
munque tra parentesi) il 
ruolo della personalità nel­
la s tona, rivalutando invece 
tutto ciò che è minore, mar­
ginale, anonimo. Il mito pò-
stromantico della persona­
lità unica ed incomparabile 
non ne è pero ancora scos­
so a livello della coscienza 
comune e viene anzi in 
qualche modo nuovamente 
legittimato dalla palese 
mancanza di funzionalità, 
pe r la nostra civiltà coni, 
plessa e stratificata, delle 
categorie ctno-antropolosi-
che. Si apre cosi una cesura 
(che rischia di divenire un 
fossato) tra il livello degli 
s tudi specialistici e quello 
della cultura media: un:i 
frat tura che spiega ed in 
qualche misura anche giu­
stifica le proteste di cui so­
pra. La richiesta di « cele­
brare» Michclangiolo rivela, 
se ret tamente interpretata, 
la più seria richiesta di sen­
tirsi spiegare in parole chia­
ve questo fenomeno incom­
prensibile: di una storia 
che si vuole anonima e col­
l c t t a a e tollera, come mas-
r.i erratici non assimilabili. 
le - g r and i personal i tà- , 
una storia che è di tutti gli 
uomini, ma viene fatta, so­
prattutto, da dei super-uo­
mini. 

Non e, evidentemente, li-
chiesta cui si possa dar sod­
disfazione in un articolo di 
giornale. Tuttav la una cosa 
va detla: clic non e possi­
bile oggi accostarsi a Michc­
langiolo senza stracciare 
prima 1 sette veli della eri-
ite» specialistica, senza di-

i struggere l'immagino con-
j venzionale che dall'abitucli-
I ne dei "michelangiolisti» di 
! studiarlo secondo l'ottica 
| dell'unico e dell'ecceziona-
| le. facendone il centro del 
I mondo, e risultata. Non per-
1 che sotto più di un aspetto, 
j Michclangiolo eccezionale 
! non lo sia stato (tanto per 
I cominciare per essere vis­

suto ottiintanove anni in 
i un'epoca in cui la vita media 
j era di vcnti-vcnticinque), 
I non è questo il problema: 
ì il Cinquecento ha certo co-
i nosciuto altri superdotati, 
j Ma perché Michclangiolo la 
| sua « eccezionalità » se ta è 

costruita, coscientemente, 
I pezzo per pezzo, e bisogna 
1 capire per quale ragione. 
j Bisogna spiegare il meccani-
I smo per cui la sua eccezio­

nalità, vista fin'ora come 
J causa del suo isolamento (e 
i quindi infelicità, tormento. 
i e t c ) . sia insieme funzionale 

alla sua quasi incredibile 
' fortuna. 

Ideale 
aristocratico 

L'idealo di arto (e di vi­
ta) di Miehelangiulo fu ri­
gorosamente aristocratico. 
I.a sua liberazione dalle pa­
nie della corporazione arti­
giana e dai condizionamenti 
della committenza stretta­
mente uuh\ .duale. Il pub­
blico a cui pensava una mi­
noranza di esseri eletti in 
grado di capire le difficol­
tà dell 'arte. Nell'impianto 
della Volta Sistina è stato 
giustamente notato un vero 
e proprio « disprezzo ed in­
sofferenza per la semplici­
tà »; dal più intelligente 
degli storici del manierismo 
è stata osservata nei suoi 
personaggi « l'altiera cer­
tezza dell'impossibilità di 
condividere i sentimenti e 
i pensieri comuni » (Bri­
gant i ) . Tuttavia fu un mito 
che conquistò il secolo, il 
quale amò autorapprcsen-
tarsi secondo un'ottica che 
fu indubbiamente, in massi­
ma parte, michelangiolesca. 
Il manierismo, nato da Mi­
chclangiolo, non fu certo 
un'arte « popolare » nel sen. 
so che abbia mai inteso 
esprimere, o quanto meno 
venire incontro, ad esigen­
ze delle classi subalterne, 
ma fu certo, per un secolo 
almeno, la forma d'arte più 
largamente diffusa. L'arte 
per antonomasia, quella al 
di fuori della quale c'era 
solo la non arte, la natura. 

La costruzione e la dife­
sa di questo mito di artista 
intellettuale, universale, uni­
co e « divino » quale stru­
mento della propria affer­
mazione da parte di Miche-
langiolo; la sua ado/.ionc da 
parte di molti membri del­
le classi dirigenti italiane, 
nella erisi della società ri­
nascimentale, quale appa­
rento vìa d'uscita, gratifica­
zione sostitutiva, propagan­
da; ecco qualcosa su cui al­
la gente piacerebbe forse 
saperne qualcosa di più. Co­
me, sfruttando quali mecca­
nismi, questo figlio del po­
destà di Caprese e di Chiu­
si, regredito a popolano per 
via della sua vocazione arti­
stica, si sia saputo rcinse-
n r e nella classe dirigente 
al punto da arrivare a con­
trollare, a Roma, la più co­
stosa delle imprese papali, 
la Fabbrica di San Pietro, 
Per quali buone ragioni, 
malgrado le opposizioni fe­
rocissime, ben quattro papi 
(Paolo III. Giulio III, Paolo 
IV, Pio IV) abbiano ritenuto 
conveniente tenercelo (dal 
1547 fino alla morte, nel 
15tì4). Perché mai quest'uo­
mo cosi vivo, irascibile, dif­
fidente ed accorto nelle let­
tere private abbia r i tenuto 
necessario inondare l'Italia 
di poesie in cut fa sfoggio 
di sentimenti religiosi, di 
spicciola filosofia neoplalo-
niea, di rapporti spirituali 
con nobildonne altolocate. 
Come quella alleanza indi­
viduale col potere assoluto 
che Michclangiolo aveva 
istituito col papa sia dive­
nuta il modello (auspice il 
Vasari) del raggruppamen­
to dell 'intiera corporazione 
artistica all 'ombra del trono 
mediceo (Accademia delle 
Arti del Disegno di Firen­
ze ). l'eco alnini dei lemi 
su cui. fersc. una buona 
mostra didattica, o un con-
\egno, potevano proficua­
mente soffermarsi anche in 
occasione del quinto cente­
nario della nascila di Mi­
chclangiolo Si moni Buonar­
roti: per non celebrare an­
cora una \olta il •• disino ». 
ma, se possibile, per uma­
nizzarlo, 

Giovanni Previtali 

L'Ameiica puqa oggi il prez­
zo di una politica sbagliata. 
Prima o poi era inevitabile 
che lo /«cesse. Ma lo spettaco­
lo più sorprendente è sempre 
offerto da coloro che in altri 
paesi — a cominciate dal no­
stro ~ si affannano a strap­
parsi le vesti e a rampognarla 
severamente dopo essere sta­
ti in genere per anni te stes­
se persone che l'avevano ap­
plaudita proprio nelle •me de­
cisioni pia. infauste e l'ai eta­
no stimolata a procedere su 
un cammino scivoloso o — se 
SÌ preferisce usare per l'occa­
sione un'immagine presa in 
prestito proprio dal linguaggio 
politico americano di questi 
anni - a inoltrarsi sempre 
ptu m un tunnel senza uscita. 
Il Vietnam resta naturaimente 
l'esempio più clamoroso e non 
solo perchè e quello riportato 
in primissimo piano dagli av­
venimenti di questi giorni. 

Adesso c'è chi da tutta la 
co'pa alta vicenda di Water-
gate. Certo, per coloro che 
avevano preso sui seno - - o 
almeno l'avevano raccontata 
— la versione secondo cui tut­
to quell'affare si sarebbe ri­
dotto alla storia moralistica 
di un presidente mentitore e 
di un popo'o die non può so* 
frtre le bugie, può anche sem­
brate convincente che gli in­
successi di Kissinger dipenda­
no dal celebre affare e dalla 
sua non meno celebre conclu­
sióne. Come se Watergate non 
fosse stato esso stesso mia pu­
re a scoppio ritardato, come 
spesso accade nella vita de­
gli Stati' una conseguenza del-
l'orrtbtls guerra condotta tan­
to a lungo nel Vietnam. 

Il Congresso di Washington 
non vuol votare stanziamenti 
supplementari per l'Indocina, 
La posta che senatori e depu­
tati trovano sulla scrivania 
quando si recano in ufficio è 
fatta di molte lettere con cut 
t loro elettori li mettono in 
guardia dal commettere la 
sciocchezza di sperperare al­
tre somme ingoiti nel vaso 
senza fondo del sud est asiati­
co, proprio in ini momento 
in cut l'inflazione e la disoc­
cupazione in casa creano mo­
tivi di angoscia e vi cui ri 
comprensibile augurio di tutti 
e che le risorse nazionali di­
sponibili siano impegnate iter 
combattere questi mali. Le ri­
viste americane sono piene di 
immagini che ricordarlo, sta 
pure esagerando il paragone, 
vicende degli anni «trenta»: 
dalle code di disoccupati alle 
famiglie che caricano mobili 
e masserizie su qualche veico­
lo per spostarsi alla caccia di 

WASHINGTON — Una riunione del governo americano alla Casa Bianca 

un lavoro in altre contrade, 
dove sperano sia più facile j 
trovarne. Andare a dire a que- ! 
sta gente che bisogna dare 1 
più soldi a Thteu non e certo ' 
consigliabile 

Per anni e stalo spiegato al , 
popolo americano che gli Stati • 
Uniti dovevano combattere nel ; 
Vietnam perchè questo paese i 
era «essenziale per la loro , 
sicurezza». Era una tesi che i 

faceva a pugni col più eie 
mentavi' buon senso. Xon so 
lo perche l'Indocina età un 
piccolo paese lontanissimo da 
gli Stati Uniti, come chiunque 
poteva vedere sulla carta geo­
grafica, ma uveite perchè in 
fondo nulla ai rebbe impedito 
a Waslungton di avere buoni 
rapporti con !e forze di eman­
cipazione vietnamite, qualora 
non avesse cercato di re' 

primer'e, così come inutilmen- i 
te aveva già fatto la Francia, i 
Eppuic e veto clic per parec- \ 
duo tempo una maggioranza ' 
di americani — via via più | 
esigua, ma pur sempre mag \ 
gioranza — ha creduto bene j 
o male che quella tesi fosse 
vera. Si è trattato di un alt- I 
tentico atto di fede, comprai- i 
sibile solo ru'la base del con- j 
senso che le crtissi dirigati . 

americane uieiutio presso il 
loro popolo Ma di questi sen­
timenti no7i si può abusare. 

L'elettore che oggi sente al 
suo senatore per invitarlo a 
non ripetere g'i stessi errori 
dimostra di possedere sensi­
bilità di statista più di quanta 
ne abbiano avuta m passato 
molti suoi governanti. Egli su 
ormai che la guerra vietnami­
ta costo al suo paese óO.OOO 

morti e LIO millanti di do' a 
ti. ijuindi 1 ai i io ili una cr si 
economica da <ui non e anco-
ui uscito, e ri pui inferse — 
propr:o per la -.uà inuti'e V-
roca un co'pò a! prestiamo 
a mei ivano. ali <i miti a gì no 
del' A'ttei n a ne' mondo, t/ua 
le nessuno 'uori dag't Stati 
U'i'ti, i olendo, sai ebbe riuscì 
to a 'tifligaere Da patte sua, 
i! congressista ricorda i ungili 
anni in cui Senato e Camera 
dot ci ano assistete i mpo'-mt, 
a questa cuci ra seiua fine. 
che vi teoria --oto e^-i avreb 
bei o dot uto pi oc'a ni a te V 
compiens'bile iisu'tuto è oaai 
quella crisi costttuztona'e che 
i ed e il Congresso ai mata di 
diffidenza i ersv l'Esecntuo 
proprio in materia di politica 
estera: esautorate ieri, le due 

I Camere si picndono oggi la 
• rivincita. 

Iti p.u l'A >uei iva s1 è fatta 
1 nemici la dote poteva benis 

sima ei ilare di ai ente 
L'esempio de il a Cam boa ut è 
il pia macroscopu o Questo 
paese non era aiUitto antia­
mericano tino a pochi anni fa 
Lo e diventato - si può ben 
dnlo — stVo per volpa di que 
governanti di Washington, che 

j g'i stessi americani hanno poi 
messo alla porta come crimi­
nali. Quando ìa Cambogia tu 

I attaccata, le piazze de'le cit 
\ ta di oltre Atlantico i utero 
i un'esplosione di protesta qua-

V non cunost et ano da decen 
i ni. Gli Stali Vinti si sono vies 

si contro un intero popolo ]>"r 
ri11avarsi 1 ra 'e Ivacciu un 
Loti Sol "i tuga col suo ca­
rico di milioni rubati. Chi aie-
i a dunque ragione" Chi era 

. più genuinirnente americano'' 
Coloro die u'ioru scendei ano 

ì a dimostrate, magari arrnun-
! do per la rabbia a bruciare 'a 
| bandiera sfeJV e strisce, o co 

loro eh e «ss a- u ra i ano di d > • 
, fendere a Plutoni Penìi i SU-
I periori interessi del'a nazione'* 
! Si dice die ì'a'ternuitva agli 

errori passati sarebbe oagi un 
i ritorno dell'America all'isola-
1 zionismo. Il d'temma in real-
l ia è falso. Vi sarebbe molto 
i a*a discutere anche sul passato 
. isolazionismo degli Stati Uni-
I fi. Tutta una corrente autore-
I isole di storici americani ha 
, già sottoposto a critica que-
! sto termine come chiave di 

interprctaziow det}a po'tttea 
di Washington fra le due guer­
re. Va ai di la di queste, pur 
giustificate polemiche, u è la 
realta di oggi Se vi è un pe­
ncolo poco verosimile per l'A­
merica, con i suoi sistemi di 
alleanze intercontinentali, con 
! .suoi inxesttmenti sparsi da 

i (ipn >idot 

esso e JÌIOJVIO i/'te o 'ir" -to 
laz'nvismo (ì ; S'af l'n-' <o 
'.o un cuor -ne potenza. t hr 
ness-i>!o jiensa possa ?:!"nrs-< 
ve' s'ttl Q-isc.o La 'o/o po'* 
t'ea ( o"iun(/ur U's'.fu •• ori 
d a> Ma s- fretta d -ap^r* 
qua e 'lo'i/pr a sa>u <rtc-to »* 
'1 ICTO lena de' dibtif'in tv? 
" ' nolo ile 'uto pre-c ve' 
mondo, che e -M fi1 -n < a o'< 
an.ei ira-,: g-u aa i ' e -' "•:'?' 

7 tf'Vm "•! non sono r ('-tri 
bi'i ne-n meno a' e wi- ' • uri 
s'o'if/1' di I\i<sii'<}C', v i ' ' ) b f v 
sta mei <iabi'r che le 'i -' v •• 
*ioni vi Anici iva t •:•-•< ano ro' 
l'rnpciniai s> s-i Ut ' ama d<*' 
sc(retano di Stato 1' v: 'o rf? 
Kusniger è molia'v'11 et,le '' 
nito Era (i'ftic'e, de' >cs!o. 
che potesse ditx.-c p'ii di 
quanto ha fatto. Che "A" rn 
e« ne abbia ai uto h-s{>Q>\o ne* 
un certo tempo eia uno dei 
tanti snitomi de" rsi^wn a di 
profondi piob'cmt ,nso '/,'• TJO 
idea che fos-e pn^'-'b V v <.'»• 
mail, tutti era: r a una <;v 
( te di < mago > rì'n v-.a' "T>. 
die ìCZo'aia 'e er-s? con i 
ì luaui in lei e i tolpi d< te'* 
tono, sellini viaria* t pv ani­
mate 'e puwne dei ;o'oi a'"'r, 
non ner a'fi un tare '" r ea^à 
di un mondo ri 'rustia mr>z>o 
ne Anzi, era anch'e^'-a una 
corista fumoarna a'tot no ai 
temi ieri del'a ct<s- ,Vn 'u'to 
questo non s"Vv:/'if/ accora 
dare un uind'Z'o °< "onr-tn'o 
vo'if-co dì Ki^s'ìiger- né )r<> 
babil "icn'e e <, ucsio "' 'no 
mente. <>e per io' i u e 

Dalla milizia rivoluzionaria con Sun Yat-sen al ruolo di fantoccio degli USA 

LA LUNGA PARABOLA DI CIANG KAI - SCEK 
11 massacro dì comunisti attuato a Scianghai nel 1927 — Alla guida del Kuomintang — I rapporti con il PCC 
e la guerra anti-giapponese — La sconfitta e la fuga a Taiwan nel 1949 sotto la protezione degli americani 

«Considerato 11 deteriora­
mento .subito dalla situazione 
intemazionale, non mi resta 
che rammaricarmi di non po­
ter portare a termine 11 com­
pito della riconquista nazio­
nale. Perciò .sinceramente vi 
chiedo di .scegliere un uomo 
virtuoso e competente quale 
mio successore». Attristendo, 
nel febbraio 1072, alla scena 
madre del ritiro di Ciane Kal-
.scek dalla vita politica - uno 
spettacolo orma; consueto, al 
quale la visita di Nlxon a Pe­
chino dava tuttavia un'Inedi­
ta verosimiglianza - - 1 depu­
tati all'Assemblea nazionale 
di Talpeh avevano avuto un 
momento di incertezza: era 11 
caso di rinnovare il rituale 
appello a rivedere la decisio­
ne, o di prendere in parola, 
questa volta, il < generalis­
simo »? La ^.coltri più pruden­
te risultò glastliieata. A ge­
nerale, anche se non troppo 
spontanea, richiesta. Ciane 
accetto di restare. 

«Ccrontocra/.ia» titolava un 
quotidiano htaumiten.s<\ coni 
mentando l'incredibile ostina­
zione di un ottuagenario or­
mai privo di qu.il-.MM pro­
spettiva politica. : collabora­
tori di Clan« apprezzarono 
lor.se la dlla/.ione oil'erta lo­
ro nel difficile processo di 
definizione delle scelte per il 
dopo. Quanto al biografi, e.sM 
ritennero concordemente che 
difficilmente teli ultimi anni 
di Ciang avrebbero aumunto 
o tolto qualcosa al bilancio 
dell'uomo. Il solo dei ,< gran­
di " ad e.^sere uscito battuto 
dalla seconda guerra mondia­
le e il solo la cui statura po­
litica e morale sia stata dif­
fusamente contestata 

Ciane Kai xcek i per Vana 
Gl'afe Ciang Ciunw cerni» era 
nato a Fenuhua, nel Cekiang, 
nel 1887: epoca del tramonto 
della Cina imperiale, della 
lotta tra le potente imperia­
liste europee icui si aggiun­
geranno tra breve il Giappo­
ne e gli Stati Uniti» per la 
.spartizione e il controllo del 
grande paese asiatico agli al­
bori del mo\ lineino na/iona-
Uhta. La famiglia e quella di 
un commerL.ante che vorreb­
be fare del tiglio il MIO suc­
cessore m at'lai'i Ciang sce­
glie invece il m«"-t!ere delle 
armi, che rappresenta sem 
pre di più. nell'epoca tempe­
stosa che il pae.^e attraversa, 
In chiave dì tutte > amb.-
/.oni. ed e:v*a adolescente 
in un\u< adertila militare 
giapponese 

K* In Giappone, dove sono 
numerosi e attivi gli esuli po­
lìtici della Cina, che Ciang 
Incontra, .secondo le biogra­
fie ufi'icìali, gli uomini e le 
idee del movimento che fa 
capo a Sun Yat-sen. 11 « pa­
dre » della rivoluzione demo­
cratico-repubblicana. La loro 
visione dell'avvenire naziona­
le influenza la sua forma/io­
ne politica. Ma l'Incontro con 
la realtà del capitalismo nip­
ponico in piena ascesa, di­
venuto l'elemento propulsole 
di una crescente potenza po­
litico-militare, pesa forse an­
che di più. Di ritorno In Cina 
nel 1911, il giovane ufficiale 
non entra icomc Mao Tsc-

i tung, di sette anni più gio­
vane» nelle forze armate ri­
voluzionarle, col cui sostegno 

' Sun proclamerà l'anno dopo 
a Nanchino la prima Repub­
blica, ma prende contatto col 
mondo delle banche e delle 
'(società segrete -> di Sciali 

j ghai e si fa intermediario di 
1 altari 

Comincia 
l'avventura 

L'a\ ventura di Ciang co­
mincia nove anni dopo, quan­
do arriva a Canton con una 
lettera di presentazione per 
Sun Yat-sen. La Rivoluzio­
ne d'ottobre e la na.scita dei-
In Terza Internazionale han­
no già avuto un'eco In Cina, 
dove il -(movimento del quat­
tro mangio» ha praticamen­
te aperto la tase della rivo­
luzione anti-lmperialista, e 
Sun sta riorganizzando su bu­
si nuove il suo movimento. 
Accogliendo un invito di Î e-
nln, egli manda Ciang a Mo­
sca per gettare le basì di una 
coopcrazione e per studiare 
organizzazione militare. Al 
suo rientro, l'ex cadetto fon­
derà e presiederà la famosa 
accademia di Whampoa, del 
la quale Ciu En-la. sarà se 
gretano politico e sui cui 
banchi si lormerà Lin Piao. 
Ciang ha ottenuto l'appog­
gio dell'URSS, prezioso per la 
Cina, ma il soggiorno nel pae­
se dei Soviet ha destato in 
lui reazioni tipicamente bor 
ghe.si. Collabora con 1 comu­
nisti, come la .situazione gli 
impone, ma li odia e 11 teme, 
ed e deciso a tutto per impe 
dire (he la Cina segua il 
cammino della Rtusia 

E' cosi che, nel maTzo d*l 

' "26. tenia il suo primo colpo 
' di Stato, al quale seguono, 

nell'aprile del "21, la «svolta » 
e le stragi di Scianghai. La 

i i< spedizione punitiva contro 
i il nord », promossa per Itqui-
i dare gli eserciti privati del 
| capi locali, legati alle poten­

te imperialiste, e per riunì-
1 furare la Cina, si e sviluppata 
. con successo grazie all'azione 
i convergente delle lorzc del 
1 Kuomintang. comandate dal 
• «generalissimo», e delle lot­

te Insurrezionali operaie e 
, contadine, guidate dai comu­

nisti. Sono insorti, tra gli 
altri, gli operai di Scianghai, 
che, sotto la guida di Ciu En-
lai, hanno liberato la citta, 
dando il primo esemplo dì 
potere rivoluzionario della 
Cina moderna Ma la vittoria 
popolare ha riempito di pan-

ì ra la borghesìa della metro-
I poli industriale cine-,e Ciang 

si incarica di tradurre questa 
j paura in tradimento previ 
| In consegna senza colpo fé-
I ri re la citta, fa freddamen­

te massacrare gli uomini dei-
' l'insurrezione Cinquemila co-
1 munisti cadono nel « bagno 
i di sangue » Ciu Kn-lai, che e 
. m tosta alla lista degli uomi-
! ni da eliminare, e sottratto 
I al plotone d'esecuzione da un 
I ex compagno di accademia. 
\ E' quello che Robert Mac 
; Aleavv del mira « l'apogeo del 

la Cina nazionalista» A poco 
I più di quarant'anni, Ciang, 
1 che nel 1 l'attempo ha perle-
I zionato il suo legame con il 
I capitale sposando Sung Mai 
I ling, figlia di uno de. più 
I grossi banchieri di Scianghai 
I ine abbraccerà anche la rei: 
I gione, facendos. cristiano me 
1 todista», e capo de', governo 
: e, di latto, il -v numero uno» 
' del Kuomintang Soltanto un 

ostacolo lo divìd" dal potere 
! assoluto: la l'orza organizzata 
I dei comunisti. A. tentai . \o 
j di distruggerla, il nuovo Ica 
j der dedica l'essenziale dei 
I suoi rtlor/ì, respingendo :n 
I .-secondo piano — per i.ilco.o 
I deliberalo — anche l'erge!!-
j za della difesa naz.nnale ioli-
1 tro l'aggressione giapponese, 

che prende il via nel '00 con 
1 l'imasione della Mar.ciur.a e 
1 M scatena sette ann. dopo su 
I tutti 1 ironf. K sarà questo 

il y rande lallimento deila 
' sua vita 

i II lanioso ••< incidente di 
i Slan » del IStlìT - quando 
I Ciang è latto prigioniero dal 
I <<glo\anc nift resela Ilo» Cinnu: 
1 Hsueliang, comandante d"i> 
| armate del Tungpe-, e n la 

1 sciato soltanto dopo aver pre-
I so l'Impegno di porre fine 
i alle campagne militari contro 
| i « roitòl » e di rivolgere le ar­

mi contro gli Invasori — illu­
stra meglio di ogni altro esem­
plo .1 ruolo del « generahssi-

; mo» In questi anni, decisivi 
I per lui come per la Cina. 
ì 

! La lunga 
! marcia del '34 
» A quella data, Mao Tse-tung 
I e i suo: compagni erano già 
> riusciti non soltanto a man-
; dare a vuoto icon la a lunga 
I marcai» del '34) i piani di 
] anmcnWimonto, ma anche a 
I Insediarsi solidamente nelle 
i «zone rosse» e a gettare prò-
1 fonde rad.cì nelle campagne 
! m tutto 11 paese. Un numero ' 
I crescente di uftìcìai: e soldati j 
1 delle forze >< nazionaliste » ve- ' 
| devano nei comunisti un fat-
I tore decisivo della resistenza 
I e della riscossa nazionale. M'* , 
I il «generalissimo» continua- ' 
| \a caparb-amentc a battere la j 
I via della guerra civile i 
\ Edgar Snow racconta, nel 
l celebre « Stella rossa sulla C-
I na », come ì .-.oldatì ammu 
1 tinaf. giunti per Arrestare ! 
, Ciang nell'albergo della sta- ] 
I 7ione termale di Llntung. do- j 
J ve aveva preso alloggio per j 
, la .-.UH ispezione alle armate I 
| del Tungpei. dovettero lnse- \ 
I guirlo su.'.a montagna e lo i 
j trovarono M'alzo, in camicia . 

da notte, con le mani piagate 
i per essersi arrampicato sulle I 
I rocce, tremante eh paura e I 
I senza dentiera, m un anirat 

to; come un giovane capila-
I no, caricatoselo sulle .spalle, 

lo riporto a valle per consen­
tire a Ci a ir.: Hsue lìang dì di­
scutere con lui gì: itotio pun­
ti per la salvezza nazionale » 
elaborati dalle lorze pati-.otti­
che dcU'eserc.to; come 1! « ure-
nera! ss,mo» sbiancò in viso 
e s; vide perduto vedendo en­
trare nella sua stanza Cui 
En-la:, l'uomo che nove Min. 
prima aveva ord.nato di lu 
cilare. .1 quale, invece, ^ lo 
saluto amichevolmente» e g!, 
« sp.ego la politica del comu­
nisti » per un fronte unico 
anti-giapponese, e come, iniì 
ne, il i< giovane maresciallo » 
acconsenti, per salvare la fac-
e.a del comandante supremo, 
a segu.rlo a Nanch.no e a far-
ò. processare per uidi.se,p'.ina 

Snow non dubita che ; gio 
vani ufficiai:, l soldati am 

mulinati e le masse armate 
avrebbero preferito processa­
re pubblicamente Ciang come 
(traditore» e lucilarlo. e sot­
tolìnea che «tocco proprio a1 

comunisti convincere i ruVlli 
della necessita di risparmiar­
lo ». Mao T.se-tung stesso gli 
avrebbe spiegato questa appa­
rente contraddizione: per i co­
munisti, la vittoria sull'impe­
rialismo giapponese era « par­
te della rivoluzione mondia­
le », mentre una eventuale 
sconfitta CTA « la perdita di 
tutto »; inlatti, « non sì può 
neppure parlare d: comuni­
smo so ci viene rubato il pae­
se in cui praticarlo» Quanto 
a Ciamr, un rifiuto di .< paga­
re .n contanti >̂  la cambia'e 
sottoscritta a S.an avrebbe 
signllieato per lui « la morte 
politica » 

Questo anunon.mento acqui 
sta, alla luce dell'espenen/1 
successiva, il \alore di una 
profezia. Polche se e vero che 
.a politica impostata a S;an 
s. direbbe rivelata poss.bile e 
\ lucente e che comun\->t, e 
vi nazionalisti » avrebbero t*'r 
minato, malgrado tulto, da al­
leati la guerra contro :1 G a p 
pone, e vero anche che Ciani; 
non apprese ne la lezione d. 
quell'episodio, che considerò 
come « \in affronto persona­
le », ne le altre che la stona 
gli avrebbe .mpart.to. In real­
tà, egli vedeva le cose esatta­
mente a rovesco d, come le 
vedeva Maiv la lotta contro 
i « banditi rossi >s restava per 
lu; il primo obictt.vo, ed c:\i 
pronto a farne pagare ,. pivz 
zo a tutta la nazione Perciò, 
mentre per mo.U anni amo 
ra, l'occidente vedrà nel : uè 
neralissimo » il leader della 
«Cina nazionalità \ il popò 
lo cinese non g,i perdonerà la 
sua ostinazione, i suo: su.ssiil 
ti repressivi e ; crimma.i « ro­
vesciamenti di fronte > e mas­
se sempre più vaste i ' \ o j e 
ranno A- arni: contro d. la . 
schierandosi ton la r.\olu 
z.one. 

La « JIIUI t" po.it ca >' d 
Ciang Kai-s.-ek s: ma,nfe,-.;a 
in modo irreversib.le sul fi.i.-
re de; '47 A questa dati , le 
sorti della guerra t . \ , le .-.ono 
g.a decise Due Ann: dopo, 
quando il •> tenerahssmio » ab 
bandona il coni.nenie e si ri 
fugia a Taiwan con : resi 
dell'apparato governa' \o e 
dell'escreto sconfitto, tutti -• 
rendono tonto che e un uomo 
finito « La terza guerra moti 
d.ale contro la Russia è g'.k 

i com.nclata », egh procama. e 
| pieannuncia di anno in anno 
1 una « svolta dee.s.va » nel 

conflitto con « il governo d, 
1 Pechino, fantoccio dì Mosca >•>, 
I uno sbarco MI! continente, \,\ 
i riconquista. In realtà, soltan­

to la guerra fredda e la pro-
j lezione americana riescono a 
i dargli ossigeno. 
| Arroccato su quest'isola po-
I co più estesa del Belg.o. 1 
I vecchio leader ha Usurpato 
ì per oltre un ventenn.o il no 

me e ; dir.ili della Cina. In 
, omagg.o a questa finzione. : 

giornali.sl. occidentali sono 
1 andati di lauto ,n tónto a v -

sitare la sua « mm.-Ropubb..-
ci » I meglio d..sposti hanno 
elog.ato : suo slorz, per rei-

| ..zzare, alla stala del g'oca'-
i tolo -~ grazie a.'.'aiuto amer.-
, tano. a: capital, nippon.c. e 
! al su per.-* frutta mento — una 
: >• Cina, » ad immagine de' 
I G.appone eap tali.st:eo. I p u 
] obiettivi hanno rilevato rome 
] questo esperimento a\es.-e un 
, senso .solo per l'autocrazia pr 
1 w l^ . a t a . i\ :d« di profili,, e 
! conv nascondesse .1 p.ù ,^.^c>-
| luto vuo'o ideale 
i 

La Cina 
autentica 

Po.. ,i C na aiitcnt.ca e tor 
i nata a monopolizzare l'alien-
i zione, ha ottenuto ,1 pos'o J i ? 
I le spettina nel consesso .n 
i terna/ionale, ria fatto 1 suo 
, ingresso a.le Na/.on, Unite; 
' ed e eo.si Imita per lutti ne 
. la so.sian/a — anche per v o-
| loro che, come eli Stai Uniti 
I continua\ano malgrado tutto 
ì a dare anco:a qualche cred' 'o 
I alla u !'•'pubbli -a * d. Ta' 
| w,m - li ventennale m.siili 
i cito:.a ììn/'one d<*l'.e «due 
| C i , -
i II .< pensalo eli Ciang», do 
i Po la MsiUi d N.\on a Pe 
j ch.no. nel 1972. \ em\a :\A.> 
I sunto con pantie'i'e ,ro n,i d i 
. un .:.ornai.sta amera ano nel-
| .a li.i.-e- -< E" slato bello im 
| che e durato, tutto non e per 

duto se <. sippiarno ìare>> In 
| realta non Ì'CVA orma: p u 
j n.en'e i\,i «sapere, lar ' '^ . e 
] a, genera:,.ssimo .sconlit'o noi 
i rei-ta\a the t: ,i->. oi rere i ,-uo 
I '!.! mi anni r neh Uso ne,la 
| sua res.den/a, ottusamente 
i sordo a quanto di nuovo era 
! andato maturando intorno a 

lu, 

! Ennio Polito 

s'm >'.i b. 'une t 
Se '(' no'.eu, n he d i \ ' è ofj 

getto Kissiuact paga am '-e V 
esagerazioni dr' mito. Ma non 
solo questo Accanto ad a'ru 
ni suoi v/rc css» dtp on,ut,e 
vi sono palesi enon. Per un 
pò dì tempo i prnir ):un>io ut-
Uiscato i secondi Al momento 
della resa dei conti e menta 
bile che accada :! t nutrano 
Vuu tolta d: pia na » niawno 
ri errori a è sfato propno il 
Vietnam, cr- uccor-i: (/• pan 
gì, che passio fine a'"inter-
vento amet icano ue'.'e sue tor­
me pia brutali, sono stati ar­
mati da P'U d due unir un 
tempo più die sutliccnic *rei 
ttoiare quella soluzione po'* 
tica del conflitto indocinese, 
die o'i accordi contemulai ano 
e die te forze di emancipa-
:ione del Vietila"! auspicai u 
no. Su questa ?>«sf era pars-ri 
persmo poss<b:'e una ricanti 
hazione vietnamita america 
na. il solo modo siano per 
non arrivarvi era tutto^'n 
qucVo di continuar" a nuntirr 
su Thieu, un personaag'o ilv 
e odioso non *o'o a''a me) 
gioranza dei •• tetnan'iti >>'(.• al 
la maaaioranza dea't stcs^ 
amencam. Kppire c o e* t/uav-
io in sostanza 'a di]j'o"'w: a 
di Washington ha continuato 
a fare con i risultati clic ODO' 
lutti possono costatale. E' uv 
errore che )ia una matrice co 
muri e con anelli covi mesti a 
Cuba, ne! Ct'e e 'n itrtte al­
tre parti del mondo 

San e tuttaì ni poss>h > at­
tendersi che nel dibattito ame 
ricavo questi tenr emeiauno 
con im m ed'(ita chiarezza A 
Kissinger girndi w tannino e 
si tanno magari a'tn nmpio 
i ci i ttuel'o U'ì cscnnvo, d* 
aijie fatto uva po',4.na iiop 
pò pei sonale, c'ubo'via ne' 

'chiuso di quuhhe ui'icio del 
'a Casa Uianca, v tu ncr in 
con ' presidenti, sen .a stimo 
'aie ,' concorso e i' < /•:'>nnn 
di altre forze po'ittdie e ;-/' 
tallonai': onpwe (JUC' o di 
ai ere contabilito a d-tcno-n 
te i tuprmiti dc"'A meni a con 
mo'ti dei suoi a''eaf , p'ccoJ1 
o arund> che 'o^t ' io 

E' diflici'e i cleie tv ormino 
d' questi insf rria'e pu'ic rf1 

JCspovsatf'.Ja tu a fi a --u' *r-
Qicirino d- Stato e quv'n ••.' e 
ce su fotze die aiutano a' d* 
'fior1 o a! ai sitata d' lu. .Vi"' 
e* e-c'i/so che » hioriinh di 
Ktssinaci s> ia irnrr'clruo vn 
corvo pei clic eg'i non co'** 
l'occasione r/< tonni te sv'Vj 
("attedia che 'o attenda «r*n 
ve ad Ilari (itd, rncndo pofr 
'e/ faiio circondato da un a^n-
v- d- pi est'a ut scr,*u muahie 
Ma anche t/ucsto motivo, per 
•ridato po^sa essere rv! cres­
pante ni fini de''a cottosi en^n 
d-'Tiionio. è abbastanza i•'''-
lei ante per i/uavio riguarda 
ini c( e quel'a T I ••• 07:e ^"''rr 
politica statunitense, die tan­
ti a "ter icatr in riue.sli ann* 
fiatino auspicato, sui pute *n 
modi d n ersi Tu'e rei '^onr 
Ki•-s<naer ha vK/uh/j'»»>?m> 
cont' 'bui\o ad niviare, n,'i 'o 
ha fatto ( ied n;do d' poiere 
inno1 ai e irovp' de< pi ubicali 
che cs\fj panel a 

I' dibatt do s /' e ita s'.ott'ifi 
ìell' XtUintuo testa con wigiir 

aperto 7." presto uè- dm- i/'.'i 
V ne sfj-a ,7o sf)r>( co l'u nun 
to peto do* icblic ess -u- acij-n 
sto I' ? itolo di «ijeiida *•"?'• 
del mondrt> no*, e sUt'n, 1pr 
potei a esse e nosuno per c'r 
Stati L'irl' Tan'o treno po­
trebbe CSM" 'o per ' f 1 evi e 
Mo'ti in 1 "• ' ' '< a -!• /.'(* sf)"o 
resi ionio Ess- cenato vi-ri 
politica d'versa. Se le Icfo di-
sci.ssKìin dolessero ari'at'i a 
t'oitr'a, non snicu'->>'io ••'((« 
don co qua'eo^a d- sterili. 

Giuseppe Boffo 
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SETTIMANA SINDACALE 

Il nodo degli investimenti 

Deciso ieri dal coordinamento del gruppo 

L'accordo sulle pensioni 
è un evento indubbiamente 
di «rande portata. I sinda­
cati sono riusciti a concini-

• slare l ' a r a n c i o alla dina­
mica salariale dopo sei me­
si di dure lotte ed intense 
trattative. Come hanno sot­
tolineato i sindacalisti al 
termine della riunione di 
venerdì sera, l'innova/ione 

. equivale per importanza a 
• quella conquistata trent'an-

ni fa. quando fu introdotta 
- la « scaia mobile » per tute­

lare iti qualche misura il 
potere di acquisto delle re­
tribuzioni. Il capitolo delle 
pensioni, tuttavia, non è 
ancora chiuso. I,'accordo, in­
fatti, si riferisce alle per­
nioni IN PS; per le prossime 
settimane i sindacati si so­
no impegnati a battersi per 
estenderlo a tutte le altre 
categorie di lavoratori e 
perché il testo dell'intesa 
venga al più presto tramu­
tato in legge. 

L'aggancio alla dinamica 
salariale e l'aumento (com­
plessivo) di lire 13 mila 
(decorrenza 1. gennaio 1975) 
per tutte le pensioni infe­
riori alle 100 mila lire men­
sili, segna un altro punto a 
favore della lotta che milio­
ni di lavoratori stanno con-
ducendo dall 'autunno dello 
scorso anno per la difesa 
dei salari, dei bassi redditi 
e per salvaguardare i livel­
li di occupazione. Questa 
lotta, tuttavia, non è con­
clusa. La Federazione sin­
dacale ha proclamato uno 
sciopero nazionale dì 4 ore 
per il 22 aprile. Questa de­
cisione, come ha sottolinea­
to il compagno Scheda, è 
giusta ed opportuna perché 
ha • al centro la richiesta 
di un mutamento deciso nel­
la politica dell'occupazione 
e degli investimenti sia da 
parte del governo che dei 
grandi gruppi padronali •. 

I fatti di questa settima­
na stanno a dimostrare che 
ancora forti sono le resi­
stenze — sia da parte del 
governo sia da parte del pa­
dronato — di fronte alle 
giuste richieste dei lavora­
tori. Si continua a minaccia­
re la cassa integrazione e a 
metterla in atto indiscrimi­
natamente spesso senza che 

I SCHEDA - Il significa-
j to dello sciopero. 
I 
I 
> i sindacati vengano alitici-
j patamente consultati come 

prevede il nuovo accordo 
I sulla garanzia del salario 
I (che ancora non é stato 
i tramutato in l eggo . K il ca-
! so della b'IAT, dove i lavo-
I nitori sono stati costretti a 
I proclamare nuovamente azio-
| ni di lotta contro le pesati-
] ti richieste di riduzione di 
i orario avanzate dalla dire-
1 zione del monopolio del-
I l'auto. 
I Per quanto riguarda la 
j contingenza, i dipendenti del 

pubblico impiego e i brac­
cianti ancora non sono riu-

] sciti a strappare quanto 
i hanno ottenuto le altre ca-
j tegoric di lavoratori. In set-
I timana si è svolto un incon­

tro presso il ministei'o del 
! Lavoro per i braccianti, ina 
j il dottor Diana, tipico rap­

presentante di un padronato 
ottuso e retrivo, ha ribadito 
ancora una volta il suo net­
to rifiuto alle proposte 
avanzate unitariamente dai 
sindacati, 

Kcco. quindi, l'esigenza 
dello sciopero del 22 aprile. 

DIANA — Ancora un 
« no » al braccianti. 

li governo non si decide ad 
adottare i provvedimenti in­
dispensabili per il rilancio 
produttivo di alcuni fonda­
mentali settori dell'economia 
quali la casa (se ne è di­
scusso al Congresso del 
S l ' M A j . l'agricoltura, i tra­
sporti, il Mezzogiorno. 11 
problema, in sintesi, è quel­
lo degli investimenti, ma 
l'esecutivo fin'ora si è per­
fino rifiutato di rendere no­
te le sue intenzioni ai sin­
dacati, malgrado questi ab­
biano avanzato da ben tre 
settimane la richiesta di un 
incontro proprio per discu­
tere il problema degli inve­
stimenti. 

Prima dello sciopero ge­
nerale in molte provìnce 
del Paese si svolgeranno 
una serie di lotte articola­
te. Torino sciopererà il 9, 
a Potenza sono in corso for­
ti lotte per l'occupazione, co­
si come in Toscana, a Mi­
lano è stata proclamata una 
settimana di lotta a parti­
re dal l ' l l aprile. I lavora­
tori — seguendo le diretti­
ve unitarie dei sindacati — 
si battono anche per la con­
quista di obbiettivi imme­
diati, zona per zona, indivi­
duando di volta in volta le 
controparti specifiche, dal 
momento che il governo cen­
trale disattende le loro ri­
chieste di fondo. 

Il movimento non dimo­
stra cenni di logoramento. I 
lavoratori si rendono conto 
che é la lotta unitaria a pa­
gare di più, isolando quan­
ti vorrebbero intraprendere 
azioni riduttive, al limite del 
corporativismo. E' per que­
sto che il tema dell 'unità 
sindacale è stato molto di­
battuto in questa settimana 
soprattutto in vista della 
riunione dei Consigli gene­
rali. Contributi importanti 
sono venuti dalla riunione 
dei delegati di Roma, dai 
braccianti della CGIL, dalla 
KLM e dalla Federazione 
sindacale unitaria di Milano. 
Altri ne verranno nei pros­
simi giorni: il dato comune 
resta quello della necessità 
dell 'unità organica per lo 
avanzamento dei lavoratori e 
delle grandi masse popolari. 

Ferme per quattro ore 
tutte le aziende FIAT 

Proclamato uno sciopero nazionale di 4 ore - L'azione provocata dalla direzione del mono­
polio che ha costretto i sindacati a rompere le trattative sulle riduzioni di orario 

Aladino Ginori 

Iniziano martedì a Roma i lavori dell'assise nazionale della FULC 

Assemblea dei delegati chimici 
per discutere i temi dell'unità 

Ampio dibaltito preparatorio che ha investilo oltre duemila aziende e dec:ne di 
migliaia di lavoratori • Al centro della discussione anche i problemi r'vendi-
calivi - Importanti appuntamenti per le altre categorie e a livello provinciale 

A dieci jciovrv. dulia riunione 
d«: conis i : xenemll della 
COU.-CISLUIL. che avrà luo­
go dal tu a! IR aprile a Roma, 
si '.ntcnslfiea il dibattito sul-
l'u*l;ta sindacale, che da setti-
munp ormai investe le fabbri­
che e ogni luogo di lavoro del 
parse. 

Vm serie di significativi ap­
puntamenti è in programma 
per i prossimi giorni: ricor­
diamo fra gì: altri quelli fis­
sati da grandi categorie di 
lavoratori, come gii alimenta­
risti, gli edili e 1 braccianti 
della CGIL che hanno convo-
Cftto rispettivamente i propri 
Consigli generali, per domani 
e martedì; per 11 9. 10, l t ; e 
la conferenza nazionale del de­
legati per n i . Riunione del 
direttivi unitari e dei consi­
gli generali sono in program­
ma in numerose citta, fra cui 
Firenze e Macerata < il lOt : Bo­
logna. Bari e Ancona ( l ' I l i ; 
mentre a Napoli 11 9 e 10 avrà 
luogo l'assemblea regionale 
dei delegati dell'Industria, In 
vista anche di un prossimo 
rilancio della vertenza Cam­
pania. 

Intanto si e conclusa ieri a 
Roma la conferenza provin­
ciale delle strutture di base 
CGIL, CISL, UIL sull'unità 
sindacale. Il dibattito ha sot­
tolineato l'esigenza di supe­
ri» re il patto federativo, e di 
andare ni più presto all'uni-

Iniziative 

di lotta 

nel settore 

elettromeccanico 
Il coordinamento naziona­

le della FLM dell'elettromec­
canica pesante, ritiene urgen­
te il superamento della .si­
tuazione di Incertezza emer­
sa nelle trattative sul punti 
ci uni incanti della piattaforma: 
locai ìz/a/.LCiie delle centrali, 
sicurezza, scelta nucleare, 
piano termico ajitriunttvo, l'i-
rum/lamenti, sviluppo del set­
tore manifatturiero e della 
ricerca. 

Due momenti importanti di 
confronto saranno costitui­
ti dai convegni indetti dalle 
Regioni Liguria e Lombardia 
in programma rispettivamente 
Il 7 e n i aprile. 

Il cordinamento decìde :• 
noltrc: di aprire una verten­
za con la Fimneccaiv.ca per 
tutte le fabbriche del setto. 
r* eh*» fanno capo a que­
sta finanziaria, aua'.i investi-
menti, ristrutturazione, ri­
spetto degli accord. 

tà. organica come aveva indi­
cato la stessa re la/Urne in­
troduttiva. Mario Dictò, in­
tervenendo a nomo della Fe­
dera/ione CGIL. CISL. UIL 
lui ricordato come l'unità del 
lavoratori sia un txitrìmonlo 
reale, rafforzilo m sei un­
ni di lotte comuni, e ha sot. 
tollneato come 11 più signifi­
cativo atto di «autonomia» 
sia proprio quello di andare 
avanti nel processo unita­
rio. 

Vii momento di «rande im­
portanza per il dibattito del­
l'intero movimento sindacale 
sull'unità è rappresentato 
dalla assemblea nazionale del 
delegati chimici che inizia 
martedì a Roma presso il 
Palazzo dei congressi per con­
cludersi 11 giorno dopo. Ln re­
lazione introduttiva sarà svol­
ta da Danilo Berretta, mentre 
le conclusioni saranno svolte 
dal compagno Brunello Ci- ' 
prlnnl. | 

Per preparare l'assemblea ! 
del delegati - sono più di 1500 
in rappresentanza di circa 600 | 
mila lavoratori chimici — si 
sono svolte assemblee in oltre \ 
duemila aziende chimiche, del- I 
la farmaceutica, delle fibre, 
della ceramica, vetro ecc. I la- j 
voratori che vi hanno parto- i 
ciputo sono stati decine di | 
migliaia sia dei grandi petrol- | 
chimici che nelle piccole a- i 
ziencle. II dato eli fondo sca- i 
turito dalle assemblee di ba- j 
se è quello di una grossa spin- j 
ta ad accelerare i tempi per 
l'unità organica. Il problema 
dell'autonomia sindacale è 
stato giustamente Individuato 
nella necessità che il .lincia-
cato abbia, rispetto ai partiti j 
e al governo, una propria spe- ' 
clfica linea di impegno stra­
tegico di classe. La necessità | 
di sviluppare i consigli di /.o- | 
na è stata messii in evidenza 
proprio In base al fatto che : 
lavoratori chimici hanno rea­
lizzato in pieno l'obiettivo del­
la costituzione d: una vasUi 
rete d: consigli di fabbrica tsi 
pensi che l'83 per cento delle 
aziende chimiche ha già I! con­
siglio di fabbricai, e che ora 
più che ri un si fa impellente 
l'esigenza d; proiettare nel 
territorio iappunto attraverso 
i consigli di zona i il grande 
bagaglio unitario acquisito da: 
consigli di fabbrica. 

L'assemblea dei delegati chi­
mici, che dovrebbe concluder­
si con un documento sulle 
proposte della categoria per 
il problema dell'unità, vuoi 
pero anche rispondere ad una 
altra importante esigenza: 
ciucila di puntualizzare ulte­
riormente la linea r : vendica­
tiva de: chimici, alia luce del­
le recenti, interessanti e.spe-
rieiu'e c o m p i u t e dal la catego­
ria. O l t r e la pura e s'-niplice 
richiesta di una integra,o ap­
plicazione de: parsati accor­

di di gruppo, la FULC va 
elaborando una .strategia più 
complessiva che prende le 
mosse dalla necessità di svi­
luppare rapporti mtercatogo- ! 
rlall e intersettoriali. In que­
sto senso vanno le iniziative i 
Sia promosse e quelle m pro­
gramma sul rapporto agncol-
tura-industria chimica. o 
quelle fra le libre chimiche o 
l'industria tessile, o ancora 
quelle sui problemi dell'indu­
stria farmaceutica. 

Una linea rlvendicatlva più 
ricca, quindi, che richiede uno 
sforzo di elaborazione e un im­
pegno unitario di grande por­
tata: gli obiettivi sono, in rap­
porto all'agricoltura, il con­
trollo sulla quantità e qualità 
dei concimi, sui prezzi, sugli 
stessi investimenti per la pro­
duzione. Per il settore delle fi-
bre, l chimici sono Intenzio­
nati a sviluppare il coordina­
mento dei programmi fibre 
chimiche e fibre tessili. Inter­
venendo sul problema del prez­
zi. Per quanto riguarda l'in­
dustria farmaceutica la neces­
sità dello costituzione di una 
azienda pubblica, il rilancio 
della ricerca, la qualificazione 
produttiva e il controllo dei 
prezzi: sono tutti temi di im­
pegno della categoria. Di tutto 
questo parleranno anche l de­
legati chimici che martedì si 
riuniscono a Roma. 

Gli aspetti di strategia ge­
nerali, tuttavia, non sol"foche- I 
ranno il dibattito sui temi I 
dell'organizzazione del varo In i 
fabbrica In un momento ca- ; 
ratt erizza to da un pesante 
attacco padronale sia per , 
quanto riguarda :! recupero 
della mobilità della forza la- ! 
voro. sia gli appalti, sia la | 
strumentalizzazione della cas- i 
sa integrazione. ' 

12 ore di sciopero 

nei cantieri 

navali 

del gruppo CNR 

Uno M'iup'-ru ci: li.1 ore 
articolate, da el'fettuarsi en­
tro il 2ii aprile, nel cantieri 
navali dei gruppo Cnr e stato 
proclamata ieri dal coordi­
namento nazionale delia Klm 
jyr la vertenza della naval­
meccanica, Ui deciMone e sU-
la presa al termine dell'in­
contro ili secondo dall'aper­
tura delle traltaMvei svolto­
ci a Genova, presso la se­
de Iiv.Tsind. tra i rappresen­
tanti dei lavoratori e quelli 
delia direziono del gruppo. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. S. 

Mercoledì prossimo i 200.000 
lavoratori di tutte le fabbri­
che Italiane del struppo Fiat-
Autobianchl-OM-Lancltv effet­
tueranno una (domata di lot­
ta, con almeno quattro ore di 
sciopero, ln coincidenza con 
lo sciopero generale per l'oc­
cupazione e «li Investimenti 
della provincia di Torino. In­
tanto, a parure da subito, ri­
prenderà in os?nl stabilimen­
to del monopollo un ampio 
movimento di lotte articolate 
sui problemi della condizione 
di fabbrica e contro le ri­
strutturazioni padronali. 

Queste decisioni sono state 
assunte stamane, a conclu­
sione dell'assemblea di tre­
cento delegati di tutto il 
irruppe dopo la nuova Inter­
ruzione delle trattative pro­
vocata Ieri sera dall'lntransl-
sente rifiuto della Fiat di 
discutere criteri omogenei di 
cassa integrazione nelle fab­
briche di auto e di garantire 
1 livelli occupazionali nelle 
Imprese appal tat ici . Ma le 
Iniziative di lotta non sono 
soltanto una risposta all'ut-
t«(!Kiamento ncntat.vo della 
Fiat su questi problemi. 

In due «torni di dibattito 
appassionante ed impegnato 
nella ricerca di un'efficace li­
nea unitaria - - che ha visto 
Intervenire numerosissimi de­
legati, oltre ai segretari na­
zionali della FLM Tridente. 
Zavagnln. 21111, ed 1 segretari 
provinciali Breschl di Milano, 
Franco, Aloja, Ferro dì To­
rino — 11 coordinamento sin­
dacale Fiat ha saputo defi­
nire una strategia di lotta 
non difensiva, ristretta cioè 
al solo tema della cassa In­
tegrazione, ma di attacco e 
di alternativa concreta alla 
politica del monopollo. 

In questa quadro il coordi­
namento ha assunto altre Im­
portanti Iniziative, come l'av­
vio (a partire da', convegno 
degli stabilimenti Fiat nel 
Mezzogiorno che si terrà a 
Termoli l'U e 12 aprile) d! 
vertenze regionali sul pro­
blemi dell'occupazione. Inve­
stimenti e diversificazione 
produttiva: la partecipazione 
dei consigli di fabbrica Fiat 
a! convegno dei grand: Erup­
pi organizzato dalla Federa­
zione CGILCISLUIL por la 
line di aprile: la convocazio­
ne di una riunione nazionale 
del lavoratori dei trasporti e 
delle Industrie produttrici d: 
mezzi di trasporto. 

L,\ scelta di riprendere con 
visore la lotta sul temi d: 
fabbrica e dell'organizzazione 
del lavoro, che è stata soste­
nuta in tutti gli interventi 
nell'assemblea, non contrad­
dice affatto, ma è anzi la 
premessa di una strategia. 
complessiva del movimento 
sindacale capace di unificare 
l'Impegno sui luoghi di lavo­
ro con quello nella società. 
De! resto proprio la fabbrica 
torna oggi ad essere il perno 
della strategia della Fiat. 

Infitti, mentre coltiva nel 
uso dell'opinione pubblica un' 
immagine di « azienda più 
progressista» all'Interno del 
fronte padronale, la FIAT 
In realtà guida un disegno di 
attacco al movimento operalo 
ed alle conquiste dei lavora­
tori, accentua gii elementi 
di manovra della crisi econo­
mica, punta alla riduzione del­
l'area produttiva del pac-w 
come premessa per rimette­
re In funzione un vecchio mo­
dello di sviluppo. 

Da un lato con enormi ri­
strutturazioni tecnologiche 
nelle fabbriche, dall'altro con 
un uso spregiudicato della 
mobilità degli operai all'In­
terno delle officine, la dimi­
nuzione degli organici, l'elimi­
nazione ti: imprese fornitrici 
ed I licenziamenti nelle im­
prese, il taglio de! t/»mpi e il 
peggioramcnio generale dello 
condizioni di lavoro, la Fiat 
punta ad «ottimizzare» Il suo 
ciclo produttivo, per essere in 
grado, appena sarà superata 
la crisi economica, di produr­
re molto di più con meno oc­
cupati. 

Lo stesso accordo del 30 no­
vembre, che ha avuto una 
grande importanza perchè ha 
eliminato il ricorso unilatera­
le della FIAT olla cassa inte­
grazione ed è stato por molvi 
aspetti la premessa dall'accor­
do con la Conrindustria sul 
salario garantito, è stato poi 
«.svuotato» dalla FIAT, che 
ha disatteso le parti politica­
mente più importanti (quelle 
che l'Impegnavano a contrat­
tare la destina/Ione degli in­
vestimenti, la diversificazione 
produttiva, l'organizzazione 
dei processi lavorativi) ed ha 
trasformato le « verifiche >, 
IJerìcdiche in incontri rituali 
consistenti nella consegna di 
qualche dato Informativo e 
nella richiesta pressante di 
una certa quantità d! nospen-
slonl produttive 

Oggi è quindi necessario ri­
baltare i termini del confron­
to tra la FIAT ed il sindaca­
to, collocando strettamente 1 
problemi della condizione di 
fabbrica iri:,trutturaz:oni, mo­
bilità, trasferimenti, catego­
rie, ecc.i con quelli più gene­
rali della crisi dell'automobi­
le (stoccaggi di auto inven­
dute, ca.t.a Integrazione, in­
vestimenti e difm-a dell'occu­
pazione i e con quelli dello 
.v.-.luppo oconeniU-o 'investi­
menti, diversificazione pio-
duitivai. 

li coordinamento sindaca­
lo FIAT ha individualo una 
serie di prob!t'niat:chc (svi-
lupini*.'.' in un ampio docu­
mento che s:irà reso noto lu­
nedi» sulle quali aprire :1 con­
fronto In tutte le fabbriche 
del gruppo: inquadramento 
unico e qualificazione prò-
fessiona'.e. ambiento ci: lavo-
m, mo!r::!i< o frnsformient!, 
pei 'equa; '!onn „o!;i r : a > . eco. 

Dopo tre giorni di dibattito 

Concluso a Pescara convegno 
sui patronati dei sindacati 

Il congresso dell'UCI 

La crisi agricola 
si supera solo con 
P associazionismo 

Applaudito intervento del presidente del­
l'Alleanza, Att i l io Esposto — Il tema del­
l'unità contadina al centro del dibatt i to 

Votato un documento unitario -
del compagno Rinaldo Scheda 

L'intervento conclusivo 
— Le scadenze di lotta 

PESCARA, 5 
Dopo un ampio dibattito pro­

trattosi per tre giorni si è 
concluso oi?ci il convegno sul 
ruolo del patronato sindacale 
in azienda organizzato dal 
centro di collegamento unita-
tarlo dell'INCA, INAS, ITAL. 

Nel concludere 1 lavori 11 
compagno Scheda, della segre­
teria della CGIL, ha detto fra 
r&ltro che l'attenzione rivolta 
da questo convegno alla con­
dizione dei lavoratori nelle 
aziende non significa elulione 
o sottovalutazione del grave 
problema di oggi che è quel­
lo dell'occupazione. 

Il calo della produzione in 
atto, le centinaia di migliala 
di lavoratori ad orarlo ridot­
to, 1 licenziamenti stono dati 
preoccupanti del momento, 
che si presentano insieme «d 
un aggravamento della condi­
zione dei lavoratori nelle fab-

1 b rie ho, nei cantieri, nei Ino- ! 
I ghl di lavoro in generale. Le | 
' forze padronali, ha proseguito 

Scheda, non osano attaccare 
frontalmente il sindacato nel­
le aziende perchè la tenuta 
unitaria del lavoratori non 
glielo corrente; ma è indubbia 
la tendenza di tali forze di 
approfittare dell'andamento 
degli attuali livelli occupazio-
ml l per esercitare una forte 
pressione sui lavoratori occu­
pati e per sottoporli ad una 
intensificazione dello sfrutta-

i mento. 
! Opportuna, giusta, è dunque 
S la decLsione adottata dalla se­

greteria della Federazione 
unitaria di effettuare uno scio­
pero generale nazionale peT 11 
prossimo 22 aprile che ha al 
centro la richiesta di un mu­
tamento deciso nella politica 
dell'occupazione e degli inve­
stimenti sia da parte del go-

I petrolieri 
si fermano 
il 14 aprile 

I lavoratori delle raffinerie 
petrolifere, depositi, direzioni 
e filiali delle varie aziende 
hanno deciso di intensificare 
la lotta per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro in corso 
da circa tre mesi. 

In un convegno dei dele­
gati svoltosi alla presenza del­
le segreterie dei tre sindaca­
ti di categoria è stato deci­
so di attuare otto ore di scio­
pero per ogni quindici gior­
ni fino alla conclusione della 
vertenza. Altre otto ore di 
sciopero in tutto il settore 
avranno luogo il 14 oprile, 

I lavoratori pongono al cen­
tro della loro lotta anche 1 
problemi del piano petrolife­
ro e del prezzi dei carburanti. 

Trasporto 
aereo: 8 ore 
di sciopero 

La FULAT, Federazione ita­
liana dei lavoratori del tra­
sporto aereo, ha proclamato 
per il prossimo 17 aprile uno 
sciopero della categorìa della 
durata di otto ore effettive. 

La decisione — informa un 
comunicato — e stata presa 

I a seguilo dell'andamento ne­
gativo delle trattative in cor­
so con In Interslnd, l'Aiga.sa 

i e le altre controparti padro-
j nall per 11 contratto unico del 
i settore. Nel comunicato si al'-
; ferma inoltre che IH manife. 
| stazione è stata Indetta, ol-
i t re che « per rimuovere la 
j resistenza delle controparti ». 

anche «iper imporre un nego­
ziato del governo sui proble-

! mi di riforma del settore a-
s vanzati fin dal gennaio scor-
• so dalla FULAT ». 

verno che de: grandi gruppi 
padronali. 

Ma l'intensificazione della 
lotta per l'occupazione prosup­
pone una costante iniziativa 
nei luoghi di lavoro per pre­
venire qualsiasi manovra o at­
tacco alle condizioni dei lavo­
ratori occupati, Di qui l'im­
portanza — ha proseguilo 
Scheda — di una più organica 
integrazione delle strutture e 
delle attività del sindacato 
nello aziende con l'attività de­
gli enti di patronato confede­
rali nei luoghi di lavoro. In 
una situazione di crisi i nodi 
vengono al pettine; occorre 
evitare — ha detto Scheda — 
che le conseguenze della crisi 
siano scaricate sui lavoratori. 

A questa esigenza di fondo 
debbono guardare J lavoratori 
e !e forze sindacali nel mo­
mento in cui si tratta di tirare 
le conclusioni del dibattito uni­
tario ln corso da alcuni mesi, 
Alla vigilia della riunione del 
tre Consigli generali, riunione 
chiamata a decidere sulla pro­
spettiva del processo unitario, 
sembra si delineino delle dif­
ficoltà. Queste sono attribuibi­
li alla complessità dei proble­
mi e della situazione generale 
che ci troviamo di fronte; ma 
è indubbio che operino anche 
forze che non hanno interesse 
che 11 sindacato acquisisca 
una maggiore certezza sul 
ruolo nella società attraverso 
un avanzamento della sua uni­
tà. Le forze unitarie non han­
no bisogno di lanciare delle 
sfide per dimostrare la loro 
inalterata volontà unitaria. 
Non si tratta di questo. Il 
fatto — ha concluso Scheda — 
e che il movimento sindacale 
è posto di fronte a grossi ap­
puntamenti ed obiettivi: l'a­
vanzamento dell'unità sinda­
cale fino all'unità organica è 
una condizione fondamentale 
per realizzarli, 

Il convegno dei patrono ti 
sindacali, alla fine dei lavori, 
ha approvato un documento 
unitario. 

I! compagno 1 

ih ip 

Dal nostro inviato 
K I R K N Z X . " 

A l r o c i ^ v . s o ( L ' i n v i , ovtfa-
n.z/.a/ie-ne con tad ina ci; i sp i ra -
yjono N ( H - M Ì . S ! , I . v / m a n e ha 
preso 1;* paro ln i! i v e s H l v i t r 
r lel l ; i A l leanza . :ì e» n i p e r i c i A t 
t i l i o K s r x M o . S Ì (• t r a t t a t o i l '.in 
i n te r ven to i m p o r t a n t e . Ma ;>:\m;i 
del cent en .ito. va •"*•', io) ideata 
r ^ o c o c l i i ' p z a r i se rv i l i . ) ode è 
stutrì ca lorosa e rhe ha ennfer 
m a l o c i^no le v i c n d c del pas­
sato i l T C I è na ta da l la us :'„n 
d i una ^,wW de ' ' i o c a l . ^ ' i da l 
TAl leaiv/ . -u -<* 
do supcraTi ion 
Kspovt ' i . dopo ave:' ;• 
che il \'>'!'.'> ••' è i-oni.n. ' 
da l pun to d; \ ' :s!.t d " l ' 
pò del d i ^ o r ^ i -.milai'i 
s o f f e r m a t o sul ten ia d ; foiv.io 
che su-;*» a! e n t r o d.-l Y Ton-
g r o i ^ n dnl la ^\ia o i - ^ a n i / . / a / i o i c 
sul t e m a : •r La p r i o r i t à del le 
so luz ion i rie! p r o b l e m i economi -
e socta'.i de l la am' i i -o l t inv i <* 
de l l e ca:nyaL!rn\ nel supera­
m e n t o del la e r i s : e r ie l 'a r i w i -
n o n e de l le nuove l ias i s t ru t ­
t u r a l i de l l o sv i l uppo gene ra le 
del p:.ese *. 

L ' o b b i e t t i v o p o l t r o - - ha <^t 
to K*posto - • e rn ie l lo t i f i l a 
ag r ' . r o ' t u ra a v o c a t a , che * noi 
con*>.doriamo la v ia per il SLI^M'-
r nmer i t o de l la er.-^ ag r i co la at ­
t ua le , ca ra l i r a del nv.it amen to 
r a d i c a l e del UHM •«•.ani-ano di sv i ­
luppo, con*;: u ii d imen io i le idi :n-
terossi cene ra i : con que l ! : de l ­
le p roduz ion i se t to r ia l i e q u i n d i 
de l le Pianse dei p rodu t to r i - . ' . 

L ' a g r i c o l t u r a associata è per 
l*;i Ilo un /a un obb ie t t i vo che 
r e a l i / / a se i n t e r p r e t a t o co r re t ­
t a m e n t e : l t la i s p i r a / i o n e del 
d e t t a l o t O-M u / 'e r ta lo ; 2'' C!Ì' 
t ibb l i .irli: pre v i si i da c i i s.t a '. 111 : 
r e c i o n a l i : Hi i c r i t e r i de l f a t ­
t a l o di Tìoma <'he slancio ni la 
base de l la c o - V u / i o n o au r i co la 
o o m ' u n i t i r i a . P r o p r i o per questo 
TaK i ' i co l tu ra assoc ia ta «i propo­
ne come pun'.o d : », 011 !"!' i c n / a 
del l* az ion i ' d i a lmenn t re ;>o 
t o r i : nue l lo re ' . "unni» ' , que l lo 
naz iona le e que l lo c o m u n i t a r i o . 

A questa p ropo - ta po l i t i ca r d 
economica l ' a l l ean /a ne fa se 
g u i r e una seconda. M a l ; v a al 
r i n n o v a m e n t o de l l ' i n i z i a i iva e 
de l la o rcany.z aziono pro fess io­
na le , assrK' ;a*iva <• rr topcr. i ' . ;vn 
de; colt i\ n t o p in m a r n e r à An 
f a r corri*|)on«.ìere , i c l ; obb ie t t i v i 
s t r u m e n t i d i lo1 la c a r n e i di 
e s p r i m e r e « ;1 ;>eso p o l i t i c o * . 
< i l po tere socia le » e hi " f o r z i 
c o n t r a t t u a l e • d - ; c o l i . v a l o r i . 

<F , ' una p r o p o s t i la nost -a 
— ha d e l l o KsposM - che no i 
a v a n z i a m o tv): al!'t 'C*T, ma an­
che al mo \ iine:v.o coopera t i vo , 
a g l i o rnan . sm j assoc ia t i v i , a l la 
C o l d i r e t t i . a l la Feder ine / . /HO"- i . 
C C I L e a l le o rgan izzaz ion i con ta­
d ine c o n f e d e r a l i , Non esiste in 
I t a l i a nessuna o r g a n i z z a / i o n e che 

da S I L I r icM i a :-. a l i zzare que l 
j •.•':!•• L'I ^' preponi», fs iC.c pe ro 
! - - ha a L ' ; I a 1 it n K.-.pos< o - - 1* 
\ p o , v b ' l : t à f i i f i ssa re e s ' . ^b i l i r * 
| un pi-o, es».o d i a v . u c . n n m e n t o 
ì t ra le v a r v t ' en t ra l i , c o n f r o n t o 
I d: r i v i ' m . i ' . : , a / ' o n i u n i t a n e , 
ì ntt i rrei iH,non: d u r a t i v o gradai»-
] l i , è n ques to chiar i rò cht* la 
| s*es-.a proposta d e l l " T I d i d i r 
| v i t a a i una c o s t r u e n t e conta 
| d ina va co l l oca ta . 
; A ! L-ouCrcsso - - va r i c o r d a t o 
j che ì l a \ o v i seno segui t i . inche 
I da una d e V ^ i / one del Pur'. Un 
| Mv.-;,1.sfn i p e r . i s c i h . s . \vo1:oì 
' de1. P a r i to c o m u n i t à 1 Ron i f f l -

z-i. l - ' .o r . iva-v . ' i . de! P D T T Ma» 
l m t e - i n ' ( V r ' ì . d e i ; - \ \ c \ <T>cr 
\ n a r d i f i i e V : s a n i V . lei C K \ * F \ < * 
- ('PelIn',!:, M a r c h e v m n , V i l l a n i * 
I O v ' o l h h del la Fedoi 'coi t :* a t o n -

C I S L ' K e c c u c . ' i h d e l l ' I T ) ! i 'Mn-
I r io1 ! ,* ^ i . n ' ì e s ' amane un r»-**»-
! s iT i / i a to anche i l compagno V i n -
! ce-i/.o Ha l e t i ; p res iden te de l la 
; I/eca dell ,- coopern i l'i <*• - - h. in-
| no preso !a pa ro la anche 1 conv 
1 paen i A r r e d o F o r n i set-e-otarl***. 
' confederai..- del la COTL, Air*1» 
i Hoss i . secreta r i o genera le d e ì l * 
! F<«)<-!*;ne/./adih. M a r c h e s a n e r W 
• C F A ' F V . i l r app resen tan te rtel-
j le \ C ! J t e r r a . M a r t i n o , e ]**••*• 
i secsn'v a l l ' a g r i c o l t u r a de l la T-te-
I g ione toscana P a p u c c l . 
! 11 compagno F o n i ' ha sot to ' i -

ncn'.o l 'esiger) / ' * che il mondA 
del l avo ro l ' contad in i , o p e r a i . 
m t e l ì ' V u a l : ) de', e po r t a re avan­
t i in p r i m a persona l ' idea di 
iin.1 d i ve rsa covtr t ' / in 'pc de l l a 
cn-:dc-,ta F.urepa v e r d e , N'ori 
sono man.-a t : cenn: a u t o c r a t e ! 
n v i mo l to so t to l ineata e statai 
l 'es igenza ohe accanto a l d l -
v r o r s o del l 'umt- ' i con tad ina «1 
a f f e r m i nn^he l 'a l t rn dì W H 
str- ' t1 ;) al lea 117;*! cor\ i «cndneat; 

TI con>:ros-o »coneluderà j v.irn 
l avo r - d o m a l t m a . 

Romano Bonifacci 

Muore edile 

di 18 anni 

a Sassari 
Oin.citio bianco a Sa-s-sar: 

•.n uno ci"; canf.er: edili d; 
viale Adua. Un giovane ope­
raio d. 11 ;i;m;, Mano Tedcìe 
d: PI ciarlio, e precipita*, T dui 
s-p.sto piano ri: un palazzo In 
costruzione. Sembra chr- \\ 
covane stesse sistemando 
una scala a pioli all'U'l'.imo 
piano delio stai),le. Mentre *: 
accingeva a salire v precipi­
tato nei vuoto da un'a)te*rsft 
di circa ver.'.; metri, .sfracel­
andosi al suolo. TrasportKf» 
all'ospedale è deceduto poco 
dopo a seeuito delle jrravi fe­
rite riportate, 
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=5 Buoni del tesoro 
0) 

U) 

0) 
uadrien 

a 9 6 lire per agni 1 0 0 di c.n 

0/ 
/a 

rendimento 

Michele Costa 

Le operazioni di rinnovo dei buoni novennali 1975 scadenti il 1° aprile e le operazioni di sottoscrizione de* 
nuovi buoni quadriennali 9% sono in corso presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito, nonché, 
limitatamente ai rinnovi, anche presso gli uffici postali. I nuovi buoni e i relativi interessi sono esenti da ogni 
imposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a titolo 
gratuito per atti tra vivi e per la costituzione di dote e del patrimonio familiare, nonché dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui 
redditi. Le operazioni di rinnovo termineranno il 16 maggio 1975 mentre i nuovi buoni quadriennali sono 

in pubblica sottoscrizione fino al 18 aprile 

http://nv.it
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con l'adesione di intellettuali di tutto ÌÌ mondo Interrotti i collegamenti e bloccate l'autostrada e la ferrovia del Brennero 

E nato a Venezia 
il centro di «critica 

delle istituzioni» 
Programmi di studi e ricerche volt i ad approfondire e documen­
tare i grandi temi dell ' iniquità sociale - La « scienza dell 'emargi­
nazione » al centro della relazione di Basaglia - Il saluto del PCI 

Drammatica situazione in 
per la caduta di gigantesche valanghe 
Una donna uccisa a Predoi - Molti paesi isolati - Code di automezzi lunghe trenta chilometri - Forse un'auto sepolta 
sotto venti metri di neve - Disastrose conseguenze del maltempo anche in Svizzera dove si segnalano almeno due morti 

Dal nostro inviato 
VKNEZI.V •"> 

In una Luniu e t ip icamente 

veneziano. - alle / a t t o r e , sul 

crtnalo doliti Giucleeca a due 

pa.--.si da'. « Saloni del .su'a1 

della Repubblica Veneta ><. 

che un proget to irie.spon.subi 

le voleva t ras tormuro addi­

r i t tu ra :n p.seme pubbliche 

— ha proso vita .stamane un 

nuovo contro internazionale 

ohe. dall 'angolo vigilale del 

'.'oppressione e dell'orna r.:i-

nazionc, intende sviluppare 

un programma d: lavoro, ar­

ticolato in .sezioni di .studi e 

r icerche, volti ad upprolon-

di re : grandi temi dell 'ini­

qu i t à .sociale. 

Due « mappe della v e r b ­

ena >\ dedicate all 'assistenza 

p s i chk i l rxa e in rappor to al­

lo sviluppo .socioeconomico, 

r i spet t ivamente in Europa e 

in Amertctt Lat ina; il proble­

ma della lume. Tre commis­

sioni dì inchiesta — una sto-

neo-politica sul genocidio In 

I r l anda , l 'altra sulle Istitu­

zioni carcerar ie in vari pae­

si europei, la terzo, infine, 

sul maniconi1 '-audiziarl e 

civili In I tal ia - ed ancora 

u n a analisi della l e ^ e ita­

l iana del UHM .sunti a l lenat i , 

condotta compara t ivamente 

con lo s tudio della situazio­

ne m altr i paesi- sono questi 

t « titoli », e neanche tut t i , 

di un p rogramma che il cen­

t ro ha n:.à messo In can t ie re 

e che intendo portare avant i , 

Da cosi l a r w temat ica è 

sca tur i ta , quasi inevitabil­

mente . l:i necessità di indi-

r a ro il contro con una deno­

minazione. <( Critica dello 

istituzioni » che a tu t t a pri­

m a può sembrare t roppo ra­

dicale o perentoria. Ma il 

de t t a to costi tuzionale Italia­

no — a que.sto hanno l'atto 

precipuo e Impor tante rife­

r imento crìi organizzatori del 

cent ro — pone esp l ln ta raen-

to come compito delle Istitu­

zioni delta repubblica la ri­

mozione deptll ostacoli che 

impediscono il pieno svilup­

po del la persona u m a n a e 

l'effettiva partecipazione d: 

tu t t i 1 lavoratori alla orsa-

nìzza?donc polìtica, economi­

ca e sociale. 

Allo psichiat ra Franco Ba­

saglia — alla presidenza lo 

s torico Iugoslavo Wlad imir 

Dedljcr e la secre tar la del 

cen t ro Franca Basaglia Oli-

earo — è spe t ta to s t a m a n e il 

Tortuosa ricerca 

della verità 

Ritorna 
a S. Maria 

Capua Yetere 
l'inchiesta 

sul manicomio 
di Aversa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 I 

Si e unutMvula la posizione 

del d i re t tore del manicomio ' 

giudiziario eli Aver.-u, cui ver i 

ranno contestat i i reati di j 

violenza privata e omissione 

di att i d'ufficio; o aumenta I 

to anche il numero desìi ni- I 

diziati, .sono cioè sei sjll asen- | 

ti di custodia (or iemanamel i - j 

te erano solo due) imputat i 

di ma l t r a t t ament i aggravat i I 

ma il procedimento pus.sa In [ 

Is t rut tor ia formale e viene 

manda to al «ludico istrutto- : 

re di S. Maria Capua Voterò. ì 

Decisione cont raddi t tor ia j 

duella del Sosti tuto procura­

tore generale Sant 'Elia, cui il 

c.ipo del .ilio ut f ido — il Pro 

cura tore generale dì Napoli | 

dot tor Paolo Ccsarom — ave­

va affidato l ' indagine dopo 

averla avocata dal t r ibunale 

di S. M.U'ia Capua Veterc.Mai 

avocazione fu salutata in mo­

do cosi positivo: si t r a t t a .a 

giustamente, di so t t ra r re una 

indagine delicat issima ad un 

t r ibunale che l'ino ad allora 

non aveva fatto ohe archivia 

re le numerose denunce, ad 

un tr ibunale che conta fra 

1 suoi magistrati quel giudi 

co di sorveglianza il Dottor 

TJW Spada, per il quale nel 

manicomio di Aversa tu t to 

andava bene. Sub.to dopo che 

un gruppo di ex internati nel 

manicomio di Aversa — dete­

nuti o Uberi - ~ sottoscrisse 

r . rcostnnziate denunce cui poi 

se ne aggiunsero altro, sulle 

.-.evi/ie, t mal t ra t tament i , e 

sulla conci'./iene de! manico­

mio gì udì/ , a rio a versano, il 

giudice di .-.orvegliunza di San­

ta Maria Capua Voterò, che 

.-volge anche le funzioni d; 

? ludico a latore in Corte d: 

assise, convoco nel manico-

n r o stesso una eontoreii/a 

s tampa por d ichiarare che a 

lui nulla r lsul ta \a 

Succos-avamcntL'. una volta 

aperto i' procedimento pò..a 

Io, t; la una isp'V.ion" che per­

mise di .-,i• opri r e ! r.i 1 "alt ro. 

•e t te uomin1 iegati sul lotto 

di contonz.one: uno e; stava 

d a quasi un anno, 

e. p. 

compito d. del.no.tre. d: lron 

te ad un pubb.ico a t t en to , 

so 1 .da le, pa rlec i pe pi 1111 Ica -

mente dei! iniziativa. la « t: 

losofia » elio an ima il t en t ru . 

Basaglia ha de t to : «Non 

si tr i t ta di un eent ro s tud . 

m cui un gruppo di " i-cien-

zi-if " e di mtelletruaii si 

nunis.-ono per e laborare nuo­

ve teorie .scientifiche; ne s; 

t ra t ta , ovviamente, d; un nu­

cleo politico che intenda agi­

re conio gruppo d; pressione 

di tipo partitico, I! centro 

vuole ossero un luoyo di con 

fluen/a di esperienze prati 

to teoriche diverse e un pun­

to di par tenza per un inter­

vento concreto sui problemi 

sociali e politici, a t t raverso 

la crit ica della cul tura come 

istituzione, cu l tura che in 

eorporiamo e insieme produ­

ciamo >. 

Da questi presupposti è 

«•morso un nueleo problema 

turo cultura-politica di estre­

mo interesse: innanzi tu t to 

la funzione delle ideologie 

che per molti tecnici si espri­

me «come uno de; mezzi di 

sostegno e di manipolazione 

da parto della classe egemo­

ne a d a n n o della classe do. 

m i n a t a » . K poi il fa t to che 

« il tecnico borghes i eh'1 vo­

glia s t a re dalla par te della 

classe oppressa e contr ibuire 

alla sua liberazione, ha un 

terreno di azione parzialmen­

te inesplorato nella crit ica 

della scienza <•> della cul tura 

borghese e 

« La scienza liorghe.se — 

ha de t to Basaglia - - e su­

bordinata agli I n t e r w i d: 

una società che non rappre-

sont-a gii interessi di tutti i 

c i t tadini <>. 

K' necessario dunque che 

« il tecnico e l ' intellettuale 

che vuole lottare con la clas­

se oppressa » renda espliciti 

nella sua pratica prolesMo-

nale i processi che pa.ssano 

sotto l'alibi della scienza e 

-«attraverso i quali le ideo­

logie .scientifiche riescono a 

fare accet tare alla classe su­

bal terna misure apparente­

mente a t to a r ispondere ai 

.suoi bisogni, mentre di fatto 

la dis t ruggono ». 

In questo contesto - ab­

biamo chiesto allo psichiatra 

• - cosa e cambiato oggi, den­

tro e mori la psichiatria, ri­

spet to a! 'l}7, quando scrisse 

«L' is t i tuzione nega t a» , il li­

bro-man 1 l'Osto di una nuo \ a 

do t t r ina d i rompente ? 

«Allora - - ci risponde - -

tre quar t i del mondo moriva 

di fame; oggi questi stessi 

tri- q uà rt ì ba t to no al le no-

s t re por te^ . « E poi - - conti­

nua ~ la gente comincia a 

p e n s a r e c'è un movimento, 

una presa di coscienza de, 

dir i t t i . Se l ' infermiere si ri­

fiuta di riconoscere come 

" oggetto " 11 malato, se il 

modico non vuole più opera­

re come " tunz iona r io del 

c o n s e n s o " In luoghi dove si 

può morire, e morire bru-

ciiui sul lotto di contenzio­

ne, se la mala t t ia non si pre­

senta più come oppressione, 

ma come bisogno; ciò vuol 

dire che, rispetto ad allora, 

abbiamo fatto un passo 

avant i e « In questi anni poi 

ho girato In lungo e in Uni1-

go por il mondo e mi sono 

accorto che ogni luo«o e Go­

rizia, ovunque è Tr ies te» , 

concludo Basaglia al ludendo 

allo sue esperienze per : 

« manicami allerti <>, K' .m 

punto cL\ questa ubiquità 

dell 'oppressione e dell'ornar-

gmazione che e nata la pri­

ma idea del centro venezia­

no E Basaglia ha messo in­

sieme, per lavorare con loro, 

tant i tecnici come lui. 

S t a m a n e ce n 'erano alcu­

ni : il magis t ra to Vincenzo 

Accattati.-., l 'editore Giulio 

Bollati, il sociologo Robert 

Castel, lo scri t tore Jul io Cor-

tazar. il pittore Vittorio Ba­

saglia, lo psicoanalista Mi­

chele Risso, lo psicologo Gian 

franco Mimuizzi. E appun to 

Dedijer e Pratica Basaglia 

Ongaro. Mancavano per la 

impossibilità di raggiungere 

Venezia altri illustri « tecni­

ci a e membri at t ivi del cen­

tro . J e a n Paul Sa r t r e (mala­

to a Parigi», il senatore Le­

lio Basso che è in Algeria, 

il linguista amer icano Noam 

Chomskx. lo scri t tore Gabriel 

Garcia Marqucz. Io storico 

Marylm Young che hanno 

ader i to all ' iniziativa. 

Per il nostro part i to era 

presento il compagno Serg.o 

Scarpa responsabile del grup­

po « Sicurezza sociale », che 

ha por ta to l'adesione calorosa 

del PCI alla iniziativa. Scarpa 

ha dotto che l'.ntoresse mo­

s t ra to dai comunisti per il 

lavoro svolto da Basaglia e 

frutto dì un vivo e protondo 

collegamento con tu t t a la te­

matica m questione; mani te­

s tammo subito, ha ricordato, 

questo interesse anche se i 

primi approcci non turono del 

tu t to leeondi Occorre lavo­

rare insieme — ha continua­

to Scarpa — per realizzare 

un nesso tr.t prassi, cul tura e 

dot t r ina : e'e ",n questo senso 

una larga unita tra lo to; z,o 

d i e si prefìggono d: distrugge­

re alcune istituzioni e di tra-

s torma me altro, a t t raverso 

Tonai :si critica dall ' interno 

Anche il compagno Giovanni 

Berlinguer responsabile del 

gruppo « Rieerca scienti!.ca » 

del PCI ha mandato un mes­

saggio di adesione. 

Altre adesioni att ive sono ve­

nute dal presidente della Bien­

nale. Carlo Ripa di Menna, 

t u o .-.! e dichiarato disposto a 

collaborare a t t raverso ,n./. ,t ' i­

vi' editoriali e semmai : con 

,1 i entro, e dello ps.eologo 

Rit lael lo Misili, d i re t tore de. 

l ' istituto di psicologia del Con 

s.glio nazionale delle ricorrile 

Giancarlo Angeloni 

Un folle nel Modenese 

Spara su due coniugi 
e si toglie la vita 

L.i donnei ò in gravissime condizioni - Il inorilo è 
morto - Iragedi.i dello gelosio o Nopoli: duo morii 

s \SSl (ILO. ; , 

-i.<K[u tiri ,>!','.^, (1,M .ili.s.uio'u dr.l.i dumi i .ini.it.i ,n -M'HIVUI. ]HT 

\ .-ncln-.! : -i .1'-, ni', : :HI : [ : l'i LII i t hi- :,i ^owirn- ',IU:K',.I .l'.k' su».' pnt! ' 

li'i'U' .iimiiosr giuiidu ii<i \ Ktu ];i (Innn.i r . in ' i .nv ;'i IM-M MUT. 

'k'iih' ,i I1..mi u iM m.uvi, |i lolle nun 1 . , , , \ , . 0 , { l l ,,Uiin,i .1 . . , , - , 

l'ut si v l.ill.i la M\i rs|)li,tl,'lHl.is,'i'i„',i s.uV'ti-.i '.li 'bnCi . Li Vuv'nn.' ! 

«' .'•llll.lsl.i JIM\."ll. ,«,• ìi'f/.l ' , ' H<iiwr.l'.i .llluslX'd.ilf ili Morirli,!! 

ÌHrllllV ! Ml.ll-lli, ,• sl.ilc, Ulllll ll.llil .dl'lsl.mlc 

I'i'ol.mimlst.i drll.i s.in^Lrnos.i sp.ii'.itnr,] r si.iiu I-'IM.KO MUSIMI 

d.ni. di 44 .inni, IM;I|IIVS,'II!.IIIII d. iimini.'i CI,I. •_',i noli, .dl,i ini 

li/.i IXT U'i.i -ci.f il sli.u.i,.'iiii/,. , . ;,,,ss.,|,, , , j ' , „n„n dvlla cru I 

naia in'"'.-.-! , ! , • . , . i r„ , iinindo vcniif t r i r u t i l n a p-iipiis'lc, di'l'.i 

vr.i'jf -il! 11-.--,.> -illa ' .uis . Il \l„,i,n'i|.ti, , , ,..-a ml'alli Minialo 

d. CIIIHISCCIT la \. '::la ,a'l alli'UM'o ,• |x i -sin v."mr as^ullalu I 

il.di.' .intuì ila chi' .•iiiidus.,•:•,, ! , . |,:-iii„. inrhi.-si,.. ! . , i n o dr' 

indi' suini Krus l'ali,, d' 'J4 .inni. upiM.iii ivr.iiiilsl.i . • Sili.ma Hi' 

n.'M-ir., d, 'il airi 

.Su' inmiM di'lla ir.mi dia min u „IMII dulili . a'i'insalia ,) ,„. ma 

il KrailLii M.isi'ai'ihi. isvapi,;., IMIIUSI'aln u pars,. n , u „ . . u n „ 

l'ar dai t l a s i d n a"'- iluii: ; * • ! ,a ^.ui.in,' clu' a\ ci a si'inpio 

' • ' sp i n i l i cul i l . ' i " i K v / a i. < , I I , I I I O , . d i ' ' : . i | ] , i ' v „ ' i i M i V i ' d i l ' imi 
l l i i ' l ' i in 

\ M'OLI, à ! 

l'n p illi'l', l'ir di T, .uni,, DuiiH'Uiiu Di' Si uà Ila u.'iisu a i.ulp 

d, pisiol.i la min..!'. Maddali'iia Mar/uPi. di lil anni <• .1 siu-i, \ 

liliali) speciali- lliiini'nii'ii H.is.le il, i l . siirprc,, insiemi nella p-n 

pria alma/iiitie l'in ,i e , usiiluilu cuns")tn.iMd(i ''arnia 1.1 li alleili i 

e .iwe'llltii nel', .lliila/iiine ilei panelt'ere ad \cevra lenii chili, I 

l a v o V a ^ ' p n n i a ' d e l v ^ N.'.if"eude•.,'", I,,."'.^."!1 e -nsMU sulla I P A S S 0 D E L BRENNERO - Reparti di carobinicri 

rela/ioiic chi* la gov.inc 'inibii* - il,ili,i qu,i'( h,i a\ uiu il u* hgh j c o n sonde e cani da valanga nella ricerca di 

; ne \ a ioli il Ha^ilf. " i vittime sepolte sotto la neve 

I5UI./.WO * 

I." .jit-n.-r. j,.-v'fate ch«- .-

Mi.io ;*'•,'.-'.i.il • .a n . ) " • .-> ci; 

.- i ,n A / o Ad z<- . curii : :u . 

1 • ']i,>tr: hanno prt)V<K \\o .w 

d: , i t ro-'.i -rs'T ' • d1 '.'.il 1.1 'h' 

«• d h,,i\ ,ii'' I li. ir,' .a ' 

• : / : a., a.', A -IY 

m i 

.-~ me 

P-), a 

\--i .'l-o 

impegnati 

eventuali 

Contro altrettanti membri del servizio segreto « Mossaci » 

Per l'assassinio di Wael Zwaiter 
mandato di cattura a 12 israeliani 

L'esponente palestinese fu ucciso a Roma nell'ottobre 1972 — I killers sono respon­

sabili di altri delitt i a Parigi, Nicosia e Oslo — Sollecitato l'intervento dell 'Interpol 

ore • , : •••igvo l> ' i i • o 

.lUiihM' in' - 1' ute: r '• 

de. < o.à'-M'n'-n: ' ed , i 

jiart.. olan- d e ! i :<-r\r; a 

d-j 1 luio-ira ' la *• d-'lla .-*,i* i-

1'' de. BriMiiirro 

l.a favil la eli-- !ia ^ l-.a ' o 

ai) i '.' t tnna .s. •• • cr.Ii.' il i 

jila ]\'M i l ' . pi'"^s, d, P i " 

do m'enovni** m ^ - J n ^ o 

hA ha nve-tt/.o e ' r i v e l o inn 

casa d. montana!', nrl.n qa.'/e 

e rano Mjtt" p'-rson*' tm v i. 

due bamb/ r . Le .sqaadra d 

hoccoi'.iu .IOMO r/a.^ci'f a t i a r 

]••• in s^ìvo Mib/o li'1* per.-> >• 

ii'"1. filare tre ven vano entrai 

le w.ù tardi <* avviate .ill'o^pe 

fiale d: BruiV;'n p^r 1;<".': le­

n t e ; la seUinm - la tr'Mita-

t .nquenne Ki rhe r ina S'.olch 

ner - '"•* rimasta inv"ce impr' 

ir.onata e \icci--a .soìto ' in i 

• ;• i v .siiMa qiial" 'jrMY.n t 

W.-Ì.\ nnm masN.i di neve 

A >• V l^ ' / o . .-.opra Mer.i 

no. lì ix'so d''!l i nev • ha Ma • 

da to i. teì to de, l'n Iberno ^iu-

.s trova ne; pressi del 'a t,\.\ 

/ ione d'*j]a iìm.v ti A Ui-

du rns una s lav/ ia h>\ t r r . o l ­

io e portato M vaì 'e un 'ute­

ro albergo Per lori-a n i prò 

pr.elar . e o->p:L:. udito per 

t'-mpo ìì bealo provocato eia1 

la ma-.sa nevosa che preci 

pi* ava, e rano nusciii a por>: 

i n MI 1 vo Aie u n. ]){<<•-, i M>IW 

)MI\,Ì\ p<':' 11 IK'\'C u'! ; • a 

P'vdo; .invìi.' )VVA d T I I I N 

Sappar^D <• S.tn Leonardo .n 

\ ,.il P a ^ i r ' a 

Tn eadu/a d. '. i'a i_i 1 J-- »':a 

.n;/.;al.i qii"st i ma ' t na V"r 

.so '.e !f. L.i ])in mure,-,.-da.r i 

t<*. per voi im«' •• p<-r i d -..i-

Mv\ ehe ha provocalo s •• 

abl>i:tuln al km X d<1- '.ui1-"-

otrada Mud-nvi lnn-^brack, m 

località Trl'lll' ' fì lì !'»':"] nero. 

os t ruendo io ta ,men!" ,1 piano 

hlradal^. la l'*rrov:a •• la .sta 

tale L'allarme c*rn .-.i«*o d a ' o 

fin da un'; serri, tan ' a ' ' ' i o 

'a poìl/ia .str.uia1'* av-va hi-, 

c a ' o l'acee.-.su ill 'an' 

S ' ama i ! .na l.t ma >.-1 nr>vo 

• i ehe tra-.e nova » on .-̂ ò 

• ro-.-.: m.u'i^n; <• ' ronchi d'ai 

Pero s'è abbui tata MI un 

! ront*' d' m^.vo chi Ionici ro 

n a : 
' i-•1, n 

Ho ' . . . ' 

i . . a c i : 

l ' o : d o 
\ " a . • 

11 

.1 • ' > • ! . ' 

U . , l • ' . 1 

;,?';! '" 
'.in !-.'.''<" 
.1 . su 

i "< r a 
J o ,1 
^l *" 

», •' -

« d a 

! > • : m i o . - i i " d . 

IL ^.udice mirili ture I-'i'ouce 

.sco Amato, incaricato d^M'in-

chies ta ^ludiiiarUi .suìI'LL.-vsassi-

nio del rappresentante di Ai 

l'Vitiih in Italia, Wael Ade! 

Zwaiter, ha emesso - d'Intesa 

con il pubblico minis tero dot 

tor Sant-acroee — dodici man­

dati di cat tura contro altret­

tant i membri del Mossad. uno 

del servizi secreti israeliani, 

al quale va la t t a risalire ap­

punto In catena eh assa.s.sim; 

compiuti in Europa nel 11)72-

73 a danno di esixnn jnli pale­

stinesi. 

Wael Zwttite-r tu uccido la 

.-.ora del IH ottobre 1972 ne. 

cortile della sua abitazione, m 

P.a/za Annib diano a Roma, 

da due killers che spararono 

contro di lui dodici colpi d. 

p.i tola calibro 22. Dulie prim*-

indagini emer.-.e r luaranif t i te 

ehe ras^.is.iinio era stato ojx--

r.i di un vero <• ìiroprio coni 

mando, e non ci volle mollo vid 

. i t t r tbuirne la pa terni tà a .ili 

i.^raelluni; e del re.-,to '^ii av­

venimenti dei nv.a .-,ueee.s.-.l-

\[ dove. 'ano darne conierma 

Tra il dicembre \w* <• j ; i u . 

-rlio iy":t, mlu t t i \»Miivano as 

.-.a ss ina ti a Parigi M ihmud 

Hnmshari . rappre .untante del 

l'OLP, Basii AI Kubaisi. de­

signato alla sua suecesoione, 

e Mohamed Boudia, esponen­

te di Al Fatali ; u Nicosin Ba.s-

s.m Abu Khair . rappresentan­

te dc i rOLP a Cipro; e a Lille 

hnmmer in Norvegia, il ca 

menerò marocchino Mohamed 

Bouchlki, s camb 'a to erronea-

mento pr;- un esponente \JÌÌ-

lesi m e s e 

Proprio il del i t to compat to 

m Norvegia det te Ut chiave 

per risolvere anche JJÌI altri 

casi; le indagini delia |X)hzia 

norvegese portarono intat t i 

alla identilicazione desìi ns 

sassini. sei dei quali turono 

ar res ta t i <e risai t-arono in 

coi iunto con 1 Vimba.sciaUi di 

Tel Aviv a CMo> e successi-

v amen te condii nnat . a ixme 

detent ive. 

Gli accer tament i coni pi ut . 

dal dolt Amato hanno ])or-

tato a identilicare nei mem­

bri d. quello stesso vomitimi-

do : responsabili dell'a.ssa.-vsi 

ino di /avaiter vi Roma; di qui 

i manda t i di ca t tu ra ehe . in 

r . icr ìmonto anche a^'l: al tr i 

tlelitt., con t empiano l'omici­

dio voloniario e I associamone 

a delinquere. I dodici istrae 

l.a.li inerì mina 11 sono - Et he! 

Oìadmkofi, Si Ivy» I^atael. 

Abraham Gehmer. Dan Ger-

U'1, Alberi la berma n i organiz­

zatore e eapo d*'lìa squadr i l i . 

Z'.v. S',o;nb"r;:. Michael Pori , 

Gustav Ristarne r. Jona tnan 

Impliby. J a n Sevenier. Gerard 

Umile e Iioll Btifi" Per hi loro 

ca t tu ra e s ta la interessata la 

Interpol; e da rilevare, tu t ta 

via, che In mn^r .or parte d. 

is-.; sono riparati ni Israele, 

d o \ e sodono ovviamente del 

ai coper t ina d. quel governo, 

e che anche dei sei di Oslo 

risulta ehe a lmeno din* o tre 

sarebbero stat i scarcerati . 

Dopo l'attentato a « L'Ora » 

Perquisizioni in casa 
di fascisti di Palermo 

I PALERMO. 5. 

I Per l 'a t tentato di Giovedì 

i sera e on tro 11 q uot id lano 
1 < L'Ora > anelili della squadra 

I mobile della ques tura di Pa-

j lermo in collabora/ione con il 

j nueleo ant i terror ismo e con i 

I carabinieri hanno perquisito 

i a l t re o t to abitazioni di altret-

i tanti studenti di Palermo e 

[ urei! iscritti all 'università pa-

i leniniana . L'esito e .-.tato ne-

ì irativo. Un movane, estremista 

I di destra, e stalo accompa-

ynato in questura per aecer-

I lamenti • m casa .iveva una 

pistola Innciarazz. e due de-

1 tonato:1.. 

ALBENGA i Savona L o — 

Vn ordigno piazzato sotto un 

motofurgone del Comune e 

scoppiato la notte scorsa nel 

quar t ie re di Porta Mulino al 

centro di Albe-risa L'automez­

zo e s ta to d i s t ru t to dall'esplo­

sione avvenuta verso le d u e 

Sull 'a t tentato stanno ora in 

damando i carabinieri per chia-

' l'i re la matrici ' e mi s*. OJJI 

i II moto! ursone del comune 

| di Albensa era parchesm'ato 

i sotto la casa del suo condti-

| cento. Giovanni Silvau. Per 

, larlo saltare in aria uh atten-

I tatori hanno usalo, secondo 

una prima perizia dei caiabi 

nieri. circa n u v / o i Inlo d; 

tr i tolo 

Lo seoniJ.o h,\ anche lot to : 

vetri delie case \ icine. 

Secondo : carabina".'!, l'.po 

1 lesi più probabile — anche se 
1 non si esclude :1 movente 
1 teppistico — e che l 'a t tentalo 

! sia stato ( umpiuto ita estro-
1 misti di destra po< hi sior 

I ni !a intat t i la cit ta di Alberi-

[ sa Ila avuto la croce al meri to 

I per la suerra parl is iana e l'è-

! splosjone potrebbe essere una 

I risposta a questa unonlicenza 

j Una quindicina di monn la 

n presidente ìoiale dell'ANPI 

I Bruno Schivo, mentre d. sera 

r.ix'asivtì, e s ta to lat to sen io 

! a qua t t ro colpi di piatola an-

• dati a vuoto. 

A una svolta il processo per il tragico rogo in casa Mattei 

Prima valle: le perizie della confusione 
Contraddizioni e battibecchi fra i tecnici — I mandati di cattura prima della veri­

fica delle prove — La corte oggi per un sopralluogo in casa del segretario missino 

li pi i ius- . . pe- il roso d. Pn i sciMM da \ . i s . / * ' M.i'leU il • d.i't.- il Mia lama iU La c i ! , - * sdento tUiW Saani. .\\r\.\ ri -e* 

nuu.il.e e munto, (1,n , uan-M/a I PM Uu". .SA a - • • i -e:\.t.» , n,i urajiit vice. <!%.•]*• oli.loini- j -1 r..ti> a Lolln . repelli -,. (|m 

di a'i'i. ,\,.\ pei / e 'fi'tia le « La | (.niin- \>:o\ a <i k 'oisi hit.it! . ! f : ni pnuki'in «•; ano -.lali an -tra*., ni'l.a -ILI ,il)i* ,i/ irn- co 

paiola ali i it ,c!i/i • ìa d.-t'u Ll P .\\r\,\ ia'iu l'aro una jh-n/ia l ini'», -.al inorca'o u n L'I. sle^s, j ^!:!alt1 n pu-,a!e:i/a d lum 

pivsulen'e I!«-.LI (orlo (I 'JS».M. I u-iti CI MI! iia-tr»i . i dc sa ' tro [ dilol'i Dopo nm--,!»- dica::ir,i i di {niadorno da lai ' l ' i n 

che sM miKlaainU) V hi,le U»' ! '.a',o -n I , I M d, Mai ino ("a\o i /,o:n. tt, av\otal i tlel'a difesa j PIM'NIDl'ATK - 'a ri< o'io- r 

lo, Manlio Cirillo o .Ma ino ria ì e su quello ru^oliulo -'il iai'!i'! ! -ano stallai ' ai podi od hanno | por >uo " 

\ IÌ imputati di - ' \ \ \ xv per 1 ai 1 'o o ,i\ e. u m'icluso cho lo scoien j mwi'o ( Lii'.ro il PM nco-dan I I,()],!.(> - - Sofia --tan v,'i| ,c 

. . .v t . . . precipitando da u i'a.-

t ̂  / '-a d : 500 prima -, a ' Va u ' o 

s t r a d i , o poi suliH ma .s i-ca-

tu Ferroviaria •* sul.a s l i t a ' e 

nello .-.Tesso momon'o n < u 

! ran.sHav.i un \ •.•. R ' v n ' • ' \ : 

mil'i T remo ^0ii"i8tì ''O.i qi.at 

*i*0 perdono ri Ixirdo I p-lo 

'.•q ha tat to ap'X'na n' P'mpo 

ad a'-ocr-!•*•",! il '-Teno'-me 

massa -'he : 'av i ,n.*- Iruvol 

sei1*' .'a MÌO ina . i iontunien'o 

devialo -r-S.'^i -,n ni.a ,i-ve>i:lo 

per 20 m-'tri dalla ,st-vrU e 

Lisciando n (Tonda io ".uno 

nella neve. I qua! ' ro ..ono 

u-cìt. .ncoluni' da".a bruti.» 

avventura ma ha ino awer l : -

to che pochi s tani or"iia 

clie la valanga ^ abbatto.^o 

.-.ull.i .strada .sìa la le ! t loro 

auto era st'ita s o m a r a t a ila 

un 'a l t ra macchina diretta al 

valico. IJO squadre d i,occor 

so hanno lavoralo lino a la i ­

da notte con > sondo e con 

l'aii^dio di cun da vai.um'i 

;j*'T ten ta re <l .oca 1,zzare 

' 'eventuale pre.-e i? i d. questa 

secondn auto 

Il treno localo V'pi 'eno 

Brennero non <'• s 'a lo tra',o 

to per un lieve r.turno se 

losse stalo in orar.o la \ a l an 

JA avrebbe travo' to , . <-on\ <-> 

_'.:o, oltre ad ,iV'"' .-.ea'zat'i 

\r-r vm lunu'-o tr iMo la stra 

da l'errai i 

Anche n u l i : d. .ruard :a 1 

del l 'autostrada sono .-.tali d 

veli; r spe/v i* • .n o u p.mt 

La s t r a d a l e * e ir ib,n'eri '• 'n 

guardia d. Ti i i iza 'i inno . - - ' 

t Ulto imnied.a ' ani' lite ,'JO-.' . 

d, blo 'co u lord il B<i /.>n<> 

pi r bloccare J 1 ' uutomobilist i 

'ede.-.^h, o i is-1 ,ic: ni arrivo 

A c*ius*i ile, biot to del \'a 

lieo del Brennero in Va' \ 'o 

| no.-'a. per l ' . iwowi al Pa.-, 

i so di Pv<'-,:a si sono tonna to 

I colonn.' d: au t^^ot tu ie di fu 

| r.v, ; stranio;-, lun^h^ oltre 

i HO chilometri La luniia eo-
1 lo;ma di tur . i t i i ne ,ivcv,i,w 

j trascorso .e fé: e pasquali . , : 

i lt ilia e tornata a sud .illa r 

cerca di vai' hi a : b \ . . X"n 

mini.ore ,a s't iu/ o:i" s il. i 

! s i a ta le del Brennero ;n' i^ata 

| <ÌA un lun-rhi-vi iu colonna d 

auto termo ,\1 ca^elu d, V -

p i t e n o , i n v e e . ^ e n t m a . a d . 
autotreni dNpi.-ti su tre eu 

lonne al tendev.mo ancor.i s*a 

sera d: potar t rans . la re Mi 

s prevede che imo a doma 

n. s ta ta le e autostrada non 

possano venire s 40 ni lanute 

T\'V lai' m a n i e r e .-.al po-.to 

*.oic(il, il! soccorso s pe,isa\'a 

questa sera d. 

mi ni .-u,.a I!' 1 

ila a <:>• V ci' Jlio Me/ , ; d< 

1 \ N . \ s ' 1 -. . ,i-,('i.i,iii - \y •• 

]) , . - I ' . I V I 

. \ 1 . h. d C.'iia U n . 1 " -n. ha . r . :•:.«••.1 ' ' ,1' n i 

' • • • . r . i . - d Al' I . ,L"M .''l'v- in- ,1, .~,i.. il ••• u , n . . . > 

Ci"- , . n,i.-.. di M' in 'e i r «. e ' , .1 ]J-T,ni •* • . ' : . . • . ! • M ' 

Cuiin . ' o do.la M.iu: a " d a. ' : .1 ('•» :u • V ». a I ; 

.Sa I Pe. e." n i . ..o ' TI "<". .,„„ . * 

La no../ .1 -*:.«d a- d L » I .on J-O. . 1 "u"- t o ir,, : 

. d i o r.A lOìllll l lM'd VIAC! ' . n 'o;- ,- ,". , . , . . , ,-• • oj 1 

Indignazione per la decisione su P, Fontana 

Azione democratica 
per imporre la 

verità sulle trame 
Le conseguenze del dirottamento dell'inchiesta - Comu­
nicato del PCI a Milano - Conferenza stampa di Balzamo 

Dalla nostra redazione 
MUDANO, ."> 

Common'a ndo ama iumon 'o 

a y iuv.ss .mi decis'one de,la 

Cassazione * he, <on "ordì 

n.-n/a il. e:'., hn ord i\ito * iv 

, tal i 1 .'li a t l . del suppleuien 

'< '0 ili meli o.s!a stll.a Sll.u'e 
1 d P u '/,\ \\v.-\Uw\.\ .. ano ;n-

• a* 1 al -J id .c . - ' ru ' tore d. 

C a ' a n / o r o . e d ( ! r o t l e \ a ut:-
'-•. se . ! -'.ad i e 13'Ambro., o, 

dopo t's-.«'!'i' .«-tato .UXÌ^IIO'O 

dojr.iK hn'st 1 .-, U: a"en1 1-

' . la. 1 . ' de; IMI;** .1 ^tì:\i 

mi, he de!, "n U o, * 1 . i.la 

n a i " ! e d P . n v i : , 
I n l o n d " . i n o l i o cpK da n o " 

' e o . ' l i e i i m e n i , - i - ' j . i ' . i a l •• 
bombo d e 12 da'-nribro \ )-

(.v,,, . 'f'r'iin llo-a'o <i p noi 

'. non e. ..urob!*' . - ' a 'n , « , 

mmodiatauion'o tiooo l.. 

.-'ra'.'e. 1! prefetto di Mìl ino, 

Libero M.iK'a no\] a vesso 'n-

dx n*o "n un t^lesrammn 11-

^':at<i .1! nim].-.*ro desi: Li-

;**'-n,. ]«'r.i'n o Hest \o . ^ ! , " . 

v> ir mani-aiido ojoniont , e 

re-.Donoab'hta del d e . t t o do 

ve va n o e - /Te co r i ( d e n e i ' . . 
amlj'on' (in.uv h ci. Notar..1-

m o r s l e n o n o., , - , tono ,0 p o - s ' -
b'h' . t 'ec . ìa lio di hir 1 ra. me* -

!•':•<• nel ea[X)ln<u'o e a l a b v s e 

,\n< he <r\< ntt1 tì'1] processo p -

l i e i : . , n ia c o n . ' v e n t o ehe 1 -
ra . m ' h o le ipotesi più n.var--. 

(U- ix>'robl)ero <! ven 'a re 

<> d n .n i -a I 
ne.- n o n I>J.-

S 1 ; V . " 0 ••. • 
d An.[ d< c i 
-• U s ' a m e i ; * ' 
. ' Z a „ <lel vi 
.. l ' I» e Uè P 
,, a1; 1 o n i u 

t u ' , < ( ' • p < 
. . a V ' T ' I I 1 , / 

n . i t M ci \ ' 
Oiosla l . l ]),\ ' 
' a : u . d •:••: ' a 
v i" " t a n k .J'o • 
1' "• .','W 1- I l i 

: .o \ o n . la 1. 
• o m o « tu 0 

d e .0 S i a ' o 
- u i a rda a 0 
lui ,0 ( a:.s i'' 
I l i o " o.-,.nnp 
' a 11 0 » !•" r:, 1 
n e l l o . *o .-., ) , 
d o , I\K< : 
I I L U h p a t t u a 

1 a m p u t i l a d 
• 0 : e <• . ,en. ' . 
d . } ) i o \ a i<- ' 
V m e n z . i . i\\ 
I h M l v d i M - v 
s ! o de l pae..e 
d z .ar 0 e<vr< 
•andar a t h e 
lo-,'a*a * o n * : 
..-.* ! 11 ' . o n ' 
do m o t r a t < 0 
u a r t . i i q n . ^ -
I « a l •, i n i c ! i t ( 
do.: «u 'o r ia 
!-;*utu:a m 
da.Ut .ni,uno,' 

' 1 , . , -' , I '•a',. I l l l l f i 
- o n o •- ho o b l i o d i -
oir l -^,,0 ; n - ' e a 
C- r i o . s ; . u t ' 1 

•> o n o jj-jd K Ì . I i ** 
! t< f i , n ; v > i .' U-
Jod- " 0 / - ..0 m -

f i •>>., d- ' ' l i * -, 
.,\ a* ' ) "o.-o ;.ot is 
j r i 0 n «i m a n o 
a 0 , . l ' o l i ' r a b e 

•n ipò a • 1 1 . t 
'• o-\. 1 m u - \ . ;*•.'!• 
a ' Ì I D I ' U : r 1 ''t -

O 0 \ , _ \A ,. ci**1 -
. l ' a o l i i ' d o ' T U -
; . a d • 'i er_-ero 

c o r - -, - v o a V o 
: '•-, -. . . p n a i r t ' 

D : a - ' . . 0 .-. 
U\ . ,o - , ., .-, I : T I ' 

o i ' o . , • , o \ , ' t n o 
0 . o ' i l o r m a ri 

0 , N ' 0 "j T C. 
o r n a ' • a ' . i Ci'Ufl- -
h' ! . . " A(\ 0 . V a 

m,. . i . > v i ' 0 in 
av idi'' d H o :n 1 

HLK U 1 . W V 7 1 0 
* ro .; _• \KÌ i o rv -
e a n o in ' 0 . 0 T 1 1 
0 .-0 , r v , cm. re -
.0 n , ' iat . " ' • 7 a-

•n'.• a . 'e r..-.pof,ta 
iU\ M a .0 .- 0 

O l , i " , i o < i a . e 
.1 . m o v . m o . n ' o 
TI da < l l .--ono 

a* l ' u i h '' S L'n -
'a ca m;xv_'r: 1 

( o n ' : 0 .a :r 1 . ' i -
anc. -c 0 p a r t . t a 

Ì I I . M ,. \ t 

I..i Ca...^i/1.one no:* ha lor^e 

decido d. (tnnullare anche n] 

u'.l: stru'Tori lompiuC da 

nin'-u,-! rat m.lanes dai 7 u-cn 

n.no al 'lo'-no d^r 'ord .nanz . i" 

X011 hH 'orse annuii ito un-

(he l'oriìmanz,! del iimdi.'e 

D'Ambro .10 ni *. \r le dec.s o 

u1 della . npivino ( orto yen:-

'..ino olej n:"'- ""'Ustanienle 

u .- ur ti i. .iiyamt-e abnornn , ' ' 

V i i a n i o uno e t iez .one han­

no ta t to 1 -upremi u'Udx ; .a 

^c.ando a P Amb*o~ o lo par 

•o ()<>] py{)< r , . . 0 | , ' l r ] ,/UHi-da 

. . pe* ro. 'eie A' ! I o Moni , , so 

s o e P a ' o d. avoro versato al 

dopnia t " del \ i s i . P no Raul . 

.a somma d 1" nv! OH* «• 

'1KVZO 
Kv.d^mtemeji'o. pai non co 

1 o.-x'e'ido anco-ri lo mo"-vu-

/ on' dell 'ordinanza. 1 i Ca.%-,a-

/, Ol le ( l e i ' a \ o ; p i^-j-'-.olO c h e 
1 j y l r o h e j , . n o n p o ' i " . . ! e-,. > • 

•," si o r a ' o n e m m e n o d o l i o n i -
ui 'a < he . m r i ' i a ' ho n iod * j . 

'Ji A". a, 

sii" da'' a ra le ,'|u-" MJ-O' IN' 

^ r . t n da -no Im-vi .e,!,.-

uno p. :• uno \ mie-.'o pirite 

presii|i'n!o fa r:'o\ aie 

l'.ivi Mal'.' Ma ali- | aopui leiiov a allo -,u-,-o rotolo ; deili d: 

che la s i ie i /a . v'andò almeno • !• . 'iii't.na dopo de-, eie 1 do dati di e mura cniHio uh mi 

u ca. che e aweliuto .eri. un/' ' une n, oHi'i'-Ui/Hi'li ' IU p e - ' , ! pulal. pr.irn & . m i i l . i ' s , de' 

elle chiarirò ali un, asnofi di i 1 d'ul'tant 1 tonsulenl di JJ irle, I ,a diluita dodo pro\o «• d a\o 

la tr.I-J:-dia ha tei,lo |>T J:O' ] -a è lUntr, alla eonclii-.,ono i-hr • formulalo le .ucuse dando .11 

laro tuio\e umbro vi ionie e 1 • n a - f ,\KU ̂ .\ . u\i".ano do'le l 'crproM/ui'i: ,H rsnnali anche al !K in poh! ao del'.i ciuo-lara i\. 

slata LO'idotl 1 1 .^irui'or 1 lei., | sniiilituduo nu ilio non si pò- ( U- pon/10 d'ulTicu) Por do\oio ' , iÉ i^^ijo,,, , , . , \ t . ;-i, i lH . <]r\ c,ij., 

-1 è p.elalo del n,hli-i . I ILMUI, : -c\ •' a! h r r . n v . eti 1 orlo// 1 c'u , di ! renaci aUKiunuiaiiio che 1 . ]„ OA], ( | t |iiara\ a ' eh. piuiio 

una uei'e poclr-siUie [ii'o\e a ca ' ' f1-̂ 1''1 unpu/'eiie ^.u u ai.o v'.es j JH'I-.': d uilic.o non hanno ac ' . |,,n sud l i <\A ui, •-;. w i 1,'m, 

r.co dei '.'••<' uni) l'ali -ulle quali ' v " l'oto'o ani 10 se è c-: 'a la , n" ta tu né 1 rlil'eU. della <Ì)AC ' putam , nuoMa' ifle-ma/ 000. 

a Imidu ,a IVS.IT> accusa di ; pro\enn-i/,i ilei:,, Me, a t ib . Cuna che a,, | alilnucalo <\ na ' „ c r ( M . n l , , , , . h i l . . . , , ( ,,-u,,',, 

tuliM'\oV/M K<o''dianiu fa",.. , , " 1 " t ' -Ini .IIIIMUI ni' l'omisomo qu.iV j , , : ; , , Curn n e i . -IKKIH ,h i-tio 

Su i . r t o ' o Inni l'n •> Kr'-tu'a , I ;n - : . l . P t o .•"aijwv, a I • ' ' • ' f l ' ' A l>:'"dul'"ae. : awo-no 1' - io . i ta-mi cor .1 n 

lv nei,Ha di Man ( ,'o Schiuonc ti ', ; e ild m 'l'^.o 1! <M hai. ' 'a Uso "di titloi'i.' non lanno i r.cono a <• 1 omo -aio latin -<:• 

\ l'iMim do 'e 'r .<.i d si o',C , no mlì'io , ( • n .],•-.-o n modo ivo ] 1 erta.n.'iilo nuore ai ina^istiui 1 [ * Domani la Coin s " a - n 

I) (|ue-to (,ir!eMn isoMindn a i l-o. ilio -o • ~'> .Cai. d i lo o | 'iq.ri'in! <* -.n'io qu.ui'o ma. j I la a Pinn.i .a 'a 

' . ,'JIHHI l'IM d \TM Si 11 aon ' ' . \ a ' . s , , | l ( - . , . . h • • , | , I . l ^ . i l i l i l ' j £ 

IV.0I1 n v I l . 1 " 

Prv qa cito r,."au: du 

:'o\'ia le pi*"',n.s on sono . 

piti nniLia s •ailon/a li n 

r. sono .sopoli d a n a i ) T 

tr d: n.-v • 1 d-\ " . ' . . pa 

dell 1 Ime i o;..;i ,* ,..i ,s( : 

, '.raivia*. o s (jo// iti Dono 

per la v il m e i d Pio" - , 

: rullilo m ' . ' rnu / . ni il" !e: : 

v ari J !:u 'IMI 1 e . ,\.i-.!' 

il«*v! a t o «1 - in,: • 1 f 1 • . 

P a d '< 

I I 

t a ' o na \: .dlo'i/a ,1 pir 

jiano: a in 1 • 10' .-,, 

1 i i l r o l a o dalla :in 

.-lilla veri i .ue d, ']'• 

Hrennei'o sono cadati 

si 1 'alt .111 •.' i>[-n. ben 

• - . d nev 

A.He va. umili' s.,,, 

.^e^nala'o I.ÌA (pia ' 

' , a l .e"e de Al*o A 1 

d 1 '['lato . Coma ' 

..^o.ate l'a;-. lo la rmc 

\ •< ~\ ma.: loV.a/ ( • . • 

,.'M 'a1 . . . 1 io ' a ' ' a , 

,.i Val P.i,-.s.r.a. 

\ìVi 

to: b.d, iiil 'M'iii: del pn.'t, cul-

minat 1 nel,a si raje d, Piaz­

za Pont . r i \ Kppure ^1, aei'er 

' a m e n ' , sono tut ioio in < w. o 

o nulla \ :e!a d. nxil / / a i e 

i he 1 1 "an/uamen*: ixi.^saiio 

\ ! ' . oer . upnun 'o . a lore'/-

y .are , j r u p o c . e r s v c,v 

. ono a. * n i'., d AV*-VÌ- mes.so 

.,1 o ' i o / . , 1 ' l e i V a t i P .yCie 
o ia>ra ,a n.i'-'o 1 iì.- r u a irda 

Moni ' • , . : i'a la - ' , \ \ \ a M -

Arcliiviaziouo ? 
*-. do',. nt<. nd : - •. ne ,-

MI! ' n'oso 1' nv.C) a . .qu.dare 

a -'<>• .1 ' ali d . imen'e , con 

una .-enloii/u d' archi v a zio 

1 < <m* ' a ' o ' Ch ' 1 o,s,i ao' . i-

d'e»ib- a o 'a ' ' C a 1 J orndl -

ts'a I.a'Xio 13e.' \m <o . 11.' pò 

I1.1 C ' . l ' . ' . l ' n M.l -ls-nriU'o 

. ì i • .' \ o . m i - ' i i ' o do m l u i ' , . 
- 1 d i : - o n - i z i ono 11. A " l o 

p o <\A !U !•' . ••, ni •un'-v 

P no H iu" . • ' • r .1 '.ito ,1 1 

I ) ' \ ' i :h . . . - •! , ninni' l ' - ssr , - n . . 

he i]>| - • 
a C a ' l ' I / 

1 Ferma denuncia 
! Una te-ma d e n u n i u de 

j 1 ojjoj-a.,j d( ,.a Ci.v. i / ione fi 
1 . tal a .-volta s t amane anche 

, da ! (nnip.a'iKi V nocivo Ba .-

, / amo. della d i re - rme del PSI 

, e re jx)ii.s.ibdo o,. ; . j tomm,'--

. .- amo ••• prob'.om, cicli) .*• la 

; ' o , . nel eor.su d. una \ onie-

1 : '"i / , i .-lampa t enu ' a al Pa-

1 la. 'O ili L'iU.s! . / a 

ì U j v icnc le ( ho r.-'ii.ml.ov 

! . -• utl e rullano.-1 .-uno, a IH .e 

! piopo.-i'o, add i r ; cu i a e.em-

! p 'ari . \'«*d amo ,',ix n'.ost» 

] Mi.l.i .."-ÌIL'C d P.S/.'A Pon 

; 'AHA A Milano. •• commes tA 

| nel mai ,-o de', piTJ. quando 

, \ onne :i ammessa . . quo.va .-i 

i.1-1 dai «.' Lid.c <1, Tr'",,.-o pi*:-

1 ( oniivlenza ' e ; r . tor,a.e, P- r 

, mo !o t e m p j D'Amh'T.-u., 

j Ale.s.^indrin, <• I* 'as- ona:< . 

I hanno ti. pò. : o ,nl nd ac 

' 00; ' ameni ; ix " ]j:ovaie .a 

; io.pi \olo, .-a d K'oda e Vci-

' *ura, 4.un'ioiido min i ' a d.-

| mo.-1ìur" d i e "1; Ar.v ita'.: " 

'a . tra uè e: ano . - ' e . or j*a-

nizzuii da un.t o: ^amzuzK'-

! o.e noola.-.i i. tu lo; bui unen te 

'o ja la ,ni ambion*: eie' o .- ta­

to ni.rJLnoio de Li D le-... o 

> de', s i i ) Proprio a l lor i , quali-

' do ' e \ au.-nte d e S i n G'J • 

, do Ct-annet ' .n \ . .me iradot 

| "o a San \ ' " t ' i : e , i on. ner i 

| . i ni,iiiii\ ra del l'onC.t'.o d. 

: 1 onnx-ion.'a. n u \ i dappr ma 

K\AI <.\\U-n.^iv doii ' .mnu'atcì. 

^at, tante Ci o \unn: B.or.d<i. 

, . ho torni . ci eu.-.ope J..MT • 

t d i a ana Ca.ssa/ione di .so* 

t rarre ,1 procesoo a Milani . 

l'I quale in, si^ml i,i!.v,i:ii'Ti' 

' e d momento s te l lo dui h\x 

premi mudici '> Q landò, a*'-

coi ta lo .e (ompl . t . Ia d: espo-

noni dello s 'a lo ni.enT oiv-

de..a Dlio.su. d<d SID. e d. 

• set*,,,-. i-Timonri : , s: s a r e b b e 

1 ,:icv:i,ib,.inoii' ' ' )>-rvcnuli a 
1 sl.ib ,re re. iKinsabn.'a d. o: 

' dine (xil.t 'to 1" a tiue>*o pur. 

| 'o ilio , lulni.n. dr..A <•:..-

, , 1 - ono . 0.10 . 1 , ' , ,s( .IL'1.;Ì' : 

I ; anito 1 monn ita .1 quali! . a 

' a' ' • . 1 \ e h . ti,inno < ont o*. 

d o . ., *o , l . .< : 

\'--d 

,1 1 l a *a d 1 
d i ' o u n , t 

al < o De V n. en/o, at< , 

, o"' ' . n • • 'od moro •, ÌÌ'-. ti 

i on, \ . i.u ; o 1 .0 .- ' C\.:<- J'. 

» .yr : . ! ' ' • ' . ' - . . • C,i lano'o .-

110. MI . . PCi d To. . ' > '•* 

(J n 1 lo d z ai co '.;a-.'or. 

I»M \ * o a '--a r 1 'a vi"e- 'a id-

Ibio Paolucci 

ì 
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Alia Conferenza dei comitati _dì_redazìone Nuovo colpo di scena ai processo contro Coppola a Firenze 

Denunciate dai ^ • • • • • • • • • 
giornalisti ìe Gravi rivelazioni del superteste 

manovre contro l a . . . » • • • • • • 
libertà di stampa di Mangano nascoste ai giudici La relazione del segretario della FNSI, Ceschia - Solida­

rietà col direttore dell'«Avanti!» e il quotidiano «l'Ora» 

L i colile t n/-i n t/ on i t 
d e c o u i t u t t- l t d u t i a r l di u 
d a / one c h e .si e s v e l a ct 

f a R o m i p t i n / . u v a d i l l i . 
Klunta e secu t v i d" l la fredt i 
7ione Clelia s t a m p a ha ci .scus 
v i I i m p e g n o de i d i e n t i st 
|>er b Ute -e U ni movie cuti 
t t o la t l o i m i dc ' l m o n n a 
z ione s t a m p i t a * ind i a t e l e 
vl.siva o m ques to a m b i t o 
li ruc o d* l c o m i t a t i d i le 
d a / i o r ' 

L< ques t Olii cen t i ili e n m 
i>e s o n o d u i 11 i dent ine i 

' d e . , a t t a c c o m c o i s o d a pai ' 
t e d p-ec se ' o . / t poi t c h i 

1 e d poter i ' t g r u p p i e c o n o m 
e pe i ijininu t e le c o n q u i s i 
c o n t i a t t u . i l d e „ioin. t isti a 

d T c s a de 'a v e n t a cle.l Intornit i 
/ I one e pei van i ' e ire le . 

J lieo d i r i t o r t i l i nonetti te de 
r i n ' o r m a t o n e 2> l e s ^ c n / i 

d i co i t r a s t u t q u e s t o a t ic 
[ co r a f ' o r z a a d o l po te re con 
f t tH t tua le e peso pc i t . co 

de i t o m ta t i d l e d a / onc 
C. a ne . la t e . a - o n e de st 

« r e t a n o r u / l o n a l e del a I' N 
S I C e s c h i a i p r e c e d i m i d a 
u n sa lu to d i l p i e s i d e n t e M t 
r a.dt che h i imi - i t o un e t 
io*cso s a l u t o d i so l 'da i i e t t i 
«I d t i e t t o r c del l Avanti' Arli 
e a q u o t i d i a n o ; Ora d i P i 
e r m o co .p t tit\ la v o enza. 

l .wtlbtrt) e . a h tu t i d o c u m e n 
t i ta la co n t ro l t en . s l v i ti a t 
t o c o n t i o .a r i tor t i la dc ' l n 
t o t m . u l o n c 1 c a s aneo i . i n 
Rolliti n o n o s t a n t e x\ Impe 
Sin ,us.sunti d a l n o v e r n o d< 
ia Gazzetta di T o r i n o e del 
Globo d i R o m a le v icende 
co l lega to al a RAI TV dove ti 
asser ì /a de l . i n t o t m a n o n a n 
Cora de i mltiv a m e n t o v o t a t a 
d a l p a r l a m e n t o si a c c e n t u a 
n o ep i sod i n to l erab . l i dt la 
zios l ta i n t o r m a t t v u e d i ut 
ten t . i t ali a u t o n o m i a p r o t e i 
. s o n i l e Inf ine le voci c i r c a 
u n I m m i n e n t e i n t e r v e n t o 
h t ru l c ' o de l g o v e r n o c o n n i . 
a u r e e c o n o m i c h e e f inanzia 
r e secondo il glA c o n d a n n a 
lo hibtemii de l p t o v v c d l m e n 
t i <a pioggia )> tc loè In base 
i ' corusumo di car ta» che 
d a n n e g g e r e b b e le piccole e 
m e d i e t e s t a t e e s a r e b b e de 
t u t t o d i s a n c o r a t o d a R i r i n 
/ t e prec ise c i rca la d o m o c i a 
t i c t a d i ne.st.one d e h e az e n 

' d e e la coi r e t t e l a i n i o r m a 

t u a 
f l i d i b a t t i t o h a notcvoi tnen 
^ t e a t t u c h . t o e resa p iù loi 
' t e la d e n u n c i a del l a t t a c c o 
( «Uà l ibe r t a d i s t a m p a e a l l a 
i Rcne id l l t à del l tniormaz-lone 
ì t s o n o s t a t i c i t a t i v a l i ep l so 
" d i da l l e men/os jne de l l a RAI 

T V .sul Por toga l lo e siili In 
d o c l n a a que l l e di a l cun i 

, ( n o m a l i d i des t i l i sul le i l 

c c n d e po l i t i che I t a l i ane a . I 
' t e n t a t i v o d i sof foca le la 11 | 

ne»i laica e a'ittfo.scl!>ta del 
yiessagfieroì a t t a c c o c h e 

1 p o r t a 1 I m p r o n t a de l t a l inea 
po l i t i ca di rl.s-sa e d i s c o n t r o 

"ì f r o n t a l e dell a t t u a l e ( t ruppe 
i d i r i g e n t e de l l a DC 

Perc iò p r o p t l o In u n nio 
t m e n t o cosi difficile net 1 n 
i- t<*ro paese la b a t t a s i ! \ pei 

.a u t o r m a dell info m 1/ one 
" e pe i s a . i a s : u a r d a r e conq iu 

s t e d e m o c r a t i c h e — h i r co 
1 d a t o Curzl d e l ' a g i u n t a eòe 
> c u t i v a de l l a Federh tampo. — 
• l e a l t z / a t e in quesiti a n 
' n i d a l m o v i m e n t o de l 
,( i t iornal oti e d il loro s i n d a c a 
£ t o u n i t a r i o .n c o l l e g a m e n t o 
" con i t ipogtaf t e con la t i 

d o r a / J o n e de l l a C G I L C I S L 
• U I L d e v e ta i s l p iù a m p i a e 

più a r t i co l a t a 
L u r n a de l lo sc iope io — 

Ila so t to l inea to il c o m p a g n o 
C a r d u l l ! de l c o m i t a t o di -e 

1 e ta / ione de l l Unità de 
ve es-seie solo un mo 
m e n t o d i q u e s t a i n s t a 
ì n i / i a t . v a c h e per d i v e n t a r e 

' v e r a m e n t e inc is iva h a b i io 
• Kno. a n c h e a livello locale d ' 

| p t/ e n t i i con nu t 1 e e i c a d 
t a p p o i t i con ì sind ic^itt i 
Regioni wll e n t locali le .cs 

I soc ia / ont di massa S t i l ime l i 
| to etc tsivo d q u e s t a az ione 
j debbono e s . e r e i c o m i t a t i di 

t e d i / o n e c h e d o v ' a r m o s ta 
j b l l i n t i p p o i t i e l o . l o t a m e n t 

d t pò nuovo t t a di lo to 
con .t issocla / ion l e s i o n a 

I < eon 1 Insieme del a F e d e r a 
/ i o n e de i st i m p a 

Un funzionario di polizia ieri in aula ha rivelato che Salvatore Ferrara gli disse dove era 
parlò dei contatti di esponenti mafiosi con uomini della DC e di grossi traffici illeciti 

nascosto Liggio e gl i 
• Pesanti interrogativi 

Bocciate le porte di bronzo 

Il 19 .il Palasport 

Manifestazione 

antifascista 

a Roma promossa 

dall'ARCI-UISP 

P e e b ri t 
a n n . w M h « " u d* 

19 a p ' le M 
a PK\ a^ /o de 
v \ icle m a n 

1 Cll 'OS m o 
1 a L b e - a / ont 
t o r à a R o m a 
o s p o u u n a 
U / o i a n i l 

Ja&i s i i promo.s.s*i d a l l A R C I 
U I S P 

Con qui-»*** m a i i r e s t a / o n e 
IRCI U I S P non . n t c n d e so 

turilo ce b i a t e IH Ret> M.en?u 
n u -^op i t t u u o — c o m e d e t 
to n un c o m u n c a l o — an i 
mon r t q u a n t — Ta.sc st l e 
m a n d a n t — ntedei-»e-o t e i 
t a l e u n a v v e n t u i a t e v ì o a a r l a 
i l q u e s t o m o m e n t o d ff ci e 
pe - 1 Paese 

A \ R C I U I S P hi i i n o a a 
ar t v m d o .e ades ion i di p*i 
t ti dell a r c o c a s t l t u / l o n a l c d 
s n d a c a t di o i ^ a n i z z a ^ o n 
d ^ m ^ c r ^ t l c h t e di matusa e d 
s ingole perdona tA del « cu* 
t u r a e dell a . te 

\K)L>h\ \ I pi o b t b li i lu il Duomo di 
ditia r n \ u i l i su i Mitica i nn t t li^m. i LVH t i i 
s 'ata un ioss i a l i line dillo s to ico anno d i1 e 
autorità i t c l i M . M i c h pei i^sere sostiluiui d i 
ini po i t t bton/t . i illa tinaie d o u \ ttio ifiH un 

HITM li t ' tre dui «iti t T i legate i un l i b i l o 
Ix* giusti i ' • is int t i i>"u esti lo poliimcln i Khe 
a U i l l o i r ' t r i u / i o n ili chi st^uirotm l i n i / n t i \ H 

i\ il i t i iti un p r n i o uiniK) da un d i s t r i c o pa 
ii < di i Bi le \ i t i hanno suit u> un p i m u i ' 
Ulti il tiniitstio ix i i b tn cuJtui ili e a inbienu i 
h i aiLolto ) ncoiso p u l i t a l o da l arsot i I/IOIK 

Ita i i Noiti \ > i quindi dal umiunt di Modena 
ih i tirul*\ i ipp n i o a r iwrlnie l i facci ita del 
Duomo il suo pi i n u m o s i o \ 1 , L L \ 1* OTO i 
Duomo il Modtna con i a n ' K H poi la ' Unea 

Dal Consiglio superiore delle Telecomunicazioni 

TV-colore: perché è stato dato 
parere favorevole al sistema PAL 

Tre ragioni di fondo: 1) l'esperienza acquisita dalle industrie; 2) l'interconnessione con le altre reti del­
l'Europa occidentale; 3) le produzioni colorate già avviale dalla RAI • Si prospettano forti aggravi di spesa 

Nuove adesioni 

alla petizione 
antifascista 

FIRENZE 6 
Il Col l imi lo c o m u n a l e d 

P r a t o io t i i. voto u n a n i m e 
di t u t t Kiuppi cons l l ia t I 
t P C I P S I P S D I DC PLI ) 
h a decido d i ade i re alla pc 
t u l o n e a n t fasc is ta d i Mila 
no S e m p i e mi u n a n l m tu i 
Constai o c o m u n u e h a ade i 
*o al la melai; ne sull evers lo 
ne tciAClhta ' n T o s c a n a p r ò 
mossa da l Consigl io reg iona 
e Adesioni sono v e n u t e p u r e 

da i eorusiRlt c o m u n a l i d Ga 
i o r w a n o C a s t e , d P a n o 
b a n t a l i o r a e C a s t e l t a / z a - a 
( t u t t i nel la p iov ine a d i O r a s 
*etot II com t a t o a n t l l a s c l s t a 
di L vo rno ha de tso di rac 
u u ! e r e jl) m u a t l i m e ne\^ 
c i t t a da l 10 a l 24 ftpille 

ne 
> tse 

i l ! ' ! ( l o 
le de la l 

economiea) n i 
li v a i u t a / o 

Se il 
i t s K n , 

01 t t im 
1 elle uri 
p a l i l i 
ne id i 

pol l i l i 
p u ò i 

'e e t n e o 
d i 

ed 

il i t o il e! mi 
OHI mini t/ e» 
s|H t a --ili! i 

Ite n e t , i l i >' 

i n i I l . l 

GENERAL TIME SERVICES 

Servizio Segreteria e Corrispondenza 

Il nostro Servigio e le nobttp Segreterie sono d 
Vostra disposizione da domani 7 APRILE a Roma 
Scrivere o telefonare 

G.T.S. - Centro Servili di Roma - Via Cola di 

Rienzo, 163 - Telefont. 317677 - 319648 - 352341 

352297 prefisso (06) 

' lonomiio 
I n a p iupno il 
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n o n dilli [i»o onmnu 1/oni 
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] 1 1 t m o 1 s cìi 
1 d ' i o i\i \ <i ot li 1 to 
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/o Mondo un.i int mio 

U l I L . I ) 

oc nono 
1 aspi e 
ss l | , , [ 

1 1 It 1 
t i n i i n i 

h 
lipula 

illa 
no 1 

unii i t o almi nto di\ 
\ 111 i^^ios comi iti n \ t n c i 
i d in \ s ia ) d a ' t ia IMI'*, pos 
sibilila d csiioi ta^iom \ o s o 
P us i di 1 e un >o so ih-st 1 di'1 

1 1 si 1 IIO|K o non s( tubi ino » s 
si ci ix 1 1 pio lu/ orn 1 1 1 1 
ru 11 s i s - imi S K \M 1 t 
tolo d infili ni \/ 0110 1 idot 
l Uu in \i ih .i S uidit 1 Pu uà 
1 1 C i i c i s l c n i c ch i 1 C o s t a 
d \ \ c u i o C u h 1 1 ii t t to l ' i m 
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M H O C C O P o (i 1 1 Kt (Uibblic t 
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( I IpIXIlK ( ili Iti I * Mi ssiCO 
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L s \ > d i m i dt 1 ino t t n l o 
1 | ' \ I (|LM Un il SI C \ M u 1 
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SIMPATICA MANIFFSTAZIONE 
ALLA DANMRIO ASSICURAZIONI 

st HO v 1 I 
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l s i 

i l ] ) ) h ' 

putti 1/ 
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II 

I 1)11 
c>ip t I 
Jl ul 

1 ( M i n i s 
1 I UIC) 

i l i ) e it 
a nnpo 

co 

Si ( \\l eh» puic In s e 
di t to * ilN e 11 ttu tisi chi 
ti e uchc 1 st it i h ntulo co 
si ( Olili t ' t i to li II Ult) l -i ult 
ino 1111\ i lo ' il 1110 s 
s l o n 1 I S \ b i , \ t t i ) ci ili . 
SI IM \KI 1 d di INDI SI I i 
i v ifltf 1 1 d i 11\ 1/ u n i I ' \1 IH m 
sopì I t It O IX 1 C le t HÌO't ItO 
i\ i t l)lx si 1! U n n 1 l> oc e i lo 
,•11 ]!Ossll)l| t l d t Mi l l i 1 (lt 

d» U i M s o t i pi x loUi il I 1 1 

v t i 1 t n t t i c n i c h t 
V « l u n i i 1 l i t i d 1 

11 n\\ s i i i M p ò 
u f t t o s a e h t 1 
i t r i o n w i i t i x t i \ \ 

s i n i s s i o n i ' I \ c o l m e 
n i l i s i t R u n t ' r i bl>» 

i m i 1 te s i n r) u n i 
1 O 11 v |M 1 1 
d i l i i t t i » ff 

1 Hit s 
t i n i d 

P LI i l C O s l o d t 1 1 IVO 
i x t i p p o i i n i i o n 

0 k t i t u d n i v 1 n 
d i s p t i s d u i i v f l i 
I l I s l l l ss O l i i 11 ><KI 
1 1 c o i d i c i i » 
t i l O H I p i 1 
L.1 .11 s 1 
n u 1 1 1 p t 
A s u d d p 
/ d 1 u t 1 

11 1 K U 
si 1 I I i l 1 n 

t i c u l t u 
( / \.m\ 1 

K d n o s 
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/ i h 1 

<l n i 
o d u 0 
l t Ct s s 

u n i t i 
1 s i 

/ m i i di l 
i n u 1 

s p i 0 d i 
U t • l i 1 

s u i d u i e 1 
c o m p i i s s 
1 HOU m 

1 1 p u n 0 
1 1 p i * S 1 

IH 1 s i l i 
1 1 i n i s s 11 1 
d 1 c h f i n 

m p i i n t d 
n 1 011 p 

( 1 l j - l i n i 
u l u n . 

n d u i n 
0 . u 1 1 
t t 1 m i / 
1 t 1 1 * I n 

11111 l i t i t i 
s i i n t u i i 

i t spe i i d i 11 i 
l i t i l n i U \ D \ 

h n i n 01 u n i i l i 

Interrogazione PCI 

sullo scandalo 

della « Camino » 

T uiinp itfn UH u il l u i 1 io 
B u c a i d huL.010 Pt „n o lutn 
10 p os*. ni 1 o un 1 titi 1 o£ 1/ o 
no t i minisi) 1 di 1 B I ' J I K I O 1 
dollc P irti ' t ip i/ om st i( ili * pt r 
s i p i r o so coi 1 ispoiulo/io a \c 

ta lt u\ a\ issimi 1 ) \ i \ i / ion 
di Ila \* l 11 1 1111 in/i 111 1 dt 1 
1 Psp < sso c u c i i li nah pds 
s 1̂ 41 di H/IOII Monte di soi o[x 
irf't da un 01I1 pubblico a i r i 
\osf> ' 1 socu • 1 Criiniin e pei 
s ipcie j cui a p p i to i^a ni fiu< 
slo in une nto 1 1 soc iota (, un 
n i * T 1 itt ioli i/ioni si 1 lu il 
l i noti/ 1 t lu l i Montidisori ha 
10 lo i aidn i dt ) tfiot no dt 1 

1 s< nblc 1 di] 0 ipi k 1 is 
soi bum' i lo d 11 M socn ta Co 
min 1 (o L mnn 1 ) hi qu 1 e 1 
sull n 1 1 iw ci costituii 1 dal 

INI t d in pu p 111 1 di qui slo 
n i 0 pubblico 

l Ut 1 01 11I01 
un ci 1 1 som 
lì» st 1, blx uno 

11U i i 

ni in* 1 1 

i/inni p i e s i 
i n qin s'ioiv 
t ih iiiu nio 1 
i\ it bbt in e » 
i t i . dt 1 1 M 

Dalla nostra redazione 
1 IH! \/\ a 

11 SUJJ* Ut st moni S i K a l o u 
K n 11 i dopo a \ t i 1 i \ i l i to 
nomi dtl mandanti t d o pri­
smi ti killer doli ittontii'o al 
questori \ntfelo Manxiino (Cop 
pò a Hoffi o Bossi) i\<\ i i itti* 
• Il i poli/i 1 aneht \\ u m e ! \ 

/ i c i i di cui fino ad O«KI non si 
si|>o\a issolutamentt nul l i On 
H q 1 ulto 1 .leeoni i o d i I t 
1 tu i 1 stato r lei ito in tu 
,i da un funzionino d i l l i qui 

stura di Roma il dottor Do 
m o n c o Si th duij ioi t i delt i 
squadt a mobile 1 dt 1 a se/ ont 
omicidi t he nella pi mi n o i 1 dt 

, Ti si oteupo dfllo indagini pei 
I 1 at tentato allo * 507 italiano » 

Ri\el ti/ioni nra\ iss imo di cui 
i macisti alni d non t s atti mai 

nformata In sostnn/a Kei tm 1 
no! torso di un colloquio con il 
dottor Scali a w o n u l o il W ftm 
«no li iifoii scontortanti opi 
sodi chi n « u a r d a \ a n o SpaRnuo 
lo il ministro Rosln 0 il de^pu 
lato dt Gioia Kmnk Cop]wl 1 
il questore Mangano o l i * pn 
mula di Coi loone » Luciano 1 i« 
RIO Fi ri a i a racconto al fun 
/ lonano di ]>ol]/ia (il quali 101 

ha r i tonto ai «indie i chi-
Coppola , i \ci(i dato dioot io mi 
lumi a Maini mo ti 1111 e il pio 
ci i ta tou «eneialt? Calmelo Spi 
ftnuolo Gì giudice I)< Nicol 1 
\ t t r a 1 conoscenza di questi» 
episodio t iamit t l-Vriai 1 m/i 
e ht dal lommissar io di PS 1 
1 ht Lue mo Liujiio dopo 11 
sua luna 1̂ i l a illudi ilo in uni 
casa noi \ dicano 0 che qu ìsi 
oifin jjioino 1 ico\e\ a la \ isit 1 
d i l l i nipote Giovanna 1 del pio 
fisso! Spallone inoltre il mi 
nistro Rosl i \o e 1 onorosoli 

I Gioì I c iano collemti con tion 
Ciccio nomo confidenziale di 
Coppola 

Cos 1 ni k ec di qui su e l i 
11101 Osi ri\c 'azioni il dotto! Sci 
li che diligentemente le appunto 
su un pezzo di caria chi s 1 
mani ha consegnalo ai ^iudi 
P o c h e non informo il «indite 
chi md i«a\ i sub i t t tntato 1 
Mandano J Kiton ai suoi siiix 
n o n cine io clic a \ o 1 s iputo 
il 1 1 o 1 n a 

I dotloi Scali ha dello cht 
si limito dd occuparsi del at 
to l t a lo al questore Mancano t 
t h e non informo nessuno 

P M C \S1N1 U t o s t o 
M init ino il « o m o dopo l a i 
totV ito * 

SC \ M - No solo dopo a 
e uni «mini mi paro 1 8 d 
apu le 

P M C \S1NI P l i ch i 
SC \I 1 11 mudito a \ o \ a 

palto esp i i s so ri \ ic lo 1 tulli j 
fun/ion u 1 di polizia eli par lare 
con Manna 10 

P M CASINI Ma lei ha 
n uto di 1 1 olloqui'' 

SC \1 I No I 8 alitilo «h 
mosti ai s o o ilcune fotoKiafit 
di IMI sono sospetti 

P M C\S]NI Quando In 
saputo i nomi di Buffi 0 Bossi 

SC \LI - La questura di P i 
I o n i o ci informo che secondo 
alcune confidenze il mandarli* 
dell attentalo era Coppola e «li 
escculoii Boffi 0 Bosii Succes 
si\ unente un confidente ci foce 
«li stessi nomi 

P M CASINI Chi era il 
confidenti ' 

SC \L1 SiK itorc P e i r a i n 
P M C\S1NI Qmndo In 

parlato con I ' I I U I N di Boffi 
Bossi 1 Coppola 

SC \I I II 19 «luuno 
P M C \SINI Quan'e \olt< 

l u pai lato con l - e n a r a ' 
SCALI 11 19 «ui«no e un al 

Ha \ o t i ma non ricordo la 
d ita 

P M C \SIN1 — Como si UHM 
in contatto f e i r a i a con lo"3 

SC ALI \ t l r a \ o s o M in«a 
no Ji> lio\ u fissato 1 ippun 
lamento ioti V e n a r a por il U 
«me no 

P M C ASINI - P e n a t a (min 
do pai o oolla stoi .1 dei lff mi 
lumi da 1 d 1 Coppo'a d Man 
*, i n o ' 

SCALI II 14 UU«IUI 
A\\ ' IOPPFTTI 11 coni 

m i s s j n o loti un i rei i/inno di 
qu Mito «li d ssc Fri lai a" 

S( \L1 No Ptosi desìi ap 
punti 

P M ( \S1NI C >si k d ssi 
P e n a i 1 

SC \I 1 Nil collodi 10 dtl 

1 1 non» M 1 
1 P ti o p tz 0111 
1 s is t i u n 1 1 ic lu t 
iz c u 1 cos t u 
11 1 e h e st 1 di 

I s e 1 o 

1(> « u„no 1 C I M I » ridi o C OD 
no 1 comi m indulto e Rossi 
Roff ( inos hi< Pino Coi so 
f ioli di Co )po 1 u d i i corno 

tuioi 

1 udì 
t i 

SI C \M 

ilut ito 
di I u H 
t s t i t o 

mino 
doti ito il 

il ih dti 
t 1 di auto 

11 sue e ta 
u o / / i/io 

n< 1 \ 1 n io 11 m n li inno s i 
]) ito d m una smini 1 di «la 
\ issimi) episodio di \ t ìditd di 
izio 1 f i 1 nu pubbl cti e un 1 
oc 10 1 d cu q ic - o t i/ion 
I l ( H I l di i 1 s t i. s s o ) 

P M f \ s ] V 
S( M I Si 

o n 1 si de'*1! 
P M ( \S!NI 

con F« 11 11 1 1 
S( MI S 
pwìsini M 1 

tun-t «n 11 
A 

V . hi fll lU tu 
d if tt I O S I 

p p u n t i 
C i m o 1 iti 

d 1 i n i " 1 1 o l ' o q u i 
1 h 1 n n c o i i"* 

Uh n 

Presso la Direzione Generale della DANUBIO S p A Roma, Com 
pagnia di Auicuratiorb del GRUPPO MONDIALE ZURIGO, circa 
60 Bambini, fiali di dipendenti dello compagnia, si sono cimentali 
in una gora di disegno estemporaneo organizzato dal CRAL Alien 
date presieduto dal Sig F Balloni Tulli I giovani pittori in erba 
hanno ricevuto in regalo gli attrezzi del mestiere e graditissime 
UOVA PASOUALI Delegato dal Prcs del Gruppo Agenti DANU 
BIO Doti A. Russo ha presenziato alla riunione 11 Consigliere Sig 
A De Astis II Direttore della Compagnia, avv G Paruccinl, ha 
rivolto al bambini calde parole di complimenti e di augurio anche 
• rwme del GRUPPO MONDIALE ZURIGO. 

it lt cnic Ut U n i i t i 
\) tilt Ile m l< ! 01 I 1 I li 
d I I M I c u 1 tu» 1. 1 
SI C \\\ 

Il M I D I t s j , . u n . i d i s 
11 d i l Co is i«l o S qu iot i eli 
]t I t i ciiinun 1/ 0111 poi 1 1 d 
I nti\ imi nu ti in n» ili 1 1̂11 
II I I I sosti n tot 1 lt PAI t 
( i l SI ( \M \i io si 1 e (i 1 
tt t« ti m eo d i ) 1 u d* s» 
steli loti dt ' s st m 1 SI C \M 
1 le 11 e *io il ni» n<l e 11 zion 
H n s IH blx 10 d i i scindi if 

1> t sso i C oitut 1 > nti u n / o i 1 
li in 1 lt 1 idiodil 1 listoni G.ht 

li 1 sedt 1 Gnu M I ) sc«n ili 1 
mo qui < \ o o 1 p< 1 litro non 
c-oiilt nn iti ul t a i 1 li\ tlloi i 
' tti o di l i n i ita P coiti* re 11 o 
e hi anni f 1 pupi in ite nnpi o 
\ ise pio Si ( \ V p n\ o m i l t d i 
set o rd I 1 in 1 inf mi 1 
« b i s * o so e»c a 'c — ; a 

Grandi manovre de 
per nomine alPIRI 

// sr(/;i t( no dt u IK Anni 
'aie b «ninni ai w bbi pu •. 
Iuta nuì ti. li s to / so una 7ut 
moni ton 1 spani itti (lt ! pia 
pi io partito e dei noie) no > < 
tot su della quali' -.ati'bln sta 
ta clttiso quanto stc/ur pi 
ma delle de ioni reqionttli 
lu4tudt piesden e dell IR! 
Cinsi ppc Petrilli itritbbe so 
stitiuto dal direttoli ginciale 
Leopoldo Mi.duqno l incuneo 
ui diri ttoie 1 erri bbi uffida 
tu a lieinubei attua.lt dtn'to 
7e dt.ll IlALSru Ha società 
capogruppo tiil iteli edilizia i 
ben noto tome < t scultore 
del'a politica democristiana 
a la lì \I-1\ 

Il ìner ta di queste informa 
< on 11" ( ' ~>s{ 'T/r a < a ai 1 in. 
men't. ìe persone L SRI am 

iniiustia 1H0U ntliaidi di da 
1 ara dtl luntrtbut ntt, atiida 
oqh pir un compito di qui 
inastane dtll appaiato indù 

stria 1 italiano die solo ut mi 
uti'iu parte realizza L1R1 ut 
st scc attrai er so (irta dui 
(ento società du'itmila mi 
liardt dtl mpanttto pritoto e 
pubblico del nostro jxict>e \on 
si trutta di un affare di }a 
miglia dei democristiani ma 
di un organismo il cui operato 
lui ri/lessi 1 itali sull intera so 
cieta italiana cfu spetta al 
Parlamento valutare e decide 
rt Appare più che mai intol­
lerabile dunque la prcxaricu 

' ztone dell interesse pubblico a 
I latore di quello di partita 

anrhr ìe no e connaturato 
| ali indiru^o deV attuale dire 

zione della DC 

l i M I O l 
f i O H 

MIP \BU T Pi m i 
t̂ *n «I M>> ini \ uol 

d ci 1 t sto si 1 onusti u i lt ci 
le (imi dov< 1 P i l o m» su 
Buffi Ross t t opinili" 

SC \1 T Noi \ i so 
\ u M i m m i f H i * iputo 

d 1 M in 1 io che P o 1 ir i t r i 
un suo infi 1 ma'oi i " 

SC \1 I — So ih 0 un info m i 
tini Conosco M umano ma il 
questoie n m mi hi dt Ito nulli 

\ \ K ì P P P T l l M d »t 01 
Si 1 1 dm un i dopo l 1 1 fuor ' 
ii\ ippi nli tt mo 

V \ RP\ H Qt \ (n i tt o 
\ li 1 - \ 'oi 1 s son i 11 < ssl 
ti 1 n u d o il PM 1 il d ititi 
S il ' 

\ \ \ IOPP! 1 II — Non I 
IMI 1 dottoi M i n i m o V 
li sii li 1 ni 11 sen'ilo p it I 111 di 
u i coito G ispir i Mutolo ' 

SC \LI No in 1 può d n s 
\v\ I OPPITI TI Pppun 

I M I blx dovuto niloiess.iiv eoo 
sto Mutolo ix*i 1 inchiostd sul 
1 .l'tenLito Mutolo 1 4 ,i jr le li 1 
preso 1.te r i o da P i le mio od e 

I nrn-wito a Homa E un mafioso 
al soggiorno obbhRalo m i su di 
lui noti si sono f ìtlo indajnni 

P M C ASINI \ odi imo quo 
•di appunti 

T do' or Scali npio la sua 
b<rs« di pcMe n o n e tirn fuori 

un lo-,l > ih e 111 1 I o 1 onsi£n 1 
1 piosidi nto 

A 11 lottimi v*«ui lo stuprili 
th 1 «indici ti* 1 pit sidt n*( « 
dello stesso PM che sombi 1 
p uttos 0 nu r i\ eli 1 D che ' 1 
polizia non s o o non ibbln In 
formato 1 giudico in 1 non ib 
hi i s\olto ni ssun diro n t o 
t imi n 'o ohi t q n Mo e i< 1 
iiunida\ a 1 pn sunti l i t i n 
ini rito ali» tonlidi n/o d Ko 
1 i i 1 S si i en d ilo i 1-*t •* 
i a - i pei qu ulto 1 Ru n < u 1 il 
t tntnto i M m u n o pi 1 chi non 
si 0 a c t o t i l o se ( r | ,etti\ a n n i 
'» I iRRio s nas indi \ 1 1 R i i n 
in un i e is 1 di 1 \ li n J 

Litcn/i ito il d 1 s il 1 1 
\ol ta di iìn i e o\ in* dt nn 1 
Rita Boi/ooi tt imi in doli an 
RU do 

rm \ BOI / O N I soi i iu< 
olpi pò ho \ isto un uomo 

s p n a i e u n uni p»stola con il 
b r i ciò proteso dall ilio \ o s t 
il bassii K s il tn con e il 11 t 
su un 1 ]7r)0 co or s, 1 qu vi in ) 
1] RUitlatoii T iil'n s i 11 

lont in H 1 111 d i i " / on< d \ n 
Pi ines t n i II f u n i s li i- in< 
\ o t s o I 1 1100 it il ito d i un il 
t i t [ M I s o l 1 

P R E S I D I A I ' P *.K 11 i 
di ri u Ho e h' di « 

HII \ BOI / O M - ^ 0 1 - . 
s t i l i l 

Il quost irò M niji r n qu m 1 * 
\t une a dt ODI I 1 IH pi im 1 voli 1 
disse 11 LII d ci che s ih sul 
1 uit > da solo s n/ 1 1 11 In d 
nessuno noiosi me m w n»< 
RTIO un 1 •• 1 son 1 di i t i 1 * 

ì a t< s(< 11\ 1 li i di t » e ' 
1' oues'o t s ili te mio d s 10 
intist 1 fé 1 o coi 1 MU'ii il u 1 

p iss mti 

Giorgio Sgherri 

Una denuncia del MID 

Nuovo colpo 
1 di mano de 

alla RAI? 
I GRAVE TENTATIVO DI VA 
1 NIFICARE LA RIFORMA 

ESASPERANDO LA PRATI-
CA DEGLI APPALTI 

B neh* n ca k n so u ) 
o - d m a i 1 1 TI ri n -. i / o i 

1 Com i t o d * n t t \ o d 1 
RAI si i p p r c - t e r e b b ' a l ' i 

/ / a i e ne ( . e^n d u n 
n u n 0 i" c o m o e » i p t r n i 
tedi P ' o s s ' m o - u l colpo d 
i n a i o d e s ' n iLo i ]XJ' " i r a 
^ r a v e p o e t i s j a ]3 io j " an 
ma7 ione t c . e \ s i a de pto^ 
s mi l e « n m L o n e i a / o n » 
»• r ve la ta d a l MID t.Mov 
m e n t o O T un Info m a / i o i 
d e m o c r a t i c a d e ' a RM TV i 
c h e ' n un d o c u t i c n t o d i l l a 
so e r se r a ne s l n t e t HA I t e r 
m i n i t - a e n d o n e nuove e n 
qu etflnti c o n f e r m e d e . a i o 
o n t a d . g rupp i Interri < la 

az i enda e a la DC d t in li 
ca re la r i fo rma rad io te .evK 
T « t r a - s fo rnundo ,\ M I n 
u n a soc ie tà i m a n / a r a c h e 
non w o d J c e p r o u r a m m m i 
1 <omm s-. o 1*1 n ,3ia -a 

e s a « p e i « r d o ia p - a t i a àcg 
a p p « ti 

1 Coni ' a l o des dt t b o -
m a r t e d ì o s t a l i / a m e n t o di 
c l -ca t re m 1 a r d p-i Impe 
itili a p p j i ' o d c o p . o d u z on 
e d a p p U ' o Pe , n l d ; l i ( 
ope a/. O T q u a t t i o mes i l i 
e r a n o g a s a ' stfl i / i a l I r " 
m 1 n rd i * mezzo l i s i 
q u i I rò me-.! di «es ' on p o\ 
\ sorla si e così s u p e r a ' a In 
n 'Ha «là s c a n d a l o s a m e n t e 
a l ta spese d i ' l a RAI i t a t t o 
i 74 pei tppa ti e t o p - o d u 
/ o n ' Da ri evT-e che i i l i a d i 
t e !>0Tim« d m m i n e n ' e s t a n 
/ l a m e n t o è d e s t i n o l a « P*o 
u r a m m i n vat e p u n t a t e su 
P a d a n ' n ! S h a k e s i y a - e Ro 
d o fo Va en t i i o 

P i r t n c r prlv leu a o d e l l i 
RAI In q u o t a m a n o v r a di 
p r i v a t i z z a / o l e de i p o d i 
/ I one telev s \ i e t soc cui 
l n s K s e 1TC a p e\ 1 e n t " < i 
p n e i i i i " i i cano ( ) i t » . i M » 
UI - r l ev i i MID 'e-.* 
m o i n a a . - a t i / l o i e di u n 
\ e" i e p -op" a o o n / ' a / i i l e 
e 1 t u i a " e j iod i*t v T < t io 
a ** p? cn<* se<oTlo t i i t i 

s e ' a i T M "* l i " ' n i s' i 
d=' p osi ì i m i l i l e i / / a •* 
e nd re t t a cen^u i sti lt 
mi e piota < m c c n " - e t l de a 
^ " ' " t a t i n m d i : t t ^n 
c h e t o s ddet i t i ! do 
v j ' i e n t e e h ' h i -e i 
/ a t o 1 p ' O j . w i i n i d ì e I i 
m - n t e o i t t r avc -^o q u i h 
società d i comodo non s 1 i 
d u c o i o q u i s n i i l d u i n o 
m i n i t V o-l i n in t ( 
\ ' s vi non so o i ( i n i 
a l c h e iperv i u t i l i \d es -in 
i o m e m b o d" e p u t " 
p a z o n t d" I T 2 a Mo-.-
s t i n n o « e n t n n J o i i 
R \ I v i a i , r h e d te el n di 
b i s s o l \e o cor-* i s e 
f i n t a t e e n ' f < i ' S|>i io ì 
f e n l i pun i t e 

Ul s ' es i loi: t i [l v t* s 
< 1 p o i ' i de ' i id i t" a n 
l " ' m ^ ona l* dn l li s p e ' t i c o i 
p i 'a a RAI i T s s tem i ' < i 
vio ^ / ion r a de i -v-re ^ i i 
e n c m i l o / . a 1 i <d n p i . 1 
la "e d^l 'e ì o i m e ch t e m 
i x i n e b b e r o di seri -s 1 c i 
so d ' 'n u r l i " e n / i d* 1 s ' i 
tu"e p - o d j l t ve i t e n e à"Z i 
en t i di S'rfto C n - . t a I-.1 
tu to Luce L i R \ I p iefe- i e 
l n r i f l c c n t - i ' t d i p p a i t j 
con società o m b ' i p v i l* e h * 

r u d e h e volte n i> ono '• 
m u o i o n o con i p p i to s ' f s i 
»• pos.soro st rv " d i t T U 
pei f i n a n z i a r e cp r i / i o n i 
e lente i r l con da n o p u b 
b co Cosi ne "1 j 1 Olii 
c e di s p " t ^ . n o o s o o i t * i 
di 400 sopo s' i' p o1o * i 
p -opr o da a R U Su o sp-t 
tavolo *e f v si o ì ^TID M i 
a n n j i t a ' o i v ibbl e t o < 
di un ' ib^o b a r t o 

Lettere 
all' Unita: 

In i \ il « t e m p o 
p e r d u t o » d e g l i 
a n n i C i n q u a n t a 
Caro dmttoie 

torni es }/ :r i i t ni ! 
tuo ui quui sniciio ai ?< 
dottori QC' telegiornale Le si 
Inazioni i et ami*ri ambo 
giano e pottonbese buina 
tuinmat -e ta ta v < te quel t 
mezzi muniiJ e dil atonia i 
svio lavimi a a da co tsrvtve 
Uno ili lana t Ì<J< n ! v mi 
colo •> ui i a t t ti i tato uà 
Proust V lev pò perdilo (!*• 
gli cium ( it qua ti 'a spinto 
ormai lontai a de la vostia 
infanzia qui! profumo dt sa 
crestia (Ut persino le pagine 
della Tiini pi l i e i isti in t seri 
braiavo ai t r dime tu uto tu* 
to e ri iato confo per iman 
to di fronti a h sp i nitide i il 
torte popolar in Indocina Lio 
die soltanto hi i oleica e la 
insipienza impe nuli sin a bai 
no potuto nnaeie tragico pi i 
vili om di uovi t d tei ta pi > 
lo spn iti udir o e 1 %r< a r 
qui t ( itt n VJ ? piai a d 
un m ste a ] e I M I que o di 
lira "storia i t sui ib u cfte la! 
cidia sihere di orci'i Ar 
i baie ' e ru va r' i a* * < ' 
porte ! t ( rai ma < < j prò 
1 iqhr del i doni e dei bovi 
bini > Si mbia ret i ere i iti' 
OQ il sfarzo di *p cqeuior i n 
zumale Pi s a il Sor rito a 
vie i ica a nn s eapis e per 
dte noi batte agio t Uni 
te al'e pieghici e a mezzo 
moi do di i ori e bhc p tri •'? 
tiare nati id aerei ai fiorite 
a si tn mane catc strofi An 
die l Si nato arile neano pei 
i nosti a ti i aio tale l i t i 
dui ito il cuore comi il farai 
rie ti lei isti o di Uor te allt 
hulcitn-i del poi uto ti t<> 
Arie ora (ira* e eun rt dottor 
( bissa die ! cor se ù fi osa 
t a delta stona d e ci i t ìe 
animar ? ita agi scia dal le i 
gioì ria * / co rapare se 1*1 
canto del agro dil taitttU 
svio buediet'o' e q icllo chi 
ur no tn ur ti uà iohi a tì 
nu et so 1 aqui'in e di Pasca 
li alle \nf*(ten e dil primate 
u gì ere se a o< i ed "* one a-
post ohe a ah iittin e di Bai 
tali Ancora un paio di rete 
rei durn ci me < uè 'a sul i i 
torzio i lo spn to muta'in 
no di s lobo cadrà sertto 
lo s esso u »' e de a tristi 
trop ci > d Itti S'ruuss saia 
i esorabili! e l'è pi > d'ito ala 
memoi a s'orna de l umu' Uà 

LEON'ARDO CEPPA 
fAssis'onlo di f losofi i p r M 
so I L m e i s i i i d. Tor ino) 

M a n c a n o ^ e u o l e 
v caso m a c o s t r u i ­
s c o n o a u t o s t r a d e 
Caro dirci'uie 

sull Unita abb amo ietto 'a 
articolo del i ostro cornspun 
dente da \ iter a sulle spccu 
luzio ìe edil a che s sta 'e 
tamia di attuali reità zoui 
te \\ aistcr» di Cano e ( lìou 
ria C i un aicer io e 'u » su 
pei strada» c'è ( 01 rebbi at 
tra usare q testa vuoi a zen a 
residciuia'e la cosini ioni 
della « super st inda » ormai 
aita fall >t%>1 S di \ enez a ab 
biamo potuto ledere 1' trai 
cia*o e a e stata detto chi 
r sole! per la costruziort tori 
mancheranr a (> testa strai a 
è assolvtamcn'c i> it < vitut 
ti ru esistor o già due che 
collegano Canate d Roana ad 
Asiago essa siri e solo per 
inlorizzare le lottizzazioni che 
si roghono fare e per serti 
re alcuni ••mpian'i di risalita 
che si dm appai tengono ad 
alcuni onora oh dcha DC 

Mentre net rostro parte 
marnano le scuaU gli ospe 
dati e I adi tz'a popolare e ine 
mstentc 1 gruppi di potere 
democrtstiar 1 con la torruzw 
ne e il clientelismo troiaio 
sempre 1 fardi per vicremn 
tare le loro imprese specula 
tue pm o mero legali \oi 
cerchi rema ir t t**i 1 modi di 
p ibbl e zzare q u sto r noi o so 
prus-o dei nolabi'i demoni 
stiar t 1 et e' 1 11 e1 lediamo 
d t(>c alti d'aito approfou 
di rido 1 ostro ir tener to 
con 1 ichieste trtinis'e ecc 

1 i sa! i' amo e 1 1 ri igra 
z amo 

M\R1A BOTTARO 
MARC E U A F R W C O 

(PlCÌ0\ I) 

f i l i l e p o s i / i o n i 
a n t i s i n d u c a l i 
a lJ"Artigiancassa 
kqrcgio d rettore 

con rifer me to uVa r ala ap 
parsa sull 1>ri\*i del ib marzi 
la prego di 1 alci pubblicare 
quur to segue 

So>'o cor sigliere gè trae r 
di animi! isttaz o e dell Ar'i 
giaurassa ed attuali 1 ce pn 
suiemte de! e ansio1 io genera 
li pertanto 11 1 or sor o <t e 
spirto) s duca e di a'c ina 
di 11 (iasione padro la e ma 
presidente del eornitalo pa 1 
rapporti coi e argon zzu*.iot 1 
sindacali come 10 sono stato 
in Oitasiar e di precedi r ti 
trattatile pt r Ir stipula del 
t 11 teqratno tu e 'ululi t > r u 
occupo in s' 0 ali 1 ssocuu a 
ìe i I fiutati! > di probte 
m ecor ornili ticntc gnu 
dei tnbutan i sinaaeati che 
r guarda o la muterà dtl cu 
dita Per hi par'e s vdaca e 
da altie - r ai ni ciss sta e As 
soc tate sta per ti contratto 
colettilo d hioìo sia per t 
con'ratt r ftaniti j a tendali 
1 nar ho v a vitratter uto 
rap )t)r ti d q ti is va* in 
e tanto ' < t' (' e o- su 0» J 
stili ani t t < / ti di a Re 
qu t W i a ( RJA\ 

ci ti C U s i p p r MI RI 
i Rem 11 

NCJ 1 ibb i ci 'Meo i 1 
clan ilio il uo tot Muio de 
0 piccis-.izjoni 11 1 ippoil. i li 

qu ili pt r j j t i u non 1 i libi in ) 
11 scisi tn 1 di ] 1 os t ro 1 ihc \ o 
e e joi di i \ e u sostenuto 111 
più st di ( o i i r tttu ih posi/ i 
ni (ho i I n o i u t o n p u d i i i i . 
ant js nd u 1 1 0 1 ho si no 1 u 
min ite m i te 1 \a di <ÌC 1 
di n o un t ippiospni 1 1 
noe ' isi. s t i \ i L, m iss 1 

C o n g r e s s o d e l PCI 
M LLU si \c e m o n i 1 \ 1 

1 in 11 « 1 t ; i 1 se it i ari 
piti sione M a A/1 Cr p i 
so dt! PCI so o sta'ì 1 tati 
eriche 1 compiigli e ncsi e a 
bantsi Possj miu ci i i 'orni i i 

t e no „ 1 I I IMU il n o s t i o 
C onj,rossu sono M iti i m i iti a 
tu ti 1 p i r t i t i comunis t i t o 
poi.ii t (juindi ine IH il Pai 
rito ( u m u m s i i cinese t ul 
] ' u ' i tcj di 1 l i \ o i o ci A l b a n u 
I < ompi i tm e ni si o 1 l o m p u 
t,m tub i l i ' s i 4i ; 1 h m n o u u 
nulo tut i\ 11 di n\ u r o 1114 
di ]< ^a-iiono t) un me ss Ì^KIU al 
m s u o Coni,lesso 

AlC. l STO C l 1 D O M (C issi 
nd Ct iMiiti Mila io « Dado 
se OÌ ca colpo di testa del -><_ 
gì etano de de la ritirato «a 
sua di ÌQIUOU al tonp>csso, 
! Pur ito eornur ista uuuda 

g ra simpa a t a Ur ea bai ru 
r 1 d se uditi at d e fra g.i 
0 es'i ti s iu par* to Per 
qu ir lo v 1 i guarda : dt ari 
i t riti ippar v TO' COI SO di 

q testo Cor gres o rr 1 ) ari io 
u > 1 r to de a 7 fis'ez-a del 
co; prorussa stt r eo L se 1i> 
1 *ra mi sor a so 'a to limi­
tato a retare PCI adesso 
il 1 do ili issne tseri'to ai 
par ta 

P l t T R O R l \ M O i P c t i o n à 
. Ca un- ti o> <tl r ' ro de' a 
i 1 t jcu or e de da! nastro Co 
gre so e 1 111 di ! e so!' e spa 
iute 1 '*. 1 DC siale fare ne 
tappross riarsi a agi cani 
pujnu ( e' ara'e presen'at do 
si tavi (.arante nelle ì'bcr'a 
demercrtUii ì e Va 'rj'fo da 
parte rustia une sforzo ser 
za pna den'i pt r òtracc are 
a lu DC q tes'o ralsu ma ilo 
sieraogr ai di a con un argo 
lìirUuenit iena paea'c eo 
e tentata attrr uso a stavi 
pa te ti ibu e e e4 ora in 
11 ( sapia" i"a tol ' < ah 
ti aug a 

M a n d i a m o l ibr i 

a quesh» MVJOIIÌ 

de l M e z z o g i o r n o 
C r r e art pagi 

se 1 ' • o ' » u a a <u 1 r r 
sacrili a pirs< ah ci a cu** 
compiurt la v : o e P r > 
0 latti ai la Pt'ia -n po(hi 
7 ies dt ai aia 1 isct a far 
1 r ci re t o't'-riO' al pi r t 4o 
ir m quartu re 11 t t 1 sev 
pie na ti ido elettora e w^ 
la DC e aei fase st e 1 u 
trvn c'è-, ai ar> m is'ratne 
di Pozzuoli il Pi I 1 U 1 lUltU 
riportato ? on soo a r agg o 
nrza aci 10' nel quarti e 
ni ar die ta pu ale, ; entri 

t ta 1 ita que e reg s'iatt nei 
i u ' ; ori (Jrn !a siUia arie 
t n a a 1 fin 1 e ni me se di 
a" ibi e la sii e e ta a ima 
stata aai iiiscu>'i if< lia ' o 
i str tttu pi Uiiu 11 tt * il.o 
si d e *a al l bì 1 Abb av 0 
doluto rtpiit it ic ze o la, 
a * os4ra ter rnn u ar'u i r 1 

,a d cor ire )i > a 
ui ta de a urti t p 1 di prt 
ma P rt lappo lu i a < , o 
11 n ni 1 av a peri n *o 1 
eorr pagi t uu a u'aru r ( uà 
ir q i nac 1 pass '> li ri 

noe 1 bi 1 t a 10 ri u'ena e 
ed 1 'e nra a o jp n a j- e 
a t 1 n iu-a se o ìe ut ' P( I 

Pa n no 1 oghat t > 1 a \u 
pa i . w ' O l . M L i l ' ( -1 P »? 
/ i o \ r ni 

l i U l PA 1 1RMATA 
d 1 ( mi ito a n o ivo 

Pc / 1 > 1 rs ipc J 1 

C t rr pai a d 1 c*H re 
s amo aie 1 r > puu d< l 

M d e ti pregh amo di p b 
buaie questo rostro appi o 
molto a tut e i or jun -. fl'w 

v dil PC I e a *utti t campa 
ani Abb amo aper'o dopo vn 
diro iaioro ci mili*nr a pò 
l t e a u n i un a si „zo' e 1 < ' 
I ( I t i propor turno 1 s e 
v t a tutt compagi d jn 1 
t re ai e 'iti 1 d si a; so pt 
* 0 t he 1 ftto t 1 TI a 1 pia 
blemi del nos'ro Pai se Ma 
qne lo che soprattutto ci : 
't ( SSCJ ; v oao un a 'e e il 
prob e n a de givi ar 1 del a 

na tonnaztor e 1 alture U e 
t uà k avpw*to per f/ e 

sa e) t (hicdiuv a t1 ni arci 
hi ! e ni ste tti 1 al • ostro 

siop> speiiiio Andrebbe bc 
ìe alche att'O viatu ale de 
pio ser ire a 11 a nuota se 
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Forti delle loro vittorie chiedono una soluzione politica del conflitto 

GRP E POPOLO SUDVIETNAMITA ESIGONO 
IL RISPETTO DELL'ACCORDO DI PARIGI 

In una 'lichi II.I/IUI e del Jl n m / o I T ) il ( .osmio moki 
l ionano prov\isouo eli 1 Sud \ iitn mi dopo i m i salutato i 
brillanti successi ìiportati dalla pupola/ium i dalli t o u i ai 
mute di libira/ioni su tutti i i impi di baUaRli i tosi dfcima 

« Il GRP continua i continuila i nsp i t ta i i i itfoiosamente 
• ad applicare sciupolosammu I ic ioidod Pausi sul Vietnam 
• a lottare con persevti in/a pn di l indulo Fsi^i la cessa 
none totale e detinitiva ili oKin impegno militale degli Stati 
Uniti e di ogni loto inKiun/a negli a t l an inteini dil Sud 
\ ie tnam noncln il l i tuo ti il Sud \ n t i u m sicondo fili 
accordi di Panfii dilla totalità clil loio pusonalt militari 
che agisce sotto visti CIM'I il lovisciamento della enee i 
di Mguyen \ a n Tluiu principali ostacolo attualmente al 
regolamento d n pioblemi politic dil Sud Viitnam la lorma 
none a Saigon di una animalisti a/ioni la quali punti lenimenti 
«Ila pace ali indipendenti alla deniocia/ia e alla concordia 
nazionale e che applichi smaniente gli accordi di Parigi sul 
\ ie tnam II GRP e pronto a intavolare convusa/ioni con 
tale amministrazione per regolare rapidamente i problemi 
del Sud Vietnam » 

Oltre a questa 1 tconfitmat i p u s a di posizione pei una so 
limone politica di! conflitto la dicluaia/ione contiene una forte 
denuncia delle responsabilità a i t i m e n e x Nonostante la loro 
pesante disfatta gli USA e Tlueu si ostinano a non nnunciare 
ai loro obicttivi 1 amministia/ione americana si sfoiza di ri. 
fornire massicciamente di ai mi munizioni e altro matenale 
bellico il governo di Thuu di inviale nel Sud Vietnam altro 
personale militare ramull ito d i civili pir «consigliare» e co 
mandare le truppe saigonesi i si propone di far ottenere a 

[Thieu un aiuto militart supplementare Dal canto suo il go 
verno Thuu si affanna a reclutale soldati ad intensificare 

S spietatamente la repressione la coercizione e lo st rattamente) 
(della popolazione sotto suo contiollo si sfoiza di riunire le 

sue forze di depredan U popolazioni e di obbligarla a se­
guirlo nel suo <i ripiegami nto » con 1 intinto di prolungare la 

; guerra e di sabotale più gravimene 1 Ucordo di Parigi» 

«Le nostre attuali glandi vittone - alternici ancora la di 
cliiarazione — segnano una nuova truttuosa tappa nella lotta 
per costringere £!i Stati Uniti e il goveino saigonese a nspet 

_ tare e ad applicale 1 \ccordo di Parigi per ridonare la pace 
1 indipendenza liberta e il benessert nonché la riconciliazione 
e la concordia nazionale ali amato Sud Vietnam e per procede 
re verso la riunì Reazione pacifica della patria E questo il ri 

l aultato dell inevitabile sviluppo della storica vittoria riportata 
t dall intero nostro popolo nella sacra resistenza contro 1 aggres-
; non t americana per il bene nazionale » 

< L'attuale situazione — conclude la dichiarazione — prova 
ehe nulla impedirà alla popolazione sud vietnamita di conqui-
»tar* la vittoria nella sua lotta per la pace 1 indipendenza la 
democrazia il benessere e la concordia nazionale » Un mercato a Hue liberata 

LA STAMPA AMERICANA DI FRONTE AL CROLLO DEL REGIME DI THIEU 

Come la pensa 
chi finora 
era fuggito 

Un Intera famiglia di sud 
vietnamiti agiati, colti e 
anticomunisti, sostenitori 
fino a Ieri del regime di 
Thieu, si Interroga sul fu 
turo del Vietnam, capibee 
ohe un epoca sta per fini 
re, e si prepara a convive 
re « con 1 comunisti » a 
dialogare con essi II re 
portage di Philip A Me 
Combs è stato pubblicato 
dal Washington Post e dal 
1 International Herald Tu 
burie II g'ornallsta per 
ovvi motivi, non ha pubbli 
cato 1 nomi degli lntervl 
stati Le loro idee pei 
quanto moderate li avreb­
bero esposti a rappresaglie 
da parte della polizia di 
Thieu 

Uno del membri deila [a 
miglia, un ragazzo di 22 
anni studente porla un 
Inglese « perietto » E sta 
to appena chiamato al e 
armi Dice « Sto per en 
trarc noli esercito e so che 
ciò significa che non ìlu 
selrò più a tirarmene £uo 
ri Ora so che tutti 1 m ei 
sogni e plani per il lutino 
sono distiutti Volevo an 
da' e a studi ire in un i b io 
n« università negli Stati 

Uniti, ma il governo non 
mi ha permesso di pai tire 

« Non voglio entrare nel 
1 esercito Non mi piace 
Ma sento che combatterò 
per il popolo e non per 
qualche corrotta mlnoran 
za governativa. Non sono 
spaventato ma soltanto de 

luso Mia madre è molto 
addolorata ed ha paura per 
me I miei amici entre 
ranno nell esercito con me 
questo e giusto Andiamo 
sotto le i rmi perché la 
guerra e per tutti non solo 
per 1 poveri » 

La tamlglla aviebbe pò 
tuto corrompere qualcuno 
per evitare che 11 ragazzo 
losse chiamato alle armi 
Ma non ha voluto, per ra 
gloni di moralità 

Ex ut ftelale e funziona 
no statale li capolamlslia 
fu^gl d i Hanoi con la mo 
4 e e 1 pr mi quattro fi 
„ i tutti In tenerti età nel 
10">4 La ragione non e 
chiaramente spiegata nel 
la coi rispondenza ma si 
deduce lacilmentc dalle 
mteivtstc puro e semplice 
an* comunitimo 

Ol i tutti si tendono con 
to che non si può non si 

deve più fuggire « Non 
sembra esberci alcun senso 

di tragedia incombente Ira 
i membri della famiglia 
Essi parlano di soluzioni e 
di compromessi », sottoli­
nea Il giornalista 

Una delle ragazze dice 
« Non ho paura di vivere 
con 1 comunisti Sono an 
che loro esseri umani Ma 
la vita sarà dura e la sola 
casa che temo davvero è 
che i comunisti non mi per 
mettano di vivere con 1 
miei bambini questa sa 
rebbe la cosa peggiore » E' 
evidente che il veleno di 
anni ed anni di forsennata 
e bugiarda propaginda an 
tlcomunlsta ha lasciato 
tracce profonde Ma U ri 
pensamento e comunque 
avviato 

Il capo-famiglia dice 
« Thieu deve andarsene 
Non ha più alcun presti 
gio non ci può più dirige 
re » Chiunque altio fra 
decine di uomini politici e 
general —dice 1 ntervlsta-
to — farebbe meglio di lui 

Scrive McCombs « Il pa­
dre un acceso anticomuni­
sta dice con rassegnazione 
che un qualche tipo di ac 
cordo deve essere raggiun 
to con 1 comunisti forse 
non subito ma nel futu 
ro ' Dice che col tempo 

li vecchia gmeraz one del 
comunisti del nord se ne 
andia e avremo una mio 
va generazione, più ipeita 
con l i quale dialogale 
Anche 1 vecchi nizlonalistl 
del sud come lui stesso 
scomparlianno ed un» 
nuovi generazioni quel i 
di suo 1 glio si t u i av in 
ti pei ni/oz ire con al 
tra pai te > 

I veterani: 
non vogliamo 
tornarci più 

Il settimanale amerlci.no 
Time ha Interrogato nume 
•osi ex combattenti in 
Vietnam ed ha raccolto e 
pubblicato alcune delle lo 
io dichiarazioni 

Joseph Bolduc Jr ex ma 
rinalo è preoccupato « Se 
la guerra continua loro (i 
governanti di Washington 
N d R ) poti ebbero voler 
mandare altri ragazzi Noi 
non vogliamo vedere li tri 
ragazzi laggiù » La miglio 
re politica per 1 America 
— dice Bolduc •— e «sem 
plicemente di f ire qualco 
sa per liberarsi di tutto 
questo Impiccio La gente 
ha già soli cito ibbostanz/i 
por questa guerra » 

Lex sergente dei mari 
nes Leona"d Budd che fu 
preso prigioniero d i i nord 
vietnamiti lungo la linea 
di demarcazione e tnscor 
se cinque anni e mezzo In 
un campo di concenti i 
mento ammette di esse i 
s t i 'o favorevole il pi ose 
gulmento delle tornituie 
ni lltari americine i l re? 
me di Saigon « M i — i_> 
„'iuns>i — dato il modo 
come hanno spelliciato g 
aiuti con il molale cosi 

bat«so le d seizioni cosi 
numeiosc (il SudVlet 
nam) sarebbe un pozzo 
senza fondo» Conc'usio 
ne megl'o lasciare Thieu 
il suo destino 

Lex colonnello Richard 
C Wllliims 32 anni oia 
issistente ali università d' 
Princeton giudica gli ulti 
mi avvenimenti in V et 
nam come « la logica ben 
che tragica conclusione di 
tutto 11 pistlcclo La mia 
amarezza cominciò a m i 
nlfestarsl a met i del mio 
soggiorno liggiu Questi 
se t t imwa di avvenimenti 
non mi susciti nuove sen 
siz onl Ho abbandonato 
d i tempo 1 idea di avei 
mal fatto laggiù quilcosti 
che ivessc un vero signi 
licito Una delle migliori 
persone che io abbli mii 
conosciuto e mor t i in Viet 
nam Aveva tanto da of 
frlre al mondo Non posso 
Immaginare i sentimenti 
del gen tori che hanno pei 
so llgll a Kontum ne' ve 
dorè M leeone cade e sta 
notte 

<i Ho lo schnccl mte si n 
s zioni il spveco sjieco 
spreco di ogni cosi 11 
ipid a a lispoiWi d c l i x 

infermicii Wil' ira Hai 
ìslev -r> inni ola pitsi 

dente del «governo» stu 
dentesco dell università sta 

.ile delli Geo-gii 
Un ex viartne che ha 

perso cinque amici intimi 
sugli altlp ani vietnamiti 
ha detto « Ho fatto il mio 
dovere Ho 1 Uto il mio la 
voro Ora non me ne lm 
porta nu la > 

Tommv Click 2R unii 
e \ e ipitano i r inasto un 

ifa co» pur avendo perso 
le due ^ambe il braccio 
destro e una parte dell i 
spalla destia in combatti 
mento Vonebbc essere sa 
no pei ricominciare a com 
battere L u n i delle due 
sole voci che si s lmo prò 
nunclate per un nuovo lm 
pegno americano in Viet 
nam fri t atte quelle ascoi 
t i t e d i Time Opposto e 
ìl parere di un altio gian 
de Invalido lex capitano 
Fdvvard Miles 30 anni che 
ha perso anche lui le gam 
be oltie i un occhio e il 
luso pm/lale del braccio 
destro 

M les dice « Sta flnen 
do davvero nella logna 
Questa settimana possla 
mo davvero vedeie che ra/ 
za di commedn era tutta 
l i raccendi Mi Infastidì 
sce doverne prendere at 
to » E se* o r i potesse tor 
nore a combattei e In Viet 
nam'' «Se potessi t o i n u i 
1 iggiu ola — ìlsponde Mi 
es — eombittcìel al finn 

io dei noid v e fnamit So 
no loio ehe si inno fneen 
do i cosi giusta o n 

Llnchicst i di fimi si 
eh udì con un i se io di 

ute ìo^i i\ i p m d un i 
tc/zt e dì s m u i mento 

Solo l'odio 
è rimasto 
dietro di noi 

« A b b i a m o lasc i t o solo 
odio d i e t r o di noi > q l i s t i 
in s in t e s i , 1 a m a r i c o n U u s o 
n e a cui a r r i v a il c o r r t s p o n 
d e n t e d i Time Wllll im Me 
W h l r t e r che h i t i a s c o i ^ o 
m o l t i g io rn i a D a n a n g p r 
m a de l l a l iberaz ione dell i 
c i t t à d a p a r t e de l le lorze p i 
t r l o t t l c h e 

Ecco a l cun i b r i n i de l suo 
a r t i c o l o 

« So lda t i s b a n d a t i s c m p i e 
p iù n u m e r o s i con le a r m i 
a p p e s e c o n I n d l t l e r e n z i i h e 
spa l l e a f fo l l avano le s n i d i 
Alcuni a v e v a n o le voci l o 
c h e p e r 1 u b r i i c h e z z a Uno d i 
essi m i v e n n e m c o n t i o m 
mi s e u n i m a n o sul p e t t o r 
c o m i n c i o a s p i n g e r e gu i 

d a n d o m i negl i oe^h senza 
d i n un i p a i o l a l inci le 1 suoi 
c o m p a g n n o n lo n e t t a r o n o 
v i Nel p o r t o le t i u p p e evu 
c i n t e d a Hue s b a r c a v a n o In 
ì e , a i t i mescola t i , a r r i v a n d o 
nel lo st i to confuso d i u n a 
t o t i e d i s t a t t a So lda t i s e m 
pllci e uf t ic la l l n o n r i s p e t t a 
v a n o ne 1 gn id i n6 la d l s u 
p l ina N e s s u n o s a l u t a v a n e s 
s u n o m a - c l a v a o si r i a g g r u p 
p a v a con il s u o r e p a r t o s e m 
p l i c e m e n t e s c e n d e v a n o d a , 
le nav e a n d i v a n o m g i t o 
pei l i c i t t à c o n gli amic i 

e Nei d i n t o r n i de l l a c i t t a 
nuov i p io fugh l si a m m i s s a 
v a n o r i f o r m a n d o le c o m u 
n t i d i b o r g a t a e vi l laggio 
O c c u p i v i n o ogn i s t r u t t u r a 

d s p o n i b le e o-tni s p izio 
i p e r t o l u o i l de l e e n t r o d e l i i 
c i t t a s t r i s ee di s p u g g l a gii 
ed i t i c i spogl i de vecchi e t 
eoli ufficiali del l e se rc i to 
USA u n a se r i e di a u t o r l m e s 
se g r a n d i come h i n g a r s d a 
a e i o p l a n l c h e u n t e m p o ei i 
n o a p p a r t e n u t e i l gen io 
USA Non c e l i in n e s s u n 
luo„o l u c u r i p ov i d u n 
i u to d i p u t ì d i i ioveino 
di T h cu Non t p p u v c i n 
so o t u n / i o n a u o v e t n i m ta 
non lu c o n g e g n a t o un JO o 
s i c e h e t t o di r iso N e a n c h e l i 
polizia i b l t u a l m e n t e pieoe 
c u p a t i d i i m p c d u e ni U r i 
/ t o n i d g u e n l g a l I n s i eme 
con le c a i o v a n c di p r o l u g h i 
si p r e s e 1 l i s t l d o di la rs i 
v iva II smct ico d i D a n a n g 
colonnel lo dell eserc i to e 
spress i u n i s e i a a u n ami 
co la s u i a p p i s s o n a t a in 
t enz ione di ì e s t a r e con il 
suo popolo II g io rno d o p o 
mise s u a mogl ie e t u t t a la 
l amlg l i i su un a e i o p t i n o di 
i e t t o i Sa igon u n lusso c h e 
n e i n c h e i r icchi si possono 
I>eimet tere se non h a n n o gli 
« a g g a n c i » g ius t i 

< Ma n o n e i a il governo 
T h i e u ehe il popolo c o n d a n 
n a v a D i a n o [J i m e u c a n i 

Due d noi scesero d a un i 
jeep con u n a m icchin i fo 
tograf lcn e con u n q u a d e r n o 
pe r p r e n d e t e a p p u n t i d iede 
i o un o c i h i a t a In g l i o e fé 
ce ro a l c u n e d o m a n d e Un 
t e m p o i v lc tn i m i t i t o l ' e r i 
v a n o ques t i picco i v iaggi d i 
i spezione pe che s a p e v a n o in 
i n t l c l p o e h e essi n v a r l a b 1 
m e n t e gli i v r e b b e i o p o r t i l o 
qua lche m U i o i a m e n t o Oi i 
essi s a n n o che ques t i gli poi 
t c i a n n o s o l t a n t o poche p u o l i 
d i scusa e 1 v e l a n o un s n 
t l m e n t o e v i d e n t e d i b b m 
d o n o » 

« G u a d a t i g u i d a t e 1 — 
c o m i n c i o i g r d u i e u n p i 
d i e di l T m l g i a con i voci 
t i c m a n t e di 1 ibb ta e di omo 
z ione — L a c q u a e spo le i i 
b i m b i n i h a n n o l i d i a n e i 
n o n a b b i a m o e bo r q u e s t o 
che 1 Amer ica ci h i lasc a 
t o ' » M e n t r e la n o s t r i leep 
si a l l o n t a n i v i in I n e t t i d a 
u n g r u p p o di pe r sone u n a 
p i e t r a colpi il p i n b r e z / a 

« I v i e t n a m i t i s t a v a n o r ive 
l a n d ò u n a s p e t t o emo t ivo de 
loro a n i m o che pochi a m o 
n e m i a v e v a n o m a i conoscil i 
to E r m o p ien i di od io Cao 
Van Tarn J4 i n n i un sol 
d a t o g i u n t o d a H u e con le 

*,a n b e e un bi iccio ci ve iti 
d a l l e scheggie di u n a bom 
ba ci d ssc « I so lda t i vici 
n a m l t ed i popolo v i e t i l i 
m i l a od a n o mo l t i s s imo „ i 
i m e i t c a n i Gì imer l e mi u 

h a n n o lasci i lo senz i i n lo r 
moz ion i s e n z i l i t r o > 

A m e t a de l l a s c t t i m i n i 
1 m i esse e 11 1 vbb i e a 

' l u s t r a z i o n e si c r i n o / i ti i 
s l o i m i t i in un p i n c o se nz i 
m iseliei i Molli cominc i n o 
no t i e n e ! e i n e n i e i eei tic 
di ^ u ^ n c d i Di i i n„ in 
a e r e o In un 0 o m o p i e z / o 
d un b ig l ie t to pei s-i „o 1 
il m e r c a t o n e i o sa 1 d i il 
d o l t i i l i 140 l i ti i l i co ce 
so s o l t a n t o q u m d o 1 m i l i t i l i 
i s s u n s e i o il con t ro l lo del i 
e o m ' i i g n a e v i e zlir V » ( 
\ o m pei s i r v r senc nei le 
o t o fam g è II c o s ' d d e t t o 

volo di evacuaz ione pi i o n i a 
1M r Ai vaio agl i a m e n e m i 
e il Vietnam ti con d i m o s t r i 
t i « a g g i n a » i m e r l c m i a t 
ti io c e n t i n a i i di pe r sone 
s c a l p i t a n t i verso il conso i to 
USA b ianco e s p l e n d e n t e 
S a l v a c o n d o t t i de l conso l a to 
l u r o n o l o t o c o p i a t Ki 's lf lci t i 
e vendu t i o cedu t i id imic 
e pa ren t i F u i o n o p i g i l e 
m a n c e s o t t o b m e o p o r t i n o 

l i a t t i ivi l a i e „'] n g l c s s 
d e l l a e i o p o i t o sol egl la l i da 
so lent i 

« I l pi Imo a e i o p l m o p ti 
t t o d i l l i < tt t il volo p i l o 
1 l u l o e r a n s e r v i t o tgli 
a m e l i e a n i — I i v i sonale 
c o n s o l i l e i g io rna l sti e d ni 
ti e vili — i n s i m e con pò 
e h e pi vi lcg iti l i m l j e viet 
n imi to Q i m i d o 1 i )p t u 
ehio doeo lo e e i uno ti i 
no sm-,0 di i tn ib i imc i o 
ì*1 ti-* In e Gli < \ i u iti cut 
no ' u l t im uni n e in ti e 
s e l n c D i n in., p o n e n d o eo i 
i n e i u 11 p iesenz t Cile u l 
t e m p o ivev i s m b o l i . . , io 

i m p e g n o d i M Ani* 1 e t n I n 
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Questi gli accordi 
violati dagli USA 
Ingerenza 
e impegno 
militare 

ARTICOLO 1 Gli Stati Uniti o luti glt nitri paesi rispettano 
'Indipendenza, la sovranità, I unita e l'integr tn territoriale 

del Vietnam consacrate dagli accordi di Ginevra del 1954 
sul Vietnam 
ARTICOLO 4 Gli Stati Uniti cessano il loro impegno militare 
o la loro ingerenza negli affari interni del sud Vietnam 
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Migliaia 
di 
« consiglieri » 

ARTICOLO 5 In un periodo di sessanta giorni a part re 
dal giorno della firma del presente accordo, deve essere 
completato il totale ritiro dal Vietnam del sud di tutte le 
truppe, di tutti l consiglieri militari e di tutto il personale 
militare, compreso 11 personale militare tecnico ed il per 
sonale militare collegato al programma di pacificazione, di 
tutti gli armamenti, le munizioni e dì tutto il materiale di 
guerra appartenente agli Stati Uniti ed agli altri paeM 
stranieri citati all'articolo 3 (a) I consiglieri dei paesi 
sopramenzionati che si trovano presso tutte le organizzazioni 
paramilitari e la polizia dovranno ritirarsi nello stesso periodo 

\Uuilmento *i tro\ mo in Su l \ i t l i i n 
->000 militati -ìmeiicdiu i i ibiti CJ\ li 
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Maggiori 
forniture 
belliche 

ARTICOLO 7* Dal momento dell'entrata in vigore del cessate 
Il fuoco fino alla formazione del governo di cui all'articolo 9 
'b) e all'articolo 14 del presente accordo, le due parti sud 
vietnamite non accetteranno l'introduzione nel Vietnam dei 
sud di truppe, di consiglieri militari e di personale militare 
tecnico, di armamenti e munizioni e di materiale di guerra 
Le due parti sudvletnamite saranno autorizzate a procedere 
a sostituzioni periodiche degli armamenti, delle munizioni € 
del materiale di guerra «.he saranno stati distrutti, danneg 
qlati, consumati dopo II cessale il fuoco su questa base 
numero per numero, delle stesse caratteristiche e proprietà, 
sotto la sorveglianza della commissione militare mista delle 
due parti sudvletnamite e della commissione internazionale 
di controllo e sorveglianza 

Gli St -iti Un t Inulto intiodotto ilkjjal 
mente mi Vietnam del sud una grande cium 
tita di armi e di matcmlc di fiticm 
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Finanziamento 
della 
repressione 

ARTICOLO 14 II sud Vietnam applica una politica estera 
di pace e d Indipendenza II sud Vietnam e disposto a sta 
blllre rapporti con tutti i paesi senza distinzione di regime 
politico o sociale, sulla base del mutuo rispetto dell'Indi 
pendenza e della sovranità, ed accetta l'aiuto economico e 
tecnico di qualsiasi paese a condizione che questo aluto 
non sia accompagnato da alcuna condizione politica La 
questione dell'accettazione dell'aiuto militare futuro nel sud 
Vietnam dipende dalla competenza del governo che sarà co­
stituito dopo le elezioni generali nel sud V et nam previste 
dall'articolo 9 (b) 
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BELLA ABZUG, MEMBRO DEL CONGRESSO DEGLI STATI UNIT I , CAMERA DEI 
RAPPRESENTANTI, 9 APRILE 1974 
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IL PCI PER NUOVE E PIÙ LARGHE INTESE 

Partecipazione 
e democrazia 

attorno alle Regioni 
e agli enti locali 

Il 15 giugno si voterà per difendere e raf­
forzare questo tessuto democratico di base, 
per portare avanti l'incompiuta riforma re­
gionale dello Stato, per salvare Province e 
Comuni dal dissesto finanziario cui li han­
no condotti i governi democristiani, e per 
dare ad essi nuove possibilità di autonomia 

I .\ PRESENZA di un ampio tessuto democratico, frutto del 
I incessante lavoro di costruzione unitaria e dell'invenzione 

di l'orine nuove cii partecipazione da parte di milioni di citta 
clini in ogni campo della vita sociale, è un dato caratteristico 
della nostra vita nazionale che. come ha rilevato il compagno 
Berlinguer nel suo rapporto al XIV Congresso del PCI, dà basi 
più salde alle istituzioni rappresentative e allo Stato democra 
lieo, ed offre un insostituibile contributo alla soluzione dei 
problemi del paese. 

Ma lu sviluppo di questa «democrazia di base richiede che 
i rapporti fra i movimenti popolari unitari e le istituzioni diven 
«ano sempre più intimi e sempre più efficaci, perché proprio 
nelle istituzioni rappresentative risiede quel potere pubblico il 
cui intervento è necessario per risolvere i diversi problemi del 
la vita popolare. 

Ed il centralismo dello Slato italiano, sia quello tradizionale, sia 
quello di nuovo tipo imposto dal capitalismo monopolistico di 
Stato, concentrando il potere pubblico in «ver t ic i» lontani dal 
popolo, entra sempre più in contraddizione con questa spinta de­
mocratica e fa assumere per conseguenza al decentramento pò-
litico e amministrativo dello Stato, alla causa delle autonomie 
locali e regionali, significati sempre più aderenti alle rivendica­
zioni di progresso del movimento operaio e democratico. 
11 lo giugno sì voterà soprattutto per questo, per difendere e 
rafforzare questo tessuto democratico di base, per portare avanti 
l'incompiuta riforma regionale dello Stato, per salvare province 
e comuni dal dissesto finanziario cui li hanno condotti i governi 
democristiani, e per dare ad essi nuove possibilità di autonomia. 
I comunisti si batteranno perché su questi problemi si apra un 
ampio dialogo nazionale, e respingeranno — battendo la linea 
di Fanfani — ogni tentativo di fare assumere invece al con­
fronto elettorale il carat tere di una rissa. Si vota il 13 giugno 
perché le regioni abbiano una direzione corrispondente a quel 
rinnovato '. patto costituzionale » che è stato stretto con l'appro­
vazione degli statuti regionali, rimasti largamente inattuati nel-
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Uva e subalterna 

li voto del 15 giugno avviene in una situazione di pi ohm.la ci I-I 
e disgrega/ione di molti governi citladini e regionali direi:ì dal 
la Di.', tale da porre, chiaramente il problema di un generale 
superamento della esaurita formula di centro smisi ra. Tutte le 
grida di questi giorni su Genova non possono nascondere il fatto 
che l'elezione della nuova giunta di sinistra è siala net insana 
prima di tutto per dare un governo alla citta dopi anni di 
travaglio e di crisi del centro-sinistra, dovuti alle remore imi 
servatrici e moderale imposte dalla IX' e da altre Inr/e Ma non 
solo a Genova vi sono stati disagi, travagli, crisi del centro­
sinistra, non solo a Genova la DC ha devastalo il governo citta­
dino, ciò è accaduto anche a Torino, a Venezia, a Napoli, in 
quasi tutte le grandi città italiane, in moltissimi centri minori, 
in diverse regioni. 

Si impone dunque la necessità di dare un nuovo governo non 
solo a quelle città e regioni — e ci auguriamo che siano molte --
in cui potrà l'ormarsi una maggioranza di socialisti e comuni 
sti (che sarà comunque aperta al contributo di altre forze de 
mocr.'.tiche), ma a tutto il tessuto delle autonomie locali e re 
gionali. Tutte le forze polìtiche democratiche saranno poste di 
fronte a questo problema, non solo dai risultati elettorali, ma rial 
processo già in atto di liquidazione delle vecchie formule. A 
questa prtvn noi comunisti ci accingiamo sulla linea di quella 
strtitcgi.i del «compromesso storico» che. ponendo in primo pia 
no i problemi urgenti della crisi che travaglia il paese, ci spinge 
alla ricerca delle più ampie intese e collaborazioni unitarie 
con tutte le forze democratiche. 

Enzo Modica 

Il governo 
taglia i fondi 
alle Regioni 

A ripercorrere le tappe della battaglia, alle volte 
anche aspra, che lo schieramento autonomista ha 
dovuto unitariamente condurre con l'intento di 
ottenere sostanziali modifiche e più ampi stan­
ziamenti nel bilancio statale, si ha la conferma 
che i vari governi di questi ultimi anni hanno 
voluto condannare le Regioni al misero ruolo di 
fastidiose « questuanti ». La politica della « lesi­
na » (mentre non si lesinava nel dare gli aumenti 
ai superburocrati, non si prendevano misure per 
risanare e rinnovare la burocrazia statale, non 
si scioglievano gli enti inutili) è stata il princi­
pale strumento di cui i governi si sono serviti per 
tentare di ridimensionare funzioni, poteri, ruoli 
delle Regioni. Impegni assunti so'ennementc sono 
stati tranquillamente disattesi. 
E' successo anche con l'ultimo bilancio statale. 
Nel 74, il governo, dopo una lunga battaglia delle 
Regioni, si era impegnato ad elaborare il nuovo 
bilancio in stretto contatto con le assemblee re­
gionali, in modo da farne uno strumento di inter­
vento realmente rispondente alle esigenze di ri­
presa economica del paese e alla nuova realtà 
istituzionale. Niente invece di tutto questo. Anzi, 
nonostante le « variazioni » annunciale dal mini-
stro Colombo, quest'anno le Regioni avranno meno 
soldi di quanti non ne avessero avuti lo scorso 
anno. 

Esse intatti verranno a disporre di 1.13-1 miliardi 
di lire, rispetto ai 1.172 miliardi e (500 milioni 
dello scorso anno. E ancora una volta non ver­
ranno assegnati alle regioni meridionali (e in 
questo caso il governo viola addirittura una 
disposizione costituzionale) i fondi speciali per 
interventi specifici in setlori essenziali per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Sostegno alle cooperative 
e ai contadini associati 

Purtroppo queste pesanti strozzature finanziarie 
hanno condizionato l'attività delle Regioni, limi­
tando fortemente la possibilità concreta di una 
politica economica complessiva che affrontasse 
i problemi di crescita e di sviluppo delle singole 
realtà regionali. Le Regioni si sono trovate a 
gestire poche briciole delle risorse pubbliche. 

Naturalmente questa « gestione » in molti casi ha 
risentito di ulteriori limili: è .stata cioè condi­
zionata dalle scelte che nelle singole realtà regio­
nali sono state l'atte dalle forze politiche al gover­
no. Le Regioni amministrate dalle forze di sinistra 
(come risulta anche dai dati dei bilanci 1975) han­
no impegnato la maggioranza delle risorse finan­
ziarie noi settori produttivi, nell'agricoltura innan­
zitutto a sostegno delle cooperative e dei conta­
dini associati, per contribuire in tal modo a deli­
ncare un nuovo tipo di sviluppo clic avesse effetti 
di sollecitazione e di stimolo anche sulle scelte 
da compiere per l'intera economia del paese. La 
loro politica si è anche qualificata per un ampio 
intervento nei settori sociali (dal diritto allo studio 
ai trasporti pubblici, agli asili nido). Sulla stessa 
linea si sono anche incamminate altre Regioni 
dove la forte presenza dei comunisti, non solo in 
Consiglio, ma nell'intera realta regionale, ha svol­
to un ruolo essenziale perchè tutta l'attività della 
Regione si misurasse con i problemi reali dando 
ad essi risposte adeguate. 

Altre Regioni invece si sono meno impegnate in 
uno sforzo di qualificazione delle loro spese e, 
in particolare nel Mezzogiorno, i loro interventi 
non si sono allatto mossi nella logica della rot­
tura (li vecchi metodi già rivelatisi lallimentari. 

I successi 
dell'intervento 

popolare 
Comunità montane, consigli di quartiere, consigli 
dì fabbrica e di zona, assemblee di comprenso­
rio, consigli scolastici: ecco gli strumenti che 
— pur nella diversità delie esigenze che espri­
mono, delle realtà territoriali che rappresentano, 
dei rapporti di forza di cui sono i risultati — sono 
la esemplificazione di una crescita democratica 
del paese di cui il movimento operaio e le masse 
popolari sono state protagoniste in questi anni. 
Partecipazione perchè ci sia democrazia: è questa 
la strada per conquistare profonde trasformazio­
ni nella società e nello Stato, per portare avanti 
un'opera di pulizia e di rinnovamento, per l'are 
fronte rapidamente, in maniera efficace e tem­
pestiva, alle esigenze delle masse popolari. 

Mobilitazione unitaria 
nelle settimane del colera 

Cosa sarebbe stata la città di Napoli, nelle dram­
matiche giornate del colera dell'estate '74, se, di 
fronte alla tragica dimissione di responsabilità 
da parte delle autorità regionali e comunali, non 
si fosse avuta la mobilitazione unitaria dei quar­
tieri? E cosa sarebbe stata la città di Bari, se. 
in quella stessa tragica occasione del colera, i 
consigli di quartiere, andando al di là dei limitali 
compiti loro riconosciuti dalla giunta di centro 
sinistra, non fossero stati un punto di riferimento 
positivo della vigilanza, della iniziativa, della 
denuncia? 

Ecco, dunque, che pur nella diversità dì espe­
rienza, laddove, con la battaglia determinante dei 
comunisti, i consigli di quartiere sono stati costi­
tuiti, essi esprimono una esigenza di partecipa­
zione, hanno un collegamento con le lotte sociali 
per il rinnovamento del paese, rappresentano un 
momento di educazione e di formazione della 
coscienza democratica dei cittadini, sono punti 
di riferimento (basti pensare al ruolo in tal senso 
svolto a Roma dai consigli di circoscrizione) nella 
battaglia antifascista e hanno avuto un grande 
ruolo nella formazione delle liste unitarie per le 
elezioni scolastiche. 

Democrazia e partecipazione: non vi sono altre 
strade per sconfiggere la linea della prevalenza 
di interessi di parie su quelli generali del paese, 
la linea della intolleranza e della faziosità, e far 
prevalere quella della ragione e della civiltà. 
Perchè non ricordare tinche quei particolari mo­
menti di partecipazione vissuti nel corso della 
campagna elettorale per il referendum sul divor­
zio, da quanti, al Nord ed al Sud, si riunirono 
in comitati (da quello dei cattolici per il no, a 
quello delle mogli degli emigrati di alcuni paesi 
del Sud) per condurre una battaglia di libertà 
contro l'integralismo della segreteria DC? 

Palermo: il consiglio riunito 
solo due volte in un anno 

Democrazia e partecipazione: non vi sono altre 
strade per garantire stabilità del quadro politico, 
continuità di governo delle città, realizzazione 
degli obiettivi l'issati. A Palermo — dove non 
esistono consigli di quartiere — il consìglio co­
munale in un tinnì) si è riunito solo due volte, 
e la giunta ha imposto le decisioni che lui voluto 

| al di fuori di ogni controllo democratico. 

ROTTM 18 febbraio 1975: ventimila rappresentanti di Regioni, Comuni e Province chiedono nuovi indlrltzi politici ed economici 

Dove i comunisti 
sono forti le cose 
funzionano meglio 

Due metodi profondamente diversi 
di intendere il governo 

del paese - Il PCI per il più 
largo confronto e per l'apporto 

di tutte le forze popolari e 
democratiche - Scelte di 

rinnovamento e di pulizia 
imposte anche 

quando non si è maggioranza 

Nel voto sulla legge che istituisce in Emi­
lia il comprensorio, la nuova «unità di 
base della programmazione ». l.i DC, che 
pure, nel dibattito, aveva riconosciuto la 
validità delle proposte della giunta di si 
nistra. si è astenuta, 
Alla Regione lombarda, scelte qualificanti 
dell'amministrazione di centro sinistra, so 
no maturate nel confronto aperto con la 
opposizione comunista che ha dato il sue 
pieno apporto costruttivo. Il piano di emer­
genza varato a line '74; la legge urbanisti 
ca. nella quale si prevede, in maniera 
analoga a quella emiliana, la istituzione 
del comprensorio quale organo di program 
inazione: il piano ospedaliero, sono stai' 
elaborati con il contributo determinanti 
dei comunisti i quali hanno dato il lori 
voto favorevole. 

In Emilia i comunisti hanno da tempo in 
dicalo la loro disponibilità per più largii, 
< intese democratiche » affinchè in misuri 
più ampia e decisiva tinche le forze poli 
titili" democratiche alla opposizione parte 
cipinu al governo della Regione e dell' 
città. In Lombardia i cumunisli. alla op 
posizione, non si sottraggono all'impegii' 
di un apporto costruttivo e determinante 
In Liguria, la DC apre la crisi alla Re 
gione ed alla provincia nel momento in eie 
a Genova si costituisce una amministra 
zinne di sinistra, che suggella definitiva­
mente il fallimento del centro sinistra. 
A Lari, al PCI non è slato attribuito nes 
sun presidente di consiglio di quartiere; 

ad Andria, dove esiste una maggioranza 
di sinistra, alcuni presidenti di consiglio 
di quartiere sono della DC. 
Ecco due metodi profondamente diversi di 
intendere il governo del paese e delle cit 
là. La DC. ancora unti volta, fa prevalere 
sugli interessi del paese la logica dello 
steccato, della divisione tra le masse pò 
polari, dell'integralismo. 
I comunisti, sia come l'orza di governo che 
come forza di opposizione, sono aperti a' 
più largo confronto: ispirano la loro azio 
ne alla necessità di dare risposte positive 
ai bisogni delle masse: sanno che l'appel­
lo delle loro idee, della loro elaborazione 
del loro impegno, della loro tensione idea 
le. è indispensabile per far avanzare !• 
unità delle grandi masse e la prospetta­
li rinnovamento. 
\nche laddove non sono al governo, la pre 
senza e l'azione dei comunisti è stata in 
dispensabile per imporre scelte di pulizia 
.• di rinnovamento, per sconfiggere la l< 
nea del privilegio e del clientelismo Basii 
ricordare alcuni esempio, In Sicilia, è stati­
la tenace battaglia dei comunisti in as 
-emblea e nella società regionale ad un 
icdire che lo scandalo degli •.< interessi 
•ieri •» dell'Ente minerario siciliano venisse 
"apidamente cancellalo e il suo presiden 
le. quel Verzotto tardivamente sospeso da-
probiviri de, continuasse a restare al suo 
posto. Ed è stata la incalzante e puntimi" 
iniziativa comunista che ha portalo alla 
elabora/ione ed alla approva/ione della 
legge di riforma degli enti ocnnomit'i re 

gionali. per decenni feudo e strumenti del 
più brutale e sconcio sistema di sotto-go 
verno e di clientelismo de. 
Xcl Lazio è stata la coerente e tenace bfll 
taglia dei comunisti ad impedire che le 
strutture della Regione attraverso assurde 
assunzioni, venissero inquinale dalla pre­
senza di elementi maliosi legati ad alcuni 
notabili de. 
Si tratta solo di due esempi, e ceri a meline 
ira i più significativi, che confermano nn 
cura una volta come la presenza dei co­
munisti sia oramai sempre più indispen­
sabile ed irrinunciabile per portare avanti 
una battaglia a fondo per la democrazia. 

il il rinnovamento d'-l nostro paese. 
La visione cara a tanti moderali, olire ihe 
dia segreteria de, di un partito comuni 
sta confinalo nel ' classico » ruolo dcTln 
ipposi/ionc. coscienza critica di non si -a 
'iene quale maggioran/a di governo, non 
' rova riscontro nella renila del paese: nel 
'a realtà cioè dei processi aperti in tante 
situazioni locali, delle convergenze m.ihi 
••ate in tante sedi di democrazia di lmsc. 
della capacità di presa della proposta on 
'nimistà. 
1 comunisti sono sempre più una forza pre 
'agonista della vita del paese. Reivlcr' 
più forti non significa solo estendere a 
altre Regioni e città i governi de'le for"1 

di sinistra: significa anche dare loro più 
l'orza e capacità di presi , di controllo de 
mocrntieo. di iniziativa e di confronto uni­
tario, laddove essi sono forza di opposi­
zione. 
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Lo strepitoso successo dell'opera di Luigi Nono In scena Ba i v!7 

Napolitano: incontro 
tra forze vive della 
creazione artistica 
Il compagno G-orgio Napo 

Htano, responsabile della So­
ttone culturale del PCI ha rt-

! Itasciato la he<uente dichinrd-
»ìone. 

« Il caloroso successo trtbvi-
tato dal pubblico e dalla cri­
tica ali opera di Nono con­
ferma la giustezza di una 
scelta che fa onore alla Scala 

i * a chi sovrmtende al suo 
•vlUppo Uno sviluppo che 
non può non passare — e 
Questo vale per tutto il tea 
tiro musicale Italiano at 
traverso un aperto o ìmp1 

guato confronto con le cor 
Tariti più avanzate de.li i, 

: cerca espressiva contempoia 
r ea E tia osse certamente s 
collocano quello confluite 
nelUi rappresentatone — cu 
•bbiamo a,ssist to con \iva 
«TTioA.one — di Al gran sole 
carico clamore, opeta della 

. quale si deve davvero dire 
: che si trat ta di una crealo-
1 ne nuova per la molteplicità 
. degli apporti e per la m itu-

rtta dello sterzo di comuni­
c a t o n e col pubblico 

«E* difficile Intatti, segna 
re 1 coni.ni t ra 1 apporto del 

• In pur deterrà'nante e incon­
fondibile Invenzione musicale 
dt Nono, e quelli della splen­
dida regìa di Liubimov, della 
nmarl strale direzione di Abba-

do deLi sceno^ral a e della 
i toreogratia, anche esso sug-

crost.ve ed essenziali alla 
l proKTessha detmizlone e con 

Usura/ione dell opera, il cai 
successo L stato poi reso pos 
sibilo dal! eccezionale impe 

I gno di tutti gli artefici e Eli 
I esecutoi, dello spettacolo 
j Nello stooî o tempo la slorzo 

di comunica/.one di un alto 
messaggio idea.c politico e 

I umano che ha caratterì?/ato 
I la rea / / a / one di Al gran 
i sole carico d'amore e stato 
I perseci to con r son* senza 
| limine are al bagaglio dt una 

lunga e Ht cosi ricerca come 
quella compiuti da Nono sul 

j p'ano del 1 nguagg o musica 
lo e SHII/J mai cadete nella 
declama/ione o nella facile 

• ostenta/ione politica come 
per sprovvedutezza o tendon 
/ os'ta qualcuno a \e \a mo 

I strato di temere 
i « Di grande signlf tato <** 
I Int'ne il fitto che in questa 

esperienza si siano intontì a 
I te forze tra le più vive oggi 
I impegnate nella creazione ma 
| sleale e teatrale In Italia e In 

Unione Sovietica E' un in-
' contro che mette in luce af-
! finità e convergenze profon­

de, e apre la strada a colla-
I bora/lori nuove e teconde, di 
i valore europeo» 

Il 22 l'assemblea per 
la fusione ANAC-AACI 

Il direttivo unificato AACI-
ANAC, composto dagli organi­
mi dirigenti delle due associa-
rioni degli autori cinemato­
grafici allargati ad altri soci. 
IMI deciso che l'assemblea che 
sancirà la fusione si svolgerà 
martedì 22 aprile presso la sa­
l a 0 della Ponoroma in Via 
Principessa Adelaide, con ini 
«io alle ore io. 

L'ordine del (riorno di tale 
aeseroblea, come già stabilito 
«ella riunione del 21 gennaio 
•corto, comprende « la discus­
sione • approvazione del nuo-
»o statuto, elaborato nelle riu­
nioni del direttivi unificati e 

' allargati » e le «elezioni degli 
', organismi dirigenti » 

• t 

Riaperto 
a Parigi 
i l Museo 

del cinema 
PARIGI 5 

E' stato riaperto a Parigi 11 
Museo del cinema, che Inau­
gurato una prima volta nel 
giugno 1972. era rimasto aper­
to al pubblico per pochissimo 
tempo 

La riapertura del Mu^eo. 
ohe si trova al Palazzo Chall-
lot, vicino alla Cineteca na­
zionale francese, ha coinciso 
con l'ottavo anniversario del­
la prima presenta/.lone pub­
blica del film del fratelli Lu­
miere La sortie des umnes 
Lumières 

Nasce a Genova 
l'associazione 

« Teatro 
degli autori » 

GENOVA, 5 
Con lo scopo di promuove­

re U soerlment.u:lone teatra­
le si e cost.tult* a Genova 
l'associazione « Teatro degli 
autori ». cui hanno aderito 
fra gli altri Edoardo San-
gulnet'. Vico Faggi, France­
sco Della Corte, Gina Lago-
rio e Beatrice Solinns Don-
ghl 

Scopo principale dell'asso­
ciazione è di « promuovere 
attività culturali, e specifi­
camente teatrali, indirizzate 
a spettacoli tipo "teatro po­
vero ', di sperimentazione e 
di ricerca, orientando la scel­
ta su testi di autori, prefe­
ribilmente, italiani e contem­
poranei, o altri testi (classi­
ci o stranieri) tradotti e 
adattati da autori italiani» 

Particolare importanza sa­
rà attribuita agli eventuali 
testi connessi alla cultura li­
gure, alle sue tradizioni, ai 
suol protagonisti Sarà pure 
perseguita, ove sia riscontra­
bile una corrispondenza di 
obiettivi, ogni Dossibilità di 
collaborazione con l'Universi­
tà di Genova, enti culturali 
della Regione Liguria, orga­
nismi teatrali e radiotelevisi­
vi italiani 

Un primo spettacolo patro­
cinato dal «Teatro degli au­
tori » andrà in scena a mag­
gio Il testo è di Darlo G 
Martini e si intitola Eppure 
sopravvue 
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Alberto Ronchey 
La'crisi 
americana 
Dietro le altre nazioni può 
esserci sempre l'America, ma 
dietro l'America? 
Dopo Atlante ideologico e 
Ultime notìzie dall'URSS il 
famoso columnist italiano 
completa il quadro della • 
situazione mondiale oggi con 
una analisi di alcuni punti 
nodali della realtà americana. 

^ RONCHEY t 

*? fattisi Americana 

UAKZAN ri 

Uno sforzo e ! 

un risultato 

che meritano 

un pubblico 

più vasto 
Dalla nostra redazione 

MILANO, r) 
.\o« ero certo il solo, iene 

ru al Lirico, a guardarmi at­
torno mentre gli applausi pio 
bevano scroscianti su ,Vo«o e 
Liubimov, su Borovski e Abba 
do, sui ventiquattro Comunar­
di, sul coro, sui macchinisti 
sugli autori e collaboratori dt 
Al gran sole carico d amore 
presentato dalla Scala con 
grande sdegno della destra 
clericale e fascista 

Diamine' Dov'eia «la maa 
Qioiunza sana dei milanesi 
o/leii » vantata da Luigi Ros­
si sulla Not te ' Se cera, non 
batteia un colpo 

Per fortuna stamane, a trar 
ci di perplessità, è arrivato il 
foglio di quel tal Montanelli 
che, dopo aver servito tutte 
le maggiorarne, è arrivato a 
quella silenziosa II Montaxel 
li, personaggio coerente anche 
nel settore degli spettacoli, 
s'è scelto un critico su misu­
ra il Paolo Isotta che, m /at­
to di musica contemporanea, 
è ancora fermo al Gobatti, 
uno di quei tipi, insomma, che 
continuano a vivere da un se­
colo perchè 7ies$uno li avver­
te che son viorti. Ora il fu 
Paolo Isotta, più di la che di 
qua, scopre che la Scala non 
avrebbe dovuto commissiona­
re un'opera a Luigi Nono per­
che questi « da un punto di vi­
sta artistico sembra non esi­
stere» Sembra a lui, s'inten­
de, e agli altri silenziosi in ca­
micia e sottana nera confina­
ti in un limbo m cui le voci 
vive non arrivano neppure 
Non le sentono e le ignorano: 
perciò vivono felici sino a 
quando camminando con la 
testa volta all'tndtetro, vanno 
a sbattere contro il primo 
ostacolo 

E' appunto quanto è acca­
duto ora ai dabbenmorti col 
Gran sole di Nono II fiasco 
sembrava garantito' se lo era­
no costrutto in anticipo suo­
nando le trombe dello sdegno, 
invocando la censura, facen­
do quadrato attorno all'altare 
della patria (o/fesa). Poi, al­
la fine, dopo tanto zelo, che 
cosa gli resta'' Uno dei più 
clamorosi successi del nostro 
tempo, davanti agli inviati 
speciali da tutto il mondo, al­
le televisioni straniere, ai 
« neo-borghesi » censurati dal 
vice-Montanelli e agli operai 
individuati dal Resto del Car­
lino. / poveracci, insomma, 
hanno sbattuto la capoccia e, 
benché il solerte Luigi Rossi 
assicuri che il sole di Nono 
brucia poco, sono rimasti scot­
tati' dai venti minuti di ap­
plausi prima «citiamo il Tele 
giornale) e poi dai resoconti 
dei giornali che, da destra e 
da sinistra, si son posti davan­
ti alla novità col rispetto do­
vuto ad un'autentica opera 
d'arte 

Lo schieramento dei critici 
raziocinanti — dai Corriere al­
la Nazione ail'Avantl', per non 
parlare dell'Unità — ha nella 
sua ampiezza un senso preci­
so Non fa tornare ? confi — 
questi tornavano già da soli 
— ma rende evidente a tutti 
il risultato reale dell'opera­
zione Positivo culturalmente, 
non v'è dubbio, perche la 
Scala si dimostra un teatro 
attuale quando si volge ali ar­
te contemporanea, come ben 
dice Claudio Abbado Quando 
vive tra i uiui. insomma, an­
ziché perdersi, con Paolino 
Isotta, tra i viorti 

Quanto ai conti finanziar^ 
essi sono un argomento più 
serio di quanto non appaia 
dalle accurate falsificazioni 
dei moralizzatori fanfamant, 
attentissimi ai centesimi ca­
duti dalle tasche altrui affin­
ché sfuggano i milioni che en 
trano nelle loro Già la Scala 
ha spiegato che il miliardo fa­
voleggiato si riduce a trecento 
milioni Tanti' La nostra ri­
sposta a questa domanda è la 
medesima da sempre la cul­
tura ha un prezzo che la so­
cietà deve pagare se vuol es­
sere civile La vergogna, nel-
l Italia democristiana, non de­
riva da quel che si spende, 
ma da quel che non si spen­
de per t teatri, le biblioteche, 
i musei, per i centri di produ­
zione e di cornei vazione cui 
tinaie chiusi, mez~i chiusi, 
saccheggiati 

Il discorso serto semmai è 
sul come hi utilizza la spesa, 
sul come la si fa fruttare 
Quanta gente riesce a vedere 
l'opera'' Come si inserisce la 
novità in una struttuia stabile 
affinchè non muoia dentro la 
stagione' In qua! modo si 
organizzano gli scambi con al 
tri teatri dividendo le spese, 
le esperienze e i successi' 

Questi sono i problemi rea 
li Essi nascono ben prima del-
l opera di Nono e si ricolle 
gano ad essa per motivi non 
solo finanziari quando si coni 
pie un cosi qiande sforzo, 
quando si ottiene, diciamolo 
pure, una cosi bella riuscita, 
non si può accettine che lutto 
si esaurisca in un fortunato 
aprile milanese Ancora una 
volta chiediamo agli altn En 
ti lirici alla TV di uscire dal 
colpevole isolamento, di pai-
tecipare ali impresa Altri 
menti aceadia quel che sta 
già succedendo i teatri este 
ri stan già tiattando per ac­
quistare l'opera di Nono, ma-
qari con l allestimento scali 
gero, e poi un giorno o l altro 
ce la restituiranno, magari in 
tedesco, come è accaduto per 
Intolleranza che il Magato Ito 
rentmo ha importato da Ani 
burgo o ~ caio ancor più il 
lustre — come è accaduto per 
Ul.s»e di Dallapiccolu tmpor 
tato da Berlino E questo do 
vrebbe far riflettere anche 
Paolo Isotta, se può, nella sua 

ii • * . • • • a Roma una controcanale 
Una grande tradizione elaborazione 

nella regia di Liubimov 
La lezione di Stanislavski, di Meyerhold e di Brecht original­
mente riproposta — Un linguaggio universale come davvero 
universale è il messaggio di « Al gran sole carico d'amore » 

plastico, gì! atteggiamenti 
del personaggi cantanti, tut 
to fuorché psicologici Di 
Brecht, poi, viene eseguita la 
figura della Madre, di Pela­
gliela Vlassova, ed è stupen­
do 11 momento che ce ne fa 
vedere la fine, eli condata dal 
soldati 

Due direttrici che, a ben 
vedere sono ben lungi dal 
seguire pedissequamente i 
modelli regista ai straordl 
narla fantasia, Liubimov si 
muove con libertà tra queste 
« citazioni », fino al punto di 
non farcele più considerare 
tali, ma componenti essenzia­
li della sua rappresentarlo 
ne Con abilissimo dosaggio 
degli effetti, Liubimov libera 
il palcoscenico, nella secon­
da parte, delle strutture li­
gnee delle passerelle, che as 
sumono altra funzione (celle, 
campo di concentramento), e 
lo fa invadere Invece dal sol­
dati. Soldati di tutti gli eser­
citi reazionari, simbolo della 
repressione e del soffocamen­
to della rivoluzione, cosi ve­
diamo in scena truppe versa-
gllesl in rosso e blu, truppe 
zariste in verde, truppe na­
ziste e truppe coloniali in 
cachi (1 lamigeratl rangers); 
quattro lati dello spazio sce 
nlco centrale vengono cosi 
occupati dal soldati, all'In­
terno del quadrato o allo 
esterno l'azione prosegue fi­
no al momento finale, in cui 
la massa degli attori, sim­
bolo del rivoluzionari e del 
popoli di tutto il mondo, 
preme sempre più su di lo­
ro, 11 quadrato si rompe si 
costituisce una lunga fila, 
tutti Insieme 1 soldati della 

3500 lire 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Al Lirico di Milano sembra 
trapiantata la Taganka di 
Mosca La formula attiva e 
produttrice degli spettacoli 
di quel luogo di rappresen 
tazlone. in cui avemmo la 
fortuna di essere spettatori 
per più sere consecutive tre 
anni la 1 abbi imo ritrovata 
In tutte le sue invenzioni, 
nell'uso spregiudicato di og 
getti di scena in modo signl 
ileante nella sua sviluppa-
tlssima arte della comunica­
zione visiva Labbiamo rico­
nosciuta, dicevamo, In que­
sto Al gran sole carico d'amo­
re di Luigi Nono, allestito 
dalla Scala grazie alla bel­
lissima regia di Yuri Liubi­
mov. Che ci viene dal Nord, 
dalle sponde della Moscova, 
ma non per questo è chiu­
sa in schemi ostici al no­
stro pubblico (e la prima 
volta, a nostra conoscenza, 
che un regista sovietico fir­
ma uno spettacolo italiano, 
almeno dal dopoguerra): 11 
fatto è che la sua gramma­
tica scenica. la sua sintassi, i 
parametri sui quali essa e 
costruita sono densi di ap­
porti estetico-culturali di va­
ria ma coordinata provenien­
za, che costituiscono un lin­
guaggio universa le. cosi co 
me davvero universale — del­
la universalità più vera e 
valida oggi — e il messag­
gio di quest'ultima opera di 
Nono 

Varia piovenienza, ma 
non ecletticità* prova ne sia, 
appunto, il nostro riconoscer 
vi una mano sapiente, quella 
stessa di altre rappresenta­
zioni viste a Mosca, in cui 
tradizione e avanguardia si 
danno la mano, una tradi­
zione vivificante alla Stani­
slavski, un'avanguardia non 
meramente formale e forma­
lizzante, ma concretamen­
te attiva, alla Meverhold e 
alla Brecht Ceitl momenti 
di Al gran sole carico d'amo­
re ci hanno parlato dunque 
lo stesso linguaggio, ad esem­
pio, di Dieci giorni che scon­
volsero il mondo, il grande 
spettacolo tratto dal libro di 
John Reed l'uso, ad esem­
pio, della corporalità degli at-
toil, che non ha nulla a che 
fare, qui, con 1! ricorso al 
« corporei » del teatro gestua­
le, mistico e mlst f icantc no, 
1 corpi degli attori non di­
menticano la loro realtà fisi­
ca né la esaltano acritica­
mente, sono sempre Immersi 
in una data situazione, in 
un dato episodio, in una lo­
ro Immanente « storicità » 

Li si veda, a decine, sdraia­
ti sulle cinque passerelle, che 
assumono di volta In volta 
varie posizioni, lino a com-
porsl nell immagine strazian­
te, allusiva, poeticissima ed 
eroica del « Muro dei Fede­
ra t i» , al Pere Lachaisc, il ci­
mitero di Parigi dove furo­
no fucilate migliaia e mi 
gitala di Comunardi vittime 
della controrivoluzione ver 
sagliese Immagine che è una 
delle più belle dello spetta­
colo, che ne riassume l'essen 
zlale, non lo frammenta, non 
lo disperde nel meccanismo 
del congegno, ma si carica 
di una straordinaria poetica 
rivoluzionarla Quel corpi 
sdraiati non sono «il corpo 
dell'uomo » i loro connotati 
non sono generici, sono 1 Co­
munardi uccisi, che poi una 
operazione critica della men 
te dello spettatore elegge a 
simbolo di tutti 1 caduti di 
tutti 1 movimenti di libera 
zlone e di rivoluzione attuati 
in Europa e altrove dal 1871 

ad oggi 
L'opera di Nono è un canto 

di certezza che da voce ai 
«ribelli» di tutte le ribellio­
ni non velleitarie, ma consa 
pevoll e guidate dal pensie­
ro dei classici Alia staticità 
dell'oratorio, pericolo che In­
combeva sulla concezione 
dell opera, la ìegia di Liubi­
mov ha sostituito la tllnaml 
cita 11 flusso continuo della 
rappresentazione, il suo pe 
renne «dlvenlie» Per otte 
nere questo risultato, egli ha 
cercato la soluzione in un 
impianto scenico the potre 
mo delmire « loto cinetico », 
basato cioè sull'impiego con 
tinuo della luce e sul mo\ 1 
mento Qui in questo Al 
gian sole cuneo d aiuole, la 
luce e vita, e arte e spetta 
colo la luce abbaglia gli 
spettatori nel momenti di Uà 
passo da una scena all'altra. 
rivolta come dagli speccht 
dei riflettori verso 11 pubbli 
co. e disegna nell'ai in bellis 
sime figure geometriche, la 
luce coglie nel,a sim piene/ 
/a uscente dalle grandi fon 
ti luminose 1 Comunardi e 1 
rivoluzionali delle tentate ti 
voluzioni o delle nuscite nel 
seguito o li sola uno pei 
uno indù duandolì ind e m 
doli nci'a loio .solfeicn/i co 
munquo nella loio situ izio 

I ne. la luce ìaclcnlo d ti basso 
I assume v ilon .ionici mila 
, scent del b il letto classico m 

bianco o neio che iccompa 
gn.v la piesen/a eli Tllteis 
ìm'x-isonato da un inno 

li dinamismo di L ubimov i inteiventl musicai' d Bene 
si muove su due diiettrici ' detto Chigi i piougoni-àa 
quella che M' CI e lecito il Vincenzo De Toma 
gioco di paiole parte dalla J Quc-ta edizione deh i l imo 
bio meccanica e dal costiut j h,i palatola antinazista de1 

di testi 
medioevali 

Dopo un breve «lodigglo» 
in provincia, lo spettacolo tea­
trale Tempo di Demoni, Papi, 
Angioli, Incensi e cilici — si 
trat ta di un elaborazione di 
Luigi Tanl da testi ratdloeva-
]i, messa )n scena dalla Com-
pagnia del Sangenesio con 
Francesco Di Federico, Cai 
men Onorati, Luigi Rendine, 
Gianna Marelll Amerigo Sai 
tutti e Augusto Boscardin qua 
li Interpreti principali, le mu­
siche sono di Luciano Bellini 
e Stefano Marcuccl le scene 
e 1 costumi di Marcello Mo 
scini. le coreografie di Ga 
brlella Mulachic. la regia è 
opera dello stesso Tanl — ap­
proda ad un palcoscenico del­
la capitale La «prima» e I s ­
sata per sabato prossimo, al.a 
Sala Borrommi 

Tempo di Demoni, Papi, An­
gioli, Incensi e cilici trac spun­
to dal cosiddetto « Miiocolo 
del Corporale o di Bolsena». 
leggendaria vicenda che illu 
stra 11 mistero della presenza 
di Cristo nell'ostia, trascritto 
e narrato dal popolo di Or­
vieto Intorno alla prima meta 
del quattordicesimo secolo A 
parlare nel testo, infatti sono 
per lo più cittadini di Bolsena 
e Orvieto, e non santi e an-

zionale. «1 Teatro Metastaslo i geli, 1 quali appariranno sol-

rea/ione, che non ce la fanno 
più a tenere dietro l'immen­
sa folla che anela alla liber­
tà Da dietro all'ultima fila 
di eseicltì dietro all'ultimo 
baluardo del capitalismo, la 
voce della madre rlsuoru • 
« Non più servi né padroni 
Su, lottiamo» 

Arturo Lazzari 

Fascismo e 
antifascismo 

al Metastasio 
di Prato 

PRATO, 5 
Il 23 api ne trentesimo an­

niversario della Liberazione, 
andrà in scena in prima na-

di Prato. Toscana libera d 
Renzo Ricchi, realizzata, dal 
la Compagnia dello Strozzi di 
Firenze per la regia di Glo 
vanni Fo'li 

Il lavoro mostra come il 
fascismo — attraverso le vio­
lenze nelle campagne e nel 
le città, le aggressioni con 
tro le autonomie locali, 1 sin 

tanto come figure allegoriche 
Unico santo sulla scena è Fra 
Tommaso D Acquino, che in 
quell'epoca 6i trovava ad Or­
vieto per I suol studi teologici. 

A quanto afferma Luigi Ta 
ni. questa elaborazione — rea­
lizzata in una dimensione sot­
tilmente Ironica — nasce dal-
.a volontà di distinguere tra 

dacatl, le case del popolo ed due modi di concepire il pio 
blema religioso Lautore e re­
gista dello spettacolo. Inoltre, 
non nasconde il suo scettici 
smo dì fronte ai « misteri » e 
al dogmi e a quella sacraliz 
za7.one delle forme e delle 
strutture che dovrebbe soste­
nerli e sublimarli 

ogni aiti a organizzazione de 
mocratlea — s impose in To 
scana ma a iene come IR 
Resistenza antliasclsta non 
sia mai venuta meno per 
1 intero ventennio, a ripiova 
della ladici ta vocazione de-
mocrat.ca della reg.one 

le prime 
Cinema 

Storie di vita 
e malavita 

Partendo d«t un ' inchiesta 
giornalistica di Marlì* Rusco 
ni, il regista Carlo Lizzani 
punta la sua attenzione bui 
fenomeno della pro&tituzione 
minorile, osservato nel qua 
dro d'una metropoli corno Mi­
lano, scelta quale campione 
estremo di uno sviluppo tu­
multuoso, caotico, contraddit­
torio. I personaggi in esame, 
t ra realistici ed emblematici, 
vengono da situazioni sociali 
e civili differenti c'è l'immi­
grata dalla Sardegna, che il 
tuo primo uomo immette nel 
« giro » con la vana promessa 
di una futura, diversa siste­
mazione, c'è la ragazza pic­
colo-borghese, spinta nel mon-| rabile, pur se profondi sono 

fra ii tono cronist-codocu 
mentano, nel quale il talento 
di Lizzani ha trovato sempre 
il suo riscontro migliore, e 
una certa elaborazione roman­
zesca, con deviazioni o cadute 
nel campo della commedia di 
costume assai meno conge­
niale al cineasta Ali att 'vo 
del mul ta to e la sceita delle 
interpreti principali, tutti e-
sordienti (e ai fiancate da rari 
attori prolesslonisti, in genere 
di teatro) Anna Curti, Lidia 
D. Corato, Annarita Grap-
puto, Danila Grassini, Cinzia 
Mambrcttl, Cristina Moran-
zoni i cui volti freschi ed 
espressivi riportano a una mi­
sura umana, senza troppe in­
dulgenze al patetico, anche la 

tanto segieto. di lasc «r tiion-
fare questi ult.mi 

Carcerati b anchì e neri 
colgono 1 occasione, che loro 
si offre, di sfogare durante lo 
incontro i repressi desideri 
di vendetta, malmenando gli 
avversari, ì quali non s. com­
portano d versamento an/i 
raddoppiano la dose Rabbia^ 
e orgoglio sì mescolano anche 
nell'animo dell atletico prota-
nista, a risch.o della pelle e 
gli conduce i suoi alla vitto­
ria, e riscatta cosi il proprio 
onore, macchiato alcuni anni 
prima quando vendette ni n* 
mico una partita dec's.\a 

Il film di Robert Aldilch 
mette capo a un incongruo 

UN PO DI VERl'l \ 
Bombutdata da"c cr tu he far 
mutate net aiorrr scors non 
solo dal nostro giornale, co'-
pila dalle docume%itat( de 
Jiunce elaborate anche (ti T̂/o 
interno dagli aderenti al Mo* 
itmento per ' informazione de 
mocratica; torse anche con 
scia delta profonda irritazioni 
esistente m larghi strati di *r 
lespettatori, la direzione (tri 
seruzi giornalistici della RAI 
TV lia finalmente permesso 
clic un po' dì tenta a propn 
sito degli avvenimenti ni Vwt 
vani, filtrasse dal video ne1 

corso del numero di Stasera 
G 7 trasmesso ! altra •tera In 
un servizio di Giuseppe hion. 
intitolato signtlicatnamcnlc 
The End la situazione netna 
mila e stata sintetizzata sulla 
base di una documentazione 
visti a spesso molto efficace, 
con un commento ( ìie metta a 
abbastanza (oncttumente n 
cadenza le utgiont politiche 
della rotta de} regime tuscista 
di Thicu (la comtzione, la re 
pressione, i emersione popola 
re) le ragioni fV ma sntta 
allontanamento di centinaia 
di migliaia di persone dal'e 
zone progressi! amentc libera 
te ' finalmente, pur sema 
omettere la i fi sione propa-
Qandistica dei portaioce d> 
Thieu, e stato ammesso (he 
le popolazioni tengono spinte 
all'esodo dal terrore dei bom­
bardamenti, dalla forsennata 
e annosa campagna antico­
munista, dall'azione diretta 
delle truppe del dittatore Ed 
e stato detto, e documentato 
con le immagini, che, in molti 
casi, l militari m fuga tanno 
strage di profughi e che tor­
me dt speculatoti cercano "i 
dnerst modi di ti arre proti'1 

to dall'esodo» le onseguenze 
della disfatta, militari e poli 
fiche, la crescita dell opposi­
zione interna il fenno e con­
tinuo riferimento del Gf?P agi' 
accordi dì Parigi 

Sono cose che la stampa in 
ternazionalc e anche italiana 
dice da giorni ma per la K \! 
TV, che con i te'ea,ornali ai >• 
xa cercato in tutti i modi di 
occultare la tenta e cucia 
puntato soprattutto sul dram-
ina dei profughi accreditando 
la propaganda di Thicu, il scr 
vizio di Fiori h-a rappresento 
to, per molti tersi, un vero e 
proprio rovesciamento di pò-
dizioni Basta ricordare che 
gualche ^era fa, chiamato al 
telegiornale del secondo cana­
le come «esperto» (in omag­
gio a una nuova consuetudine 
instaurata dai servizi giornali­
stici della RAI-TV). Marcello 
Alessandri, peraltro da tempo 
ùbsente dal Vietnam, arci a 
sentenziato, tra ! altro, clic lo 
attacco contro l esercito dt 

! h i u i ( 11) tu > t> (iti ord 
i f 'na ni' ( / t o 1 \L ••o a 
nnntc co i n ^tu <!• or ' u n 
i LCL spi ( ;t ca'v e ' e ne lain o 
pui\ LU"OÌ ' i i u ;< loi^t 
i hi. > ORI3 lia i o n'o g i ac 
conti di G i < i ru t <i i /uh t 
ha si a'n'(i' 

V ! un 'e p n s( i t) ('< M > t 
zio r/' I IDI / sta a a>uout nel 
! a-iS( ii.a (/ una < li aia e p in 
'uà ( denuncia e't ' juu'o del* 

imperialismo unii i unno an 
che ne attuai, fase del con-
f'it 'n ' i tiunr, ita ma, nono­
stante ques'o <jur ilie 11 si 
diteia e mo 'iuta bas*a\a lar 
gamente a documentale come 
per mantenere la linea eleni' 
scorai g orni l 'elegiornale 
abba donilo o'tre'utto <a 
s'iar^i scartando notuie e se 
t/ueiuc documentarie che a* 
gen-ic di sHimpa e ctnemu'o 
aiauthc mi diano a ge"o 
con'tnuo ni i se tipi cr i {>n 
tIOH'O 1ia i ini uà n i i *e 
in S* i^ci i Ci 7 e (/iti I e pio r* 
tu'e un ti ea oinn''i * ?" cse*n 
p are ni t/iu *o ^cn^o> 

Per ' K SL'O ' n a in no rf* 
S" KO.,1 G 7 ')*/> essendo rr 
no elusivo di ry u ' i irnmedm 
tinnente pwredrrtt non i on* 
tei ci et '•ri t ui d pcntco'ar* 
la'oir Da no'au vr; ? ri 
<.pczzo » su'! abus i i>mo ed TT 
-io a Ron a s u vi qnrlln sul­
la stuu'a a .\upol l'i con^neta 
tindciua a < lai cinema > ton 
scgueuze d alni osi ci a piutto­
sto aie u doc umcn'arc le ra 
dici dei fenomeni con ni mi 
gnu di (oloic m qucs'a srn 
so mo'to utru'Uio poscia en-
scic il co ifronto con le "*r 
quen-c do< umcn'ar e de1 scr 
vizio s i' Vietnam 

De1 < oiol'o ( omincif *o 
•>cit scia e dcs'iiutto a confai 
dcis s/rv eia pin\n mo mar 
tedi di ' icsto dobb amo d re 
che ! n -io non rielaia nu'la 
di nuoio 7 spr"o «' Uin'i sce 
neggiaU de, acnn» Piuttosto 
tri e si gnu,a e 1 minio pro­
gramma a pun'ti'c pn scn'a'o 
da Sapere I t*te-.i d un " 
., o <fest dt OHI ict'a Ver-
aombe o icgiu di Rnber'o Ca­
pavi a) In c/ur^tii puma *rn 
smts\ionr e ere vna pai'e dr 
dicala al meccanismo de"n 
generazione e aVa n"(i ^ 'M 
del a cducizone scssna'r di' 
ragazzi che ai rebbe nimta'o 
di ai ni ai e al pubbuco più lar­
do per la sua chiarezza e ine • 
sn ila Meno ci ha pei sunto 
viiece la patte dedicata aay 

atteggiamenti della donna che 
scopre di es\cre nu m*a e* 
sembra infatti, che smnb ana 
lisi an di ebbero seni pi e ta**r 
tenendo conto delle compiste 
imp'icaziom sociali (e non io 
lo prnatc) deVa maternità r 
(jUind icmicu'c a nir^o de1 

le dn ei se e 'ti^ sot an 

9- e-

peggiore degradazione; onde 1 «lieto fine», per la scissione 
Io spettatore dovrebbe esser ! che qui si opera tra l'autori 
convinto (come è giusto) che | tarlo direttore e 11 comandan 
I! male rappresentato, in 
tut ta la sua nefandezza, è cu-

do delle « squillo » dall'igno­
ranza, dalla stupidita, dal bi­
gottismo del genitori, e e è 
la ragazza altoborghese. che 
in tale mondo entra di sua 
volontà, per una distorta ven 
detta contro la corruzione e 
l'ipocrisia familiari; e e la gio­
vane contadina, resa incinta 
dal padre, c'è 1 adolescente di 
estraz'one proletaria, la quale 
soffre della condizione di sud­
ditanza della donna, cui e dif­
ficile sfuggire anche nell am­
biente operaio, quando questo 
non sia più che evoluto, e 
cosi via 

La casistica e dunque fitta, 
e non esclude episodi e figure 
che possono anche apparire 
poco tipic o magari strava­
ganti Il tema del racket, del­
l'organizzazione dello sfrutta­
mento tpur Indicato nel sot­
totitolo del film» flnl.sce per 
rimanere un tantino ai mar­
gini, la definizione della strut 
tura economica del sordido 
• creato e più nelle paro'e 
che nelle immag'ni L'accusa 
risch a di Indirizzarsi essen 
zlalmente al « maschio »> al 
suo predominio in casa e fuo 
ri. nella società, sotto tutti 1 
prolll, legale, psicologico, mo 
ralc io 'immolalei ecc 

L/a rad calita del punto di 
vista e discutibile Ma il 
grosso lim te di queste Stolte 
dt vita e malaiita e nell'In 
tei tozza de,lo sti'e, che oscilla 

Arriva al Valle 

la nuova edizione 

deU'« Arturo Ui » 
A l m a a Roma al Tealio 

ViMe dopodomini nuo\o 
allestimento de'U Resistibile 
ascesa di Aitino bl eli Bei 
tolt Bictht 'realizzilo ci > 
Tei t io Iisicme ' d il VTER 
(Associazione Team Emil i 
Romagna) con la l ega d Ro 
beito Guiccnid.ni la stono 

lai a di Biuno Oaiol no z I 

1 guasti da esso prodotti, mol­
teplici le sue cause, vaste le 
sue ramificazioni 

Quella sporca 
ultima mèta 

Un ex campione di rugbti, 
anzi d. lootball americano 
iche non e il nostro calcio, 
bensì una vers one più pesan 
te di quel'o sport già rude), 
va In galera per certe piodez 
ze automobilistiche, conse­
guenti aj.i rottura con la rie 
ca signora che 'o manteneva 
In prigione cerca di farsi i 
fntt. suol, ma '1 direttore del 
penitenziar o e un maniaco 
dell'agonismo, e vuole che il 
nuovo recluso gli organizzi una 
squadra di detenuti, da op-
poire al.a compagine dei se 
condlni, con 1 impegno, non 

te delle guardie, sadico e ciu-
dele si, ma leale nel fondo In 
modo assai differente, e p'u 
rea] stlco, si concludeva 'o 
ungherese Due tempi all'in­
terno (anno 1961. regia di Zol-
tan FabrI, sceneggiatura di 
Peter Bacsoi. cui Quella spor­
ca ultima meta somiglia al 
qURnto. anche se là si tratta­
va non d'un ergastolo statu­
nitense, ma d un campo di 
concentrametno nazista 

Il «realismo» di Aldrlch è 
d'altro genere, e concerne più 
la veridica brutalità del par 
ticolari che la plausibilità del 
quadro d .nsleme II gusto del 
orand gutanol e la voluttà 
della tecnica, tipici del e nea-
sta. vengono pt'ro riscattati 
stavolta 'n decreta misura, 
dalla notvole componente iro­
nica delle situazioni e del p°r-
sonaggl. cui gli attor', n co­
minciale da Buit Revnolds e 
Eddie Albert, prestino \olti 
efficaci e corpi adegua" 

ag. sa. 

oggi vedremo 
TRE ENIGMI (1". ore 20.30) 

Il primo del « t i c enigmi» che e sentono piojx^ti da. in 
RAITV e 1 originale te levsno L uomo dagli occhiali a spec 
chio, un giallo diretto da Mario Fogl.ett] ed Voi p r e s to di 
Robert Hoffman, Luigi Dibeiti. Antom 1 i Mu:g a. bec^o 
Rossi, Costanza Spada, E?io Marano e Ai toro, lo Campod 
fiori Questa sera va in onda la seconcU od ultima punta: i 

IL GRAN SIMPATICO (2°. ore 21) 
Si conclude s'asera con il qunilo oohod o la Biografia 

Jiiusicalc di un uomo stiano via non troppo s ruta d i Mar 
cello Marchesi diretta da Giuseppe Recth a e ì ì terpic ' t t i dn 
Enzo Cerusico, Ave Ninchi. Giovanni Bonedet'o L icio Fliu 
to, Mar inel la Las/lo e Gianrico Tedeschi 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali cu-ata da Pioncesca S>.in 

vitale ed Enzo Siciliano e dedicata questi settimana, nd una 
mostra sulla personalità e 1 opera di Vladimir Mai ikovki 
organizzata da Italia URSS e portata fin a Genova L v o n u 
Firenze, Reggio Emilia (attualmente si trovi i Milano) 

TV nazionale 

tomba 

Rubens Tedeschi 

j tl\Lsmo di Meserhold (tutta 
.a ptima pai te ne e piena 
dille sagome delle passerei 

I le meccaniche ai coitei defili 
I atton che sono i Comunuidi) 

K quelli che piende le mos 
se dal teatio ep co brechtia 
no e 1 impmnto ìa/ionnle 
lucidissimo dello spettacolo, 
la su i « didast a l ia ta », mi 
:u-*Vta 'n un tatto estatico 
dt grande \alor*» fl^iratìvo e i 27~ aprtta 

biande drammatuiRO tedesco 
viene proposta tenendo <cn 
to della storicità e attualità 
a un tempo del pioblerru 
delli lolM <ontro il iascismo 

A Roma 1 Arturo Ut, che h i 
compiuto KM una lunga tour 
uce neha regione emiliano 
romagnola toccando poi la 
Campania e le M i i J i c sarà 
replicato sino «, dom**n ra 

• • I I M I I I H I I t l l l l M I I I M I I I I t l l l l l M I I I I I I I I H I M I I I t l l l I f l I I I M I I I I t l I t l l l l M I 

Le matrici storiche 
del radicalismo^ 

di destra italiano 

Giorgio Galli 
la crisi italiana 

e la Destra 
internazionale 

•n 

Le radici profonde, interne 
e internazionali, 

della "strategia della tensione" 
che da anni contrassegna 

la vita pubblica 
del nostro paese. 

Lire 3500. Collezione Saggi. 

MONDADORI 

11.00 
12.00 
12,15 
12.55 
13.30 
14.00 
14,55 

16,00 

17,00 
17,15 
17.30 
17.55 
19,00 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
A come Andromeda 
Replica della pr ma 
puntata 

La TV dei ragazzi 
« La sfida d i Moto 
topo e Autosat to > • 
«Enciclopedia della 
n.i tuia » 
Teleqiornnlo 
Prossimamente 
90" minuto 
Tanto piacere 
Campionato itdliano 
di calcio 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO ORE 
8, 13 , 15, 19 , 2 1 . 23 6 Mat­
tut ino musicale, 6,25 Alma 
iiacco, 7,10 Secondo me, 8.30 
Vi ta nei campi, 9 30 Mcs*n. 
10,15: Salve ragazzi 1 1 - Be l l i 
Italia 11,30 II circo'o dei 
•lenitori; 12 Di»chi caldi 
13,20 Mixaae, 1*t L 'a t l io 
suono, 14,30 51 rei torneili e 
strumentale, 15,40 Vetr ina di 
Hit Parade, 1 G 1 0 Di a da in 
con «u per i n Ira, 1 S.30 Tui 
to il calcio minuto uer minuto 
17 30 Due orchestre due *t i 
li 18 Una vita per la music* 
M Del Monaco 1 0 20 Balto 
quBttro, 20 20 Andato e r i -
Ion io - Sera nporl 21,15 In 
tcrval lo musicale 21 ,25 Det lo 
« intcr nos ?1,55 Concerto 
di C Conn i e C Gagnoli, 
22 30 Incontro a due voci 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • OIIL 
7.30, 8 30 , D 30 10 - 0 , 
12 30 , 13 30 17 25 13 J0 , 
19.30 e 22 30, 6 11 inal i .mo­
re 6,25 Buon vinario 7,<10 
Buongiorno <on* 8,40 II man-

20,00 Telegiornale 
20,30 Tre enigmi 

« L uomu d.i£ i oc 
chi ih n spocch o 

21,40 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14,30 Sport 
18,15 CampiortJto italiano 

di calcio 
19,00 H.uvk ! indiano 

i R' t t i e t Bicud 
V l \ 
l e ol ,m 

19,50 Tuleqiornole sport 
20,00 Oio 20 
20,30 Teleciiomale 
21.00 II qrnn simpatico 
22,00 Sett imo giorno 
22,45 Prossimamente 

Biaditeli) 0,35 Gran l i n c i o ; 
11 Carmela, 11.30 Assi alla 
r ibalta, 12 Antepr ima sport 
12 15 O D O domenica, 13 i l 
•jamberò 13 35 A l l o gradi 
mento, 14 Supplementi di \ i la 
regionale 14,30 Su di y t n , 
15 La Corrida 15.35 Suoci 
some 17,30 Domenica *r>oil, 
18 40 Tul la lcslo 19 55 T 
Soprano Opera '75 21 L i 
vedova e sempre ali *ni r ** 
21 "I5 II girashetches, 22 II 
l inqi iTjy o dei posteri. 

Radio 3" 
ORC S 30 L W i l K . d ' je 
I ore l iet i ia sullo ni ca Columbia 
10,05 11 nulo della macchino 
nel tutun&mo, 10.35 Pay ne 
scettf 11 35 Pnrjme ory-im 
sliclie 12,20 Musiche per t i l n 
13 In lc i mezzo 14 Folklore 
14,25 Conceito del quartetto 
Novak 15 30 Tro sorelle 
17 45 Musica legnerò 18 
Dialoghi sulta repubblica di 
Platone, 18 55 I I Irancobollo 
19,15 Concerto della sor» 

20 15 Uomini e società 20 45 
Poesia noi mondo, 21 I I Cior 
naie del Terrò - Sette ar t i , 
21 30 Club d ascolto, 22,35 
Musica 1uorl schema 
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Mercoledì pomeriggio alle ore 18 

A SS. Apostoli 
incontro popolare 

per il Vietnam 
Prenderà la parola la compagna Phan Thi Minti, rappresentante 

del GRP sudvietnamita - L'iniziativa promossa da « Italia-Vietnam » 

M u c o k d i a ì l t o i t IH i democra t i c i 
roman i d a r a n n o \ i t . i in piazza SS Apo­
stoli id una m in i f i sUi / io iu di solida 
i i t t u con In 1 >tt Ì del popolo v u t n a m i t a 
t o n t i o \ a n I h i t u tei il suo u d i r n e vo 
tutu ». sos t i liuto da^ l i LSA V I coi su 
( U l l i n t j i u i o popolar i pi i n c i e l i l i paro la 
l i u m i p itfn i P h a u fin M nh i i p p r c s t n 
t an t i li u n t i n o i ivi lu/ion n o pro \ \ i 
v in t i ti*. 1 \ ILm un dt I Sud 

ti u n n t i t o n 1/ on ili t d il u»m tal > e t 
t td no di Itati \ i t n a m chi h inno 
p m n o s s u l inizi iti\ . h inno line ito un 
ipp i l lo « il popol > Mimano a l h gioventù 

i d i tutt i uh triti t a s u s t i p u c h i s n n j 
p u n e n t i in m a s s a ali m o n t i > chi \ u o l c 
nella p u s e n t i s i tuazione so t to l inea t i in 
c o i a u n i v o l t i il p io londo l i b a m i di 
Roma d e m o c r a t i c a con l i causa d i l l i 
l iber ta citi! mdipcnclt n / a t d i l l a p i c i tic I 
\ i c tnam * 

! impttfno dclli foizi dcmoci i t iclu e 
di p ice tornane ~ si legge ancoi i m i 
docunv nto chi a \ t a un suo momen to 
eh e sp ress ione n t l l m e o n t t o popolare di 
mc ico lcd i p ross imo e ciucilo di e s t ende te 
OJSKI un tor te mov imen to di m a s s i e di 
opinione a t to rno agli obiet t ivi de l pieno ri 
spi t to degli accordi di pace di P t r i g t con 
t ro k i n g i r c n / i impcria l is t iche e pei la 
fini del r eg ime c o n o t t o di T l n i u p< i la 
i n a z i o n e ni I W i l l i a m d t l Sud di un go 
\ e t n o di t iconci l iaz one n i/ion ile pei il 
rteonose mento d i p u t ì del governo i t i 

ti ino del governo i ivolu/ion i n o pi ov viso 
un del \ i c t m m del Sud T 

" C o n queste pa roh d o td i iu conclu 
de 1 tppcIto il ( omit ito nazionale i 
quello ioni ino di Italia V ictn ini » cln \ 
m i n o i lavoi i t on i t, ovani i li d u i n e 
di 11 * e tt i i dell» pi tv me ni dia m tiuO 
sì izione d pi izz i SS \pos toh * 

Quelli di mercoledì c o s t t u i s c i un un 
p n i inti ìppunWmunto pi ì n b a d i i e h so 
l i d a i i i t i del p poh i > m m o eon il popoli 
\ etri i m i t i m 1 iti i pi i \\ sua indipenden 
z i e 1 i su i h b t r t i 

T d imoc t itici di tut to il mondo iv ivun 
s l iu ta io con snddtsf iziune i nuovi iccoidi 
f u m i t i t P u 41 dopo u n i lun^ i i l i b o 
u o s a t t a t t a t iv i clic dovevano pente fine 
i venti anni di g u e n i eh i e cos ta t a al 
popolo vii tn imita più di un milione di 
mol t i \ n i h i q u e s t i volta pe ro il di t ta 
t o n di tu rno i S ugon \ i n Pinoti ha 
e ilp( s l a t o gli impi gni sottosci itti prose­
guendo gli a t t acch i con i lo le zont control 
late dal gove rno nve>lu/ionai io pi o\ viso 
r io e a t t u a n d o l i più feioce t i press ione 
con t io gli oppositot i interni le cui sch ie re 
sono cresc iu t i di giorno in gioì no 

M u c o U d i a piazza SS \postol i i a t ­
t u i m i e i d i n i o c t a l i c i i oman i si t n inna t i 
no iniovami riti pi t i spi miei e la Ioni so­
litili! r e t i ed il loto appoggio Utiv > il pò 
polo M i t r i . m i t i e pei c h i e d i t i ehi la p 
nisula mcloc mese possa ivi 11 fin il me lite 
nd ipend tnza pace e hbe i t i 

LATINA: da 25 giorni nelle aule del tribunale il processo al generale dei VV.FF. D'Ambros 

QUANDO UN NOTABILE SIEDI 
SUL BANCO DEGLI IMPUTATI 

Pesanti e numerosi gli indizi per l'omicidio di Andreina Calzati, ma la'pubblica accusa prende le parti della 
difesa - Trasferiti un commissario di PS ed un capitano dei CC pochi giorni dopo aver concluso l'inchiesta 

La Corte ha ascoltato quaranta testimoni: la maggior parte conferma gli elementi raccolti dal giudice istruttore 

' 

~tzM 

ptHr^mfflBFir*! ;• t o ^ ^ i ^ E I 

Il gener i le D Ambros o 

Non s'era mal visto a Latina tanto Interesse per un processo ne p i r lano ne b i r per 
le strade, nelle case, da venticinque g orni Da quando, cioè, a qunl l ro ann d i l l oscuro 
omicidio di Andreina Ci lzat i (l 'anziana donna trovata nella sua o s a coper t i d I vidi • 
con la nota squaiciat.O sono comp i i s i i l n i n i i l l i ci i t i i -, „ i , li I \ i_ i 
del luoco l.i Nomino D Vnibusm l i m i U u l i u l i i ( la r j . i m i h "n , I , | , l n I n i 

Cecilia e Loredana D'Ambrosio In una fase del processo 

Gli inquirenti cercano un collegamento tra le bombe contro Arfé, Willy De Luca, «l'Ora» e «La Sicilia» 

LA STESSA MANO DIETRO GLI ATTENTATI 
A GIORNALISTI E SEDI DI QUOTIDIANI? 

Nuove perquisizioni nelle abitazioni di elementi neofascisti - Scoperte pistole da guerra, munizioni e numeroso materiale eversivo - Le indagini estese in 
Calabria e in Sicilia - Interrogati due estremisti arrestati - Oggi esame balistico su uno dei revolver forse sparò durante gli incidenti di via Ottaviano 

Nuove p e i q i u ^ l i o n l sono 
• t a t e e l l e t t u a t e Ieri dag l i uo 
m i n i del l ufficio pol i t ico de l l a 
q u e s t u r a nel l a m b i t o del le In 
d i v i n i sull a t t e n t a t o c o n t r o la 
c a s a de l d i r e t t o r e del l « Avun 
t i ' G a e t a n o Arte a p iazza 
b S P i e t r o e Pao io il] P U R 
Dopo quel le di L u c ' a n o M a r 
t no t t i o r a In c a r c e r e e di 
M a r o Olnesl r c e r ca to s o n o 
s t a t e « vis t a t e » le ab i t az ion i 
d l i t r i set e ' e m e n t l d i c s t r e 
m a d e s t r a t r a cu G i a n l u l s ! 
I 11 I d! 21 a n n i e Robe r to Po 
c h i n i d i 18 a r r e s t a t i Ieri l a i 
t - o p e r c h e so rp re s i In posses­

so di d u t u i i to le 
A o s a del Poch in i «Il In 

q u l r e n t l h a n n o r i n v e n u t o a 
t r e d u e n v o l t e l l c u n a c a i 
bro 9 ed u n a 7 Qrt mun iz ion i 
d i var i ca l ib r i un c a r i c a t o r e 
cai "(»* pieno un m s t r o d a 
m i t r a g l i a t i ice con i co lo 
e s p oi l e n u m e r o s e c a r t e e do 
c u m c n t i 

Dal I n t e n o u u t o i o de i d u e 
g iovani che si e p r o t r a t t o per 
d l v e i s e o i e sili m v e s t l g n t o r 
s o n o r lsal l t1 a d a l t r e s e t t e 
p e r s o n e di cui n o n sono s t a t i 
a n c o r a resi no t i 1 nomi Uno 

i di essi un ca l ab re se r l su tu 

Dal comitato federale e dalla CFC 

Eletti i nuovi 
organismi 
dirigenti 

Il Comita to f u l c r i l c i 
la Commissione tedcruU di 
cont io l lo ru l la s edu ta di 
K'ovuli scoi so hanno p i o 
cedu to al la e lezione della 
S c e r e t e ! i a t del Comita to 
d i r e t t i l o dell i I eclei izioni 

I a S h G R i T L R I \ e cerni 
pò 11 da I uiRi P e t r o s e ! 
li i sL^ic t i n o ) G a b i u l e 
Giannant i in i (( .(immissioni 
cu l t u r a e scuolaI Gus ta 
vu I m b i l b n c (Commiss io 
ni s t a m p a e p iup m a n d a ) 
\ ittul i ) P a i o l a (Collidili» 
men to politico pei l i 11 
fui in i di Ilo St.ito e di l 
s e t t o u pubblico) I l a n e i 
P r i s c o (Commissione fem 
min i l i ) M a n o Q u i t t i u c c i 
(Comita to pi o v i n a ile) 
b r a n c o R a p i n i l i (Cooidi 
r iamento politico d t l l i n i 
ziatiVT mt l fasc i s t a i pei 
1 ord in i democra t i co ) Si 
ro l u r z i n i (Cuoi cimami n 
to polit ico delle S i / ion i 
l a v o r i i P i o g r a m m a z i n n e 
economica) R o m a n o \ ita 
le (Comm ssione ili o iu i 
ni / az ione) 

ti C O M I I \ r o DIRI I I I 
\ f) i e )ili|) sto d i I u e. 
Pi ti osi II ( uh i R ne ni 
( i uni Binami I nm i C i 
I i h n a P mio ( i iti I d i 
Colombin \nt i im I h l il > 
mi \Luii izio l 111 u i \ n 
'( lo I a d d a I* r ine i 1 un 

J n ( ibr i l i Ci imi ntorn 
( l is tavo Inibì 1 ini It( bi t 
t. M ili ll l l t t l S u i , n Mi 
i ucci lenii n o Morula In 
n n i \I » i Kobei t M il 
n o n i Vilt n o P i l i l.i M i 
n i P K lu t t i Hi mi i Pri 
c i M i n o Qu itti u n i 

l i.in i) Rai) n i Hi M I IS I 

It KIIIIIO P u ( S l ia i iu 
s indi i r i r r i „ i in S i ) 
" l re /zni i l „i> Vi i n Ito 
m a n > \ it ile 

Il CI1 e la CI C h a n n o 
elet to il COMITATO P R O 
\ INCI \LI" cosi composto 
M i n o Qua t t rucc l M a n u z i o 
B i e c h i Ih ( responsabi le Kn 
ti I ocal l ) Lorenzo Ciocci 
( responsabi le a s se t to del 
t i r r i t o n o i s\ iluppo eco­
nomico) I o) is Strillateli 

ti sponsabi ' i ai i i tcoItUM) 
\ indo \mostiniIh Rodolto 
\ n d r e o h Albi i to B i n i l i 

dmi \ n t o m o Boschi Gii) ic 
(Inni) C icciotti Mai i C i 
pota le Cecia i h l a n c o 
( i v i ( ino Ce sa lon i An 
n i Coi cullo Nicola I «in 
bau l i I talo M.idelchl Ro 
ber to M i l f iol i t t i 1 milio 
Mancini S t r a t o Mieucci 
I ma Modic i 1 i meo Ot 
t ivi ino M u isa Rodano 
M i n i \ n ton i c t t a S a i t o n 
Milo S i t t im i Uiselo l o b i 

Nil i sii sa r iunioni so 
no s ta t i l i t t i l e sponsab ih 
pi i I L llleio di s t e n t i l i i 
Giulio Benctiu |>n la 
Commissioni i t t ivi ta i d u 
ca t iva ( f ) r m izioni t i o n 
i i i politica I r n n i o Pun 
Uhi pi i il C oorihn imi nto 
pol i ta i iltiv ita consiglio 
i iniun ih t eircose i iziorn 
Giulio Hi neini p u la 
( (immissioni il animini 
str I/I mi S( i a o Rolli pi i 
! i Si / ioni si noi i C oi i alo 
Mot stia p i r il Com ta to di 
p il t to pi l 11 invi i s t i \l 
bei t i \ ( i R isa 

S ino stat molt ic inda i 
l li l l i > ..! eli 11 l ck I e 
n iti (Il z ni i M Hi) / i 

I! e lu i 1 l / O N \ 1IB1 M 
N \ i l i m i o C u i I / 0 \ \ 
C M I W r C ( H I \ i \ n ton 11.) 

1 limili ( / 0 \ \ I SI ) Ri 
be i t Moti ioni l / 0 \ \ 
\0 t<r> Pino Pimi i I / O 
N \ CI NTRO) P a n S i i 
\ i^n l / O N \ SI D) 

s c n z i Iissu d m o i a a R o m a 
A n c h e se per li m o m e n t o 

n o n si s b i l a n c i a n o mo l to i 
l u n z l o n a r i del l ulliclo pol i t ico 
h a n n o a t l e r m a t o c h e p o t i e b 
bcro a n c h e a v e r e messo le m a 
ni su u n a o M a n l z / i z o n e evei 
s v i d i una ci i t a cons i s t enza 
u s p o n s a b le d i m u r i n o s i ut 
t e n t a t i in v u < i Uà o l t r e 
c h e foi ic a que lo c o n t r o 
d i l e t t o l e del l Avant i 

Gli e l e m e n t i n c e o l t l divitl 
Inqu i r en t i sono c o m u n q u e 
ques t i G lan lu ln l LUI) Hlò. In 
d lz lo to d i t e n t a t o omic id io 
pe r le «HRresuloni c o n t r o d u e 
s t u d e n t i del l i e to ( A u g u s t o > 
i L u c i n n o P a n z a r l n i e t ' r a n c e 
sco De Flcchv fet l t l e n t r a m 
bl a colpi d i p i s to la ) è b o n d o 
ed è « t a t o vis to plu volte a 
b o r d o di u n i ( M i n i Coopei » 
a v a n a e ma i rone c o m e si i l 
c o r d e r i a d o m i i t l c a di G a e 
l a n o Arfò ha d i c h l a n t o di 
a v e - visto nel prcsn di casa 
nel Klornl i m m e d l a U i m e n t e 
p receden t i a quel lo dell a t t e n 
t a t o u n a m a c c h i n i a v a n a u n a 
« Mini i o u n a < A 112 con a 
bordo un sdovanc b iondo 

Li I Poch ln M a r t l n o t t l 
,; I n l t i l q u a t t r o r o m a n i ed 11 
c a l a b r e s e poi cos t i t u i scono 
un « Kruppo > a b b i s t anza c o m 
patto e sono tu t t i p u ò meno 
e w t l I U U i m b l e n t l d l < Avan 

p u i r d l i n a / l o n a e ) ) e d i « O r 
d i n e nero I r equen t l s a r e b 
bero ,(11 « s p o s t a m e n t i ) de l 
e nw 1 e s t r e m i s t i d a u n a c l t 
t à ili a l t r a s o p r i t u i t t o ver 
so 11 MezzoKiorno Per ques to 
mot ivo sono s ta t i o i d i n i t l TC 
c e i t a m e n t l ed ndi i f in l spe 
^ e n C i a b n i ed in s ì c l l l i 

Al utl iclo pol i t ico non si 
esc lude Infa t t i c h e ques t i 
e s t r emis t i s i a n o l re->ponsab'H 
di u n a ser ie d i a t t e n u t i d i 
n n m l t n r d l a v v e n u ' l a p p u n t o 

I a R o m o e nel le d u e reuioni 
1 me r id iona l i come quell i con 
| t r o le a b l u z i o n i di W i v De 
i Luca d i r e t t o r e de l ( Te lcu lor 
I n a i e » e del l avvoca to DI a i o 
i v a n n i c o n n o n i ulticl de l C\ 

t a a to d i RivtKio li red izlonl 
I de l q u o t i d i a n i K L O U I di Pa 
I icTmo e « 1 * Sicil ia » di Ca 

t a n l n e c o n t r o un t ra l icc io 
d e l I P N K I n e l l i s t i g l i c l t f i 

La ULTI ca ed 1 t ipo <l c-.p o 
slvo usa t i nei va l i episodi c u 
mlnos l s a r e b b e r o a n a l o g h i e 
t u t t e le e s i Oilon p o r t i n o l i 
( I rma del I Ul.\b i f r ionte un 
t a r l o d i lot ta i l sintonia) o d i 
KNR iP onte naz iona le r ivo 
u z l i n i r l o ) o r , i i l z z a z l ' n l d 

e s t r e m i di l u i so r t e d o o o o 
vIOKlImento di O i d l n e mio 

i vo » Altri d u e e l e m e n t i t h e 
I hanno fat to n f l e t u i e n i In 
I q u l r e i t l -.ono cos t i tu i t i da u 

i p i e f e i e n z i d e ^ 1 a t t e n t n t o 
1 per x i oiitnnl d i n t o r m n 

zlone sedi o case di ì e spon 
s i b i e d i IiLto che e sii. r> 
PUI \ S i J N R sono ( o m p i r 

I s i usl i m i n t e ni i z o n i 
e s ci i ina ed a Roin i 

v infine dov rebbe e e 
n 3po tei a per z ì i bnlistl 
c i a Tlst j la ca ihro 111 c h e 

i Robcr i Poch ln ave a in tn 
cu H m o m e n t o de] s io u r e 

I s to D i n a n t e f a x i t in den 
il di via O t t a v l i n o fu fer i to 

on un co pò di 6 -t"> Anton io 
P e i elio un t pos ra fo c h e 

I s t i v i r i n i i r u i d o i bordo de 
s i o c o o t T r solo un 1 potè 
il m i d ì I tu i ixu t i 
( i l i b r o e p iu t tos to insol i to 

| ni n ' < lu I-1 < 111 m e he In 
1 I, I (1 / )1K i i n 
n ( m i , * d q u i cof.» 

L'abitazione del sen Ar fè devastata dalla bomba fascista 

Le firme saranno raccolte davanti a tutte le scuole 

Impegno dei giovani a sostegno 
della petizione antifascista 

Adesione dei C U all'iniziativa del comitato pei la difesa del­
l'ordine democratico - Domani assemblea popolare a Cinecittà 

Di\ u> i ilU M-iiol< I s i a 
d e n t i d*.moti itici i t t o ^ l • 
ranno lo f i rme a sosU «no del 
In pe t iz ione p o i » (Ut u n t i l a 
•teista piomo*--» da l c o m i t a t o 

I di c o o i d i n i m p n t o p*. 1 la eli 
iosa dell ordine d< ino i Ul 
co d i < ui f a . n o )i \* COI I 
CISI b i t PCJ P S l D( 
P R I PSDI ANPI r LAI' e 
r V L I comlUiti un t u - de 
ifll Htudonti r o m a n i l u n r i ) un 
m i n e Hto 1 t lo o p « n H U 

I h lone al lr»l/ntlv i e 11 m o 
pioniovio u n i vu>! i n o > l l t a 
7lonf In tu t t i v,H is t i tu t i pei 
che non v t n ^ \ i m n i e 11 
c o n t r i b u t o citi i r lovm ni v\i 
Klunifimentu del ob ie t t ivo di 1 

I mi l ione d i f i rm e n t i o 11 2 
I am 1 o 

Oli o b l t t t l M t 1 tt ni t h t 
sono H t t r> o del i pe t i / l o 
ne — t d e t t o In un dot t i 
m e n t o dei t o r n i t i t i u ì t ta" 

I t r o v a n o a p i e n i H >prov t / lo 
ne e 11 dec i so s o s t a n t i di tu 

I ti Kit s tuden t i (Ifmoi i tt ( 1 I 
lancio doli t r a t t o l t i di in 

i mil ioni d 1 "Tit tori io lo 
. I squi idi l mo Insti-* i e p» i i 

ones to , ( ] l f t a ( k i | O J C ] | n e d t m o c i t t i 
| <o « Il I m i t o de 1 m i / i t i a d 

ni i io >nn ib i e l tn 
I, I*. 1 1 Si I 'I -I ! ' 

d e n t i b o ' t o l i n p * corno s i a n o 

-, a t p u ) o ( si uolt ni t-. 
St u il I x i s i ^ i u pi* f i l i l o de l I 
lo sci lindi snio i o rnano e t h e ' 

JOJJ ;<} spt s j ii m i i l i ] i | 
m/ì i t n i di pie \ t n / one i di I 

j)it -i Ione clt li l o t / t <if*\ 
1 o di iu C i i i ti a 11 mt 
si si |j o>»t «ut il t o n n i i 
i i to sv i luppa i ) nel e | 
stuoU un p o v t t n c i n o \ i m n 
to unl t i o < di lo i d .,10 , 
\ n n i 11 ( i ( pm/ f ido no i I 
ti o id i H loiin* ti in /1H11v i I 
sb \ {Ila t pt LOU\S< li i j i * 
\K il III i to a n< t e , il i eli n i 
i in u t u i 1 n i d coni on 
o ( \\ ik t t k rito r i t t o t h i 

chies i i in t hi i*ui i d t i COM 
d ti qu ili p irt > io le i i ^ i e s s o 
u t 1 ti it nto d t l p t ch ln lo i i j 

nf 
•. o 1 u -> ut ì i i 

n e d i / il \ " mt i 
L m i o d i ( o n h o p u 
i d lc-*a d*1 oi l n d" m i i 

t k o s \ o U u a d o m i n i al le 
1 » i CI lei t i n i n tale t 

r , o i ' ni i s de de ri |XJ 
I I n o r o f t n o u t ni \ i 111 

\ f S 1 o i \\ ì in o 
) \ u?i ) *nr\ i o 

d i X < ° i f y i ° Un 
r po h ! n i 1 h 
WPl i l i t i 

t ira » I i i i d 1 o, n 
t j o r c 

Aggressione 
fascista 

al cinema 
Archimede 

\ ^ i ths lon l t provot i / on 
laht s u leii s t i a t l A i c h m e 
de il eltKiTiH d / ">w( dei P i 

o d t n e t in p i o ^ u i m m a 
/ O IH 11 m // Ina tuo e il 

ri) Vt iho It 1^ u n a hciua 
d r a c i a si t pifMTiWiki d tvan 
t ti l o t ak p r o\o{ .ando e n 
su t indo ir i hpe l tn to r i eh* 
iistiv ino Due l i n k 1 ti - " 
e 18 a n n Oiu o t M I I K O Hn 

< t t son i s i u t i t o n d n e 
p t i h ia t d a u IH dot ina d 
squad st l a lo ie m a c h i n a 
un i < 1 lai I J i L h t a t a 11 
p e t u t a m e n t t t o 1 p i t « con 
s p i n n « h e t t a t e n i Molte a 
ti e v e t t u i e p u chi n^iat t n 

la Art h mede hono state d o n 
i c . ^ i i 

P e tedi n t mt nti u n t < 
f o n a t a ino urna i a t iss i t 
dt i nt ma n u \ t an ì u n t i to 
<i p i t s t n i d m i bomba 

t u ( o l i no l i i d ai ibin < i 
i\ e i p< > )>i mt s d l n l> 
)f \ r t-Mttfl 1 d I ) M 

t K t u s a t o di vi l ipendio di t u l i x t i 
d iv i sa t r a < colpevol ls ' <tl 
« i n n o c e n t i s t i I pr imi a p 
p a r t e n s o n o a v i r i s t m t i sn 
cUl l vo r r ebbe ro t rovnrs l a 
pos to de l « ind i t i pojw ar i pei 
IndlcHie pollice \ e r s o I e 
t o n d i f a n n o p a r t e per lo più I 
dell i ( L a t i n i bene dei 
« b e n p m s t n t ì > e m o s i i a n o 
l n d l x n n / l o n p verso ehi o s i 
f o r m u l a r e i c c u s e t i n t o ar\\ i 
t o n t r o u n o del rmiiR oi l e spo | 
n t n i del e «a t rXor i t i ) c i t t ì 
d i n e I 

Il processo c o n t r o U f i rn 
tflla D A m b r a s i o t d i v e n t a l o ' 
un ep i sod io non solo d i e ro 
niicii « l u d i / l a n a m a a n c h e 
di c o s t u m e c h e fi d i s c u t e r e 
Vi si e i r i l v a t i i t t r a \ e r - . o 
u n a vicend * « lud l / i a r iH bui 
ìii&coMi u n a v e i a fa t ica pei 

| q u a n t i nell a m b i t o de l i 
pol i / la dei e i r i b l n i e r l e del 

I i m a f r i s t r i t u r a con t en i 
t l a h a n n o voltilo p o r t a r e f no 

I In fondo le i ndag in i a t t r i t o 
di c i t t ad in i cons ide ra t i finu 
td alloi i i n s o s p e t u b l l i 
m a 11 t u l c o m p o r t a m e n t o d a 
\ t a d i t o a più di un dubb io 
sebbene molt i voles^sero ÌRUO 
t a r l o 

Nel t o r s o d i queste d a i t n 
nove ud ienze sussegui tes i d a 
10 m i r / o s t o i s o ali l i t r o i t r 
la c o r t e i p i e s l d e n t e Mai io 
M i r i n o g iudice a 1 xtere Bori 
tempo» hi a s c o l t a l o t u l i 
t e s t i m o n i u n a qua i i n t i m i 
c h i a m a t i a d e p o n e d a l l a p a r 
te clvl v de l ln funiiKlia de l 
la v i t t i m i c o m p o s t a dag l i 
a w o c U l ] ube i t i Lucche t t i e 
Veronese e d a l U d i t e s i 
(avvocat i I omessi l i ] A p p l e 
ri P i e n o e J-nrau» Concili 
sasl la parse le! la del tes t i 
pe r 11 m o m e n t o la bi lancia 
n e m b i » p e n d e r e da l l a p a l l e 
deflle atcuwe e d ò m a l g r n d o 
1 Insoli to c o m p o i l a m e n t o de ! 
pubbl ico m i n i a t e l o S a n t a n a e 
Io il qua l e h a sba lo rd i t o mol 
ti a s s u m e n d o a p e r t a m e n t e le 
p a r t i de l l a difesa Quaal 1ul 
te le d e p o s ' / i o n l In l u l a del 
t e s t i m o n i h a n n o c o n f e r m a t o 
q u i n t o e r i s u l t a t o d u r a n t e 1» 
i n d a g i n e i s t r u t t o r i a c o n d o t 
t a d a l g iud ice Co la lu t a r con 
elusasi con I t r e r invì i a jflu 
d i / l o a ca r i co de l D A m b r o 
aio 

Il g iudice Istrut o i e c o m e 
si r i c o r d e r à e s a m i n a n d o t u t 
te le pe r i / l e e 1 r a p p o r t i del 

I e inchies te c o n d o t t e s e p a r a 
' t a m e n t e da i c o m m i s s a r i o d i 

P S C a r t e l l a e d a l c a p i t a n o 
I del e a i a b l n l e i i l /vo il quulì 

s L n n a m e n t e l u i o u o t i a s fe r l 
ti letichi (flornl d o p o avei eon 
eluso inch ie s t a i conc luse 

1 c h e A n d i e i n a C i l / a t i fu uc 
I elsa a fui ia di bo t t e da l l a m o 
| irllp e da l l a figlia de l to rna t i 

d a n t e de l vigili de l fuoco nel 
t o r s o di u n a f u r i b o n d a 1! 
te a v v e n u t a ne l la ca sa del 
D A m b r o g i o che si t r o v a sul 
lo s tesso p i a n e r o t t o l o dove 
a b i t a v a la v i t t i m i In se«ul 
to ftetondo q u a n t o e rlmil 
t a t o ajfll Inqu i ren t i i co r 
po del la d o n n a fu ti a spo r t a 

I to nel suo a p p a r t a m e n t o ed 
il gen D A m b r o g i o le avieb-
b r v ib ra to u n a loHelInin al 
la gola per sviare le Indag in i 
S e c o n d o la p a r i e e h Ile in 
\ t c e A n d r e l m C i l / a t l n o n 
mor i HiibHo In se-cu Ito al e 
jwrcosrte m a fu uccisa q u a n 

I do le fu Houarc la ta la «ola 
I Qual i sono le prove r i t r o l 
' te d u r a n t e 1 Indag ine isti ut 

tor la a ca r i co del la f a m (fila 
D Ambros io? Eccole in s intes i 
Primo 1 alibi de l gene ra l e 
G e l s o m i n o D Ambros io e croi 

, la to Egli d i c h i a r ò che la m a t 
I t i n a de 26 ap r i l e 1971 usci 

verso le 11 per a n d a r e a f a r e 
u n a Ispezione in un c a n t e 
r e il cui t i t o l a re t u t t a v i a 

s m e n t ì q u e s t a c i r c o s t a n z a 
I In m o d o ««soluto beco?ido 
| 1 I m p u t a t o a l e 14 10 c o m u n i 
| co ad un co inqu i l ino c h e s a 
i Uva te aca le ohe A n d r e i n a 

Calza t i e r a « t a t a sbozza ta e 
I gli Inqu i ren t i h a n n o d i m o 
| s t i a t o che egli n o n poteva 

già «ape rc c o m e la d o n n a 
fosse m o r t i Teizo la vi t t i 
m a t i a le t a n t e lesioni su 
bi le su l c o l p o aveva u n a fé 
r i t a s t r i s c i a t a p r o d o t t a ine 
q u l \ o c a b ! l m e n U d a un for 
c h e t t o n e ti t r e d e n t i U n a 
posata, «imi e n o n e s t a t a ma i 
t r o v a t a ne l la c a s a di Andre 
na Calza t i m e n t r e 1 D Am 
broslo \\ pos sedevano Quar 
io u n a d o n n a c h e gest isce 
un b a r s o t t o s t a n t e 1 a p p a r t a | 
m e n t o de l g e n e i a l e de l vigl 1 i 
de l fuoco h a ud i to d i s t i n t a ' 
m e n t e ali o ra del d e l i t t o p rò 
v e n l i e d a l l i c a s a del D A m 
bro« o 1 r u m o r i t ipici di u n a I 
col lut t i / Ione 

La v icenda c o m e si vede | 
po ì e numeros i Intt r rogat v 
GÌ n e r rog itivi che non I 
m a i n a n o ma l di i s s l i r e 1 
j , udici o j n l qua v o l t i s d e b ' 
ba t c l c b i n r e un processo In 
di ini lo S ta ora a l a co*-tc | 
il cui e om poi ta m e n t o f inora 
ìon h a s u s c i t i l o ni k t i l t 

t h e del la p i r t e civile e n e p 
p u r e que i le del la difesa eh t 
r l re quel o t h e qua l i m o pa 
n f r a s i ndo G i d d a h i ^ i 
c h i a m a l o p t - . t l t t i u ) | 

b i u l t o di I tt n t 

Sergio Criscuoli 

(i un t il ( p i t i n ' n / a r 

Le indagini sul delitto di Tivoli 

Sono state undici 
le revolverate 
contro l'aviere 

C aud o ? i incoi iv e r e 
di TlvoI iteti o l i t io er i 
e s t a to fin to con u n d t i t o 
pi di pislol i t i ibro J2. se*te 
il a tesi \ diif* à OJ u t e d u e 
«Ila sch « i i QU* s to < q u i i 
lo t 1 tilt ito ti il astili» Ul 
topt t ) t o m p ulo K d il p*"o 
les,so- SI \ l o Mei 11 D i tor ix i 
d e l u ( H *, J io st iti e s t r i t 
nove prou tt 1 * p i lot to t 
t h e h a n n o r t g g l u n t o il gio 
v t n e al «oi K e e ili iddo im 

j n o p iss i le da p i i t e i p i r t 
Pei q u e lo < ht i « u a i d t t 

i ndag in i ]>er l e l f t ' - t l o d e i lo 
t t da d i r e t h e c a r a b i n i e r i 
de l l a t o m p a n n i di Tivoli al 
ton i i n d o d< t i p ino \ o t 
chi t ine ha i n o is o 1 i to ani 

Vergognosa mistificazione 
del dramma vietnamita 

l M q u u t h e g o j . n o t ti«d< 
dt I c e n t r o bono j j^ i to"-* da 
giupjjt Iti di a iat ( i che eh e 
ti >no » * Posili i pei soste 
n i r a popolazione de l \ 
n i n i J p i o m o t o i i di si i la t i 
iniz a iva non spe li callo P< 
r a l t r o di che si t r a t t i o eh 
1 a b b a mc tu t a t i d i t a l e 
« mìhs o n e l imi tandos i A es 
b i r e pe r g i oboli una casset 
t a di c a r t o n e con u n a croce 
rossa di c a l t a p ast J i c a t i I n 
ogni caso u n a ta le « a l * \ i 
1a t ^ n d e e A i d e n t e m e n t e a 
d i s t o r ee r e e mis t i f i ca re il 
t l n m m a del popoio v i e t n a m l 
t « o p p r e s s o d a la d i t t a t u r a 
del l a n t o c e i o V a n Tl i lea 

Commemorazione 

della battaglia 

del Tancia oggi 

a Poggio Mirteto 
Quetstfl m a t t i n a a Pogg o 

M i r t e o (Rieti s svo lge rà ' a 
c o m m e m o «7lone del 11 a n n i | 
\ e r s a r l o d e a b i l t a g l i a del 
M o n t e T o n d a dove fu rono 
t m c i d a t 14 p i r l g a n l de - l i 

• b r i ga t a ( S ta l in > d e c o r a t a d! l 
I medflgl a d o r o L e c e d o a v 

v e n n e i d Art uccio1» nel cuo 
-e de Ta i t i t i L nizlat lva è I 
s t a t a promossa da l t o r n i t a l o 
int JahciR a di P o * g o M r l e t o 
Al e 10 1 s i n d a c o r l c e \ e r à a l , 
pa i iz^o t o m u n a l ^ r a p p r e s e n ( 
« n t i di l u t t i 1 c o m u n i pa r t i i 

gitili de 11 B«s.s i S a b i n a e ' 
famjl i«r de t a d u l 
Alle 10 30 s i o r m e r i u n coi 

leo c h e d e p o r r à coion** d 
fior] al m o n u m e n t i a l e vii 
m e della « t rage n a z « ta Sul 
Mon te T a n e a p a r l e r a n n o la 
c o m p a g n a Car l a Capponi m e 
dagl a d c o de l l a Res i s t enza 
e 11 c o m p a g n o Giu l i ano Va* 
nalll deportato del P S I 

e t p i <. n de i t ma 
n a f io i t m y i t ^t no i 
s ino v< n i i i n p n d nul i 
SMmtk i q i m i o i t jx>lu*t 
ip^rr idi it s i < b > '•o i i t ^ 

< Ift tu it n it t une per 
qu s n do i t i 

I t u po d C i ìd 1 i l 
< o s <u n T \ u o i e ^l r> 
d il o * i B n u d i t i P i 
t d d 10 i i n D i un p n o 
' ini< 4 (ira iti t id ivt ~e 
il med t o p ov n ik < r a 
t mbi i o i ht 1 corpo piosi n 
i-̂  t M t m o q u i i i o f c « 

ti u t toi ut i duo i i e 
ta S «i i l i i t t ivanz-it-a 

jx> e i t h e tssass no a \ e s 
s< d ippj ni i p n i u d ìe t o 

i bi i pt o i 1 i t' m p a 
d' i v l m i e t h t p J I o e s 

*• ine i i p ir t to m e n t r e s 
illon t ntn i Se nb i i nveee 

( ht 1 <t s is no ì b b i p i r i 
to p* ni i cliit colpi al to race 
p r o v o c a n d o 1 "Ite n< n m o r t a 

e )>o s i tee in to a m o 
in t n l r o l i \ i l ima sca r l can 
d o U m i li e ul nel i l e^ ta 
tk 1 ^lo\ mt tv -ebb( q u m d i l 
t a t a t o t p stol i t s p a r a t o 
A t d ii co pi v a sch e i a 
d C aid o 1 i mt or 

1 e u a b l n l e r di I \ o ^u 
b io dopo a scoper t a h a n n o 
t o r n i m i i to a h t n \ a r e nel pa* 
s i l o de l g o v a n t a v e r e 61 è 
« t e lusa 1 ]xtU si de l regola 
m e n o d cont i t r i e l e m e n t i 
de l la m a l a v i t a 

S t a n d o ad i k u n e \ o e «vm 
bra d i e Claud io I r a n c o r t ì 
ivts.se i l a c t n t o una ro a7lo-
n e con u n a d o n n a s p o s a t * 
ad u n u o m o del la « m a 1 » » 

Solidarietà 

di Potetti 

col sacerdote 

aggredito 
1] t u d i n a e P o o l vic*r 

di R o m a h a espresso con un 
t e l e d r a m m a la s j a sol dftrleta. 
con d o n V i t t o r i n o F i n c a t o lì 
s a c e r d o t e p lech a l o nel Klomi 
«.or»! d a v a n t i alla c h i e s a de-1 
la " J a t h i t à in m a G-illia a li» 
t ino M e t r o n l o e h a severa 
m e n t e c o n d a n n a t o Iw vijtì <w 
i » a^icress 'onc Come si r c o r 
d e r a 11 \^ceT3«flToco c h e 6 rnji 
cora r l c o \ e r a t o a] a GIOMin 
ni f t ava « p r e n d o un cancejJo 
del c i n e m a de l a eh <•«* dov» 
e o sp i t a to 11 c i n e f o n i m q u a n 
d o i st Uo i n s u l t i o e m a l m e ­
n a t o — c o m e lui s t e s so h a *• 
s Imon la to — d a D u ^ l o M a r 
(I les ini t G n n c a r l o Scafidl . 
d u e sed ie* i t i « c a ' t o l l o t « * • 
d l / l ona l l s t l 

Nel suo t e l e d r a m m a f a r 
d na ie Poie t t l h a r ' e o r d a t o 
c o m e s a a i c o m v a l i d a !« 
scomun c a c o n t r o e h usa 1« 
violen/A n e l con f ron t i di tm 
s a c e r d o t e 

BALDUCCI CADEAUX 
regali dal mondo, da MILLE al MILIONE 

SCONTO PROPAGANDA 20% 
ROMA - VIA CHELINI, 25 

Smarrimento 
e 

IP Hr 

Romtn*. In v i i F i l m i » 118 

PASQUETTA 
DI UNA VOLTA 

P u s i l l i t à fuori po r t a s c a m p a g n a t a 
su quel la d i s tesa v n e r a l d n • <o]p 
c i n t i a l leKna a n i m a e cuo r non uarol» 
c o m i t n e con c i b a n e a p o r t a t a 

G i o r n a t a d al t r i t empi sppnKierata 
tu t to un popolo r o t a v a MI PIUOM» 
n a f iumana profumata ài v iole 
il pe rco r so e r a tu t to u n a c a n t a t a 

OLKI tfrnn proRie^ io rinnovatore 
non più a piedi o xul p r a t o m a In t ra t lnr*» 
! ' i s q m t t i li u pe rdu to il tuo sp lendore 

Qu( I r u t >K1HT v i i pi ito In e t o n a 
i MI I min p remur i da trovatene 
ikt.1 i un quadi i l i u s t a n<lN «l > m 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 
LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

l 'Hl SI S I \ 
LA NUOVA RETE LETTO-CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Velocci» 
m ] | I 1 i \ ( l> i l ) l p u 
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l ' U n i t à / domenica 6 aprile 7975 PAG. n j r o m a - r e g i o n e 
L'amministrazione comunale deve mantenere gli impegni imposti dalla lotta di decine di migliaia di famiglie 

RISANARE ORGATE CONSOLIDATE 
A un azione inflessibile contro i grandi speculatori e i lotti/./atori va accompagnato il recupero nel tessuto urbanistico dei numerosissimi insediamenti sorti attorno alia città 

( Sanatoria per le zone ancora escluse dal piano regolatore e immediata realizzazione dei servizi sociali e civili: queste le necessità più urgenti - Presentata ieri mattina in 
,, Pretura dall assessore Cazora la richiesta di accesso ai cantieri di Armellini in via Mantegna - Una volta accolta l'istanza, potrò riprendere la demolizione degli stabili 

I l I n i ITI l I I t i l i ! s t a d i ti SM 
flu« st io ti <_ mt t abiis \i eh 
A no i i u i p u s i nt i i do 
ma in i i i [) L ui J ditli issi i 
SUN C i/o t [ is anzii intoni 
V innata da un i t i la / ioiu t a u 
c i suiti stillo d u l ivui ì di dt 
rno iziom dei palazzi v e n a it 
Usti «Li diMothchc tut (.luta i 
pc* tote \ ipoht ino daid< u M 
accoglici la i nponduicl i posi 
tiv imititi illi indie t/ o i t s u i > 
w. ai1 m in tilt i d ti L coni n s 
s ori*, co 1 li i u \) t ibusiv 
btllo — o l i - * | ' » ' M i V i p 
mi) ca-io ippi i n u o u o I 
v i to d KCI so i e m H i e 
n i n o il ilio sii sso pretore uual 
chi ,* oi no I i t ditti ip * di i 
t e d l u m i n i d o v u b b a o un 
p u d il unente i pie idi ri Il OJi 
I t/iom di sin uili l lamcnln 

Qui s i ) 1111111(111' dopo t i ch'ci 
« «ni ; u N i I liti o giorno ' i i 
tonun ss OIH spie i i mti ibu 
\ l imo seinb i ilislin ito id «s 
m i U pi ouo d un i \ n f d i 
cui si i s u n i o-in n d i ,) il li 
un mese D u i imo « s e m b r a * 
;H t lu li mi • travi is i ci e 
h inno in.cornp.un ito i < c i s > i 
e soprattutto le passivi* lostsien 
ne cht Io svoli mento d questa 
Mori t ha messo in ' u t i d t u u 
te ili alcun ambi t i t i non tori 
sentono certo di d u i o i m i i ixt 
sicura h coni lus une r o i rhe 
p i r questo motivo i p sodio de 
gli stabili ibusiv dt v i i \( in 
U n n i e d v t t i u t o cmiblem dico 
un easo isernpUuo > di Ile dil 
fltolta che se anano ogni tenta 
t u o di loncluire sino in Fondo la 
lotta alla specul i / ione derfh 
appoiIUi t itit e di e comi 
\ e i / e su e i et riti, d» l e ihbio 
di Uuul ' in i può aiKoin con 
tari nonost m'i nulli di eh ira 
z « u di ,» ine p o 

Il p t o w t d tm n'o rissai d si u 
tlbtli di ! p u t o u \ n pulitino 
di sospendete di U li di rno 
li/iom \ itt indo 1 accis-io a c u i 
t u i a tecnici i o p i n o d i ' Co 
numi e iMi dilli ipp i't iti t i 
è \a !so infatti 1 chi 11 tv di 
qu mie frecce disponi sse i n 
co i il suo arco il glosso sue 
cu a to ie \M i di'Cis om — p eoe 
cup n u sot'o o,mi i sp i t ' o 
della niailislraHna )i i tat to n -
i c o n f o 1 itFio a"t di impiega 
bili t nudezze « imbijj nta r e i 
I arimi nistiaz one t apdo 'ma ari 
co") l ' t io «IOIno la A unta 
pui di n ind indo o^ni decisione 
ni ii commissione speci do 1 i 
C M ' i ' i ) d ninnanti irM n modo 
not'o in T u o e di l lo sm miei la 
mento e suubt i i v i che nr'l i 
riiseussioie non pochi degli is 
v s s o t i si s i i o de ' t f ivorinoli 
n un < concordato o ion A m<1 
1 ' i i o n i lo s'esso costi littore 
si inaura\ i si i la b i s i del p i 
Cani' i t o di un i * p< naie » 

D* u-. to a poco se m i i bl>e lo 
s'« >M) sm intell iniento di qui i 
* fio d» Ila S R C U I 1/ oni che 
sono i p i l i / z i di \ tmeli ni se 
nd es-,o no" fi cessi seguito una 
pi i si di n u o t o destiti.i* i n col 
p re u" i dopo I itti i lu t 'e li 
«li* r i/ ont chi menni h inno u 
r 'echito i For/ie-i dt i loro prò 
niotot e os i uttoi o o t zz i 
to r li s i io li inno tondo 
to d'o sf i I oriento di ossuto 
t u b i n o dt i h c a p t a l o Smer i ta 
e ti inpest \ la in ciucsta aziono 
re>ie^sie i (ontano incile i so 
n tt Ho n ne ind ce d una 
MI onta po ' t t i t< s i i l i iMr t r e 
II -otta d ooesti unni i inio 
d i*i ii i >n iv fili me ' ii c ' o 
s' inno s >t o 4h otehi di *u*ti 
T'n.i c i " i e le li spr cui izlone 
h i mrxUMitn - ne' commacen 
te silenzi) dt Ilo ìmmlnis tn / toni 
Hf i ti) sur ì de tuoi p or *ti 
men ' t i i n l< i zo dt i s io' i h 
t MI*I i h h itifli m t i i si s l t s^ 
\* n \ ino costretti ì cercare ne! 
V l>o*gate spont in"e sorte come 
fnn 'hi noli agro ciuet'n caso che 
^essi t i pi ino d edilizii econo 
in e i £ »tnto ir gr ido dt for 
r i t i 

I anche su ti u st esodo di 
ni issi \ e r so ' i p* n le r ia estro 
ni i della ci ' ta l.i spc u i/iono 
ha ti o \a to modo ci mgig mt 
r e con le venditi dei lotti abu 
s u i le suo sproporzionate en 
t ra te 

\neh< su rtuest i*sodo h i t io 
\ ito modo di innestai si un t pò 
di abust\ ismo che poi essere 
f o n o di d mcnsioni i idotte i 
npetto agli a f f a r i* de gian 
di lottizzaton e dello * limnobi 
IMI I « non t slato pero mi no 
noe \ o pi i lo sconso'girnonto 
di'! t . ' i n t o i o Un h i piodotto 
net c'i equivoci ingenerati por 
l i t a l l i t i l a siHcuIativa in cui 
è uuscito a u t e t i t o ancora mi 
g'umt o m i g l i l a di famiglie 
Mio * casi della domenica •> si 

««no affiancato confondendosi 
le palazzin* a duo o tre p imi 
frutto di un * invesi'monto •> ri 
tenuto im \i i i fiu'tiioso t<n 
te a loio \ i>I* i rli una situi a 
rrndit i n nffitti 

I i OC g o u i il i i e ipit ili 
d \ 1(1 inni o i sol i oia con 
1' u>)>gg o di questo o d ((Uè I 
1 a l i ta lo Pi I jO anni ha tatto 
finta di non nccoigorsi chi at 
t omo a Ui ma nndawi eroscen 
do una * citta ombi i » con tTn 
tm i i di migl a i di di 'unti 
lasciat i nza acqu i ne fogne 
ne su idi Nel l>J \ n ito i 
piano lego atott \ ) fui oriti in 
eluse tutti k b ) u Ut sino i 
lora soili vincolandole a zon i 
di i iNtui'tui iziori in b in stic i 
sono p ^s^ it il i i loi i 11 ann 
e r< i abit m'i di qui i mieli i so 
no d vi nt iti p LI di mi zzo mi 
IIOIH i")20 mila |x i ' i*sittoz 
z i ) m i de'la t s t iu t tu iaz uno 
non ^ \ t d i MICCI I I inizio 

V i cinesi i ò i Ha r.u i i 
do ib isu isruo qui I a di gli n 
soci uni t e t s ut i l orlili i 
d< i IH e i l imi ig n ih 
le n i u i contro di t sso I i 
s { s i n i 'es-.il) l la t hi deve 
t t i md i // it i i jn o sp* i 

!' i tb s \ di !u so » I 
f| i sto e u non h in io t idi i \ 
ti( * i i ) i o qui n u ti i 

* ( I H i l l l I I I ) ' 1 / ' v t h n i 
no i -e i > ili ti ntt li li g 
oli r t t i \ i d una « UH I iz ora 

a • ( i M , I i K » 
i { ri u n i » _i inde il i u i j i 

nizz i/ > i U noe i it i i d n I-. 
s a cìi ] [ ri UT i IMH t a l i i \n 

| m o UOKO i ) o )i o t ini 1 o I 
i \ t i si i/ i m d i u i \ i o 

1 \ o< i t o r i i » (| k s i o n t u or i i 
1 i \ i i d t m d • ]>. ., i , .1 mi t n 

ti pò n t i u t lUKuiHi I i s a n i 
t*> i x li boi ^ | i li MI Ni) 

, no inco i i t se u s i r » in mie i 
•o pi I I I 

I S *ul H O i M u n ì i " in s i 
i o i m i d i ) i I J ib 
t i n i « di e i A tu n . i 
i h * id i^s ni* i i pu ) ) L i m i 
( n p i u . i l < K |Kl i MUIIIO s li i 

oi i d t r i t i l i s i nitori i n S in i 
ti) a ist i m i t i l o n i p i io M 
g o . i to i is m a r n i ilio di A n 
seti m u l i i c o n s o ul il n o i so i. 
n p * s s u ii \ uo l* -.ono v e l i i 
p r o p i i r u u n b i i » ]),) t | n [ 
m i i d i C ( m in i S il i loi 
* st. idi n / i \ U i i m o \ 
mi rito di m is i di n o i uo 
d i i Ixn g a t e 

a. e. 

Da martedì a 
Regola - Campielli 
incontri - dibattito 

sulle elezioni 
In p u p ii i/iune di l a uni i 

paglia tlcUoi ili |X'i il imno\ i 
del consiglio i c l o n a l i la st 
zinne l ì t^o i L unpiti ih h i oi 
gamzzato u n i seni di intontì 
dibattito U issemblet a\ i m 
no il si giunte s\ olgime nio 
Marlttdi 8 oprile, i li oie \li 
sul « Dtcent iamenlo regiutuil* 
u r n a moimnto della lj iti iu i i 
ooi la ni oi ma di moti i l ici del 
lo Si ito * Ititi odut i a il coni 
piKiio Emo Modica d i l l i Coni 
missione Cint ia te di Conltollo 
Venerdì 11 oprile, illt o t l'J 
sul toma - L a Kegione I .IZIO 
pioblenu i piosptt t ivi I mi 
ziativa eomunisln alla Regione * 
Int toduria il compagno Paolo 
Clofl Segi e t a n o del Comitato 
Ui «tonale Mercoledì 16, die 
ore 1') su! tema * La loti i dei 1 
comunisti pei una nuova gc | 
stione d i l Comune di I tomi 
Introdurrà il eompagno Ugo 
Vetere capo gruppo al Consi 
glio Comunale 

TRIGORIA 

Ogni giorno 5 chilometri 
per raggiungere la scuola 

i 

L'area, sottrai la alla speculazione, dove dovranno sorgere le scuole di Tr igono 

GREGNA S. ANDREA 

Rubato da capannoni 
illegali lo spazio 

destinato ai servizi 
VALLE DELLA STORTA 

C'è una sola fontanella 
e i pozzi sono inquinati 

Le cose di Valle della Storta molte in zinte unque o sci anni fa , non sono ancora lerrmnate 

Una Mttott i <ii In dNsCst i 
ta t U' n in due a /ai) x ti i 
u ui p u t o K «d 1 ci » u ^ o 1 i 
i l i ic usi n<* p i ano \ o i 
to te i du o t e c a n t i e ci 
palazzine e eg m t q u i s 

e u n / i d s< idi o 1 t< in >o 
Un i Ixn M I e il \ inu nlc 

i- io\ani (| i ti li i l a eo*i 
so i lat i ci ibit ino e n e a 

Ix 11 i Ne i / u n i ti i n 
e ni i a l a i o 1 1 i i n e t 

[ to tn mel i lo Id t o ìon ni i i 
t a ma a i m i t ^ u i i o io * 

• e u t 
S b i 
n o 
dt 
s e i / 
p- i i 
*t u t 
l'Olili 
« b i t i 

Silu 

* S I \ M c o m e 
m t ' t » u 

t e ) >r sa ) li 
b I-Ì ^ m o 

t l l l [ K ) 1 
i t 'i « d« 
1 t 111 i S I 

1 l i m o In f 
n d i i b 
( . r i d i l i S 

b i o t t i ili* 

1>> 

l i d i ' o 
\ n d n » \ a * 
pa-* ilio fiegl 

I qu iLionu i p s ni i M I | lodili e p .o lMb m u l t o -,o 
p i i e MI i l d t 1 u i o i . I no s ta t i p iop o i con w u 

m i n a t e r l a lU i l t r i un g r a p )o di sud t i n t o elio la zumi j s e i (h i < i p i d t i e ni p j / 
lo eli t ise che s e nclano f* v i e chi ima i i l t t o i f i zi n i i l eh l u t i n o net i M > 
te d a i "Oillna i m o i \ t i l < | ub a p» n i ib t mt u | lo r i di 
d o \ e l i m i \n\ s / n a i *i Ho i ina del M zzeu i uo so t^uo o di li « » e i' n 
< u nf i""> tU Ha b o r g i ' a A ' i u ostlt i t qm U di t itti b i ma più sen t i t o Q i l s o n o 
Va i ci i ^>tct i -.ti i f a e b J U il I ' I *. i t o n 1 m o | qu is t u t t i e d I n d " l j 
«•a lo t i-.t « uba \ y. Knm i i ni i K n t n di w anco a Vini inciti Gioì cluni 
h i n n o toTiliK a t t ti co>t n i » q a loy i" s°l \ /l st uo e j t U doniT in v,i m i i t t i \n i 
doci t u n i t i se io t u ' t ci i I it (u i h i ti o C i t n o a s » i \ / l o I b i n i bini t h 
du^ t r e T1 niH s mo q u i ' t i o [ l i i ciwi n,m i p i t i I ..u u 1 i ' Q 11 i lo t o n u h 
p in con imi nt ì n ori i ( ci n i i pozzo m i i pt I seno i pò sono s > m c l m a 
t a t i i h c m ^ l v o I ce ' ^ J ice a o due imi 1 i li mi - . te i i i m i m i 
ti d t u o i C O I I * n i ' I du l -, i eh oi i h i ino 1 > Von u i pò to s e tuo > 
t h e t i r t i uduna di uni I t a t II inni li un i > p i-.o ' i burnì n du iqui m.i IH I I 

T u t t 1 quel l eh ib t i o t* \ n "• A n n i m i Jt t i l t un n u o d n o\ ) p 
qu «p v\ A-n in lo Gì 3 i Ulti o d I J C ^ i ,u i ì | tiiRiizz u i i t n t i o pi 1 -. 
d i i 411 . .nu rr i io \ i t * o l i v e l l i nq u i il t "-e o u ci "i/ r i C o i i*o u i o 
de a STI I PH M. ìu t o . u i n i i m n l di p'> " u L in_ » < o o bai <* il i noma u u \ 

••a1 i t i a ci > iti n o | l o t t i d i m i t a t i il qua i no si i i i u i h n n i t n il 
" andò m i j j i i e t m o -. i * i t fo m a ' t 1 t'u m n l i a C s u u m Mt t ri M 
b i ' o n domi nu i I n 
i t i _ u t mi N 'HO M no i 
z it c inque se un u t » \ 
t u li ci quo ' i n o i i no i -

t < ti i i i i o in 
d in il in i ]) a iti u t i se io 

i \ e NO i i slaz oni l o 
n i i « i i so Nini ) \ i so 
qu i li i eh I poti i i„-, o e si 
•n< ' i i s udì ti< o id i i 
t n i i n l'i i a id u t a ti u 

\ il ' t il ( h e IH ib t I lu 
1 a boi \\ i <lo ie )b 1 
li i nt nd< t in i ti \ I K 

o I i i 1 i i1M i u u i 
-t i zon i .̂11 p i i j i 

un ili t x HI 11\ i e al 
e l i t io ei u u uno mel i 
u i oi i o un i i i t ni zzo ti 

]* t udendo la vu. L a m e n t i 
n i dopu ess i i si lasciat i al 
e spal i t tfi ultimi e le fan t i 
|j il iz/ del Cui p u alcun 
c l i i lo iml i i non si jncoiUiano 
cht campi colt ivati e piccole 
c a s e coloniche* spai se q u a 
e la Le case Mappaiono al 

I i m p i u w i s u 11 a l U / z a dello | 
II chi Ionici io Soni; costi uz io 
ni basse- <- d i s a d o i u e quasi 
tu l le st nza intonaco es t enu i , 
con i blocchett i di tu lo sco 
pt i l La b o l l a l a un migliaio 
di ib i tan l in tul io ha p i e 
so il nomi da via T n ^ o l 
n a e da l la l i m i t a di Selcet i 
ta a t to rno .Ile quali sojtfe i 

* Quundo nel 57 a r i vai a 
l'i Ut*] la con la mia lami j 

glia ì a ccon t a Homo frViietti ! 

un edile — e e i a n u soltanto j 
lille o t u case l l i ' lut le la 
nubi l i t unii la in a ci i d i 
e hi ,si i o ti un ano con It pi u 
pi e man un i ih taz om ni i ! 
i i l a „ i di '( m,jo I saba to ' 
[jonit i rte, t> o l i (loim m e i 
•\llo a a ' t n a costav i poche I 
11 ut n na d I i u I mt Ho qu ì 
elio e 1 I M I l i t -ts i ibtisi I 
\ i e i a I unico modi) pei non 

l LIO\IL \ i \ e i t tulle b a i a c c h t , 
di U „no e di ],IIII e i a * Co] 
p a s s a l i degli mn la b o l l a t a 
t t i t M uta I no « i i^uiun I 
i*tie i nulle i b i t m t i a t tua l i | 
1 un co t lu ! n > ad otftfi si m 
bi i non CSSLISJ a cco l to di ' 

| nuli i e* l comune 1-Vi la I 
amminis t iaz ione capi tol ina [ 

. Ti in*>i M e sol tanto c a m p a 
| mia e non ha quindi biso ' 

. i uno ih «equa ili luce ih lo 
tfnt o di quals ias i Miro "*er 
\ i / o 

I « L unica a c q u a c h e d i m a 
ni Ile pos i l i c a s e spiega la 
moglie Lina 1 u i e t t che la 
\ o i a pei alcune o i e al gnu no 
come cu l l abo t a t i i c e domesli 
e i — e qui Ila dt i pozzi che 
a b b i a m o scava to le* uniche lu 
gin i pozzi ni i W i le sii 1 
de non ci sono lampioni i m i 
le e ist spi sso la luci e a l ia i ! 
ci il i abus ivamen te I" no | 
a qu . i l t he anno I i m a n c a v a 
acid i t l u i a un utobus pi r 
i i ^ i u n / e i i l i e iti i t qui Ilo 
clic c e oggi 1 abb i amo s t i a p 
pa lo ioti un i unga e d i n a 
loti i » 

L a l i l o - j meli pi obiema 
dell L bu ig ita è tinello della 
s tuo i Ogni b mb ni di bbn 
no 1" ne ogni g oi no a lmeno 
e menu eh Ionie li i pt i iggiun 
g i n il più Ninno isti tuto I 

j d i n e | x i la mane mza ili mie ] 
MHIO l o s t u U i II doppi o a i 
ti iph lui n il una scuola 

i ui .ile ittici si chiarii tv a 
io un i vo l i le scilo e di 
c a m p ign i > idatt i loi st un 
t e m p o M] accoglie it i b iml) i 
ni t In \ i mv ino ti illi e a se 
v itine ma e he oggi il rum 
li il moli p ea is i d e J i tbi 
tant i di tul la a zona e dt 1 

i lutti i i su t l i eunU M iu ta poi 
d i l tutu* un asi lo p t i pili 

j p t t uh i lu e m idi tull i 
| o q u i s c o s t n U t i l a v o i a u 

pt i m nid u t ni.inti 'a la n 
| J i a debbono tsi i ut d i t(U il 
| i lu p u nu I un LO U m 
I no di i i Ixng ita di st II ito 
' d i l p ino u go . d o n id te 
i t o j u 11 un i scuola si iv i pt i 
1 i s s i n luttizz i to d i ileuni 

s p i a i ! limi vi I op* i i/ioni. I ii inlobotte dt 1 AC 1 \ p iocede ai* ime i 
i ) i i (ossi s t i l i li i ni il i d i l | u p u J t s i I t K | t s t n i l t ih Ila ljoit , iM di 
l i lo t t i d ig l i ibil mi di Ti | t i l t l l , M1 ( t m „ , ^ , S M ) niu,]iU//» i l k l l u a 

I ^ " l i d i l l i b ievi U n i i Hi (iuian t li quali Mupp i 
, Quts t . il I a l i a pei i san» ] t j , ( | „ m i ( l | s t u u die t i^t cu iusUin t i i 
1 l i non t I s u o i s t i l l i no di | ,n »]] m { , miu ino il e min ti etili n t i p i i i i i 

nuovi l i t l i zz . izon I1>UM\I ( ( l U l U , , M U K , , p u | , * d s in l ju /uui t d i ' 
U nt ti d u L imi l i s p u u l itui | 1 i U | m p .labile ( M i s t a s i t u a t l peti u„ni 
\ po th i t i n t i n n i di n u l i l l n i . / ] U 1 1 t, ( l l ( j K , <JI s \ n d i t i u n i 
Hill i b il Mi i s i ii q u i h i n s i , j \){llUid , ^ u i .1 i ali e s n i n i pt i t i i di 11 i 
t n n i n i l i i l a t i b l o u i t i | M , i t „ , J ) J ( | | d ( ( t H U l | ( ) ( J n i u l u e Ha la 
u n i nuova loti zznziont e pò i N ( | [ l I S U J | i U | , ( L l x , ^ì{} , \ n l i , st .nu 
c > l i ^ l uni i p n l o i t h i m i s n | ) U | U 1 ( L I [ ( ( / u | ( ^ ( M s l I | l , l u I [ j n n i l 
s " ' M ' 11 l l » i - ' l l l « g r u p p i del pi mo \( ! \ di I l nume I unii i 
i l u t i n e dove s .1 iv in M . u [ ( I K 1 1 ( , ; t , | ( I ( | | | U 

nu l i m o l i e i p i iimm Anche | M n ] | ( , u n pj| % Uìh )( 

in (|in sto st i ondo t IMI ' i 
t it i di un i opi i iziunt ehi i I S ) " l l u a ins id t i iti 
i m u n i i s p a u l t t i \ a l e c> m s u l l '* l U M 

sii uz (ini mi itti ipp u tt IIL,O , n n ' 
no d ui t o m i nlo di 11 it < 
n ii IJI e i t dov ilio nspit i n m 

Tra la Regione e la Federazione CGIL-CISL-UIL 

Incontro per la casa 
l ' i u g i J l l l l IUZ Olir- l l l b t l l ! * . ' e | ) Hill 1 i I I I ' 

/ì n / u n i i e p ò la t iM «olinone di 
oblemi tljit i vi ijuvti d i i is l t l unenti 

1 I \ P i e iss no imi'sti u mi il t i < 
di intontì u >\ alo n i d i un i ili !**>, iz un* 
1 111 l'etti i iziuru s m\ K i i n t i i i < g o 

ii di con gli issi s i n i« / o H C alt 1 < 
no i pubblic > i S mi m i i i ubmis i i c i 
I i i ppus in mt ( i t i l i Ì U . >m i urna i i 

t nte ]ot ili ci i J X i i i d II ) 1 obb a dui K i 
H i Comuni di idoli uè « •* i u in n o in ba 
i v ito \unu ios i p imi i t_> i m i sono s a 
„Ì i ip'nv di h i spt ( il e i*o Sm m i c i 

l I K K s i l i t 111 1 l l s i ! Cll l I I J ( I l t g „ l 
ìi stila s uno ì cnmpn nsoi aotmm to 
j ni l u i n id i nido i di i j . l i ( In nd e s 

i ino ili i b i l i 

^> l 1 t ] i s t o e i l i e ( • s i o n . 
i e r 'o t i i Hi ttu « si K- (ie' n i , j 
) mn d e nei >,< i/ 
» idi s u i mo ^ M 

ili p in \ i d un nlo r 
It c \ani( n'( n li 

ne i'i n i s in * di 
1 i g ì comirtK|ii< 
i l l U I ' d ' m i / 

l\r>! l i n i ni* 

L i Hi L. om li t 
1 b l l UH i [)0 
in •». stiv m i i « 

i inno i nd, H ,Ì > 
")-̂ (i mi i \ in 

d t i MHt noi aid 
-l i i I o s i h b i t 

n i d e ci i e i i i 
Pi I I M H l < H I CIOI 

i*n~o\ i'i i"n\\od 

* i i/ i i n n i 
i q ns / om n in e &v 
I zzit i i i C um ì -HI 

b l i >M IZJOI-M d 

s m cu Llu ! tv i i 
in it \m a ih- lui o f un J 

ha spi cui iziuni n - ! inde 
inv i e i con la n i izz izi un tii 
late 

,. i ni It sUv 
case t t a 

stile è m . n a u 
i accordo ami 

spos U i t madre 
mo m una zon i i 

I si i v izi olii e 1 u ipi i 

se Uit ln< o m p ut jv r ni» i 

\ I K ii pi qui o i um 
' ilo d eiu i ' e s| l i b i 

ntlo d i i ui]J i l)i i ol i i i 
i< un po ' t n/ mn n lo ih i 
n i I oh e L vo p n pa e e 
t i p io quo o <|( t n i / 
izio le eh M i » l n e lo 

u i in ' i a <|u il s r n 
, nu! > i o nut ( 

| mo p l i so pi ic li 

J,\ a i ti |)t 1 t Ut in pt I \n 
u > s nlo 

Se 1 ntt ì w nlo dell t m iiii 
sii itili i coni lo i *>pt cui izio 
n e ix usto h i d i l l o Pn m 
P t u e ine un opi i n di 1 i 
m t tc /z i uibiin i non si 
può inv ( t i pi usai i di tote 
it i e isi d i i 1 ivoiatoi i i 
bi J, il i emisi)! d ila Oi i e 

v ilo t nt a s-s u io t si v uo t v i t i i 
ment i i i i t u i c mi il! imi 
siv Miin tilt s t Un iuta d 
se i \ i/ i i Mi u ' t u r t i Pt i 
pi mia t is i biso^n ili n e i i n 
I u epia i t lodili e une i 
p u vi to d il p iano di 11 \ t I \ 

i ippa | 
. _ I un 

e u n u m si i dee ->o h t 1 me i to isomni i L i ( i \ / o cU i V i It de 1 t Mo M ippunl u n t i n o i cui 1 t o 
s t ire uno fon JUI»1 I lo ( d u i tobus i n s u f l u i e n U i toni* que di t u ' t c le a l e | , . ,. -
\ i e b b e MjddMnie l> s e t i d , . u n w c h i o m e n t h e d i a b u m n r o ' i u n t ìv i m i n i m o | , u , V I K ••"' l ' U , K ' 
c e n t n i M d m n ' n n cl«I . (k no i I x i i ^ U dui e . i p u t o ^ i d a a l i iv f i l l i l ( u '"••Ktf">. u sponsa l i il 

t eu I H l i i n i * f eh» un ! trt Mici fijf I i d i e o h i ' * md ni d . si t o n d o >rdi <u qut sia Mtu i/miir non pu< 
es » ti d it ci m quas i un-i no Awofttin , 4j unii , m u r n ne ) ** non d r v r m a n c a r e » 

il p i j t he Marno i IUM iti i 
b l m . H con ì ini di Ioli i 

ck i V i It de 1 t Mo • i 
oint que di t u ' te le a l e 

I i ( mun ib '. ioli 
i m i i lìusso] itti U> 
li dm li^li \ a i 
pi e t uni liti pi iv i ti 
mi mo se j ili loutii 

e i l lumm iz uu sii id ili \ | nosii •> i ol i 

| inai t i ) eont i ibu e* incile i e u d ì il m i 
i l io 1 miniasi* C u lonius to ^1 anni l i 

I mane in/ i ti un z di 11 i p 11< (nibbi e » 
' \ in i s j s l i inf i t t i un uitoljt s elle n i \ i 
. I in qu i Si SI \ u ih uni ti i in i e ni j i> bi 

a i a l u e t i n i im I n i p i t i IUIIL,O I i it 
l con io inni ti e con il pi i IL MI d t sst u n 

v i stili ti il t mio e l i ' i n u m i i u in \ e 
, l o i t l <• 

(.le un i S \ inhe i h i un i p p » iz i i 
e n i i IKHI tini mi 1 i boij il i i s n i IH I 
! mimi il a lo dopo_iu n i in n ido <h\ i su d i 
(|in Ilo di L,!I Mi i ( n u l i i di 11 i vii t m i pi i 
le 11 i ioni u n l i t i imi i ti I i M il ivi \ i 
ini d'i d ilo i i i ut o i l a t i n ti a oi i 
sui ['un » It ib l IZI ni id t \ ( mi) itti n i di 11 i 
pi mi i ,-'iu n i in md ih in i u • i n i • 
M i I t sol t n i I n i /K i iu in n ci D M nt i\ i i J 

d i s o p ì a v v i v i ! ( >si poe ili t v o h i in il 

„ i id i I s m t l i u n t o o h i n n o v i id i » r 

IH Z O I L I ul n i L. u n •* i u t i i * d i P i n i 

e ad opt i ai | * r In ma^Riot pnr te iviih che 

uh un izinne dt 1 i ^i unii .n ti 111 h<* 
to ni u u i s]xi u1 do] si. n/ \ s en i 

]»o l i t o s i tuz i n il l i n d i i ip i ini ni ilnj 
s u i ii oi i s n » d f tt i i e un! / / iti q u a i 

J l itti u r n e m i t i z z i l i Pi m i cht venissero 
t d In Ul qui si „i uni UK ih i t h i m a Du 

I I i Miuitu/zi i j inni u t i a l ino sjx*sato con 
I d le 1 ̂ h i t i I v id i ci s|xinibile per 

i t M zi t n i e i n i / mi tli (]Ui-sti c a p m 
I n ni | i i | i i pi J| i n i n ih ied im > af 

1 iti d dli 4iiu uno i i un OIM» u -i1 mes« 
j iti i z i i t i l i 11 npi i ine ss i I un ica 

j ozi un t i i I t ii i it he ìl consiglio 
i <U 11 i \ i ii i t zioi t e d e s i i u i r e ì set* 
| v izi ai in il L, i di l i b • t. • 
I ( h i si n i in mot lo (i I I tic ola n di quarta 
I situ izi H i Min i i I uni in e l i pt n inno gioì nt 
j di si u il i pi i i ni i le ni/ t ci aule e L» 
i i It mi ni » - ii zt n i JIKl s t i i l i r è 

n idi „,u i i i I n \nth ol i~ anni 
' n idi i il d I i il m i i l l i f i o 

qui n n i n lui | J ^ u ni 1 set 
lini n i I IMI I (1 i 'i n >n t o 'n 
M I li ni i i i i i t miti i s «timo 
i I () t ii i h t i il s i i 1 , l i s i . i l m i 

il »|i i un i lu i i ibb un > I n limoni;* 
( ul i e I i i i i / / v i ] u i dt sul 

i it t ol il t u u 11 l I II | u 111 II (il ' i *•> < TCT 
t u p i l i 

(, 1 ih l u ni 1 i / i i n > i uni n 
(|IH I l s i i il i I q H si i s III i I >ll( H i l l a 

u n h m H i mpi i si i a i Ì i n i i i l n ì o n 
t I I I p I t e IH (Uni i t i c n di 11 \ \ cu 

t s u / ii I ini i in i in i imi 1 ito d 
U t L i i i i l ini i p u l a I I i sii a 
L i indi m u. i i i/ i ti i nini In enn 
li e u n i i s b ili | i In vt nt. in > d f 

n v nu i < I I 11 it I M i < i izii m edil zi» 
i il is v i 111 I i N I T ^ 'Ui veni;.! 
il i n i (1 Ui- i s iv zi n e c e s s a r i f w 
unn \ ita u v u a . 
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Iniziative articolate nell'ambito 

della « vertenza Lazio » 

In lotta studenti 
e contadini per 

un nuovo sviluppo 
Mercoledì in corteo da Porta Pia a piazza Dante 
agricoltori e cooperatori . I giovani dei centri di 
formazione professionale manifestano giovedì 
dall'Esedra a palazzo Valentini, sede della Regione 

Lo sciopero proclamato per oggi dalle organizzazioni sindacali 

Le sale cinematografiche 
chiuse l'intera giornata 

Le gravi posizioni dei proprietari delle sale che si rifiutano di accogliere le richieste dei lavoratori 
La citta con i maggiori incassi e i dipendenti peggio pagati - Ancora occupati l'Argo e l'Ulisse 
per impedirne la chiusura - Domani si astengono dal lavoto i dipendenti del settore petrolio 

!'( i l i u n ISL t t d i Mt 
L d i n p u t u i t o n t i d i m i i 
U H . i i i i toi i vii ILO i s u nck 

inni) ì p i a / / i m u n t i ih 
p r o s a m i » n s p o n d i n d u ili «ip 
IK l« 1 m e i i to LI ri it n i u m n L. 

d ili Mli m/ i c o i M t l i n d il 
1 L C 1 d il u n n o IH t li f > 
Hit i - ^ o u I I I M ci iti I l \ k i 

d i k Cou |X r a t i \ i d ili i i*< 
d t >i ILC m i t i ITII I I T K / / i 
d t t II l i >i i t o p u t i i 
i U IU d i Poi t i 1* i [>' i 

i *uv. UHM-li pi i / / . i D it i t i d o 
M p u n t i t i i n n o I i p n o i i Hi 
n i t o Otfni lx l i ( s e y u t u io 
n . i / i u n u k d i 11 UU. i n / i u « 

i d i n i ) \ i n d o \ n n s t i t n 111 
d i II i [ A L I di 111 coop t i* a i 

\ t i M ii c l i i s i i n o (\ I U p i t 
si di nt t n i / on dt dt I Ceri 

I i in m i t i l i i / i on t HL.IUH i 
i di n u K o l o d i i si il t p n 

p II <it i r u l l i si t t i n n u s i o t 
M d i m o l t i s s i m i i - s s i m b l u 
tu i u iti i d i 11 i p i o \ tu i i i 
d i l i i / o M u m i o dt i 
_ I O I n it i di lott i s u i n n o i 
U mi di I l t i i ij) l u i i d i I e t t 
d i t o ili M I u Itut u. d i il ip 
p l u i / on i d IU ti n u i i - i o 
n ili i d t 11 a \ \ io di u n i m i o 
\ i poi tic i . U i it i i t i l t M i 
1 l I) ISi ]>» 1 u n l l l \ l l"<0 -A 
l u p p o di t u t t i 1 e c o n o m i i u 
ìiion d t ( ) h u l t i \ i ( |u i s t i t h e 
s o n o inc i l i il t e n t i o d i l 
1 11/ . i t a i d i t u t t i 1 i \ o i \ 
tot i d i 1! i i i „Li>iu mi pi ji'i Hi 
n i 11 i < \ 1 1 U n / i I \/io 

MI i ni in fi sL i / o t i i dt i 
i i tit i dmi p H t i u p i ì i n n o in 
c h e i p i t )t i d t l1 i ^ t o i o 
m a n o * dt 111 ilt i p i o \ n < 
c h i h i n n o d e i IMJ di t p u i 
t i n i la l o t t a c o n t t o J i i n d ù 
s I I d i 1 i t t i o l o c a s t a l i c h i 

si i n n o ni i l i n d u in i l io pt 
s i r t i ni I I IOI u IH n o n 11 
S |H tt it« _ h i n oi d i c o n 
ti i t t i vi p u i i II m i II no s i 
P i / / > ci I 1 I t i di IH i i i t 

C i \«. d ) i m i st n I H 

n 11 u b i l o dt I i \ i i l n / i 
I i / > s u uni > i sti l i l i il 
il U s uo t d il in i / iu i i t 
i n o l i s s on d i i s t t udì n n 
pi i / / i p i I p ibbh / / i / m 
in e I imi d m m i n i l i 

o< i , d i \ , „ , n 
n il i il >u i li t ino d Uo i 
IlHO I 1 ^ l) H cOIll It 
uni t u i dt -I si u d ì nti i o n i i 
ni e h d it i ino \ l i id u n 
p u d t U ' i / i on d in i ss i d u 
d l \ t I s [s it iti ix i p U t i l i 
p i i ili i n m l i s i / ion i e 
il u n i o i l u ) u t n i d i pi i / 

/ i 1 i d i i pt i conc luti* i si 
ci t\ ì il i i P il i / / o s iti n t m 

SI d i (| l i l ì t L Olii 
I i I I ut t d i ^ io in 11 

Hu n d i iu I p i> IL,I < d i 
c t i i t n i h l \ c iò it 1 i d i 
m o i i i / / i/ tilt d 11 i \ it i 
dt J si t iti i \ \ o di in 
pi UH I ii, lì l) di it< i w Uo 
pt i s\ lupp u h i noli pio 
ti ssiim i i . u inti t i t itti 
1 i possil In i di 1 cpit nt u U 
atti i\ 11 so l i ti n/iom di 
pu s il ii idc^u ui , l i possi 
I) t \ tll UMìt i u H dt 11 su 
IK IO il il s i l \ I/IO III 11 U( 
lOIIU H \ Il IH pt 1 O-ll I t! I 
'•CUOI \ 1 I ,1 I \ I siili 1/ OHI 

c h i pt s t s il t s p i lh dt _tli 
s t u d e n t i \ i i d i i.:^ m u t u 
r m l l u I i m p o s s i l i Iu i di 
i n i U t un pos t i ) di | n t u o il 
P i n t in t rlt i u n s i I") i LI LI n i 
•-et ciu di 1 id i s ori* d i u o 
\ tm u i o h t t t \ i dt 11 i \ M 

t i r i / i [ i / i o [H r un d \ t i s o 
s\ d u p p o d 11 i t i l ' ioni 

Oggi I cinema resteranno chiusi l'intera giornata. In seguilo allo sciopero proclamato dai dipendenti m lotta per 
il contratto integrativo regionale II braccio di ferro con l'associazione padronale (AGIS) che si rifiuta di accogliere 
le richieste dei lavoratori, ha costretto le organizzazioni di categoria CGIL CISL UIL a proclamare un'altra giornata di 
isunsioni d'I I H O M Chi la siUi i/ioni non 
unito l imon i l i i! nnnisUiu dt I 1 awiio i 
s ISI n\ t ne he .1/ ont chi Mipt i issc il * Ulto 

-.1 s iubbc appi «in ita lo si u i conipitsu *_. J i \ t m i d i qiuiiidi) n i indilo 
p inpni t i i i delk ^«ilt «iu\im> ubidito il loro nello tifuito ni icccll ut quii 

si ibilito ni 1 t onti Ut» n i/iuii ili di l i umi Lui posi/min chi n isiundt un 
«iu ^L,I um ulu mt sind u i i 

I la t d i co o ni i priJion 
~* ~ ~ | dille s i i t IH in it cura fichi 

n uni di e IH e più li t i \ 
<k o s h u iniento pndio Il dibattito alla conferenza provinciale delle strutture di base CGIL-CISL-UIL I 

DAI CONSIGLI DI FABBRICA E DI ZONA ' 
NUOVO IMPULSO AL PROCESSO UNITARIO 

Gli intervenuti hanno posto l'accento sulla necessità di superare il patto federativo - Il discorso di 
Didò a nome della Federazione nazionale - I lavori delle 3 commissioni - Un documento della FLC i 

Un ampio e sostanzia Ime, ri 
te omoacnco dibattito conciti 
.so da Vittorio Padani a no 
me della segreteria pro\ mu.i 
le CGIL CISL UIU ha 
earatteruzato la slot nata lina 
le del Luori ali i coileren 
/AI provinciale delle st utture 
di base per 1 unita sindacale 
Un dibattito che ha tornei 
rnato la necessita di supeiaio 
11 «patto federativo) e di a tv 
dare il più presto al lunila 
oiwinic » P*t poi tare avanti 
una battuti t i di rinnovarnen 
to economi o e sodate e per 
mignolate le condizioni di vi 
ta dei l-uoi itorl 

I problema attorno al qu i 
le sono ruota'l ^U interventi 
e stata la const ita/Ione dello 
alto livel o di unita di azio 
ne nuKlunto dai hvo ratorì in 
questi «inni di lotte unita dt 
obletttvi unita di Coirne di 
lotta nei luoghi di lavoto ma 
anche nelle grandi batt ul ie 
pei le rltotme e a ditesi 
della democrazia Nello ste-, 
.so tempo 1 ritardi e -, ì o 
Ntaeoli cht vendono li apposti 
alla realizzazione dell unita or 
«unica che sola può giranti 
re 1 ulteriore avanzati delle 
classi lavoratiicl sono \CJ;\Ì 
a falsi prò bit mi the i Ischia 
no di iar si ttare U movimen 
to di Ictt i ali Inte no dell i 
ìabbi tea o come nel caso de 
RII stat ili a Udite Mito a it 
nomem corporativi e il pe 
m n> re di pericolosi sindaca 
lisml lutonom 

r mveci con i unita di 
tutte le categorie e di tutti I 
l i voratori attorno a strategie 
comuni uie come e st i 
to rilevato m un documento 
T>rtsentito dalla Federizìono 
dei 1 ivcxtorl delk tostiu/toni 

s e, i mtisce 11 conti mi 
11 di un movimento che t 
r iscito a s f i p p a ' e imporMn 
ti successi A Roma con la 
lo ta per edilizia economici 
e popolile se ne sono ivuti 

Oggi (alle 17) 
commemorazione 

del compagno 
Marchioro 

O , l i c i t a l i 
r o i e d PC I d Verni it u ) 
( i v i 1 xi i svol 'era up i 
e *• mb e i cemm m n i t n i 
le dee mo m i vt, -»ir o d li 
mo t d c< mp u io Djm n 
io Mi chloto Inlciv ri inno 

* emp i ni U nbf to TL ia n 
e E- i ito R ipa ellt 

Op uo e-, le m« mb o dt 
p u ' to d i 1924 Wii ' h 3 -> 
subì L p i icciu o r f u t i 
e \ i ne condannato a-.-, un 
a l iltn dirigenti toinun s i 
t 17 i ì i l u u °re Dcp •> i 
I be iz on< lu pi m i m ni 
b i d 1 i Con-ail* i n i /un i t 
uo ci li C t̂ tui nte v e 
•re dent de li L"i,i aU t 
Co spt. u V( 

t i o i i u di 1 i ( omm 
«Or \/ onr> de dec-nnile de 
'a hii i se impiisa ver a p r 

* ' T o in vo urne t>-.i rno 
i iz' d un cornuti ht-i » 

conci et t v mpi Di parti > la 
l i FLC hi .rinuncialo una se 
rie di m s ut che indi inno In 
\*^ote al più picsto qu ili IH 
uni'icazionc dei servizi del sin 
dac ito de > i ippaiatl stipe 
rame-ito dti c o i e t t o di pail 
teticita nev 1 organismi d a i 
Kenti xttiaveiso un ull n / a 
mento dc^l stos-, con l i par 
tccipi/ioiK di i [molatori e 
Ietti in modo diretto nei luo 
«hi di Uvoto • nelle zone 
Wi disc is-,ionc con-,iunt i d' tut 
ti i bil.mei 

Del resto che i tt mpi s » 
no m u n ì ì pei l imi t i ou*i 
nica i s t i lo sostenuto anche 
da M i n o Dido nteivenuto u 
nomi dell i federazione n.i/io 
n Ut CGIL CISL UIL, quan­
do ha ncoidi to elv» il movi 
mento di or» i di questi tilt 
mi sei trini non e t ito litro 
che 1 t mimmo di un p o 
cesso unitario oimii d i con 
clucW i< I,e decisioni h i 
a t t u t i t o s a l t a n o urll o 
LJniismi dui nntl sono loto 
che dovi n io vt r i tual i se e 
sistono ostacoli di nutuia 
sindacale o se (jitesti ostacoli 
lenqono daìl esterno dfl sin 
datato Ucutu limiti della 
ftdeiaziotie unitaria — ha pio 
SH ui'o Dido SONO tenuti 
alta t tet nel torso dette bat 
tapi te rn neratt Del n sto la 
fcdeiuztone uà stata tona, in 
ta tatui un mormnto di pas 
sauoio ti iso l muta otqantca 
tosi tome e issa rischia di 
dueniie un intralcio* Il pio 
-!< tto pe 1 unit i eh» do i \ 
es.se e el ibe ito n< 1 coi so di i 
consuh mi ì ih non poli i clic 
bistt-,1 sali unifiuuioni del 
IL tre tonfi diKutont cosi to 
me sono t ciot sultt to>.,e 
clu U ioni pongono e sulla sai 
lagnai dia dil niucrsso dt un 
noiamento del su datato t 
spusso dai consigli dei dite 
ciati e dt ,ona 

Me ntit n< Ila sai i del te i 
t io Gel i u in vii I iburl i 11 i 
cklt^at si lite i ti n mo d mi 
e olo io nelle d tu s ile le 
ti co u m i l i o >i cont inua ino 
I lavori I i pnm L h i iltion 
t ito i p ob e mi coirne -.i il 
minte uniento di uno s'ietto 
legnile t t i muvimen'o cti o 
II e pie ..etto d uni i o i - i 
nte i ti unite li ob e ttiv l ehe 
sono t iti i le il o di I i \t 
tMiz i ci iLitu ino pubblwo ini 
pu -o i i icoltuia > dell oc u 
p izio u e de*li invi timer ì 
di 1 i l i n d 1 i v* it nza 
l izio ci un i ri J i l t del 

Incontro sindacati - regione 

Trasporti: occorre 
stringere i tempi 
per ii consorzio 

Si £ ituuit ! n i mi i *, di di 11 t He-, UH 1 
I sol tue omini ssionc ti i spot li ili t pu st n/ i d« I 
I l)i i s d ì nte d i l l i u n t i l i Sintini e dilU oi i 

ni / / i/ioni it monili unit i ne i di t iti *̂ot i i 
( ( . I l t ISI { Il l i tuniniissioiu h i sodohiH ilo 

| l i s t i i m i u i ^ H i / i di d m i m n u d i i t i i s e i u / i o i 
I d i p u t ì d i l l i s t i l i l i tkli IIII|MMII issunti d i 

ci n t i i> s ni-.ti i in 11 i l u n f e u nz i n i o n i « d i 
I ti is|> n t i e t i t l l i s i d n t i d i 1 .27 ni I I / i q u i n d o 
' l i v o t i t i l i li L,L.I e h i p n v i d i i e ì l i u d u o 

dt I |i i s s 1^.,'m di i M iv I / I ti i n s i l a i i nrn riti ili i 
Sii Ti un n t t i i pe t ti z m n i il i t m s o i / i u 

f s n I ii iti i i F i l i p p o c o m u n i s i i h i n n o in 
p i i l i i o l a i i i n s i s t i t o i l i e o n i m i s - . i o i n i si \\ i 
d a c c o i d o s i i l a i n c e s s i t i c h i s in d i oi i m e n i i 
si icce li i i n o tn t t i li m p i si i n o p i \ st J 
n i un I» ' i l i li i i n i x i u n i \ i ntit i li iute tv i ì o 

c o Ui \ i sui se i \ \f ])* i ispi tt m il i ini u 11 
I i s s i l o 

Rilasciate licenze illegali 

Via libera alla 
speculazione 

sul Terminillo 
\ I K w M i\ i s|w m i i / i o n e l i i / i i l l i m i 

Dillo l i u n i t i l o n u i n i k eli K u l U n n i i l i d i 
D t l ' I I i l ' S D I ) h i ini i t t i n i i se i i t o u n i 
U n n / i |M i l i i n s t i u / i o m di un l o m p l i s s u u 
l i n z i ili t C ni i d i II. M u ! u ili i lu / i 

ik 1 qu u lo lui ti ititt d t 11 i s i i id i i IH p< 11 i a l 
m o n t i h i n i i n i l l o I i ik i s iou d i l l i g i u n t i 
p ili M mi nt t Ik j j t i i m t pnic l i i il p m o di I il 
t / / i / n in i no i i i i si i to p u i di liti m i n t i M i t i 
p o s t o ili i u n i d i 1 c o n s c i o t q u i n d i n i siiti i 
l u t t i / potè \ i t sst n i il ts i it 

l ' i o p i M in qu» li i z o n a mol l i < l i S \ I \ Mot i 
t i di in si u , i n i | x x n it i i u 1 1 II 4 i c o s t i LUI» 
v o lo i iu t e tst d i 1 iv o t o i x i i 1 i \ o t i loi i dt II i 
I / K nd i In e inibi i) il t o n i t i IH I \ l e b b c i p p i o 

v i to l i l o t t i z z i / i o n e di u n v i s t i s s m i o U i i i n o di 
p i o p i u t . i d i l l i S M \ i M a d o n n i d e l C u o u 
d i v i M i c,li a p p u t u n i t i t i v e n d o n o \ i n d u i i n d i e 
i i >0 u n i ì l u e il m i t r o q u n d i o 

(vita di partito 5 

. il i i 
I»i s conci i co nmi io \ h i 

cs imiti Tu I otrb erti i lei iti 
vo ili tsten >iJ U di i e on u 
ì i ulti i luo hi di I i oio 
coi \.i\ ut- (uni p utf e ) i 
zie n di h bis ii jioblf ni 
azi ni i c i ibb in ) un pò 
ti i / ì 11 i l ibi "ti i i si 
! on. tt no i n o i u h di zon i 
r i st t u ivo v L n ' ) non co 
m i IL t >t if i d d e ì d t i 
I i o itot n t um i le ut i 
to eli i IOI 'in i in n o 

T t ti ' i omini Ione s n 
t r i l l i di zor \ hi s-)Uo i 
r e ito i ne os tt i di 111 o o 

i i izz izicie di un Un J 
coi retto iunz ommt nto che i 

ici " u 11 direzio io effett v t 
ri ' i i l ii'u in t to noi tei 
i to io » un in imico i i")r> 
to con i luoghi di ivoio 

I AVVISO URCCNTC ALLC SE 
Z I O N I — Lo Sozioiti della citta 

I r i t i r ino q u o t a mattina presso 1 
r i ipo l t i v i centri zona mal cri ole d i 

I propaganda (manifesto r yuardnnli 
la moni (os t inone por il Viot Nani 
di mercoledì prossimo organizzata 

1 dal Comitato I t iHa Vietnam Per 
la provincia la dis lnl iuz ono ovvio 
no nel sc<juonlc modo Zona Co 
stell i presso la Seziono di Albano 
(in da quosla mattina Zo ia Tivol i 
t in dal pomorHjyio di o<jyi presso 
ta Sc2ionc Centro tl Mon loro lon­
do o Mentana per i repe l l i v i Man* 

I da i tL i i l i prcibo la Sezione di Ti 
I vol i per i l Mandamento di Tivol i 
I e prusio la So* ione di Gu idon i ! 
I per i l M a n d i ino i to di Guidoni? 

Tul io le altre Zone possono r i t i 
| raro il mi tor ia la domani pomerio 

il io ne nspot l iu i centri zona Sem 
ire nella y lo mata di domani nei 

contri Z o n i da l l i o l i i <- della prò 
vi no a saranno a disposizione an 
die i volantini 

COMIZ I — (OGGI) Pi lon i t>a 
ra oro 11 (M-uUrcln) Crclono di 

. Palombari o c 17 (Silvi o Palline 
ri) P o n i t i a oro IO 3 0 (T T\.r-
rot i . ) 

ASSCMCLCL — (OGGI) Tibur 
t ino I 11 oro 10 Une io petizione 
c in ipn jna do t to r i le (N Lomb i r 
di) Tuiel lo oro 9 i t h v o PCI 
rCC l (Marie > j Mano Alleato 

' ore 10 sul Portogallo (L Tlbbi) 
A t t i l a oro 11 Cornili ne r i s t o 1 
Moy j i o Cravatta o ic 10 sul Por 

. toyallo (V Morint) Spinacelo 
i oro IO 30 sul X IV Congresso 
| ( M i m m u c i n ) App o Latino oro 

IO siil i ordini. |juljl)l itw (S Pardo 
| r i ) Ccntocellt. o < 9 30 tcollula 

Valmontono) i r a e ;»erv zi (Co 
| stanimi) Quadn ro ore 9 30 sulla 

* tuazionc polit ica (T Vc l l c tn ) 
Torrovoccb i ore 9 30 sul X I V 
Con<jrt.si<o ( f i o r olio) Ci^sia ore 
9 30 (Circolo ARCI) sulla scuola 
(Parola) Cavo ore 10 il PCI e 

l i r i forma santano (Ranall i) Col 
I Ictcrro ore 9 30 sul PRG (To 
I me ) ( D O M A N I ) Montcvordo 
I Nuovo sede circolo ore 1S dibatt i 

to L mi i loc i l f servizi sanilo 
I r • (Rumi l i ) Ac Na oro 18 Coni 
1 miss one Sicurezza Soc olo (Proia) 

Ac lio ore 18 Cornili no rcmmini tc 
(Ouranh) 

CC DD — (OGGI) Cinocitto 
oro 10 (V tale Imbol lonc) Rovla 
no oro 1G CD allargato (Androol l ) 
( D O M A N I ) Aurel io ore 20 30 
(G Rossi) B uo Prati oro 20 

CC DD Scz OHI B IJO Prati Tr io» 
tato Mazz ni sulla sanila ( lavico 
II) Montana oro 19,30 Gruppo 
Conati taro e Segretari di Seziono 
(Baccliolh) 

CCLLULC A Z I E N D A L I — (OG 
C I ) Pirel l i Tivol i oro 9 30 a Ti 
voti asbimbloa ( M cucci) (DOMA 
NI ) Fiat Mayliana ore 17 30 olla 
Si io io twaylinna assemblea A l i la 
I i Ar Soyone oro 17 a r iunì ci 
no Alesi CC DD cellule (Troddo) 
Comunali Vc l le l r ore 17 alla soz 
di Vc l l c tn assemblea (OH i v i ano) 

UNIVERSITARIA — ( D O M A 
NI ) Bioloma oro 17 30 Aula D 
di Chimica assemblea Lctlero ore 
21 in ledora i iono assembleo 

CORSO OPERAIO — (DOMA* 
N I ) Po inezia oro 17 30 I I Lezione 
(Troncav Ila) 

ZONE — CSI Oyyi allo oro 
10 in redenz ione nun one Soyrc 
t i r di SQJIOIIO della Zona propa 
razio io man Icslaziono sul V ic i 
Nani domin i ore 18 30 in Tede 
raziono Segreteria di Z o n i 

OVEST > Oyyi a Osi.a Lido alle 
oro 9 30 Scyrclari di Sezione < 
Cruppo X I I I Circoscnz one (Fred 
da) « NORD Oyyi a Trionfalo 
oro 9 30 n u nono doi Scyrclan 
dello sezioni Aurcl ia Casato! ti 
Osteria Nuova Ottavia e Prima 
Porta AVVISO DELLA ZONA 
Casi a Labaro Montospaccalo 
NORD •—• Lo nunlono de rcapon 
sabth delta viyitanza o anticipato a 
martedì alle ore 18 o Trionfale 

Domenica prossima alle oro 
9 30 a Montel ias.ono (VT) ne 
locali dal r sforatilo • Rondino! 
la assemblea provinciale con 
A Natta presidente del yruppo 
pn Moment ai *• o l i i Cantora 

« CENTRO » Domani olle ore 
19 30 a Cello Mont i CD di Zona 
O d u M Elezione del seyrotano » 
( M Ouatlrucci) « SUD Domani, 
allo oro 10 a N Gordiani at t ivo 
sezioni V I e V I I C rcoscriziono 
sullo scuola Devono partecipare 1 
responsabili scuola o femmini l i del* 
lo Sezioni i Consiglieri di Circo 
scrizione i compoym elett i ncyl i 
organismi colleyiali della scuola 
(C Moryi i o Cervi) Domani, allo 

ore 20 a N Gordiani sono convo­
cati I Soyrelan di Seziono di Pre-
ncfilino Vi l la Gordiani , N Cor 
diam Tor do Scinovi (Costantini) 

CASTELLI > Domani a Ciampi 
no oro 18 30 Comitato comunale 
(Oltaviono) •• T I V O L I » Domani 

ore 18 a Tivol i a lhvo di Zona 
(Micucci) 

RESPONSABILI T E M M I N I L l — 
Domani allo 20 in l'adorazione r iu 
mono responsabili femmini l i della 
zone della citta 

FROSINONE — Vil la Sonia Lu 
eia CD (Pizzuti) Aquino ore 9 
CD (C l lat ini .) 

VITERBO — Vouoncllo comizio 
oro 17 30 (La Bella) VT ore 9 30 
att ivo provinciale della TGCI (Ma 
ry Giy l io l i ) 

r C C l — (OGGI) Montevcrdc 
Vecchio ora 9 congresso del ctr 
colo (Vel t ron i ) Casal beri one oro 
IO man i fes ta to lo antiloscista 
(Spera) Tor do Sditavi oro 10 30 
osscmbloa su > I giovani e lo eie 
zionl amministrativo » (Rodano) 
Torrcvccchio oro 9 Conferenza di 
organizzazione cellula del Castel-
nuovo (Leoni) Ardoatina Ore 9 
Comitato diret t ivo del circolo (Fa 
ray l ia ) . (LUNEDI ) In Federazio­
ne, oro 16 30 Commissiono stu 
denti allargala ai responsabili di 
cellula della c i t i la e della regione 
sul tema Lo sciopero dei Centri 
c i lormazione professionale del 10 
aprile » (Vel t ron i Giansiracusa) 
Monto Mano ore 17 r iumono dot 
segretari di circolo della Circoscri 
none (Me lo ) , Capona ore 17 cor 
•o ideologico (Bott in i ) S Paolo 
oro 18 30 Comitato dirett ivo del 
circolo (Tar ig l ia) Bai dui n i ore 
10 30 sssLinbloa sul X I V Conyrei 
i o dol PCI 

Rom i i beni ì (Old ilio c 
11 i tt i che detiene il « le 
coiri i d< r.1 ine is td i qui 
11 che pi a [> efio i -.uoi di 
und in t addui tm n meno di 
Mliino Inolili h i n s i m e i 
capoluogo lombudo dil pn z 
/i e e v i t s.siii t i l d i tar u 
ci.uc i nonni piofitt i^r i e SPI 
tt nti I** siit* di « pi ima 
d ti e qua s IR u ino i ni ik 
Kiorl pioventi sono in mano H 
quattro ciuuit i iquello d A 
m t dil hCI di Gemini e d 

I/oi d m li) 1 ni e i (orda 
it l i ' o t « pn diplii a ot 
* i ih< ni i <1 |X ndi ali de 
*. M I cint m ito^i ifichi unii 

schei ine casslen dirtttoi 
opei tto-1) s tmno (ondneen 
do ]x»i mulioi tu e ptopi i 
condizioni di vita 

Di fi onte a questt e uquuit 
cifre t q in n tome no soipren 
dente 1« boitita dellassocn 
zlone padionue che in un co 
muniuito emesso per nbtìd re 
li pi op ra (d iponibl 1 \ if 
ferma che « U richiesta di i 
line imi ntl s'nd icili non tro 
\ i t,iu tifk.iz.ionc a l a 'vice 
del « -.iHmzione econom 11 ̂ e 
ncrale dei locali e ncmalo /n 
flci ìomani > Tulio questo 
plichi i dp inden t i del cine 
ma rom ini chiedono di avete 
lo stesso ti itlamento econo 
m co che viene r < onose mio 
ii i\oi ttoii di M ino 

Mi e intere scinte andn»* 
0 11e ic' comunicato delln 
\Crl,-> ]X' co^heie a cune 

pulì* (tntis'ndflt i 1 qua e 
qui .. t h t i \iol Pe; i ptlt 
siuio dpendent qutndo 
eh edono d superne i limiti 
ung imi pu visti dil tonti ì* 
•o nazion i e chi un», ce i, ' 
eseicenti sono di-.uonÌbill ad 
applicare A parte 1 latto che 
il cint i ilio ntiziona e dovreb 
be ula i ^ i i i st ito ippi e ito 
da tempo ielle sale cniem ilo 
k'i tfiche romane resta da e t 
p i e a che s^nlreblie la con 
trottizione articolale se non 
si ponesse «nche il eomplto di 
interi are i c o n t n t ' i nazioni 
li Nel caso spedino i lavo 
raion lomini chiedono so1 

Unto 11 riconoscìmenlo d d 
itttl tflu in visoie a Mi ino 
dove «li incassi de e mt rn 
sono nferiori i quell de a 
capitale 

Tia le filile i khieste 1 i 11 
duzione dell oi ir lo di i\oio 
che nHytunjjt le lì ore M j^loi 
no i t t r i \erso il potenziameli 
to deull organici i tboliz ont 
dfl dvoio precaro e dei con 
li itti a lei mine P'Ose^ut m 
lauto loccupizone dt i cine 
ma A1.40 e Ulisse HI ]U via 
1 ibuit na pei tmpt l nm IT 
chiù ura e sal\ ne il po->lo d! 
1 uoiu u diix ndi nti 

PITROIJO St e n tono do 
man in seiopeio pt i otto oit 

ÌOUO Uvoiatou df 111 coni 
p ig i le ptLiolifeie pei 1 un fi 
eiz one conti Utili < un i in i 
nifi stazione s svo i i d i 
\anli il a railinen t di P m i 
no di Gì mo Lt otl t si t i 
pioilamat t per poni imi i 
i ÌOS ioti buti\o de si on 
dovi quelli addetti a p tio 

o hanno un conti ttio d \e 
-o da« i utdettl u t.a iqu 
d o il melano Un t d \ s ont 
chi s m e soli in'o i pi |-o 
n ito pei U nere s ipi iti i i 
\oiatori 

NCLLA FOTO il e nenia Ulisse 
occupato da 42 giorni contro la 
chiusura deciso dal padro le 

I Oggi il compagno Perna 
a Nuova Alessandrina! 

i i 
' Ogg i , a l lo o re 10,30 nel la 
I sezione Nuova A lessandr i i 

u n , assemblea su l le ind ica 
I z ioni del X I V conqrcsso In 
I l e r v c r r ò ti c o m p a g n o E d o a r 

c'o P e r n a , p res idente del I 
i g r u p p o comun is ta del Se | 
' nato e m e m b r o de l lo d i r e 
1 zlone del p i r l i t o i 

é arrivato un "canguro"carico di... 
mezza tonnellata* (2.6 m3) di ciò che preferite: 

100 cassette di frutta e verdura 200 capi d abbigliamento 400 scatole di 
calzature, elettrodomestici, pane, pasticceria, fiori e tanto di oqni altra 
merce. . 

gmda'orc compreso 

SI MCA 1100 
CANGURO 

^ il piccolo veicolo 
per grandi volumi 

L.1.550.000 
salvo variazioni della casa 

; (IVA e trasporto compresi) j 

1118 ce -13 CV fiscali-125 Km/h-benzina normale - freni anteriori a disco 

Rivolgetevi al vostro Concessionario di zona 

(indirizzo e numero telefonico 

sulle Pagine Gialle alla voce «Automobi l i» ) 

| CHKKSLER ) 

M A T R A ] 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 
RISPARMIANDO IL 30% 

Ld CERIT v offre Li possibilità di acquistare in fdbbr Cd pd 
vimenti riveslimenti ed idrosanitari con il doppio Vdn 
taggio della grande scelta e del risparmio Vi aspetta per 
mostrarvi tutta la produzione di ceramiche nella quale riu­
scirete a trovare senza dubbio quella che più si adatta al 
vostro ambien'e E' comunque la più qrande e moderna in­
dustria ceramica conosciuta ed apprezzata in tutto il mondo 
tritandola ve ne accorqerete 

GRANDE ESPOSIZIONE 

HÉPSTT 
DELLA : CERAMICHE 

STABILIMENTO 
VIA SALARIA, 
Km. 19.600-Roma 

ABUSIVO! 
VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 

SVENDE 
IL MEGLIO DELL'ARREDAMENTO 
PER LA VOSTRA CASA DI CITTA7 - MARE - CAMPAGNA 

VISITATE 

LEONARDO MOBILI 
VIA CANALE DELIA LINGUA, 14 (Casulpalocco) Tel. 6091897 

UN'OCCASIONE IRRIPETIBILE 
LA PIÙ GRANDIOSA ESPOSIZIONE D ITALIA DI MATRIMONIALI - SALE 

SALOTTI - SI UDÌ - INGRESSI - MOBILI ISOLATI - CUCINE - MOBILI DA 

GIARDINO - RUSTICI - ARMADI GUARDAROBA - ELETIRODOMbSTICI - TELE-

V SORI ore LCC 

APPROFITTATE ! 

tnitinut 
'. ViESnEkriDV^GlARE 

M E E T I N G S E V I A G G I DI S T U D I O 
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Promosso per venerdì 18 un convegno a Civitacastellana 

I COMUNI DEL VITERBESE DISCUTONO 
SULLA CRISI DELLA PICCOLA INDUSTRIA 

Difficolta di accedere al credito e carenza di sbocchi sul mercato - Una riunione preparatoria con le forze politiche della zona L utilizzazione 
del territorio ed i ritardi nell'attuazione dei servizi - Il caso emblematico dell'« Ospedale grande degli Infermi » • La posizione dei sindacati 

Il II III I M I ! Il II I I I t i l i I I I I I I I I M I H i t I II Iti H i l l II I II II III tilt | || U H I | 

N o n è stata ancora discussa alla Regione 

A chi fa paura la legge 
sull'Unità Sanitaria? 

I d^c«no di Mtfe regiona­
le per 11 u>t tuz one del'e 
un 11 loc 41 del w?r\ u i so 
< osanitari — che e ì usui 
uuo pos t u o di un confron 
to della rruugiorurua di cen 
t o -.tntstra tol sruppo comu 
ri s ». che AVQ\ \ p'—scntato 
sul i ma tei a un p» ometto a 
i iu o del o scorso anno — 
con nua a scontrarsi con di! 
f co U e osticoli nuovi 

I liKse^sore Lazzaro iperxiu 
ut i che ti disegno sarebbe 

st tto approvato a d cembri 
ed ojHsl i 23 giorni dilla chiù 
s i i della leKtMatura non 
s sa ancora quando andrà 
ni uiU' Intatti quando tut 
to sembra finalmente con 
e u>o quando M spegne una 
dtscasslone \olutumente nac 
».csa ce sempre pronto qual 
t uno \ ì ìapn re un nuovo 
t onte dt ìeslstenzi La que 
st one diventi omiai di coi 
nt te^za e di costume poati 
co democratico E una IeK-
„t necessaria di ironte alla 
ci s oi Runico, del sistema .*i* 
n Uiuo e il distacimento di 
a cimi suoi settor dalle co 
st \iene una spinta oggettiva 
Ri cambiamento profondo dei 
contenuti e della gestione pò 
1 tica della s ini ta 

La legge regionale in tutte 
queste occasioni di partecl 
p i/lonc popolare e stata con 
spera ta come uno strumen 
to essenziale per avta 

un processo nuovo che 
dovrà concludersi colla utoi 
m i sanitaria I sindacati han 

no scritto nella Vertenza Lazio 
q uesto punto ( la istituzione 
de le unità locali soc o sanità 
ì e> come un obiettivo lon 
dementa e e Santini lo ha 
iscritto u à gli impegni prò 
gì immutici d questa giunta 

\ questo punto bisogna 
smetterla col.c occulte ma 
no\re coi npensimenti con 
t nul colle defaticanti ab 
tudinl a rinviare II partito 
che e contro la legge cosi 
o m e 6 emersa d t l confron 
to che si e concluso 11 18 
m u z o nella commissione sani 
M lo d e h ni «.pertinente 

Perche s t mciso n cu 
cola/iont un testo de la leg 
gt r manoug ato so )iattinto 
ne.la \eriione dell i n c o i o 8 
in modo tale da mutare a 
sostanzi politica del tpsto 
che e r i s t i to licenziato — ..il 
vo quilch-0 aggast imento di 
mlnoi conto dalla com 
miss one sanitX0 La piontn, 
e secca protesta del gruppo 
comunista h i ottenuto il ì 
t ro de le copie già distri 
butte subito disposto dal 

compiano Dell Unto 
L i ver ta t cht s e s o 

11 una riunioni di tecnic 
(medici piouncluh untela i 
sanitari funzionari dei serv zi 
dell assistenza \cteiinarl pio 
vlnciallt plesso 1 assessorato 
tuia b a r i t i quali pieoccu 
pati sopì m u l t o di perdere 
— attraverso la delega agli 
enti oca — alcune loro 
attuali at tr buzlon ninno il 
eh esto che restino centraliz 
zate al i Ftegicne molte com 
petenze che invece nel testo 
originano \en vano giusta 
niente decentrite al comuni 

Non st dLscute sulla eslgen 
za di rendere pirtec'pi «*n 
che i tecnici alla defmi/io 
ne funzionale delle questlo 
n Quello che è in dtscus 
sione — e che rest i poi tica 
mente sconcertante — e che 
le formulazioni dei tecnici 
si ino state da qualcuno — 
ma chi e stato9 — prese d 
sina pianta e inserite nel 
1 art 8 che è m u tato cosi 
pi ofondamente contradditto 
rito della legge e che 11 te 
te della commissione Ma il 
latto non può essere solo 
flutto di sc ia t terà di fret 
toloslta d disattenzione 
rio co! ^ 1 inaliti e collo spi 

Ormai 1 discorso torna al 
la commiss one che e stata 
di conseguenza riconvocata 
ne 11 speranza che st vog la 
mettere Une a questo t r \ 
vigliato processo legislativo 
SI vedrà se la ni iggioranza 
premuta d u>Li interessi colp 
ti tara macchina indietro su 
punti qua.if canti già concoi 
ct\t 

IJU T tu moni di 1 i PILLO a 
I e media 'ndu^u 11 ni \ l'è be 

st diventi o^jnl giorno z a 
ve per l i piescn/a di tutta 
una se le di probltmi t u 

I cui la ditficolU di ivcie eie 
diti ul medio credito non d i 
p u e iplt ili la m ine an/ i d 
*> bocchi di meu ito a M I I 
sez/»i delle lonti energe che 

' cht ha ciusi to notevoli ntai 
di per g ì allacci unenti Pi i 
m e i ve un su qui->ta situa 

i zione il comuni di C u l a i . 
stellane ha indetto pei il 18 
uprlle un convegno su uolo 

| e le prospettive dilla piccola 
l e media industri i nel tom 
1 prensorlo e per la rtprevi del 
I .o sviluppo economico i pio 
I dutt vo e pei 1 occupazione 

I comuni interessiti oltre a 
C vitacastell ina sono C-oi 

i chimo Nepi Castel b L1U 
i Montcrosl C allese Oite nel 

quili si riscontra numero 
| maggioie di industne piesen 

ti nel Viterbe>e In piepari 
! / one del convegno s e tcnut i 

i Civitacastell m i una nu 
, n one aliti quale hanno patte 

cipato il slndico Ange eli 
tappresent inti d< 1 P< I e* l i 
DC del PSI del PRI degli 
a tri paesi mentre si sono le 
gistiate puoccupiiUì assente 
soprittutlo di amiti n.sir.to»* 
dex L ilLtl comuni Ni l corso 
dell i l i m o n e sono st n prt 

l e s a t l l cern i d e ' c o n v i t i l o che 
1 oltri a quelli „i i ti iti i i „uu 

d e u n n o soprattutto 1 ut il / /a 
/ione del U rritoi o 

E ntcis,sirlo n f itti che 
nei p ini ìegolitoi citi omu 
ni -.inno pievlste aice indù 
stilali per Umlt u t li ,xcu 

, la/lone e rendei) reali/z.ibi 
le disfoiso sul ei v /i '•CH i 

I U 
I L i castali/ one di 1 Ospedale 
' Ciande degli Infeimi Inizi ita 

nel 74 che dovevi g a n i t l i e 
il i popolazione un strvi/io 
smitarlo moderno ed olimi 
nare lo scindilo dell ittu ile 
ospedale G-ande ti Viterbo 
risrhli d es ere ilnv ita ad 
un tempo Indeteimln ito La 
impresi, che sì v iu,^mdlciti 
lappi l to dopo molti inni che 
si discuteva sul problemi sì 
tiova nelle loiidlzaon di chiù 
der* e mtl ri 

La necessità di uni mobili 
t i f o n i da pir te dilla ponola 
zlone del Viteibise i de;:, en 
ti loc ili < st it i \ st i ( orni 
deteimlnAnte per li ipiesi 
del worl I sindic iti hanno 
riaffermato che livoritorl si 

i opporranno i \ eh usui » d< 1 
I cantiere in zlandò azioni di 
I lotta 

FARMACIE 
A c l l l a v i 

A r d e . i t I n o v i i 
C nu nt > 1C V I I 
t i qu ii i i i l v 

l i li V s i n ( i 
\ L I H!< in i de l 
\ n i r i d i l i \ An 

i v 1 O d i s e l i 

l> n n i oAZ 
i i m g 
(ucn$e \ 
l ' a i t u n « 

hi i i Boccea v i l ì ilclo i k 
K\ 1 l ' d d --IH \ i S m t i Hi 
n teli U I > ) B o r g o A u r e l i o pi i / 
/ i k (. i t ko i io \ I l Ji C a s a l b e r 
tone v i C R u I t i 4J Cel lo 
v i i C< l i m o n i m i ') Cen loce l le 
P renes t i no A l t o \ i i d i 111 \ t i 
i t >1 v ia P u ne si I H A~i p z i 
K o m h i 2 \ i lor de S i l i i v i 
n \W ( m g v i i riti c . i i m i ) v 11 
de! i. t l l i e 'Me > J ' 7 \ n ri« 
C l i u n i 14 v i i ri*lli Robin ie P 
( i n . \i i delle \ / d e t 122) v i 
\ b e r l o d i Ci iussano 111 Col la 

I m o v i i de l H i r i i k 2r> b Do l io 
V i t t o r i o v i d e \ M M beo "9 \ a 
Si n e m b i in i V I v i a de i C ì 
I n 11 11 Esqu i l i no \ i l u o 
M i x i t o 32 Se i i N i n i i v i 

! n i n u i le 1 i l x i t o U f i \ i 
P i nc ipo 1 I M i (i J 4 v P i n i 

I ». ,« \ m de* l u i v i i M e m i i 

I H _0H (, i l l e n i (1 l e ^ i Sta 
/inn» 111 u n n i E u r Cecch lgno la 

, v i L i u r e o t i n a J 9 1 F i u m i c i n o 
v i i G i o r g i o G i o r g i s J i òb F l a 
m i n i o v i i l i a iss n 2U Già 
n k o l e n s o v i S l3oc i ì p i d n 
n 4 J v i l i o n u in i 87 \ i 
t u l i Po i Hit usi (% 404 v i i T 

i ()z nu l l i 5" i v i i B i n e t t i H-
\ u C u t t i M i t i * i 2i'0 M a g l i a 
na T r u l l o p 1/7 i M ide>im ì d 
Pompe i 11 M e d a g l i e d Oro 
v i rie delle M e d i g h c d O t o 417 
1 u „ ) L M u t luna 1 > i Mon te 
M a r i o 1 u g n 1 ^ i IH \ w 11 on 
r i e !Tb4 M o n t e Sac ro co i so 
Senip ono _ ( p l i Jon io j l 
v i M o n i * S i ino 10 (p z i ricali 
I i^ m i ) v i i \ mie ni i n i \ u o 
\ i ( v i i t . eli S v t r Monte 
Sacro A l t o v i de l l t l i n i ì lo l 

l i l ' d V N O l M I l t l l l ' l ì » 
i Mon tevo rdo Vecch io \ i B ti n 

l i 7 M o n t i \ i \ f i os no I X 
I P u l i s 71 v t \ iz iun t i * 100 No 

men tano \> izz i l e c u 1 \ ì 
U \ \ I \ p n l e L i \ i I m 

I e i i n )J v i M i l i t e d i l ^ l l l 
do H4 Ost ia L ido pi \/e i D i 1 

1 1 i K o v e t c l \ i \ O l i v i e r i ( i n 
I K )l J \ i C i p ) P i s s i l o ) \ i i 

d i l l e B r i * i u r e t i " Ost iense 
v i M M i e S t iozz i 7 \ i 
Ost iens i , j j v i O i s p u e G o z / 
n 207 209 L u o i i v Osti* nse 142 
O t tav i a La O l u s t i n l a n a La Stor 
l a Isola Fa rnese V I I L I S i l d i 
M ti i m i L 2 v i i i l i 1 Isol i 1 u 
m s 1 P a r l o l i v i ( P a n 
/ i 11 v i i ih V i l l i S I i l Q\ÌI 10 
Ponto M l l v l o pi izz i le Ponte 
M 1\ i ) 1 ) PoHonacc lo v i i l i 

TEATRI 
DIURNA DEL PARSIFAL 

ALL'OPERA 
Alt» 17 in obb alle d ur io 

( appr n *17) concertato e di rot to 
cU maestro Lovro von Matoc e 
r«pl ca il « Parsifal » di R Wagner 
Morteci olio 21 tuon abbonamon 
to replica di •* I l bollo delle i 
«ro e » d Montovordi • Apol lon 
i usaj«tc » d Stravinsky Balanchi 
ne Lauri o « S ntonio n do » di B 
i t B ianch ina Laur concerttiti o d 
rct t dal maestro Massimo Prodelto 
l ai>pr n 40) Mercoledì olle 20 
l i obb olle terze rcpl cu di « Par 
* lai » d R Wa*inur (rappr n 4 9 ) 
concertato o d rotto dal maestro 
Lov o von Matac e 

MACAL-DE BARBERUS 
ALL'AUDITORIO 

Allo 18 ( turno A) e domani olio 
21 15 ( turno B) oli Aud i tor o di 
\. o della Conc Unzione concorto d 
rutto da Zdonek Mocol p i a i sta 
Lyo Do Barberi s (*toq ono sin o 
n ca dell Accademia di 5 Cec ho 
i i -*bb tayl 22) In programmo 
Ber o Nonos Strawinsky Capr ce o 
pi. p anoforlo o orchestro Franca 
S i l o ì a n ro m nore B y l io t t i 
vo d to al botteghino dell Aud to 
r o in via della Conc I oz ono 4 
o j e domani dalle 17 in pò 
U j l etti onchu ali Amar con Cxpress 
In P mio d i Spojna 38 

CONCERTI 
ACCADEMIA a CECILIA (Aud i to ­

r io Via dalla Conciliazione 4 ) 
O J J alle 18 ( turno A ) e do 
man alle 21 15 ( turno B) co i 
certo d rot to da Zdenok Macai 
p a sta Lya De Barberi s (tocjl 
i 22) In programmo Dono 
Straw nsky Fronck B y l io t t i In 
v . ìdita al bottauh no dal ! Aud to 
r o o'jy o domani dallo 17 in 
vo B gì ett i oncho ali Amoncon 
Cxpross P zza di Spagna 38 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 (V ia G Ball i 7 2 • Telefo­
no 317715) 
Al lo 21 30 V Rassegna d mus 
ca moderna o contemporanea Duo 
p on t t ico Sory o Prodigo Stelono 
R j j n Mus che d Satio Dobus 
sy Straw nsky Bortolotr Prodi 
jo Ragni 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(V ia dot Coniatone 32) 
Martod a g Ovodi olla 21 ree tu! 
deli orp sto l o ko Nogae Mus che 
d Bach Alvars H ndom th Toc 
e Br tten SaUedo 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracat-
t i n i 4G • Telarono 39 6 4 7 7 7 ) 

Doman olle 21 1 5 oli Aud tor uni 
dell Un vera tò Cattolico (v a P 
n^ta Sacchetti 644 ) concorto de 
ti i strumentist i doli O t tono di 
Roma Programma Mozart De 
b issy Mal ip ero Roussel 

SALA CASELLA (V Flaminia 118 . 
Tot 3 6 0 1 7 3 2 ) 
M i r t e d i olio 19 per i l ce lo de 
d calo al p onoforte concerto d 
Robert Groslof t i progromma 
Rochman not Ravcl 5traw nsky 
B ott in ve ìd to i l l i F lornio 
r co V a Flom n o 113 tele lo i o 
3G01702 

PROSA-RIVISTA 
BORGO 5 SPIRITO (Via dal Pe 

ii teni tor i 11 Tel 84S2&74) 
A e 16 30 lo Co I P D Origl io 
Po i roppr « Cosi va il mon 
do » 2 temp d C Gali no So 
^u ro H Mar i t iamo la suocera u 
i atto c o n co di Cotorno 

CENTRALE (Via COsa 4 Tato 
lono C8 72 70) 

Domani allo 21 15 I ta! o UR5S 
p L^ l anteprima d * La cimi 
ce di Vlodlm r Majakowskn R 
tluz ono e adattamento d V 
Or leo e U Soddu Seono jro o 
d U At ta rd Ad i t toment n u 

cai d F Pcn i s Co tu ni L 
lai nac*. Wej a Vo t. i l no O^feo 

DCI SAT IR I (V ia Grottnpinta 10 
Tel 5C5332) 
Alle. 13 la S Carlo d Romo 
p d e n t o i o re Ilo d Ital ia » so 
t o i duo | m p ci R Re n 
C o i G Cojno r W r io N D C 
r i m o C R s o i A l p a o R c 
cardo r PP Ult i i f ; i u 

DELLE A R T I (V ia Sici l ia, SO • 
Tal 4 7 0 3 9 8 ) 
Al le 17 30 « Storie di perderla » 
il nuovo musical d i Tony Cuc 
eh oro 

DELLE MUSE (V ia Fo r l ì , 4 3 -
Tol 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le IS ult l i g orni Tioron 
zo Fiorentini presento « Potrò 
l i n i » (b iogra fa di un mi to) d i 
De Ch aro a Fiorentini e « Cor­
t i l e » di F M Mar t ni Con G 
Isidori M F orenttnl L Gatt i 
i.n Verde V Ventur ini chitarre 
Paolo Gatt i e Roberto Polsmell l 
Coreografie M Dani Musiche A 
So t to 

DE SERVI (Via del Mor taro 2 2 -
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
A l lo 17 30 la Cooperat va De 
Servi presento la novità co 
in co g olla • Penult imo scalino « 
d Samrny Foyad Con Platone 
De Mer ck Novella Al t ior Mas 
s Reg a F Ambrog lml 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 • 
Tal 462 114) 
Al le 17 30 Eduardo Du T l ppo 

i « Gl i esami non Uniscono 
mal • 

ENNIO FLAJANO (V ia S Ste­
lano del Cocco 16 . Tel 6B8S69) 
A l le 17 30 « f e m m i n i l i t à » d 
Paolo Poi Rog o dell autore Con 
Paolo e Lue o Poli 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tel 561156) 
A lo 17 30 « Mysteries » Calvary 
(W 0 Yoot s) • Noah a Flood * 
(Chester Cyclc) « Our Lady a La-
mont » (Jacopone da Tod ) 
K Conticle ot trio Creature! » (St 
Tra ic s o t Ass si) 

LA M A D D A L E N A (V ia dalla Stel­
letta, 19 Tol 5659424 ) 
A l lo 17 30 « Sorellanza - spetta 
colo di canzoni tomm n ste con 
M T Grossman J Marami , 5 
Poli F Sonn no 

Q U I R I N O • ETI (Via Marco M in -
i lhett l 1 • Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l lo 17 la Coop CI Assoc atl 
pres m La nuova colonia » di L 
Pirandello Con V Fortunato 
I Garroni L Vonnucch Regia 
V Pueehor 

ROSSINI (Pzza 5 Chiara, 14 > 
Tol 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al le 17 15 X X V I Stag one del 
lo Stabile d proso d Roma d 
C e A Durante o Le la Ducei 
con banmart n Peziinga Pozzi 
Rmnond i Mori no Marcell i nel 
..uciosso c o n co « L e t a m e « di 
L L bort Rog a C Ouranto 

SANCCNGSIO (Via Podyora 1 -
Tol 3 1 3 3 7 3 ) 
Al lo 17 30 e 21 15 la Coop teo 
t alo II Contro pres « Don Glo 
vanni » dallo commedia di M o 
l oro Rog a Andrea o An ton o 
l"nz Co ì C Alber to F A n 
dre ii S Cosoni S C ult i 5 
Luta C Mogg o N Mar no e 
S Ton 

SISTINA (Via Sistina 129 ) 
Al lo 17 e olle 21 Gonnoi o Gio 
v o i n ni pretentano Johnny Do 
rol l B Valor P Panelli nello 
com ìed a n us Cile scritto con I 
r Q ir « Aggiungi un posto a ta 
vola » mus cho Trovojol scene 
e costi, n Coltellate coreografie 
1 and 

TEATRO CLUB 
D o n a i alle 21 n Teatro A je ì 
t n IV Fostn d t l e Ar t de lo 
spettacolo d c l l i Re i o io Lazo 
A Ì S P S orato ni T i r sino e? Spot 
tacolo Godspel M i s cui Rocl da 
Par j (serata ad nv t ) 

TEATRO D ARTE DI ROMA AL 
MONGIOV1NO (Via Genocchi 
Co lombo- INAM Tel 5139403) 
A l e 17 30 « I ldebrando da Soa 
no (Cregor o V I I ) 

T BRANCACCIO (V ia Morulana 
n 224 Tol 7 3 5 2 5 3 ) 
A I I L 1 7 30 Gonne e G Ova ì 
pr* Aldo Fobr z o Nino Torà i to 
i I ragazzi i r rot is t ib l l d 
No 1 5 non 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA ( P zzo Argani na) 
A lo 17 I I r i lo t te te » ci Solo 
<. c Roj a Glauco Mauri Con 
G M i u n 

TORDINONA (V Acquasperte 16 
Tel 65720G) 
A l o I 8 provo gè i* ni co ì pub 
h co del o sppttflco r> * Aha jno 
I i ( i ta co Ro no ci « 

Oggi chiusi i cinema 
Oggi le sale c l n c m a t o g r a 

f iche r i m a r r a n n o ch iuse pe r 
l ' i n l e ra g i o r n a t a , a segu i lo 
de l l ' ag i t az i one de i d i penden t i 
che , come r i f e r i a m o in que 
ste stesse pag ine d i c r o n a c a , 
r i v e n d i c a n o l ' app l i caz ione del 
c o n t r a t t o I n t e g r a t i v o reg io 
na ie L'« Un t i t i », por so l ida 
r i e tà con I l a v o r a t o r i In lot 
t n , non p u b b l i c a I e lenco de 
g l i spe t taco l i c i nema tog ra 
O d 

ruzzeo) presentato dalla Coop 
GruppolQotro Rog a G Mazzoni 

VALLE • CTI (Via del Teatro Val 
le - Tel 6 5 4 3 9 4 ) 
A l le 17 30 ult repl ca I Teot o 
Italiano Conto nporanoo pres V 1 
to r lo So i poli M i o Voinucc 
Woltor Mnestoi» G orq o B avot 
n « Inquislziono d D ago fob 

br Reg o Don olo D A izo 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dai Mo l im i 

» 33 A Tel 3C0470S) 
Al lo 17 il Giuppo Teatrale Ot 
tov a prus « L armata a cavallo » 
d Isaak Babcl Regio Don olo Co 
stoni ni 

A L CEDRO (V lo dal Cedro 32 • 
Tol 6 5 4 4 1 3 7 ) 
Al le 21 15 « Hotel Mimosa 
ovvero conio si uccido una si 
gnor a incinta U Ar thur C on 
wley Con R Camp teli I* Co 
race olo Dorai co P Pazziyi u 
B Rhoder A T i ra i lo C Zonuc 
col Rog a San- 0 Lev alt 

A L L A R INGHIERA (V ia dei Ria 
r i 7 2 - Tol 6568711 ) 
Al lo 17 30 I Collott vo Too 
tr no di Fogj a presento « I l tac 
chino » d Mro-ek Roj a Nucc o 
Lodogaia Ult no r tp l ca 

BCAT 72 (Via G Bolli 7 2 • 
Tel 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le 17 30 o 21 30 ult 2 repl 
Il To ifasmo dell Opero presenta 
m II mito dello caverna » R<-y o 
D Sanimi 

CIRCOLO ARCI « C M A R T I N E L 
L I > (V lo S Bargcl l l i i i 23 Via 
A l e 18 30 Su enntiam ridendo 
o canta ido qualcosa di To » d 
D o r o To Prosenloto dalla C o n 
pogn i Some no Ingr Ooc ARCI 
L G00 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL 
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 
Stasera olio 18 Adr ano Ma 
t io in « 5 gnor Brecht lo che 
o un locn co vengo <iui e e d co 
il suo pdro e « poc-s e o ca i;o ì 
d Brecht o E slcr 

CONTRASTO (Vlo E Levio 25) 
Al lo 19 Scena I pubbl co L I 
guort ero ncor t o co I popolo 
d rotto do T i l co Mo letto 

JOLLY 
D o n n i o i o tedi s terra T! 
e i o n i lo ly SIKO do cltocolo 
ni s colo d i l t to o N i ova co ì 
zone Toma por duo sere P L 

o dolio si f>t jco lo L 1500 Ab 
i o o ne i to du poli 2000 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Al le IR la Co i n T o l i 
lo I fai o p oso lo < Scarro 
fonnta d G Sep I i abbo ia 
ì ento r dotto Co 5 A K 
dolca A Cor S C JLJJ a 
A Pud » G r < p i . L Ve loft 
r. LS C o S Ma e Ri j a G 
Sope 

M C T A T C A T R O ( V a Sora 2 $ 
Tel 5894283 ) 
Mori od Ti le "" 30 La no rio 
di Noronc d I M coai Co 
V D a n i t e D T i n a ov R*_ 
l o T a i arov As^ j M Po 
vo e 

SPAZIOUNO ( V t o dol Panieri 3 
Tol 585107) 
Al lo 17 o allo 21 30 > I col io 
lai » d W ik o v cz Rc j a G o 
van i Pamp il o e 

TEATRO CIRCO SPAZIOZCRO 
(V a Galvani • Tostacelo Mot 
loto o) 
A e 10 30 n*- ^ Ì C C J I « 

t o Teatrale Spoz ozerò « 12 di 
cembro Ouverture 

TEATRO NELLA CRIPTA (Vlo 
Nazionale 16 C angolo v i * No* 
pol i • Tol 33S46G) 
Al le 17 30 la Compogn a T nt i la 
Cr pta pros i Tho oltoct o l yam 
ma Roya on man • In tho Moon 
Mar gold s w d P Z ndel Rog 0 
P Karlsen 1 ì I nguo ngloso 

TEATRO 23 (Via G Ferrari 1 A -
Tol 3 8 4 3 3 4 ) 
Al le 17 30 "Vange lo 2000 (ehi 
erode 11 popolo lo sia?) » Mus 
cai i due t e n p i d P Cam Mu 
s ci e d C Guor 1 coroogrnf e 
Renato Greco Con 50 esecutori 
n ..ceia Roj a Leone Mancm 

TEATRO 45 AL TESTACClO (Via 
Monte Testacelo 4 5 • Telefono 
5745368) 
Al lo 17 30 e 21 30 1 Teatro 
Giuppo do Poss b l pros « Not 
turno di Pasquino » di M R Be 
rardi Reg a scono o costum I 
Dunja Coi O Br O I G M i t i ol 
G Sclioll n Dello Volle (voco 
Troicesco Gub ott lue ed e l le t t 
G Dico lo Soli zi) 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V lo del Pa 

mor i 37 • Tol 583G05) 
Al lo 18 « ra lc lo da soli > di 
M Casco a M Carnevale Con B 
B r u j i o l o C Bucc a olii C D A I 
bert A Pollad i o R So i l i 
buon Rog a dogi outo i 

A L PAPAGNO (Vico lo del Loo 
pardo 33 - Trastevere) - Tela 
lono 5 8 8 5 1 2 
Al lo 13 spettacolo scr t to da 
Oreste L o i e l l o « I l doppio orge 
no e « Rapiamoci cosi (senza 
rancore) » con E Grass G Pa 
y iol i R L cary e lo partee pò 
z ono di b Cco al P ano P Roc 
con 

CIRCOLO DELLA BIRRA (V ia del 
Tionaroli 30 B) 
A 1 1 10 MH.ttac.olo d cobo et 
co itroluco d M G Ombuen I i 
jrcsso L 1000 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 1 3 -
Tel 5892374 ) 
Al le 17 30 Folk Stud o G ovon 
p r o j r a n i i o d Toll lioppc iy c o i 
la partoc poz ono di mnergs 
03p II 

GUSCIO CLUB (Via Capo d A i r i 
ca 5 Tel 737953) 
R poso 

IL PUiT (Via Zanazzo 4 ) Tele 
lono 5810721 
Al le 22 30 ult ma repl c i dello 
peltncolo d A ne idolo e Cor 

bucc « Non laccio onde » c o i 
L r o i R L co O De Co lo 
P Po<jg O D Nordo A l i o 
ja io C l i o Ch I 

INCONTRO (Via della Scala G7 • 
S Saba Tel 5895172 ) 
Al le 17 30 e olle 22 15 A clic 
N o n M o i r z o Rei Lu j boi 
d ti i « Il sesso dol diavolo » d 
Rovello 

LA CAMPANELLA (Vicolo dolio 
Campanella 4 Tol 6 5 4 4 7 8 3 
3287903) 
Al lo 18 « Eccollcnza II pranzo e 
servi lo d Barbo ie Co ì o o 
I or s Con G Pe cuce M So 
io L Tur io R Cortes M 

Mo ìt ce 1 e le c i ì o i d Amedeo 

13 . Te-

TEATRO TRIANON 
V .i Muz io Scovo lo , 101 (San G i o v a n n i A l b c r o n c ) le ! 780 302 

OGGI ORE 17 • ULTIMO GIORNO 

GIORGIO GABER 
« ANCHE PER OGGI NON SI VOLA » 

di GABER - LUPORINI 

v i i Mu t i t i 1 bui l 
i \ < ì t u m n o i Po r 

i \ i c in i 10 v t 
42) v i I 1 M i 
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LA CLEF eVin Marche 
lo lono 47SG049) 
Jo re More! oso 

MUSIC I N N L go dei Fiorontml 3 -
Tel 6544$ 34} 
D o n n i dello 21 30 co ice lo con 
M Rosa T Scott A Ur ,o P 
P j lo lUI 

PIPER (Via Tagliamonto 2 - To 
lolono 8 5 4 4 5 9 ) 
Al le 1C 30 o 21 O chest o Mo 
de io a le 22 30 o O 30 G Boi 
IIKJ a p os « Piperlasima n A » 

v sto d L Gr og 
T PENA DEL TRAUCO (Via Fon­

te doli Ol io 5 • S Maria in 
Trastevere) 
A l le 21 30 lo l ldoro lot no arie 
r cono con Ino» Cannona Dakar 
Danto 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Mont i dalla Far­
nesina 79 • Tale) 3 9 4 3 0 7 -
394G698) 
A l lo 16 co nplcsso mus cole loa 
troie o i j l o onici ca io « Tlie u i 
eie Love s I sh camp » Rock and 
Roll Show 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
COLLETTIVO C lOCOSrERA (V ia 

di Torre Spaccala 197) 
Al lo 10 30 c o n t i l o d quort ero 

d Lunghezza spollacolaz one « un 
bonb io a slato p cch alo •> 

GRUPPO DEL SOLE ( L g o 5por 
loco 13) 
Domon olio 17 laborator o too 
troie per bomb n olla 19 30 me 
lodolou a dell an inazione incontro 
con lo stormo romano allo 21 lo 
bo oto o a i notor « j ìnost co 
creativo « 

IL TORCHIO (Via E Moro . in i 10 • 
Tol 582049) 
Al lo 10 30 « Lo carrozza da rg l i 
la » d A G ovo i i o l i co i A 
C p o lo G Colovjel D Polo 
t olio P Morle l lo R c j o G Bo 
10CUU S1 

LUNEUR (Via delle Tre romane • 
EUR Tol 5910608 ) 
Mctropol tono 93 123 07 
Apor ie tutt i y or 1 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Dooto Angelico 32 Tale 

lono 8 1 0 1 8 8 7 8322541 
Oc|g olio 1G 30 lo Mo o io t to 
deyl Accoltello con « Pjmpmcl 
lo ! oba mus colo d ko ro e B u 
io Acccttella Rey o clojl outoi 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Prati Ti 
flcall 236 Tel 8124037 ) 
Al le 10 Cabaret dei bambini 
c o i l d o v i Tnto d O ido 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Vio Pompeo 

Magno 27 Tel 312 2 8 3 ) 
< Noi nomo del padre d M 
Bclloc Ino 

M L M S T U D I O 70 
Allo 17 1 ^ 2 1 2 3 Lo lebbre 
dell oro » Re a ci C Ci Tpl i 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Vi l la 
Bombole) 

POLITECNICO CINEMA (Vln Tio 
polo 13 A Tel 393719) 
Al le 19 20 30 23 « Facciamo 
I amore c o i M M o i i o t 

L 2000 - 1 ooo D i y l i r t l r r i n ore 10 13 

Sh rt PdnK prcsenled by 

v.Lliut* 

L unica invasione americana che piace 
RACING JEANS 

Roma, Viale Aventino, 112 - Tel 577 91 66 
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ci 5403813 

Vendita mobili nuovi all'asta 
Blocchi a prezzi 

C i m e r e ài l e t t o , s o g g i o r n i p r i n z o 
I r o n e , sa le da p r a n z o , m a t e r a s s i e ì l t r 
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DA IAZZONI 

M\W^ 

SINICA 1301 
14 Km. litro * velocita 150 km. ora * 5 comodi posti poltrona 

(di SERIE: lunotto termico, orologio, contagiri, luci retromarcia, SERVOFRENO, ACCENDISIGARI) 

FINO AL 30 APRILE L 1.995.000 
IV A E TRASPORTO COMPRESO 

MINIMO ANTICIPO 
36 RATE SENZA 
CAMBIALI 

acqui l l indo la pre t to la nottra tede 
tenrale o p re t to le n t III al avrete 
maggior vanteggi e , u tac Il lazioni 

• P O H SEDE C E N T R A L E R O M A V ia T u l c o l i n . 303 
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sempre più 
al vostro servizio. 

Più cortcsui Più rapidità nelle consegne l ntlinULI j 
Più cura ncll assistenza Più scelU dell usato La Concessionaria 
Renault AUTOPIU e sempre al servi/io vostro e della \ostra 
automobile L vi olla in particolare • rateazioni fino a 36 mesi 

s-cn/a cambiali • magazzino Ricambi Originali 
• coitipleto servizio di assistenza 
• stazione Diagnosi Manutenzione 

• automercalo occasione 

ANNUNCI EtQNOf.iiCi 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA IAB ICANA 118 Ì22 

VIA TIOURTINA 512 

niKunti 
Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 

B 9 e n i ' a I I M M A 
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La Lazio all'Olimpico c o i i t r c r ^ i ^ ^ 

Juventus - Napoli: sfida da scudetto 
Roma e Lazio: 2 punti d'obbligo per poter 

[ sfruttare una eventuale sconfitta bianconera 
i l biancoazzurri hanno ricominciato a giocare con un nuovo spirito e contro i granata potrebbe­
r o sovvertire la tradizione sfavorevole - Difficile anche il compito dei giallorossi con la Fiorentina 

Se i bianconeri dovessero perdere e farsi agganciare dai parteno­
pei, la lotta per il primato si riaccenderebbe - I 25.000 napoletani 
faranno un tifo per cinquantamila, spalleggiati da quelli granata 
che hanno preferito restare a Torino anziché recarsi a Roma 
Servizio d'ordine massiccio - Partita «pulita» - Arbitrerà Michelotti 

Olt-p A .'uve Xftpo!! cho monopolisti l'intcrcs-sp 
della « dcciintì » di ritorno, altri due confront! me­
ritano itn.a citazione particolare, :n quanto investo­
no .squadre che potrebbero approllttarc di un even 
tunle passo fnl*o del bianconeri Juventini Sono La. 
zio Torino e Kiorentma-Romn Laziali e UMllorossi sì 
trovano appa.at; ni terzo pc*to in cla.sbltica con pun­
ti 30, « quattro lunghezze ctalla Juvc e a due dal 
Napoli. C i avversavi di osrsri non saranno da pren­
dere sotto gami», vuol perché i granata sono ormai 
tradizionalmente considerati la «bestia nera» del 
laziali, vuoi perche 1 « viola» nono tornati al succes­
so, dopo qua.sl due mesi, nella trasferta di Vicenza. 
Il Tonno poi, neppure a Tarlo apposta, ha battuto 
domenica scorsa proprio la Juve, rilanciando casi 
11 campionato, e per di più si avvale anche eli una 
tradizione amica: Tanno dello heudetto laziale ha 
Itiesbo In ginocchio entrambe le volte (cioè all'an­
data e al ritorno) 1 campioni. Quest'anno però la 
Lnilo è riuscita ad impattare a Torino, e chissà che 
non sia il primo passo verso una Inversione di ten­
denza. 

Comunque psr Lovatl, che sostituisce Maestrelll 
malato, non dovrebbero esserci problemi di forma-
Hone, salvo 11 pieno recupero di Garlaschell;. Se poi 

l'aio desti-n non dovesse fHivei.r c'è pronto Franzo-
ni. L'incontro con i granala potrà sisnilicare molto 
per la I«iz;o: ridurre le distanze dalla coppia di te­
sta ed effettuare, perdesse la Roma, il .< rlsorpasso » 
del cuffinl. Ora i blancazzurn giocano con un'altra 
mentalità e i 1 rutti s! sono visti Ria a Bologna, dove 
hanno colto una meritata vittoria in virtù di un ri­
trovato gioco collettivo. Non c'è più l'assillo stres­
sante di puntare a tutti i costi al ,<b:s» dello scu­
detto, ma di conquistare .1 secondo posto per dispu­
tare la Coppa UEFA. Se poi verrà qualcosa di più... 
tutto di guadagnato. Il primo a Predicare di vivere 
alla giornata e stato proprio Chlnaglia, ripescato da 
Bernardini in nazionale contro Norvegia e USA e 
centravanti, senza staffetta, nell'incontro del 19 
aprile di Coppa Europa con la Polonia. 

Se per la Lazio il compito non è facile, per la Ro­
ma l rischi sono maggiori. Alla vittoria fortunata 
del «derby», ha fatto seguito la mezzo delusione 
del pareggio interno con 11 Cagliari, che ne ha ridi­
mensionato le ambizioni e ha fatto durare lo spazio 
di soli sci giorni 11 « sorpasso » su! laziali. Si dirà 
che non c'era Prati, ma tra ! sardi mancava Riva, 
per cui le forze si bilanciavano. A mo' di castigo, 
Lledholm ha portato ; suol in ritiro fin da giovedì, 

| dove n Slena hanno disputato un'amichevole con la 
I squadra locale per pò. portarsi a Covcrc.ano dove 

son rimasti Imo olla vigilia dell'incontro con la Fio 
I rentlna Oggi Prati gioca, mentre Batlslon; resterà ; 

ancora luori. Torna pero di nuovo in baìloltagmo la' 
maglia lì. 7: li la\or.to sembra ossele Di Bartolomei 
nei conlromi di Penzo e Curcio. E' chiara l'Intenzio­
ne di rallorzare il centrocampo, per avere un mas- [ 

1 k'iore nitro da opporre a-ìli attacchi che sicuromen j 
te i «viola» ijoueranno alla porta di P.iolo Conni 
sperando m Prati, La Fiorentina non potrà disporre 
di CJaldiolo squalificato ma dovrebbe recuperare' 
Merlo, mentre Casarwt e aiuora in dubbio. Desse 
lorfait, gli subentrerebbe Desolati, con S[>egKiorin j 
oll'ala sinistra In panchina non ci sarà Nereo Roc-1 
co che sta smaltendo a Trieste I iwstumi di una poi-1 
monito. Al suo posto siederà l'allenatore in seconda ] 
Mazzoni. \ 

Le squadre di coda sono impegnate In due scontri 
diretti: Cesena Vicenza e Sa trip-Ascoli, mentre il 
Varese ospita il Bologna, la Ternana l'Inter e 11 Mi- ' 
lan il Cagliari, che dovrà fare a meno per un mesci 
di Gigi Riva elle si trova ricoverato jn un ospedale] 
di Bergamo per rieducare 1 muscoli delia gamba 
sinistra. 

Un miliardo di premi per i vincitori della lotteria abbinata alla corsa di Agnano 

80 MILIONI PER 21 TROTTATORI 
QUESTI (DIVISI NELLE TRE BATTERIE) I PROTAGONISTI 

PRIMA BATTERIA 

• 1 Sharif d! J. (G. Rossi) 
2 Axius (M. Cìougeon) 

\ 3 Moot Point (A. Pedrazzoni) 
i 4 Florinda tVV. Baroncini) 
; 5 K. Bride (L. Sarli) 
'• « Timothy T. (G. C. Baldi) 
17 Llghtnlng L. (E. Gubcllmi) 
i Favoriti: Timothy T., AXIUJ 

SECONDA BATTERIA 

1 Freddy (S. BriRhenti) 
2 Collage R. (A. Fontanesi) 
3 Waymaker (A. Pedtazzani) 
4 Dimilria (L. Yerroken) 
5 Delmoniea H. (FroemminR) 
t Dalko II (A. Macchi) 
7 Udet Han. (G. KrueRer) 
Favoriti: Delmoniea, Dlmltrla 

TERZA BATTERIA 

1 1 Bourbon (M. Branchini) 
! 2 Patroclo (G. C. Baldi) 

3 Klllbuek M. (R. Buxton) 
I 4 Bollino II fj . R. Gougeon) 
i 5 Flush (V. Guzzinati) 
j 6 K, Warden (G. Sodano) 

7 Cordoba Fr. (G. Rossi) 
, Favoriti: Bellino II, Klllbuek 

Basso più veloce del cavallo Oldwick 
• SI conclude o^gl sulla pista 
di Agnano la «Tre giorni del­
l'ippica» con la prova certa­
mente più attesa e più presti­
giosa; li Gran Premio Lotte­
ria. 

« Dopo la «Giornata gent'.e-
tnen.i, che Ila avuto il biio 
ep.Icjo con la «tria» e dopo 
la singolare i.ì'tda tra 11 cicli-
*U Manno Basso, ex cam­
pione del mondo, e il caval­
lo americano Oldwick, oggi 
e l'ora del cavalli dai nomi 
prestigiosi che daranno vita, 
» un «Lotteria» che s'annun­
zia quanto mai incerto e in. 

• tere»santc. Fors'anche quello 
di maggiore livello tecnico. 

La fortuna di questa corsa, 
*chc e diventata ormai una 
classica, sì deve alia sua for­
mula: tre batterie, la Umilissi­
ma e due corse di consolazio­
ne Ce n'e. Insomma, per tut­
ti 1 gusti, e le emozioni sono 
state diluite con sottile sa­
pienza proprio per accrescer­
ne l'entusiasmo. 

La corsa ha In palio 80 mi-
llon.. oltre naturalmente il Mi­
liardo o giù di li che la lot­
tar a abbinata «ila corsa di-

• spensero agli acquirenti del 
biglietti fortunati. A disputarsi 
11 vistoso Premio saranno ven-

1 tuno autentici campioni de! 
trotto, tutti in grado di poter 
•i-sumere 11 ruolo di protago­
nista della corsa, ma è chiaro 
che. come in ogni cosa che s! 
rl.spctui, ci sono 1 lavoriti. E 
questi sono sei: Delmoniea 
Hanover, due volte campio-
neóaa mondiale e vincitrice di 
Un Gran Premio d'Amcrique 
dell'anno scorso; l'americana 

^Ki'.lbuck Mary, detentrice del 
record oui miglio con l'59"l 
Iche poi equivale ad un l'14"l 
sul mk i; Bellino II. uno del 
più grandi, forse, tra 1 trot­
tatori francesi che s'annunzia 

' In uno splendido momento d. 
forma se ne'lo spazio di un 
mese e mezzo e riuscito ad 
lmpor.-,i nel premio Pnx de 

- Comullcr, nel Pnx d'Amcri­
que. nel Prlx de Franco, nel 
Criterium de Vitcasc; Dimi 

ctria, la cavalla Irancese .sui-
, [ la quale si e appuntato l'.n-
; , tercssc di tutti ì tecnici l qua­

li vedono in lei l'erede di Une 
; ' De Mal; li francese Axlus, 

vincitore del Prlx de Paris, 
secondo ncll'Amerlque; e in­
fine Tlmoty X. che nella pre-
cedente edizione del Lotteria 

*, si classificò al secondo posto 
' > alle spalle di Top Hanover. 

D: indigeni In corsa ce ne so­

no solo quattro fra ! qua!! 
spiccano Patroclo e Sharif di 
Jesolo. 

Naturalmente questi favoriti 
dovranno superare l'esame 
delle batterle, che è severo, 
e nel corso delle qua!! Il Gran 
Premio Lotteria ha latto sem­
pre registrare delle sorprese. 

Uno schieramento cosi ag-

Morto l'ex segretario 
della FIGC Bertoldi 

E' molto improvvisamente 
Ieri all'ospedale San Giacomo 
di Roma dove era stato rico­
verato l'altra sera, In seguito 
a malore. 11 Gr. Uff. Franco 
Bertoldi che fu segretario del­
la FIGC (Federazione italiana 
gioco calcio) fino a tre anni 
fa e:re*. 

! guerrlto giustifica non .solo la 
I attesa, che è enorme, ma an-
1 che !a previsione che questa 
l forse fr l'edizione buona per 
1 battere il prestigioso record di 
. Une De Mal che resiste ormai 

da cinque anni e che fu sta­
bilito In batteria col tempo di 
l'13"9. 

I! «Lotteria» sarà trasmes­
so in dirotta dalla TV: ore 
14.53. 

Ieri, come abbiamo accen­
nato, si fr svolta l'originale sfi­
da tra Basso e il cavallo Old-
wich, guidato da Giancarlo 
Baldi. I due contendenti sono 
partiti dall'altezza del tra­
guardo ed hanno compiuto un 
intero giro per ottocento me­
tri. Ha vinto Marino Basso 
in l'0019 (alla media di km. 
47.0561. Oldwich e stato bat­
tuto di un paio di metri, trot­
tando alla media di km. 47,026. 

Maxi-moto da brivido a Imola 

COR «Ago» e Roberts 
un grande Lansivuori 
La « 200 miglia » si disputerà in due manche 

Nelle prove della « 200 miglia di Imola » i piloti e le molo non 
hanno tradito l'aspettativa. Il finlandese Teu\o Lrin-.:\u<iri MI 
Suzuki è stalo il più veloce d: lutti, correndo un giro in 2W15 100 
alla media di Kroll. 151.011. La sua prestazione è stata tuttavia 
quasi eguagliata dall'americano Kenny Roberts e da Giacomo Ago­
stini entrambi su Vamalia. Oggi alle ore 14. nello schieramento di 
partenza per la prima manche della gara, con questi tre m prima 
fila ci saranno anche il francese P.Hi-ik Pons e il giapponese 
Hideo Kanaya. su Yanmha anche loro. 

Il giovane italo-vene/uelano Johnny C'evolto (anche lui in gara 
csin una Yamaha) dn\ ra inveto schierarsi in seconda fila con 
Dltchburn su Kawasaki. Woods su Su/uki e Duh.imel su Kiuwi-ui'ti 
Al ragazzo la seconda giornata di prow non è siala favoro\n!e, 
quando fr stato il suo turno di andare ni pis'a la pioggia si fr falta 
minacciosa consigliando quanti pensano al traguardo finale della 

! corsa ad essere prndent,. 
Così ad im,i prima giornata in cui le |)l'o\ e II.I'MIO risentito 

dello staio della pista *!M>l\prosa ' 'C'ecnllo e gli .tari a\e\ano 
1 detto che sombra\a di girare su una « saponata si la seconda e 

stata in parie danneggiata dalla pioggia; niò. in tiri iniln ,i. gli 
I uomini più indicati dal pronostica sono tutti, o quasi, balzati nelle 

prime posizioni di partenza a garantire che lo sjx'ttacolo durante 
lo svolgimento delle (lue insinché non mancherà. 

Kcco i migliori tempi al termine delle pi-mc- I.ausi\ non (Su 
zukl 750) 2()f"ir>. alla media di Km 151011: Roberts (Yamaha 
750) 2'00".(7; Agostini (Yamaha 7511) 2'00"'JO: Poni (Yamaha 750) 
2'02"3.'l; Kanaya (Yamaha 750) 2'02"1IB- Cernito (Yamaha 750) 
2'n2"0'); DlU'hburn (Kn«Hs,iki 7j(ll 'J'0.1"li0; Woorl 'Su/.ukl 750) 
204"]!); Duhamel (Kauasaki 7501 2'(M"2.|, 

Che giornata questa «deci-
man d. ritorno! Neppure 1. 
mago del brivido Hitchiock 
airebbe potuto dare una ina 
corna di suspense ad un suo 
liim. Persino un libio «^.,t,.o, 
— se si volesse fare un para 
gone ardito , ci Wallace o 
di Agatha Christ.c potrebbe 
prendere le mosse da .Ju\e 
Napoli per imbastirvi su una 
trama da .ahn.l.ng >, Il titolo? 
Semplice: «Il bivio fatale», 
Già, perche appena svoltato 
l'angolo lo scudetto e !n vista. 
Tutto stara a vedere chi tra 
Juve e Napoli sapra approfit­
tare della ghiotta occasione 
che. ìor.so, mai più .si ripre-
sentera La «vecch.a slgnorai> 
contro Lazio, Roma e Torino 
ha perduto qualche trina, ma 
non certo la sua aristocratica 
noncliaknwc. Attende il Na 
poi: sotto la Moie per rista­
bilire le., distanze. Che dia­
mine, pare voglia dire, e. la 
«nazionale > bianconera, in !.n 
dei conti, che I! «miracolo tut­
to partenopeo» (per plagiare 
una espressione cara al CU 
Bernardini i, dovrà incontra-

| re, E San Gennaro vive e 
prospera soltanto all'ombra 
del Vesuvio; a Tonno si e 
più severi e più compassati, 
la passione non attecchisce, 

Ma oggi Torino si animerà 
di una iantasma^ut.a di co­
lori azzurri venticmqucmila 
1 napoletani che con voli 
«charter», treni, pullman e 
auto private sono giunti nella 
«capitale dell'auto» E allo 
sladio (tutto esaurito, incas. 
so superiore ai 200 milioni). 
faranno un tifo per cinquan­
tamila La «vecchia signora» 
avrà voglia di mostrar sul li-
clenza, volente o nolente do­
vrà far sfoggio della sua si­
gnorilità. 11 rango glielo Im­
pone pena il disamoramento 
del suoi tanti «lidanzat.j spar­
si nella penisola pedator.a. 
Forse Boniperti e compagni 
avranno fatto gli scongiuri 
(succede anche nelle migliori 
famiglie), avranno catechiz­
zato a dovere i loro «chieri­
chetti»: è l'ultimo appunta­
mento ratjazzuoli, non perdta-
molo e ci sarun., torte e vi • 
boni per tutti. S'intende che 
ì catecumeni avranno abbas­
sato lo sguardo in segno d: 
assenso, compresi da colai 
compito e rapiti anche dal 
tono di voce apollineo di mori-
sleur Bonlpertl. Cos'è paura, 
monsleur Boni peni? Non ci 
stupiremmo, Perché neppure 
lui poteva immaginare che 

I proprio il Napoli sarebbe sta-
' to il «topolino» che avrebbe 
1 sfidato il grosso «elefante». 
i II 2-6 subito dai partenopei 

nella partita di andata al «San 
I Paolo», sembrava potesse 

rappresenUire l'Impietoso col­
po d! maglio che chiudeva de-
Unitivamente 1 conti con un 
possibile concorrente per la 
conquista del 16. scudetto. Ep-
poi la squalilica del campo 
napoletano per due turni, con­
seguenza delle Intcmpcraivze 
di alcuni teppisti, poteva sug­
gellare la sentenza scaturita 
dal campo. Ma l'«cslllo» ro-

Serie B: mentre il Perugia ospita il Brindisi e il Verona gioca a Taranto 

Avellino - stop per il Catanzaro? 
Il Palermo a Parma per ii sedicesimo risultato utile - Arezzo-Atalanta ultima carta per i toscani - Genoa: v in­

cere a Como per continuare a sperare - Partite tranquil le Sambenedettese-Pescara e Spal-Foggia 

Il CONI e ; 
i razzisti ! 

Ieri mattina, al Palazzo drl- \ 
'lo Sport, in un'atmosfera, d' | 
c'andesttntta. HI Ò disputa*O 

. un incontx) maschile di judo 
\(cinture ynurrono fra una I 

squadra italiana e una >ai>- \ 
\ ' prcsentativa sudafricana li \ 

pubblico era assente. In i;om-
'pelilo c'era un notevole schie~ 
rumcnto di maestri dell'acca-

.derma di }udo, dt arbitri di 
1 \ judo nonclie, in forma uffi-

•'Cale, Augusto Ccrnvchini, prc-

r cnte della federazione dt 
rate. coniirjUere della l'• IAP. 

S'il deplorevole ept\odto, dir 
''iOftrnde t sentimenti antimi-
? ititi degli sportivi italtant che 
s flOM n« pensano al COSI? 

sportflash-sportflaslì-sporlflash-spofiflash 

• OGGI SI CORRE a Dlgionc, In Francia, la Millo chi­
lometri automobilistica, lena prova del campionato mon­
diale marche. Tre auto »l jono qualificalo con l'Identico 
tempo di VM'9/10: sono le duo Alta Romeo, pilotato dal 
francese Henri Poscarolo e dall'Italiano Arturo Merlarlo, 
o la Alpine-Renaull pilotata dal francese Gerard Larroussc. 

• L'ITALIANO Marcello Guarduccl ha colto ogfll a Las 
Palmas, la vittoria più prestigiosa, quolla sul 100 stile li­
bero, dolla Coppa Latina, stabilendo anche II nuovo pri­
mato Italiano in 52"5 (Il procedente apparteneva a Roborto 
Pangaro In S2"o). Un altro primato Italiano e stato otto-
nulo da Paolo Barelli che, giungendo secondo nei 100 far­
falla, ha fatto formare I cronometri su 58"2, ritoccando 
Il precedente record che avova stabilito In 52.45 nel set­
tembre scorso). C'è Inoltro da segnalare la bolla vittoria 
di Laura Bortolotll sul 400 stile libero con II tempo 
di 4.30.4. 

• LA TERZA PROVA del Trofeo del Quartieri organa­
talo dall'UlSP di Roma si disputerà oggi a Ostia Lido. 
Appuntamento di ritrovo a Piazza Lorenzo Gasparrl (Idro­
scalo) alle ore 9, partenza alle oro 10. Per gli amatori II 
percorso sarà di 12 chilometri o di 3,500 per I ragazzi. 

• IL RECORD MONDIALE del lancio del poso 6 stato 
battuto da Brian Oldfleld che ha lanciato a m. 22,11 supe­
rando il precedente primato di Woods stabilito l'anno scorso 
con m. 22,02. Entrambe lo « performonces » sono stato 
ottenute nel corso di riunioni «Indoor». In ogni caso II 
record non potrà essere omologato perche ottenuto in una 
riunione per professionisti. 

• OGGI A PAVIA, a cura dolla Lega nazionale di 
atletica leggera UISP, si svolgora la rassegna nazionalo 
di corsa campestre, che vedrà Impegnati atleti dt tutto 
le categorie, dagli esordienti agti amatori*, fino a ieri 
gli Iscritti erano 450 in rappresentanza di una quarantina 
di società. 

• L'ARICCIA ha battuto al « Palaizetto dello Sport » Il 
CUS Torino per 3-0, nell'ottava giornata di ritorno del 
campionato Italiano di pallavolo di serie A. Il punteggio 
parziale d stalo: 15-10, 16-14, 15-9. A cinque giornate dal 
termino Aricela e CUS Torino sono a 38 punti pari In 
tosta alla classifica, ma I laziali debbono recuperare una 
partita, In trasferta con l'Ardine* di Trieste. 

Abbiamo forse azzardato af­
fermando che, allo stato, la 
lotta per la promozione si e 
ristretta a cinque squadre sol­
tanto? Forse si, perche oggi, 
ad esempio, qualche altra 
squadra potrebbe essere ri­
lanciata tino a reinserirsi nel 
gruppo di testa. E tuttavia, 
con molta sincerila, ancora 
non siamo cinvli>tl che pur 
vc-rilicandosi una s i l ice ev,-n 
tualita — che certamente da­
rebbe al campionato un iute 
resse ancora maggiore -- si 
•possa pensare ad una solu­
zione diversa da quella che 
attualmente si prevede In ba­
se a tutta una serie di con­
siderazioni. 

Intanto vediamo, calendario 
alla mano, qual'c la squadra 
o quali sono le squadre che 
possono ancora sperare In 
questo rcinserimento. Anzitut­
to l'Avellino che, a 28 punti, 
e giocando In casa col Ca­
tanzaro, che di punti ne ha 
31. potrebbe mettersi ad un 
solo punto dalla squadia ca­
labrese, vale a dire la squa­
dra che sembra avere, oggi, 
le maggiori probabilità di in 
sldlare le tre capoliste. Ma 
anche ammes.so che l'Avcllla-o 
attuale sia In grado di ler-
mare la marcia del Catanzaro 
che, non dimentichiamolo, ha 
perso solo tre partite su 2(>, 
ed ha incassato 12 goal in 
tutto, sarà poi in guido, 
l'Avellino, di procedere con 
pas-so spedito sino alla con­
clusione del torneo? 

E a parte l'Avellino, quale 
altra squadra può sijei'are d. 
rilanciarsi? f-torse 11 Genoa 
Ma anche per 11 Genoa le 
riserve sono d'obbligo II cauri 
mino di questa squadra e 
."italo tra ! più tormentati 
Adesso la squadra procede 
con paaso più «pedlto, ma non 

| ci sembra ancora in grado 
di Inanellare una serie posl-

! tiva di pi-im'ordme che do-
I vrebbe cominciare con una 
] vittoria a Como contro una 

squadra che e In lotta per 
la promozione. 

Comunque la giornata e ca­
ratterizzata proprio da questi 
confronti che potrebbero, di-

La Lega nega 
la « diretta » e 

la « differita » di 
Juve-Napoli 

La Logo Calcio ha negato al­
la TV l'autorizzazione a teletra­
smettere Juve-Napoli in « diret­
ta » nella zona della Campania 
e in «differita » per tutta Italia 
alte ore 18 (anche quando cioè 
non avrebbe potuto danneggia­
re alcuna altra partita. Con 
ogni probabilità di Juvc-Napoll 
sarà Melrnsmeiso un solo tem­
po nella consueta rubrica della 
domenica (ore 19 d.il Naziona­
le). Una teletrasmissione In cir­
cuito chiuso al Palazzotto dello 
sport è stala vietata dal Pre­
fetto. 

Gli arbitri di 
! oggi (ore 15,30) 

Cescna-Lancrossi Vicenza: 
Lcnardon; Fiorentino-Roma: Go-
nclla; Juventus-Napoli: Mlcho-
lotti; Lazio-Torino: Lazzaroni; 
Milan-Cagllari (c.n. Mantova): 
Trono; Sampdoria-Ascoll: Mo-
nogali; Tcrnana-lnternazionale: 
Reggiani; Varosc-Bologna: Sche-

1 na. 

cevamo. accrescere l'interes­
se del torneo, .specialmente se 
in contemporaneità si doves­
sero registrare battute a vuo­
to dì altre squadre di testo. 
K tra le squadre (Il testa 
quella che rischia di più e -sen 
za dubbio il Verona che gioca 
a Taranto Un Taranto senza 
Romanzini, ma pur sempre 

, un Taranto che se imbrocca 
i la giornata può mettere in 

difficolta qualsiasi squadra. 
Il Perugia. Invoce, gioca la 

prima delle due partite ca-
I solinghe che 11 calendario gli 
! assegna, e affronta il mal-
! concio Brindisi, che però re-
I eupera Cantarelli. Il prono-
j stico ovviamente e per la 
j squadra umbra, ma la forza 

della disperazione del Brin­
disi non va trascurala spe­
cialmente adesso che in casa 
ale^sandrin.i le cose sembra­
no precipitare dopo la liqui­
da/Ione dell'allenatore Castel-

| letti, che e stato costretto a 
! piantar» baracca e burattini 
J proprio alla vigilia dei ,<der-
i byu Alessandria Novara, 
i Ma proseguiamo la ras.se-
I gna delle squadre di tc.sta, 
i Ci re^la il Palermo. Gioca 

a Parma. E 11 Parma e rela­
tivamente tranquillo. Il Pa­
lermo non perde da quindici 
partite. K potrebbe ancora 
allungale la serie. 

In tutta tranqulllltk si af­
frontano Sambenedettcse e 
Pescara e anche Spai e Fog­
gia. 

Le dolenti note riguardano 
le altre due partite; Arezzo-
Atalanta, con l'Arezzo che 
forse gioca la sua ultima car­
ta, e Brescia-Reggiana, con 
la Reggiana che spera di co­
gliere ancora distratta e In 
disarmo la squadra di casa. 

Tre protagonist 

mano non conforto le sjy 
ranze bianconere: contro To-
r.no e Varese gli uom.n: ci. 
V:n.c o leccro centro pieno. 
Non .solo, perche dopo quella 
sconiitta. lor.se a dlmastra-
zione che non era durata che 
lo spazio di un. mattino, 
negl altri quattordici incontri 
il Napoli conqu.stava ben 20 
punii, due più che la Juve 

E cosi 11 Napoli gioca con 
: primi della classe senza fre­
ni Inibitori. Che hanno da 
perdere, :n lui de! conti? 
Niente e tutto da guadagna­
re. K condiranno la loro pre­
stazione della apuprika» della 
r.vincita, accompagnata dal'o 
s i i / o di costringere i r.vall 
a dar dìmo-stra/lone di quanto 
vale la 'oro (nazionale,, iSo: 
nasi, Furino. Dani.air., Cau 
sio e Anastasl sono stali gin 
;n.. onor d'azzurro). Eppure, 
dicono tra ! denti I bianco­
neri. ! «ciucciarielli» non han­
no mai v.nto In trasferta Ma 
a questo discorso ci Immagi­
niamo le proteste de! Boni, 
peri! (Parola i- ledele ecoi, 
che avrà sicuramente predi-
cato rispetto per questo Na­
poli «casareccio» Ma sotto 
sotto il discorso che si fa e 
questo- « La Juve gode tut­
tora di due punì! d! vantag­
gio, ed e quindi il Napoli 
a dover giocare le proprie 
carte» Ma il Napoli vuol pro­
prio giocare le suo carte, non 
ha altre Intenz'onl, Il pareg­
gio non le .serve. Non c'è 
scappatola: o vince o perde. 
No! e! chiediamo, Invece, se 
la Juve avrà intenzione di 
giocare le sue, perchè anche 
un paregg'o potrebbe venirle 
buono: con due lunghezze di 
vantaggio lo scudetto sareb­
be sempre a portata di mano. 
I pericoli verranno soltanto 
ne! caso che i partenopei ef­
fettuassero l'agganc.o 

Lui sconfitta ne! «derby» col 
Torino, sembrava losse stata 
accettata dai bianconeri con 
sportività, poi ad inquinar le 
acque erano sopraggiunte le 
recriminazioni sul rigore con­
cesso al granata e su quello 
negato alla Juve. Ieri poi, 
a testimonianza che l'atmo-
s!era di liducia e di lorza 
non e più quella di una vo.la, 
son venuti 1 «d^tmguo» a 
proposito delle dichiarazioni di 
« Totonno » Juliano su quan­
to detto da Bernardini alla 
vigìlia di Italia USA. I! succo 
di questi «distinguo» si può 
riassumere in brevi note. «Il 
capitano del Napoli avrebbe, 
caso ma:, dovuto ringraziare 
il CU, per aver evitato alla 
sua .squadra ciò che invece 
e toccalo a sei bianconeri: 
doversi lra.sfcr.re a Roma 
spezzando 11 ritmo e la con-
tinuita della consueta prepa­
razione, e rischiando Infor­
tuni gravi icom'c successo 
a Bottega) proprio nell'immi­
nenza dell'incontro diretto'.. 
Che poi l'infortunio d; Bct-
:eg.i non laccla più notlz'a 
e cosa scontata, visto che 
Betteja e quasi sicuro che 
gioca. Ma andiamo avanti. 
«11 capitano partenopeo — so 
slengono ancora ne! «giro» 
bianconero — avrebbe piut­
tosto dovuto preoccupa:^., co­
me si sta cercando di fare 
a Torino, di ommorbidiro l'nt-
mosicia della vigilia, invece 
di contribuire a renderla p,u 
nervosa (on riferimenti a lai. 
li o dcus.on: dei quali la 
Juve non può certo essere 
ritenuta i'e.spon.s,ib.le» -Ma che 
succede ne. «.uro» de la «vec­
chia signora»? Sj; vuol forse 
mettere avanti le man: per 
non sbattere il g.. ? Juli.mo 
non ha latto altro che rispon­
dere alle argomentazioni al­
quanto stravaganti di Bernar­
dini, Se !c sue parole hanno 
fatto prendere.. cappello a 
qualcuno, vuol dire che quo 
sto qualcuno ha la coda d: 
paglia. Chi s: sente forte usa ' 
1 a:ma de! silenzio che è sem­
pre d'oro. Juliano ha anche 
detto un'altra cosa, della qua­
le il «giro» bianconero non na 
rai.co.io il senso: «Se ix'r 
diamo non e', ni porta, basta 
che si a.ssi.-:a ari una partila 
/))(,'.!a». S. riìcriva agli olio 
rigor: a Livore della Jave? 

Può darsi U\ r.spos'a spet 
lava agli Inlerloculon de' i g. 
ro». Non ce siala, per c i . 
non rmane che .ittcndcie g.i 
sviluppi della slida oa scj-
dello di o4z, 

Intanto a Torno prosperano 
I bagarini cric Inal ino _:ros-.l 
aflari, vino che soltanto me- ' 
no di un qua-io dei l los. 
napoletani, the son pam;:, 
era in possesso Sci b glielo 
Per questa racione s' temono 
resse al taniel 'i e ,1 servi /o 
d'ordine e sialo rniloivalo 
Anzi la Juve ha esortato te. 
lefon camente tutt: co'oro che 
ci, solito s, servono del.a prò-

JULIANO 

pria nulo jv-r raggiungere 1 , -, 
K.-r.n dell'ani; stadio, ad aste 
ner.'i ria, ì.n.o Lo spa /o ad: 
h :o a pari .leggio dovia es 
sere last .ito libero per li 
•imov mento eventuale delle 
» nb l'.ui T e delle vet:u:e de. 
seri i /o c''oid.nC' Ce are he 
un fatto da segnalare. Folt: 
giupp, d' : lo.s, eli-: Toi mo 
hanno prelcr.to r e t a r e a ca­
sa a n z . h e andare a Ronin 
Vogliono alfi.mcare — sulla 
«c-irva ci. Maratona» — i so 
-•tenilor. de' ,N'a;xi', nel «Ufo-, 
contro . t .T r,. 

Giuliano Antognol i 

Per Italia-Polonia del 19 aprile 

Convocati da Gorski 
i calciatori polacchi 

Le convocazioni azzurre i l prossimo 14 aprile 

Il responsabile tecnico della 
nazionale polacca di calcio, Ka-
zimìerz Gorski, ha convocato i 
seguenti giocatori In vista di 
Italia-Polonia del 19 aprila al­
l'Olimpico per il campionato 
d'Europa per nazioni (Grup­
po 5): 

PORTIERI: Tomaszewskl e 
Karweckl. 

DIFENSORI: Szimanowskl, 
Gorgon, Wawroski, Zmuda, Wy-
robek, Drzewiechl. 

CENTROCAMPISTI: Cmikle-
wicz, Deyna, Kasporczak, Masc-
zyk. 

ATTACCANTI: Lato, Szar-
mach, Gadocha, Kmiecik, Kwiat-
kowski. 

Da notare che rispot to 
« mondiali » di Monaco, non fi­
gurano i portieri Fischer o Ka-
linowskl (il nuovo e Karweckl); 
i difensori Gul, Wleczorrk, Bul-
zacki, Mucial (i nuovi sono 
Wawroski, Wyrobck, Drzewie-
chi); I) centrocampista Ja- , 
kobezack; gli Attaccanti Do- ; 
marskl, Kapka o Kusto (il nuo- i 
vo è Kwiatkowskl). ! 

Da parte sua la Fcdercalclo j 
Italiana ha fatto sapere che 
Bernardini diramerà le convo- | 
cazioni degli azzurrabili il 14 J 
aprile. Il 16 1 giocatori si rìu i 
niranno In un albergo di Tivoli [ 
e lo stesso giorno, nel pome­
riggio, si alleneranno sul campo -
del Banco di Roma. , 

Mercoledì 16, alle 16,30, par­
tita di allenamento allo stadio ' 

DEYNA 

Olimpico con il G.S. Almas Ro­
ma (IV Serie). Giovedì e ve­
nerdì ancora allenamenti. 

Per l'amichevole Jugoslavia-
Italia Under 23 (Novi Sad, 
16 aprile, ore 19,30) le convoca­
zioni saranno effettuate l'11 
aprile. I giocatori si riuniranno 
a Roma. 

Ad arbitrare Italia Polonia è 
stato chiamato II francese Ro­
bert Helies coadiuvato dal 
guardalinee Martin e Rives. 

Michele Muro 

La 

SOCIETÀ' 
Juve 
Napoli 
Laxlo 
Roma 
Torino 
Milan 
Bologna 
Fiorentina 
Inler 
Cagliari 
Cesena 
Alcoli 
Ternana 
Sampdoria 
Vicenza 
Varese 

classif 

p. 
34 
32 
30 
30 
29 
27 
26 
24 
24 
21 
20 
19 
18 
18 
17 
15 

ica 
Reti 

F. 
34 
35 
28 
20 
31 
29 
28 
21 
20 
18 
15 
12 
15 
15 
16 
17 

s. 13 
16 
18 
13 
24 
20 
27 
20 
19 
25 
25 
24 
25 
29 
24 
32 

Media 
Ingles, 

- 2 
- 4 
- 5 
- 7 
- 7 
- 9 
-10 
-12 
-12 
-15 
-16 
-18 
-18 
- 17 
- 2 0 
—20 

BASKET 

(©]| I N N O C E N T I ! 

PRESENTA 

la 6a giornata del girone di andata 

del campionato di pallacanestro 

DOMENICA 6/4 

Varese: Ignis/Forst 
\lilaiu>: 1 nuocenti/Mobilquattro 
Torino: S:icUV Sapori 
Bologna: Sinudyne 'Jolly 

Classifica 

l;orst punti 10: lunis S; Innocen­
ti e Sinudyne 6: Sapori e Jolly 4-
Mobilqiuittro 2: Saclìi 0. 

iiukinrrMTl I M i n l *«•*«*» Morris I N N O C E N T I 1 T r i u m p h R o v „ r J t ) f l o - r 
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Mentre si approssima il vertice comunitario del 15 aprile Concluso il 1° congresso del SUNIA ' Concluso il convegno CGIL-CISL-UIL 
I ; 

Per la «guerra del vino» ora si parla p i ù ***«"» v?zì™e ,n sindacato 
j . . . . . i" L "o contro gli sfratti rilancia la lotta 
di UI1 armiStiZIO, ma SU quali DaSI: per l'equo canone j per le 150 ore 

Si prospetta una riduzione della produzione vinicola — Convocati dalla CEE per martedì i ministri dell'Agricoltura italiano e francese 
le richieste dei produttori — Cosa si nasconde dietro le «denominazioni di origine controllata» — Il ruolo delle multinazionali 

Oggi manifestazione pubblica al teatro Brancaccio di 
Roma — I fitti mangiano anche metà del salario 

Il tentativo padronale e del Ministero di svuotare la 
conquista operaia — Le conclusioni di Giovannini 

Si concluderà, con un armi-
stiz.o la guerra del uno»? 
Oppure nella r.unione del no 
ve min .stri dell'agricoltura del­
la CEE prevista per il 13 api'.-
le al Lussemburgo oorgeran-
no altro difficolta? 

Queste domande nono d'ob 
bligo di fronte a quanto sta 
succedendo. Non ci riferiti 
nto solo alle manltestazio.nl 
di protesta del viticoltori tran 
cesi, che si preparano ad at­
tuare blocchi stradali, portua-
lt e ferroviari <c forse qual­
cos'altro ancora) proprio per 
l! 13 aprile, quanto alle posi­
zioni che via via emergono In 
seno alla, stessa, Comunità 
europea. 

In un pr.mo tempo era sem­
brato ch« 11 commissario del-

i la CEE per 1 Agricoltura. Lar­
dinola, avesse deciso senz'ai-

1 tro di prendere di petto la 
questione sulla base dcli'abu 

1 so i apertamente riconosciu­
to» attuato dal governo fran-

i ceso Ora pare che le posi-
j /Ioni delio stesso Lardinols s.a-

no molto più sfumate, nel scn-
1 so che intenderebbe tentare un 

compromesso Ira gii intcres-
j s: italiani e francesi, una via 

di mezzo c'oè che lascereb­
be certamente le cose come 

| stanno A tale scopo lo stesso 
Lardinols ha convocato per 
martedì prossimo a Bruxelles 
i mlnlstr. dell'agricoltura Ita 
liano e francese. 

Il 15 aprile, comunque, .V av­
vicina a passi rapici1 e .ntan-
to, anche nelle grand, zone 

In una nota ispirata dal ministro Gui 

Reticenze e falsi 
sulla repressione 
in atto nella P.S. 
Il ministero tace sulla sospensione dal servizio del 
commissario capo Ravenna e sulla punizione al ca­
pitano Giacobelli . Ribadito impegno di lotta per 

il sindacato-polizia 

«Quelli del Ministero di­
mostrano di non avere capi­
to, ancora una volta, chi sia­
mo e che cosa vogliamo. For­
se pensano di piegarci, alter­
nando il bastone (1 ricatti, le 
punizioni, i trasferimenti) al­
la carota (miglioramenti eco­
nomici Insufficienti e distri­
buiti in modo Ingiusto) ma si 
sbagliano. Nulla potrà farci 
tornare Indietro perché la no­
stra battaglia per il rinnova­
mento della polizia e il ri­
conoscimento di un diritto, 
quello del sindacato — di cui 
ala godono 1 nostri collcghl 
di tutti 1 paesi dell'Europa 
- - e giusta ed è per questo 
che e sostenuta dai lavoratori 
e dalle loro organizzazioni sin­
dacali». 

Chi parla è un giovane al­
lievo della Scuola sottufficiali 
di Nettuno. Ha appena appre­
so che ad un suo supcriore, 
il capitano Angelo Giacobel­
li — un ufficiale serio e bril­
lante, che crede profondamen­
te nella necessità di rinnova­
re e democratizzare l'Istituto 
di polizia per fronteggiare con 
maggiore successo la crimi­
nalità e l'eversione fascista 
— sono stati Inflitti sette gior­
ni di «arresto di rigore» per 
avere preso la parola in as 
«emblec, convocate appunto 
per rivendicare la emllltariz-
taztone del corpo di P.S. e 
la promozione del sindacato. 

Questa grave punizione — 
adottata dal comandante del­
la scuola, colonnello Renato 
Barbe, ma certamente ispira­
ta molto più In alto — ha 

•uscltato a Nettuno e in tutti 
gli ambienti della polizia pro­
fonda amarezza e sdegno ed 
ha Inasprito gli animi. Tutta­
via non si è caduti nella trap­
pola della provocazione, co­
me qualcuno forse sperava. 

La pesante misura discipli­
nare Inflitta all'ufficiale del­
la Scuola di Nettuno, e 
l'ultimo anello di una lunga 
catena di soprusi di ricatti 
di punizioni tmmotlvate. di 
trasferimenti di rappresaglia, 
che si sono accentuati In que­
sti ultimi giorni provocando 
la protesta nella polizia e fra 
le forze politiche e sindacali 
e larga risonanza sulla stam­
pa. Ciò ha costretto il mini­
stro dell'Interno ad uscire al­
lo scoperto ed a tentare di 
minimizzare I fatti, con una 
nota In cui si parla di «prete­
se reoresslonl» e si sostiene 
incautamente, che le notizie 
date dai giornali sarebbero 
«m taluni casi inesatte e in 
oltre prive di fondamento». 

Nella nota ministeriale si 
nega tra l'altro di avere sciol­
to Il Centro mobile di Seni­
gallia (di oltre 400 uomini 
sono rimasti solo 4 5 anzia­
ni appuntati) e si afferma che 
f'.l uomini «sono stati Invia­
ti al Centro addestrativo del­
la polizia stradale di Cesena» 
Quando tutti sanno che buona 
parte di essi sono stati tra-
«feriti a Milano e In altri cen­

tri per servizi di ordine pub­
blico. 

SI nega poi il carattere re 
prcssivo del trasferimento 
dalla scuola di Nettuno di 12 
guardie clnoflle. Inviate a prò 
stare servizio di commissa­
riato m varie citta d'Italia, 
motivando questa misura co­
me «un semplice allontana­
mento per scarsa attitudine 
alla particolare specialità ed 
insù/fidente rendimento », do­
po che erano state date ben 
altre motivazioni al momento 
del loro allontanamento dalia 
scuola. 

Incredibile l'atteggiamento 
del ministero sul «caso» del 
Commissario capo Aurelio 
Ravenna, sospeso a tempo In­
determinato dal servizio per 
«motivi cautelativi» dopo es­
sere stato trasferito per puni­
zione da Mtlano a Firenze. 
Ed e riferendosi soltanto a 
questo traslerlmcnto che la 
nota ministeriale dice cosa 
non vera, là dove dice che 
esso «non solo risale a pa­
recchi mesi addietro, ma non 
ebbe neppure allora una con­
nessione, con motivazioni di 
ordine sindacale». Tutti san­
no infatti che il dottor Ra­
venna fu trasferito su due 
piedi dopo avere preso pub­
blicamente posizione per la 
costituzione del «sindacato 
polizia». La nota Ispirata da 
Gui tace — come fn rilevare 
Il Comitato di coordinamento 
per la smilitarizzazione e la 
smdacallzzazione della PS — 
su un latto assai più gra­
ve, avvenuto solo tre giorni 
la; la sospensione dal servi­
zio de! Commissario capo sen­
za una specifica motivazione. 
E tace anche sulla grave pu-
nizione inflitta al capitano Ga-
cobelll e su altre Innumere­
voli misure repressive adotta­
te contro 1 promotori del sin­
dacato della PS. 

Oltre ad essere reticente il 
portavoce di Gui ricorre ad 
una pietosa bugia, là dove 
afferma che « gli episodi ci­
tati non hanno alcun riferi­
mento con II recente verticf 
dei partili della maggioranza 
sull'ordine pubblico in quanto 
sono tutti (la sottolineatura 
e nostra • n.d.r ) di data an­
teriore». In realtà la repres­
sione era cominciata prima 
del vertice (su molti fatti la 
nota ministeriale sorvola) ma 
le misure più pesanti sono 
state adottate dopo. La coso è 
tanto più grave polche in 
quella circostanza venne rico­
nosciuto che 11 problema del 
sindacato rimaneva aperto. SI 
Intende forse chiuderlo con la 
repressione? In tal caso Gui 
e l suol amici dovranno fa­
re I conti con IH decìsa vo­
lontà del personale di polizia 
e con un largo schieiamento 
politico r slndaca'e. deciso a 
battersi per >! rinnovamento 
e la demoeratlzzaz.one del 
corpo della P S 

Sergio Pardera 

v.tivliìieole del nostro paese, 
stanno montando iort. prote 
ste di massa e unitarie per 
chiedere, sostanzialmente, che 
la OEE faccia rispettare ! suoi 
regolamenti ili cosldetto «prin­
cipio del libero scambio») an­
che alle autorità governat ve 
francesi e per porre sul tap­
peto, in termini molto più con­
creti di quanto non abbiano 
mal latto I nostri governanti, 
l'intero problema della viti­
colture ne! ciuadro di quel!, 
p'u vasti e più complessi del-
'a - l 'u/iono agricolo-allmen-
lare 

T f.uto (*• tvrò ohe d*>ì!a 
«guerra dcS v no» sono emer­
se In primo plano a'eune 
(,fl-c prec'se e precisamente 
ch-> m sode eomunitar.a non 
e fiato ma! attuata una vali­
da oolltlcM v'nlcola e agrico­
la: che I d.\ersl governi nazio­
ne M e in or'mo luogo quelli 
d'Ita'la e di Francia non han­
no mal avuto un vero ulano 
per luesto settore; che. in de­
flativa le strutture d»!la CEK 
non reggono (mali di fronte 
a! più Dlccolo urto. 

Tornando, dunque, ol vino e 
allo scontro In atto fra Italia 
e Francia vanno precisati, in­
tanto, a'ounl clementi di fat­
to Are-Hutto che 1 dati for­
ti'ti all'Istat su!"andamento 
del'a campagna vinicola f a -
scorsa rlsulte,*0bbero gonfi­
ti, nel senso che la produzio­
ne 'tal'ana ne1 '74 non sareb­
be ammontata a circa 76 milio­
ni e <H10 mila ettn' iM (ma e1* 
11 m'nlstero ha nnv'.ito di 74 
milioni), »• • i d'i mli on1 

secondo un ca'cn'n "> ù atten­
dibile elpiw-'ii" - I - . ' "TT?VA" ' 
con una diminuzione r'soetto 
an 'a>i"o nrocedonte c'7*<i va. 
lutablle attorno «1 0 per cen­
to 

In secondo luozo mentre 
\f, r-'T^p^n . ...phhnrn ""-nastc 
— come riferisce l'Agr'tal'a — 
sul 25 milioni d- ettolitri, 
le esportazioni sarebbero leg­
germente diminuite fermando­
si agli 8 milioni di ettolitri 
In generale, e al 4 milioni 
e mezzo, come sempre, per 
quanto riguarda 'a vendita di 
vino italiano in Francia. 

Non si può d're pertanto, 
che slamo di froi te ad un 
boom della produzione. E que­
sto discorso vale anche per la 
Francia dove, anzi, eli ettoli­
tri prodotti l'anno scorso sa­
rebbero stati 7 m'Monl circa, 
con un calo sul '73 piuttosto 
sensibile. 

Ciò non vuol dire, natural­
mente, che b'sogna sdram­
matizzare la situazione ad o-
gnl costo e tanto meno che 
il governo di GIscard d'Està-
lng abbia fatto bene a bloc­
care e a rispedire a casa le 
nostre enonavl. 

Bisogna chiedersi, tuttavia, 
perchè mai I dati Istat sareb­
bero stati dilatati, proprio nel 
momento in cui era scoppiata 
la «guerra del vino» 

La realtà è che, sia In Ita­
lia che in Francia, si e regi­
strata una sensibile riduzio­
ne del consumi anche perche 
le grandi masse popolari, di 
fronte ad un sostanziale fer­
mo delle retribuzioni e ad 
una grave perdita del loro po­
tere d'acquisto, hanno dovuto 
rinunciare ad una serie di 
prodotti; come 6 dimostrato, 
fra l'altro, dal fatto che si 
mangia ora meno carne e si 
beve meno vino, ma si con­
sumano più pane e più pa­
tate. Ma una spiegazione del­
lo scontro, forse, esiste ed ap­
pare molto pericolosa proprio 
per 1 produttori Italiani. E' 
stato, Infatti, lo stesso Lardi­
nols a prospettare la pre­
sunta esigenza di ridurre le 
produzioni vinicole nel paesi 
della CEE e una dliesa del­
le produzioni «garantite». 

So questa Indicazione fos­
se accettata al Lussemburgo. 
ad essere colpiti sarebbero so­
prattutto quel numerosissimi 
vitlvlnlcoltori Italiani e fran­
cesi che non sono «protetti» 
dalle cosldettc «denominazio­
ni di origine», mentre le mul­
tinazionali presenti anche in 
questo settore, ootendo dispor­
re di ingenti mezzi llnanzla-
n. riuscirebbero comunque a 
piazzare la loro produzione 

«speciale», che peraltro di «spe­
ciale» spesso non ha nulla, 
salvo forse le «iniezioni di 
lusso e 1 prezzi. K' gravissimo 
che il nostro governo abbia 
assistito con beata tranquil­

lila fi! inass.ee,o intervento 
del cap.tale straniero nel set­
tore v.nlcolo permettendo ol 
tretutto all'EFIM di accordar 
si con !a Winelood e facili 
tando cosi — come osserva 
l'Agrltalia -- «le società este 
re nelle loro operazioni di ac­
quisto in Italia». 

Oltre a tutto questo, va ri­
levato 11 fatto che si e tolle­
rato lo «zuccheraggio» del vi­
no, proprio mentre si affer­
mava che 11 prodotto era ecce­
dente, ben sapendo ira l'altro 
che con lo « zucchero » il vi­
no si può perfino «inventare». 

Al punto In cui sono giunti 
i fatti, comunque, qualcosa di 
serio e d! sostanzioso s! può 
e sì d-.ve fare L'Unione na­
zionale tra le associazioni del 
viticoltori ha (issato In «leu 
ni punti la linea da seguire 
ai Lussemburgo e sui quali 
occorre Impegnare sia la CEE 
che il governo Italiano. Le mi­
sure richieste, unitamente al­
la line del blocco francese, 
sono: 

li «un periodo di distilla-
z.one a l.vell. tal. da tonsen-
l.re to smaltimento delle ec­
cessive scorte e da tonifica­
re realmente il mercato; 

2i estensione de! sistema 
delle restituzioni all'esporta­
zioni ai vini da pasto per fa­
cilitarne la penetrazione ne! 
mercati esteri suscettibili di 
elevate contrattaz.oni. 

3i garantire un credito su.'-
f.cicute a tassì agcvolat. per 
! produttori singoli e associa 
ti. sia per la conduzione del­
le aziende, sia per la trasfor­
mazione e la commercial.? 
'/azione del prodotto, s a Infi­
ne per potere difendere dalle 
manovre speculative: 

4J uller'orc e deciso inter­
vento contro frodi e sofisti­
cazioni: 

fu pagamento Immediato da 
parie dcll'AIMA degli aiuti 
di magazzinaggio e di distilla-
zione » 

Sirio Sebastianelli 

Viticoltori di tutta Italia 
manifesteranno il 14 a Roma 

Per la crisi del vino avrà luogo a Roma il 14 aprile - alla 
vigilia del vertice dei ministri agr.coli della CEE - - una ' 
grande manifestazione unitaria dei vitlvlnlcoltori Italiani. In- I 
detta dal comitato d'intesa fra le cantine sociali cui aderì- I 
scono la Lega delle cooperative, l'Associazione generale delle ' 
cooperative, la Federazione nazionale cooperazlonc agricola. , 

In un comunicato, il comitato unitario d'Intesa ha denun­
ciato che la gravo crisi in atto è stato « causata dalla stasi j 
del mercato, con 11 conseguente crollo del prezzi alla produ-
zione. ulteriormente aggravata dagli assurdi e Illegittimi prov- j 
vedlmcntl del governo francese ». 

Il dibattito .- leimlnalo kri , 
ma la prima assise naziona 
le del SUNIA si concluderà 
in realtà oggi a Roma, con 
la manilestazione pubblica al 
testro Brancaccio, nel cor­
so della quale parleranno gli 
onorevoli Venturini. Cabra», e 
Aldo Tozzettl II congresso ha 
eletto Ieri sera, subito do­
po !e conclu.-,ior»! del segre­
tario generalo. 11 nuovo or­
ganismo dirigente: il consi­
glio nazionale elio a sua vol­
ta nominerà la segreteria e 
la Pieside.iza. 

1 lavori nono stati dedica­
li per l'Intera giornata al con-
ironto delle esperienze e alla 
discussione delle indicazioni e 
degli impegni politici fissati 
dalle tesi. Dagli interventi dei 
delegati delle città settentrio­
nali, così sono emersi con 
priorità. 1 problemi posti dal­
la condizione urbana delle 
masse operaie: fame di allog­
gi a basso prezzo, fitti che 
mangiano persino 11 40-50 per 
cento del salarlo, continue vio­
lazioni del blocco, nonostante 
il quale 1 canoni sono sali­
ti, per esempio a Torino del 
!0 per cento. 

Proprio quesfa denuncia 
delle Illegalità che si com­
mettono continuamente e sta­
ta ripresa dal giudice Dia-
gotto, della Pretura di Roma, 
che ha portato il saluto di 
Magistratura democratica. 
«Gran parte della magistra­
tura — ha detto — si e mos­
sa in questi anni in senso 
nettamente conservatore sul 
problema della casa ed è ri­
corsa al più lambiccati sofi­
smi e cavilli per non applica­
re quelle leggi che. pure, so-

Presenti 488 editori di tutt i i continenti 

Conclusa a Bologna la rassegna 
mondiale dei libri per ragazzi 

Manifestazione finale per l'assegnazione dei premi • Il contributo cul­
turale della produzione italiana - Il rispetto per la personalità del bambino 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 5 

L'assegnazione del premio 
grafico per i libri deLl'infan-
zia ad un volume francese 
(«Trols petits flocons » del­
l'editrice Grasset). di quello 
grafico per la gioventù ad 
un'edizione viennese («Das 
Sprachbastelbuch »), e di 
quello della giuria del «Cri­
tici In erba» — composta di 
alunni dai 7 al 14 anni — al 
« Principe Felice » delle Edi­
zioni Paollne, si è svolta Ieri 
sera a Bologna nel corso di 
una manifestazione a cui era­
no presenti anche 11 sindaco 
della citta Zangherl e il pre­
sidente dell'Ente Fiere, Lenzi. 

La « Fiera del libro per ra­
gazzi » si è ormai affermata 
— è alla 12» edizione — co­
me un'iniziativa a carattere 
mondiale, unica nei suo ge­
nere poiché è la sola intera­
mente dedicata al libri per 
l'infanzia ed a quelli scola­
stici. 

E' proprio a questa sua spe­
cificità, assieme all'alta qua­
lità culturale ed organizzati­
va, che si deve il costante 
allargamento della partecipa­
zione giunta, adesso ad un 
eccezionale livello: sono pre­
senti a Boloana In questa 
edizione del 1975 ben 48« edi­
tori-espositori provenienti, ol­
tre che dall'Italia, da 38 pae­
si stranieri di tutti i conti­
nenti. Quest'anno si sono ag­
giunti altri dieci nuovi paesi 
(Egitto, Brasile, Colombia. 
Costa d'Avorio, Gana, Gior­
dania, Kuwait, Sud Africa. 
Messico, Costarica i ed il fat­
to che proprio t :a 1 nuovi 
ospiti sia cosi presente l'edi­
toria del Terzo mondo testi-
n orna ,1 r lievo che la tema-
t.ca de! libri per l'Infanzia 
va sempre più assumendo 
dovunque 

Per l'Italia e! sono gli 
stands di tutte le case edl-
tr.cl che pubblicano libri per 
bambini o scolastici. La pro­
duzione, varia e numerosa, 
testimonia la tendenza, già 

delincatasi negli ultimi due­
tre anni, a modernizzare nel­
l'illustrazione e nei contenu­
ti la letteratura per l'infan­
zia 

La presenza di moltissime 
edizioni di iibr! «seri» (dal­
le « Lettere del condannati a 
morte della Resistenza euro­
pea», ai racconti di Pavese), 
di monografìe storiche, geo-
grailche. scientifiche final­
mente attente alle motiva­
zioni attuali, pur nella trat­
tazione di soggetti distami 
nel tempo e nello spazio, di­
mostra la volontà anche di 
case editrici considerate or-
mal classiche In questo set­
tore (da Mondadori a Einau­
di, da Vallarti a Signore!!!, 
da Giunti a Zanichelli, ad Ar­
mando) ad accogliere una 
spinta di rinnovamento fino 
a raggiungere, in alcuni ca­
si posizioni di vera e propria 

ì avanguardia. 

i Consistente, vivace e im-
* pegnata la presenza delle 
' editrici con tradizione più 

« giovane » nel settore della 
letteratura infantile e scola­
stica che negli stands d: 
questa edizione della F'era 
mostrano di avere ormai 
comp.uto molto cammino nel­
l'affermazione di contenuti e 
forme che validamente con­
trastano la tendenza alla con­
servazione e al conformismo. 

Cosi, per esemplo, la se­
gnalazione da parte della 
giuria per la « Grafica del­
l'infanzia » del piacevolissi­
mo volume « Patatrac » del­
l'Emme Edizioni, premia un 
ben riuscito tentativo di ri­
volgersi ai bambini con un 
linguaggio dell'Immagine as­
sai nuovo. 

Cosi dagli Editori Riuniti 
a Mursia, alla Nuova Italia, a 
Manzuoli, a Nicola Milano, 
a Li Ruota, a Teti ecc., il 
contributo delle voti più u'.o-

i vani d?li'editoria per l'infan-
' zia e la gioventù a.pparc In 
i questa F.era inserito con sod­

disfacenti risultai1 nella bat­
taglia culturale democratica 

I più generale. 

Un giro fra gli stands. ita­
liani rafforza dunque la con­
vinzione che non solo è ne­
cessario, ma e posslbì.e oggi 
svecchiare !! polveroso patri­
monio di testi che purtrop­
po appesantiscono e rallen­
tano ancora la nostra scuo­
la. S! può dire che quasi tut­
te le case editrici italif ne 
presenti (in tutto 851 han­
no in mostra qui a Bologna 
— chi In minore e chi in 
maggiore misura naturalmen­
te — volumi la cui presenza, 
come testi di studio nelle 
classi o come sussidi cultu­
rali nelle biblioteche di Isti-

i tuto. porterebbe un contrlbu-
i to positivo alla maturazione e 

all'aggiornamento culturale di 
i scolari, studenti, insegnanti. 

L'attenzione a porre 1 te-
ì mi In modo problematico, ad 
j abbandonare la visuale sta-
I tica e parziale dei singoli 

problemi per affrontarli In 
i un'lnterdlscipllnarietà non ca-
i suale, a rlsuettarc l'interes­

se per l'Immediato e il con­
creto, caratteristica degli on-

| ni di formazione del bambi­
no e dcl'adolescente. si ri-

I flette dunque in gran parie 
, nella produzione l 'br ina .ta-

liana presente a Bologna. 
I La grande battaglia di mas­

sa per la democratizzazione 
dell'Istruzione ha influenzato 

! dunque, seppure ancora in 
I modo insufflo ente, anche 
] questa parte della produzlo-
] ne culturale ed è quindi con 
I una certa fiducia che si può 
j guardare al suoi sv.lupp! Il 
l bambino non più «contenilo-
, re » passivo da riempire di 
I nozioni, ma essere pcnsan-
i te di cu! sono da sviluppare 
[ interessi, capacita critica, 

autonomia d! giudizio, con­
sapevolezza all'azione e il 
soggetto nuovo al quale la 
produzione d: questa Fiera 
sembra volersi rivolgere con 
maggiore forza e capacità che 
nel passato, 

; Marisa Musu 

| IV) stato strappale dal/a Ini 
1 zi.il,va e dalia lotti d"i lavo-
1 nitori Cosi, m oc-ras.onc del-
i la prossima scadenza dei 
, f tti, b,sogna swluppare un 
I \asto movimento «-d ottenere. 
j tra l'altro, che venga saltel­

lo l'obbligo del proprietario 
I a comunicare il fitto prati­

cato al procedente inqu.lmo, 
11 modo da eliminare molti 
abusi» 

L'inizlat.va del Suina, co­
munque, appunto sul terreno 
dei fitti, ha ottenuto alcuni 
risultati A Milano, ad esem 
pio, si è riusciti a ridurre 
fino a 3-4.000 al fitti 

Un altro specifico campo di 
intervento del sindacato Inqui­
lini riguarda I centri storici. 
«Ci slamo battuti e ci bat­
tiamo — ha detto Zanon — 
delegato di Venezia — perchè 
il risanamento del centro sto­
rico avvenga con la parte­
cipazione attiva di tutti gli 
Inquilini; per questo ci siamo 
schierati a sostegno dell'ac­
cordo tra le forze democrati­
che sulla legge speciale per 
Venezia e cerchiamo di oppor­
ci alla controffensiva reazio­
naria a sostegno della ren­
dita e della speculazione, 
quindi della degradazione e 
della morte di Venezia». Sul­
le fatiscenti condizioni di mol­
ti centri storici in particolare 
nel Mezzogiorno, ha porta­
to una drammatica testimo­
nianza De Filippi, delegato 
delle Puglie: a Lecce recen­
temente e morta una bam­
bina a causa di un crollo e i' 
pericolo esiste per centinaia 
di famiglie. 

Che cosa ha offerto per con­
verso l'edilizia pubblica ? 
Sempre a Lecce, per 98 allog­
gi dell'IACP sono state pre­
sentate ben 3 mila domande. 
Una insufficienza cronica, 
quindi, alla quale si accom­
pagnano anche modi di ge­
stire il patrimonio pubblico 
che vanno cancellati. Bruzzl 
di Modena ha portato l'esem-
P'o della sua citta: «8 200 al­
loggi IACP e 4 800 venduti 
agli assegnatari a prezzi irri­
sori. Non si tratta, natural­
mente, di essere contrari alla 
proprietà della casa, ma In 
questo modo si alimentano in­
giustìzie e sperequazioni. In­
vece, il patrimonio edilizio pa­
gato da tutti 1 lavoratori de-

1 ve restare pubblico». 
I Una delegata di Milano, 

Carmela Gravina, ha denun-
1 ciato a sua volta le struttu­

re burocratiche degli IACP. 
i sollecitandone una adeguala 

democratizzazione 
«Da questi aspetti speclfl-

, ci — ha sottolinealo Spegno-
I letti, del Sunla nazionale — 
• 11 nostro sindacato prende le 
; mosse por lottare ogni gìor-
I no tramite vertenze, trattati-
' ve, accordi che riguardano 
| singoli o gruppi o tutti gli 

inquilini. Da qui partiamo per 
inserirci nello schieramento 
che si batte per la casa, le ri­
forme, un diverso SMIUOPO 
Ma dobbiamo essere coscien­
ti — ha aggiunto — che scn.ia 
penetrare a fondo nella nostra 
Istanza primaria, nel caseg­
giato, rischiamo, di essere non 
un sindacato, ma un movi­
mento di opinione». 

Nelle conclusioni. Tozzettl 
ha rilevato innanzitutto la 
pressoché totale adesione al­
le tesi e ha pasto in risalto il 
contributo che e venuto anche 
dall'esterno, dai rappresen­
tanti politici e sindacali inter­
venuti, a cominciare dal sin­
daco di Roma Clelio Darlda 

Soffermandosi sulla propo­
sta politica del Sunia, Toz­
zettl ha precisalo che non si 
tratta di mettere in pencolo 
specifiche e reciproche sfere 
di autonomia e di competer* 
za. ma invece di stabilire una 
larga unità e una alleanza 
attorno al sindacato di vaste 
masse che si riconoscono in 
obiettivi convergenti d! tra­
sformazione della società. 

Per quanto riguarda le sca­
denze più immediate del sin­
dacato inquilini. Il segretario 
generale ha indicato la baila-
glia contro gli sfratti e per 
la rìduzion* p-rcontualc del 
Iittt posteriori al '73, portan­
do la questione in Pariamo,i-
to. nonché l'attuazione del. 
l'accordo raggiunto con 
l'Aniacap. 

s. ci. 

I i ronqu.Kt/i s ndncalo -ielle 
l'io o,-e non deve diverrà:e 
una acquisi/, onc generica do, 
diritto «Ilo studio ]yv i la'.o-
ratori. non può essere con-i-
derata una sona d. sanatoria, 
sociale, cosi conio vorrebbero 
forze padronali e governarne 
che puntano orma! solo a 

svuotare dei .suoi contenuti più 
innovatori la norma contrat­
tuale Il comegno nazionale 
dello tre Confederazioni che 
si 0 coml'iso ie-1 a Roma. 
alla Sala R.moldi, ha questo 
significato il sindacato si im­
pegna a gestire le «130 ore» 
con cc-ren'a r.spetto alle .scel­
te iniziali comp ule. e con un 
rinnovato .-.lantio. una nuova 
mobll.laziono pioprio per evi­
tare lo «slit-amonto» del nuo­
vo diritto operaio nel limbo 
di una sorla di «Istruzione 
suss,darla -, qua*! una bene-
fìcicnza della scuola ordina­
ria rispetto ai «diseredati» 
della alfabetizzazione 

Concludendo 11 dioattito ohe 
è stato \iva<-e. pieno di toni 
e accenti differenziati ma 
strategicamente convergo iti, 
fittissimo, il compagno G'o-
vannini. Segretario confedera­
le della CGIL, ha conle.-mato 
che oggi la tenuta ciolla ivea 
sindacale sullo 1">0 oro pa.ssa 
per la tenuta della Im^i ^e-
neraie del sindacato Non pos­
siamo pensare - - ha tumulto 
— di \ incero in iabbnoa sui 
temi della occupazione e del 
recupero Padronale tlel con­
trollo nella organizzazione del 
lavoro, se non l o m p . m o an 
che il fronk- di lonn-dab.l» 
resistenza -- padronale e mi­
nisteriale — sulla ques'ione 
del diritto aljn studio dei la­
voratori. 

Giovannini ha insistilo .-.uHa 
importanza della dotinone 
sindacale -- cui sì 'ono di­

chiarate disponibili importanti 
forze politiche — di servirsi 
di un progotto di legge sulle 
150 ore come elemento di al­
largamento della testa di pon­
te conqu'.siala dalia lotta ojy-
rala. Questo dunque, ha an­
cora detto Giovannini. è il 
senso del convegno: l'avvio 
immediato di una nuova lotta 
che porti ad aprire una ver­
tenza politica con le forze di 
governo, con :! Ministero dol-
la Pubblica Istruzione E a 
auesto fine ! sindacati hanno 
deciso di mobilitare ie strut­
ture territorla1! di -zona, assi­
curando un collegamento or­
ganico con l'insieme del la­
voratori e con le organizzazio­
ni degli studenti 

II convegno ha avuto 1! me­
rito — ed era già successo 
all'altro recente convegno di 
gennaio della FLM, su questo 
stesso toma — di spogliare di 
ogni trionfalismo lo sviluppo 
concreto della conquista de,lo 
l'>0 oro Questo non significa 
affatto — lo ha detto Lettierl, 
lo hanno ripetuto altri discorsi 
di quadri operai e di quadri 
della scuola — rivedere le 
sce.te iin qui compiute, ma 
anzi dare ad esse corpo e so­
stanza. Per esemplo si è giu­
stamente scelto a suo temi» 
di respingere qualunque ipote 
si di fare partecipare enti o 
istituti privati (anche sindaca­

li i .il o ]->(! evo ma ci si ac-
<o:ze poi di quanto subdola 
sia l'a/.on'- azienda.o e di cer­
io forze di go\erno iun'eco 
lo ha porla'o a! convegno an 
che Sandra Codazzi della 
CISIi iper lare r.entrare dal]* 
f-nostra d uni istruzione pro­
fessionale, nduf.ivamente In­
tesa, quanto si eia cacciato 
-- di privatizzazione e di 
aziendalismo - dalla porta di 
casa. Cosi ancora la scelta di 
collocare i corsi de'le 130 ore 
nel cuo-e stesso d^l'a .scuola 
d, Sisto si scontra contro la 
az one — fatta di sfrontate re­
sistenze ufficiali e di insinuar!-
li giochi a Ine.lo locale — che 
lende a tener" al margini gli 
studenti 'a'.orato.-i dello 1S0 
ore. ad aflidarli a .nsegnant: 
agli inizi della carriera e con 
contratti precari, a rifiutare 
ohe ogni insegnante, in primo 
luogo quelli di ruolo, possa li­
beramente scegliere di inse­
rirsi nei corsi insomma l'a­
zione V^T dequalificare questo 
insegnamento rispetto a quel­
lo «ufficialo». N'olio 150 ore 

- - o questo o la denuncia 
emerso da tutti gli interventi 
— s. \orrebbero operai e oon-
tad.n. e Impiegali che in frot­
ta e furia cercano di recu­
perare zone di a.na.fabetlsmo 
di ritorno, sottoculture e 
strappano un qualche diploma. 
Per bloccare questa trappola, 
occorre puntare da un lato mi 
una qualificazion" rigorosa e 
lungimirante dei contenuti des­
io ore di studio proprio per 
innestare, con la novità di una 
cultura viva, un processo de-
cisi\o di rottura quindi di rin­
novamento del.a \ecchia scuo­
la, dallo elementari all'Uni-
\ersiia. impregnata di cultura 
borghese, strutturata secondo 
una Ioni- a gretta di classe. 

Q,]"*ta sarà anche la .strada, 
e .vnto detto e ripetuto negli 
interveivi. per .superare lo 
« aslensicnismo » — se cosi 
vogliamo chiamarlo — rispet­
to alle 1S0 ore. un fenomeno 
per cui esiste ancora un ec­
cessivo cumulo d. oro non uti­
lizzate. Il punto d svolta po­
litico rat.f,calo dr.! convegno 
e sta 'o quindi questo, la que­
stione delle 130 oro mette al­
la prova la lu>?a generale del 
sindacato nel suo momento 
qualificante di capacita ege­
monica, di capacita di perse­
guire con coeren/n in ogni sua 
azione, un tioo d sviluppo e 
un mod-'llo sociale che .-oro 
incompatibili con quelli rapi-
inliMici attuali. 

Ugo Baduel 

Lucca: si conclude 
il convegno 
su <c Clero 

e Resistenza » 

LUCCA. 5 
La e.ti a si sui preparando 

per la manilestazione ami-
lascista di domani, a chiu­
sura dei la-,ori del convegno 
sul «Clero toscano o la Re­
sistenza •>. oromosso da'. Co­
mitato regionale por le cele­
brazioni del trentesimo, d'in­
tesa con l'Istituto storico de! 
la Resistenza e con la Con­
ferenza episcopale toscana 

Al corteo, che si snoderà 
per le vie del centro citta 
dlno, parteciperanno I gonfa­
loni dei Comuni e delle Pro 
vince toccane, delle associ , 
zloni partigiane e combat 
tentistiche. le rappresentati 
ve delle forze politiche e .so 
cial: democratiche Dopo la 
mossa, eh" sarà celebrata dal 
vescovo mons Agresti, par 
tira il corteo che si tonclu 
dora m p.azza S Martino, 
dove prenderanno ls parola 
il ministro degli Interni on 
Gin. ed il pres,dente della 
Provincia Lucchesi. 
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Mentre la trattativa ristagna 

Arafat: è possibile 
un attacco di Israele 

I dirigenti arabi invitati a diffidare delle « tergiversa­
zioni » e a concentrare gli sforzi - Dichiarazioni di Rabin 

Risoluzione dei PC per una svolta nel Paese 

Unità antigolpe 
in Argentina tra 
civili e militari 

Il codi mento allo destra del governo della signora 
Peròn e i preparativi di colpo di Stato - Ma « per 
la prima volta » è possibile un fronte democratico 
anche con settori delle forze armate - Per il rispetto 

del programma peronista 

La carriera dell'ambasciatore Messeri 

IL CAIRO. 5. 
I n un' intervista a l se t t ima­

na le calroui Rosa Al Yussc/, 
ti pres idente dell'Organizza­
zione per la l iberazione del­
ia. Palest ina, Yasser Arafat, 
m e t t e In guardia 1 dirigen­
t i arabi contro la possibil ità 
c h e l 'Inconcludente negoziato 

< Indiretto con Israele jerva 
• d a schermo a quest 'ult imo 
! paese per organizzare una 

n u o v a guerra e 11 invita ad 
l avviare «adeguati preparati­

vi» per far fronte al nemico, 
i Arafat dichiara c h e gli arabi 
f dovrebbero prendere esem­

p l o d a l G R P sudv le tnamlta 
e dal G R U N K cambogiano 
ne l la lo t ta contro Israele. «Do-

I v r e m m o a l m e n o seguire — 
'• eg l i a f f erma — l'esemplo del 
" v ie tnamit i , ohe hanno combat­

tuto le loro p i ù grandi batta-
(Pile anche mentre sedevano 

• a l tavolo della conferenza». 
«Ci piaccia o n o — ha det­

t o Arafat — Il nemico , la cui 
: arroganza è a u m e n t a t a In se­

g u i t o al l 'aiuto americano, si 
• s ta preparando ad una quln-
I t a guerra da quando 1 canno­

ni tacquero dopo la «ruerra 
del l 'ottobre (1973)». « N o n ci 

I s t i a m o proparando con la 
stessa concentrazione per far 

i f ronte a t a l e e v e n t u a l i t à » , 
n pres idente dell'» OLP » ha 

proseguito a f f ermando che 
n o n c'è s t a t a Interruzione ne­
tti! aiuti americani a Israele 
a n c h e dopo 11 fa l l imento del­
la recente miss ione Klsslnger. 
L'aiuto mil i tare ed economi-

" c o ad Israele ne l 1974 è am­
m o n t a t o a c inque mil iardi di 
dollari e «11 ponte aereo per 
I r i fornimenti è ora diventa­
t o p iù attivo». 

Arafat ha a n c h e accusato 
gli S tat i Uniti e Israele di 
aver tergiversato durante la 
trat tat iva con l'Egitto, after-

!• m a n d o che essi a g i r a n n o al-
: lo stesso modo alla ripresa 

de l la conferenza d i Ginevra. 
«Israele e gli Stat i Uniti non 

1 h a n n o concesso — ha detto 
II leader pa les t inese — nem-

' m e n o pochi chi lometri di ter-
: r i torlo ne l Sinai , dopo u n an-
1 n o e mezzo di tergiversazioni 
' da l la guerra di ottobre». 

E' s ta to a n n u n c i a t o intanto 
a l Cairo c h e una dclegazlo-

; n e parlamentare eg iz iana si 
Grecherà negl i S t a t i Unit i nel 
' eorso cU ques to mese per di­
scutere del la crisi medlo-orlen-
ta le con parlamentari s tatuni­
tens i . La delegazione — la 

' .pr ima a visitare gli Stat i Unt­
i t i d a l . 1968 — verrà ricevuta 
l dui pres idente Ford e da 

Klss lnger . 

• • • 

OMAGGIO A LUTHER KING *:.:., li ricorreva II settimo an-
irio dell'assassinio di Martin 

Luther King, il leader del movimento per I diritti civili ai negri americani, ucciso a fuci­
late il 4 aprile 19*8. t a ricorrenza è stata ricordata con una cerimonia svoltasi sulla tomba 
del leader assassinato, alla quale hanno presenziato (nella foto) la vedova Coretta Scott 
King e II padre dell'ucciso, Martin Luther King senior, insieme ad una folla di parenti 
•d amici 

S 

I 

T E L AVIV, 5. 
31 pr imo min i s tro Rabln 

, h a a f fermato che Israele è 
[d i spos to a riprendere 1 col-
• loqul con U segretario di Sta­

t o amer icano , Klss lnger. per 
un accordo con l'Egitto sul 
Binai a condizione cric si com­
p ia «un passo verso la pa­
ce con 11 m i n i m o risohlo per 
la sicurezza d'Israele». Ma, 
h a aggiunto , «se si vuole 
s empl i cemente la rinuncia al-

| l e nostre posizioni, al lora la 
risposta è no». 

I Rabln ha poi af fermato che 
I Israe le è anche pronto a In-
E tervenire a l la conferenza d! 
( p a c e di Ginevra «dove potrà 
', d i fendere 11 proprio atteggia-
! mento» . 
' Riferendosi al le recenti con­
versazioni con Klsslnger, per U 

s cui fa l l imento 11 segretario di 
. S t a t o americano ha biasima-
E to la parte israel iana, Rabln 
J h a a c c u s a t o l 'Egi t to di non 
• aver avuto come obbiett ivo la 
f r icerca di un accordo m a 

«la divis ione fra Israele e 
•'gli Stat i Uniti». 
', I l primo ministro ha det-
I t o anche che Israele ottra-
I versa un periodo diff ici le e 
fer ie è necessaria una mag-
\ t-tore s icurezza Interna « per 
l accrescere la s u a forza ed 11 
i suo potere economico». Il 
) paese , ha proseguito, «non 
,- p u ò permetters i di apparire 
S diviso». 
? Da parte sua l'ex-mlnlstro 
f degl i Esteri Abba Eban ha al-
s fermato c h e Israel ) dovrebbe 
! dare la m a s s i m a priorità al-
.! la quest ione del r i s t ab i l i rne^-
'! t o d i «buone re laz ioni c o n 

(tll S t a t i Uni t i» . 

W A S H I N G T O N . 5. 
GII S t a t i Uni t i h a n n o de­

c i s o d i r i t a r d a r e la conse­
g n a a I s rae le de i nuovi a e r e i 
d a g u e r r a «F-15» e de l missi­
li «Lance» che h a n n o u n a 
g i t t a t a di c i rca !20 chi lome­
t r i . Lo h a n n o re.so no to fun­
z ionar i s t a t u n i t e n s i , p rec i san­
d o che ta le dec i s ione è s t a t a 
p r e s a m e n t r e l ' ammln i s t r az lo -
n e F o r d s t a p r o c e d e n d o a 
u n a r i v a l u t a z i o n e de l l a s u a 
p o l i t i c a nel c o n f r o n t i del­
l'Intero Medio Oriente, r iva­
l u t a z i o n e che , a q u a n t o si ri­
t iene , potrebbe richiedere 
due mesi di tempo. 

I funzionari suddett i han­
n o aggiunto che la decis ione 
di sospendere l'invio a Israe­
le degli aerei e del missili 
non significa che Israele non 
li riceverà in futuro. 

Con l'impegno di « uno sforzo straordinario » per raggiungere lo scopo 

Washington vuole la Spagna 
integrata nel Patto atlantico 
Conclusi i colloqui dell'ambasciatore viaggiante McCloskey a Madrid 

In corso la trattativa per il rinnovo dell'accordo sulle basi USA 

MADRID, 5 
SI attende a Madrid la pub­

blicazione di un comunica to 
sul colloqui dell 'ambasciatore 
v iaggiante amer icano Robert 
McCloskey con i dirigenti 
spagnol i . Qualunque ne sia 11 
tenore, n e s s u n dubbio vi è 
nei c i rcol i po l i t ic i madri leni 
c h e McCloskey h a d i s c u s s o 
a n c h e , e forse soprattutto , del 
ruolo « a t l a n t i c o » c h e gli Sta­
ti U n i t i I n t e n d o n o a f f i d a r e al­
la S p a g n a d o p o la n u o v a sl-
tuz lone c r e a t a dag l i avven i ­
m e n t i p o r t o g h e s i . 

D ' a l t r a p a r t e ne l l a q u i n t a 
sess ione d i t r a t t a t i v e sul rin­
n o v o d e l l ' a c c o r d o p e r le ba­
si a m e r i c a n e in S p a g n a , a t ­
t u a l m e n t e In corso, ! r a p p r e ­
s e n t a n t i degl i S t a t i Un i t i han­
n o d i c h i a r a t o c h e W a s h i n g t o n 
c o m p i r à « u n o sforzo s t r ao r ­
d i n a r i o » p e r I s t i tu i re rela­
zioni a n c o r a p iù s t r e t t e f ra 
la S p a g n a e l 'Al leanza a t l an ­
t ica . E ' c h i a r o c h e gli USA 
p u n t a n o a l l ' In t eg raz ione de l l a 
S p a g n a ne l la NATO. 

E' il caso d i r i c o r d a r e che 
pochi giorni or sono 11 se­
gretario del la Difesa america­
no. Schlesinger, a proposito 
del Portogal lo e del la NATO, 
a v e v a de t to : « B i s o g n e r à tro­
vare u n a f o r m u l a s i m b o l i c a 

p e r isolar lo s enza esc luder­
l o » , e la s t a m p a USA h a ri­
l eva to c h e 11 P e n t a g o n o vuo­
le a n z i t u t t o i m p e d i r e l 'acces­
s o de i r a p p r e s e n t a n t i por to­
ghes i al d o c u m e n t i r i s e rva t i 
de l la NATO. 

I r a p p o r t i m i l i t a r i f r a la 
Spagna e gli USA sono d i 
v e c c h i a d a t a e d ecce l l en t i . Si 
t r a t t a , per W a s h i n g t o n , d i 
e s t e n d e r l i e d a p p r o f o n d i r l i 
sub i to , a n c h e senza codif icar­
li ne l q u a d r o a t l a n t i c o , in 
m o d o d a n o n c r e a r e per o r a 
n e l l ' a l l e a n z a , p r o b l e m i i s t i tu ­
zionali 

T u t t a v i a funz ionar i m a d r i ­
leni, in ques t i g io rn i , h a n ­
n o d i c h i a r a t o c h e non si pre­
vede u n ' e n t r a t a de l l a S p a g n a 
ne l la NATO a breve scaden­
za, m a h a n n o l a sc ia to in ten­
d e r e che 11 p r o b l e m a è già 
s t a t o pos to sul t a p p e t o : 11 
m o m e n t o in cui viene p re sa 
la dec i s ione f inale d i p e n d e ­
r à d a l l o sv i luppo de^l i av­
v e n i m e n t i In Por toga l lo . 

R i g u a r d o al r a p p o r t i mili­
t a r i fra S p a g n a e USA e al 
r u o l o de l l a pen iso la Iber ica 
nel q u a d r o de l l a s t r a t e g i a 
a m e r i c a n a , si p u ò qu i r icor­
d a r e c h e ne l le s e t t i m a n e scor­
se, m e n t r e pivi d u r a e r a la 
po lemica a m e r i c a n a su l la si­

t u a z i o n e por toghese , .settemi­
la u o m i n i v e n i v a n o .sbarca­
ti da l l e u n i t à USA nel la ba­
se d i R o t a : la not iz ia , diffu­
s a d a l g io rna l e Correo de An-
dalucia, v e n n e o v v i a m e n t e su­
b i t o s m e n t i t a e l ' incau to di­
r e t t o r e de l g io rna le a r r e s t a ­
t o e c o n d a n n a t o p e r di re t ­
t i s s ima . Ques t i i n f a t t i ave­
v a a n c h e sp i ega to che il gros­
so c o n t i n g e n t e e r a a r r i v a t o 
in v i s t a di un e v e n t u a l e Im­
piego in P o r t o g a l l o . 

D a q u a l c h e t e m p o M a d r i d 
e 11 c e n t r o d i u n a In tens i -

I f lcnta a t t i v i t à d i p l o m a t i c a In 
1 q u a n t o la c a p i t a l e s p a g n o l a 

a p p a r e a ce r t : govern i occi­
d e n t a l i , o l t r e agli S t a t i Uni­
t i , il c a r d i n e di un r i e same 
cui tal i governi si r i t e n g o n o 
i n d o t t i d a l l a fine de l l a d i t t a -

I t u r a fasc i s ta in Por toga l lo e 
I d a l l ' a v v e n t o di un governo 
| I n n o v a t o r e a Lisbona. Il ml-
I n l s t r o degli es ter i de l la RKT 
' à p a r t i t o ieri d a M a d r i d do-
j pò u n a ser ie d i col loqui con 
I F r a n c o e a l t r i e sponen t i spa­

gnoli , d e d i c a l o s o p r a t t u t t o , 
c o m e d ice un c o m u n i c a t o , al­
la s i t u a z i o n e eu ropea , « con 
p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o agl i 
a spe t t i difensivi e de l l a si­
curezza », n o n c h é a l l a coope-
r a z i o n e con gli S t a t i Uni t i . 

Le indicazioni scaturite dal convegno di Vienna 

I lavori dei Comuni d'Europa 
conclusi con due documenti 
Il compagno Baldassi motiva il voto favorevole degli amministratori comu­
nisti italiani alla mozione organizzativa e la astensione su quella politica 
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Ai cinqut « dodici » 10 milioni 
rÌ9 446 mila lire, «gli « undici » 
•}tì2 mila n 600, al « dieci >> 25 
f « t t * • 400. 

I Dal nostro inviato 
i V I E N N A , 5 
I Gii s t a t i ^one ra l i de l Comu-
| n i d ' E u r o p a si sono conc lus i 
I oirjri con l ' app rovaz ione di d u e 
! d o c u m e n t i : u n o di c a r a t t e r e 

pol i t ico, .sul processo d i unio­
ne e u r o p e a ; l ' a l t ro , essenzia l ­
m e n t e o rgan izza t ivo , su l l ' ade­
g u a m e n t o de l po te r i pubbl ic i 
ai bisogni di u n a n u o v a so­
c ie tà . 

Gli a m m i n i s t r a t o r i cornimi-
| s t ! i t a l i a n i I n t e r v e n u t i al con­

vegno h a n n o d a t o voto favo­
revole al .secondo d o c u m e n t o 
c h e sol lec i ta la col laborazio­
ne i n t e r c o m u n a l e , a m p i e mi­
s u r e d! d e c e n t r a m e n t o a m m i ­
n i s t r a t i v o , il m f f o r z H m e n t o 
del le a u t o n o m i e locali a n c h e 
con p r o v v e d i m e n t i c h e of­
f r a n o m a g g i o r e d i s p o n i b i l i t à 
f i n a n z i a r i e a C o m u n i e Re­
gioni . Essi si s o n o invece 
a s t e n u t i sul la mozione poli­
t i ca che , p u r c o n t e n e n d o af­
fe rmaz ion i « d i notevole in­
t e r e s s e » l a r g a m e n t e condivi­
sibil i , r i f l e t t e u n a l inea e di-
.xch.ude u n a p r o s p e t t i v a ,< c h e 
n o n ci p a i o n o a n c o r a com­
p i u t a m e n t e que l le sul le qua­
li d o v r à e s se r e c o s t r u i t a l 'Eu­
r o p a degl i a n n i 80», 

C o m i n c i a m o col d a r e u n a 
breve s in te s i de l l a mozioni1 la 
q u a l e , n o n o s t a n t e « l ' i m m a g i ­
ne mol to d e l u d e n t e del lo isti­
tuzioni eu ropee a t t u a l i >\ pro­
c l a m a c h e Punil'icaztotv- del-
l 'Europa r e s t a la soia v a per 
r isolvere i p rob lemi del le po­
polazioni det c o n t i n e n t e , Co­
me d o v r à e s se r e c o s t r u i t a la 
C o m u n i t à e u r o p e a ? I; docu­
m e n t o c o n t i e n e alcun*1 indi* 
t a / i o n . d; i n d u b b i a i m p o r t a n ­
za ' a l'i e r m a c h e l 'un ione eu­
ropea pò* -à . i r e ' tur*1 qua! 
m e m b r . o a s soc ia i : solo R'.I s ta­

ti gove rna t iv i ne l r i s p e t t o de i 
pr inc ip i d e m o c r a t i c i : c h e do­
vrà, p r ò porsi d: r a f fo rza re i 
l egami coi paes i c h e r i m a n ­
gono a n c o r a al d i fuori de l l a 
C o m u n i t à ; c h e d o v r à mi / t a ­
re negoziat i col paesi de l l a 
E u r o p i o r i e n t a l e « p e r svi lup­
p a r e gli s c a m b i e per con­
so l ida re la p a c e » . 

| R i s p e c c h i a n d o l ' a n d a m e n t o 
ì del d i b a t t i t o , la mozione si 

o c c u p a a n c h e del r a p p o r t i di 
[ coope raz ione t r a 1 paoni m e m -
| bri e con 1 paesi degli a l t r i 

c o n t i n e n t i in via di sv i luppo 
e ins i s te rsull ' lnsiiff.cienza del-

! la pol i t ica soc ia le svol ta sino-
I r a da l l e Is t i tuzioni e u r o p e e . 
' Da l la so l i da r i e t à d o v r à scatti* 
i r l re un n o d e l l o d i sv i luppo 

c o n f o r m e ai bisogni reali c h e 
r i ch i ede rà « il con t ro l lo rigo-

[ roso de l l ' az ione del le socie­
tà m u l t i n a z i o n a l i » (nel d iba t ­
t i to in c o m m i s s i o n e , \ r a p p r e ­
s e n t a n t i d e m o c r i s t i a n i del la 
R F T e i m o d e r a t i o l andes i 
a v e v a n o c e r c a t o di bocc iare 
q u e s t e f o r m u l a z i o n i ) . 

Come si p e n s a d i g iunge­
re a q u e s t i r i s u l t a t i ? La pri­
m a cond iz ione è c h e l 'Euro­
pa a b b i a « ì mezzi , il corag­
gio e la vo lon tà d: s a lvagua r ­
d a r e la sua in t e ra l ibe r tà d i 
dec i s ione d i fronti* a l r e s to 
del m o n d o » : u n a l r a se , que­
s t a , 11 cui s ign i f ica to può es­
se re megl io col to r i p e t e n d o 
le pa ro le con cui s t a m a n e il 
s i n d a c o di Mars ig l ia . G e s t o n 
Def te r re , nel p r e s e n t a r e il do­
c u m e n t o a l l ' a s semblea , ricor­
d a v a c h e gli S t a t i Uni t i « h a n ­
no e s p o r t a t o qui la loro cri­
si ». r<a s e c o n d a c o n d ì / o n e e 
d a r e a l l ' E u r o p a n u o w U ' . tu -
/ i on i , u n a a s s e m b l e a e l e ' t a a 
suf f rag io d i r e n o e ir-, '.-over-
no aut-uit . i ' i •• <\- ies:*ì •-,' 
ch i ede ai p r i m o m.na>t:o bel-

ga T i n d e m a n s , i n c a r i c a t o d i 
e l a b o r a r e il p r o g e t t o d i un io ­
ne e u r o p e a . 

La pos-izione de l r a p p r e s e n ­
t a n t i c o m u n i s t i I t a l i an i è 
s t a t a I l l u s t r a t a a l l ' a s s e m b l e a 

! da l l ' onorevole E n z o BaJdas-
l si, m e m b r o de l l a g i u n t a esc-
I cu l i va de l la Lega pe r le au-
I t o n o m i e dei po te r i locali . U 
i c o m p a g n o Baldass i h a affer-
, m a l o c h e gli a m m i n i s t r a t o r i 
| c o m u n i s t i si s e n t o n o irnpr-
i gua t i nella cos t ruz ione d i 
! « u n ' E u r o p a I n d i p e n d e n t e , li-
1 bera , a u t o n o m a in cui i pr in-
[ c ip ! d e m o c r a t i c i s i a n o effet-
! t i v a m e n t e r i s p e t t a t i e la par­

t ec ipaz ione popo la re si svi-
! lappi a otrnt l ivel lo». E d e d a 

q u e s t o a n g o l o visuale c h e essi 
e s p r i m o n o le loro r i se rve 

La possibi l i tà di a ^ i r e a u 
t o n o m a men to può esse re for­
n i t a — ha s o s t e n u t o Ba ldas ­
si — s o l t a n t o da l c o n c r e t o ap­
por to d i t u t t e > c o m p o n e n t i 
d e m o c r a t i c h e del le nos t re po­
polazioni , da l l . l y ra l ! ni so­
cia l is t i , dai ca t to l ic i a i co­
m u n i s t i . 

L'ex s i n d a c o di Genova , 
G i a n c a r l o P iombino , h a det­
to c h e ! governi d e v o n o com­
piere uno sforzo por supera ­
re ogni l 'orma di naz iona l i ­
s m o pol i t ico 

I r a p p r e s e n t a n t i del movi­
m e n t o eu ropeo h a n n o propo­
s t o c h e si t e n g a all 'AJa, en­
t ro l ' anno , un convegno di 
t u t t e le « forze vive » de l la 
E u r o p a , dei p a r t . l i , d e : sin­
d a c a t i e del le a m m i n i s t r o / i o ­
ni locali . L ' a s semblea ha an­
c h e a p p r o v a t o un appe l lo 
pe rone la G r a n B r e t a g n a re­
sti ne ' ln C E E . Quind i , il mi­
n i s t ro dei:!: Es te r i a u s t r i a c o , 
Biolka. ha i Ir uso : lavori . 

Pier Giorgio Betti 

JJUKNOS AIHKS, lì 
«-.Le voci di un colpo eli 

S t a t o c o r r o n o In oimi p a r t e 
e si sono t r a s l o r m a t c in di­
b a t t i t o pubbl ico » d icono 1 co­
m u n i s t i a r r e n i m i in una im­
p o r t a n t e r i soluzione del Comi­
t a t o c e n t r a l e del pa r t i t o . M a 
pur nella g r a v e s i t uaz ione ar­
g e n t i n a e ques t a u n a m i n a c ­
e la che Può e.-.sere r e s p i n t a 
ed è possibile a v a n z a r e , sot to-
l inea la r isoluzione a f l e r m a n -
do c h e : «Non poss iamo ne 
d o b b i a m o pe rde re ques t a op­
p o r t u n i t à s to r i ca nel la qua le , 
per la p r i m a volta in Argen­
t ina , co inc idono in uno s tesso 
ane l i t o di democraz ia e libe­
raz ione , a m p i se t to r i civili e 
mi l i t a r i , - jen ' ro e fuori del go­
ve rno , 1 qual i i n c a r n a n o le 
migl ior i s p e r a n z e popolar i ». 

La r i so luzione , che ha avu­
to a m p i a eco nel paese , ri­
c o r d a che i cjtnnum.it] n o n vo­
gliono la c a d u t a del gove rno 
peron is ta , m a anzi sono dispo­
s t i a co l l abora re con e.sso p u r 
che s ia la << real izzazione del 
p r o g r a m m a p romesso al po­
polo ». La r e a l t a è che «l'im­
pe r i a l i smo , co.»l c o m e in CUu 
nel Pe rù e in Por toga l lo , ma­
n o v r a , e se rc i t a press ioni e ri 
ca t t i» su l gove rno e c h e l'o­
l igarchia del p r o p r i e t a r i t e r 
r ier i , a p p o g g i a t a da l g r a n d i 
monopo l i « a g g r a v a i p rob lemi 
di a p p r o v v i g i o n a m e n t o , e re­
lat ivi a l l ' a u m e n t o dei prezzi». 
La r i so luz ione del PC a rgen t i ­
no indica qu ind i t r a le princi­
pali cause del d e t e r i o r a r s i 
nella s i t u a z i o n e l ' a b b a n d o n o 
del p r o g r a m m a che accompa­
gno il r i t o r n o di P e r o n ul po­
te re e l 'ascesa de l l a d e s t r a a: 
Posti d o m i n a n t i di g o v e r n o 
Sono s t a t e cosi messe d a un 
c a n t o le leggi a g r a r i e e di 

naz iona l i zzaz ione de l l ' ene rg ia 
e l e t t r i c a e del pe t ro l io ; le mi­

su re di con t ro l lo de i monopo l i ; 
non s o n o s t a t e a p p l i c a t e le 
leggi sul lavoro; ci si è «di­
m e n t i c a t i degli accordi sot to­
sc r i t t i con 1 paes i del m o n d o 
soc ia l i s ta capac i di t rasfor ­
m a r e r a d i c a l m e n t e vas te zone 
dei paese» . 

Lo itesM) p e s a n t e f e n o m e n o 
del « t e r r o r i s m o di e s t r e m a si­
n i s t r a IÌ è visto ne l l a risoluzio­
n e m c o . l e g a m e n t o con ques to 
s p o s t a m e n t o a d e s t r a del l 'as­
se governa t ivo . 

Ma , n o n s o l t a n t o n o n si 6 
a n d a t i a v a n t i sul la l inea de­
m o c r a t i c a d o p o la v i t t o r i a 
e l e t t o r a l e del p e r o n l s m o , m a 
s e m p r e p iù il gove rno r i co r re 
a m i s u r e r ep res s ive : S t a t o d i 
assedio , a r r e s t i d i u o m i n i po­
litici e d i r i gen t i s i ndaca l i , so­
spens ione del le a u t o r i t à e le t t i ­
ve ne l le p rov ince , appogg io u 
u n a polì t ica sco las t ica reazio­
n a r i a , c h i u s u r a d i g io rna l i 
m e n t r e s i lascia ag i re impu­
n e m e n t e l ' o rgan izzaz ione san­
g u i n a r i a de i U s c i s t i dell 'AAA. 
Di i r o n i e a t u t t o ciò, c o n t i n u a 
la r isoluzione, e comprens ib i ­
le che « cresca 11 r ipudio ge­
n e r a l e e la res i s tenza a t t i v a 
de l l a popolazione-) e e he lo 
s c o n t e n t o .->t acut izz i a l l ' i n t e r ­
no del g o v e r n o ' s t e s s o t r a co­
loro che s o n o «fedeli al re tag­
gio di Pe ron e agli i m p e g n i 
presi con 11 popolo » e coloro 
che s o n o « is t iga tor i d i u n 
golpe o di u n au togo lpe» . 

Il P a r t i t o c o m u n i s t a a rgen­
t ino a v a n z a qu ind i le s u e pro­
pos t e : cne la s i g n o r a Peron , 
P r e s i d e n t e de l l 'A rgen t ina , r i ­
p r e n d a un d ia logo con 1 p a r t i ­
ti e le lorze d e m o c r a t i c h e c h e 
«la cos t ru t t i vo , g i u n g a a d ac­
cordi c o m u n i e che ta l i ac­
cord i -.lano r i s p e t t a t i ; che e^-
sa s i liberi del min i s t r i di de­
s t r a come Lopez R e g a ; c h e 
vengu convocato il Congresso 
naz iona l e . 

« E un fa t to conosc iu to , af­
f e r m a a ques to p u n t o la riso­
luzione che I m p o r t a n t i s e t t o r i 
d i civili e mi l i tar ) pa t r i o t i so­
no d ispos t i a m a r c i a r e insie­
m e a l popolo pe r po r re ter­
m i n e a l l a pol i t ica del t e r r o r e 
e es igere il r i spe t to d e l l a vo­
l o n t à popo la re e degl i impe­
g n i e l e t t o r a l i . E' necessar io , 
q u i n d i , che t u t t e le forze po­
l i t iche e social i i n t e r e s s a t e al­
lo s tesso ob ie t t ivo di e v i t a r e il 
caos ne l paese e di a v a n z a ­
r e lungo 11 c a m m i n o del la d e 
mocraz t a e de l progresso , si 
i n c o n t r i n o al più pres to , di­
s c u t a n o , si a c c o r d i n o s u u n a 
ser ie d i m i s u r e f o n d a m e n t a l i 
c h e d o v r a n n o essere appl ica­
te in c o m u n e . F a c c i a m o ap­
pello a ques to l i n e ai p a r t i t i 
poli t ici favorevoli al dialogo, 
a l la Confede raz ione g e n e r a l e 
del lavoro, a l la CGE iassocia­
zione di Indus t r ia l i non legat i 
al le imprese imper i a l i s t e -
n .d . r . ) , a l le forze a r m a t e , al­
le is t i tuzioni religioso e al le 
a l t r e o rgan izzaz ion i o p e r a i e e 
popolar i di peso decis ivo nel­
la vita del paese ». 

Ques to f ron te d i forze pa­
t r io t t i che civili e mi l i ta r i può 
sconf iggere 1 fascist i se ten­
t e r a n n o 11 coipe, SI Tratta 
q u i n d i , con t i nua la risoluzio­
ne, dì a n d a r e al la co.-,tituz!o-

i ne di un . iminis tero di a jnp ia 
! coal iz ione HemocratW'A, com-
I posto da civili e mi l i t a l i , pe-
I ron is t l e non peron Isti, r.oste-
i nu lo da un f ronte democrn t l -
! co a n t i m p e r i a l i s t a e nnt lol l -
1 ga rch lco 1 ) . « L ' e s p e r i e n z a in-
l segna che un solo pa r t i t o non 
] ha po tu to , n o n può r isolvere 
! il p r o b l e m a nazionale» . 

Sithole 

rilasciato 
SALISBURY. 4 

Il governo rhodes i ano ha ac­
c e t t a t o di l iberare il leader 
n a z i o n a l i s t a a i r u a n o , reveren­
d o N d a b a n . n g j S i tho le , a t t u a l ­
m e n t e d e f u n t o , al l i ne d i con­
sen t i rg l i di p a i t o c i p a r e a l l a 
conferenza de l l 'Organizzaz io­
ne p-r-r i ' i r n l a a i r i c a n a (OUA> 
elio s: svol^ei'a « D<ir hi: Sa-
l a a m la p r o s s i m a s e t t i m a n a , 

I f Ditlltt i>rini(i fulmina) 

! q u e s t e a t t e n u a z i o n i 1 ma --sse 
1 c o r r i s p o n d o n o s e m p l i c e m e n t e 
j a l la ver i tà , anzi u u n a p a r i e 
, del la ver Ita i\ gua rda i Ve la 
! c a r r i e r a , gli a l t i e la 'ddeo-
, logia > di cos tu i ; 11 che ha 

Indo t to il PCI (e non solo 
I esso, c o m e v e d r e m o ) a colisi* 
I d e r a r l o in idoneo a rappresel i -
| t a r e la Repubbl ica a l l ' e s te ro . 

S iccome la de legaz ione d-*l 
P C I non poteva o v v i a m e n t e 
t e d i a r e gli a u d i t o r i po r to die­
si, la cu i a t t e n z i o n e si rivol­
geva p r e v a l e n t e m e n t e ad al­
t ro , con t r o p p o .-.peciflei :1et-
ta-irli sulla complessa perso­
na l i t à del d i p l o m a t i c o la sfa­
m a n o , p e n s i a m o sia g ius to ap­
p ro f i t t a r e de l l 'occas ione da lui 
s tesso p r o v o c a t a pe r c o l m a r e 
la l acuna , sia pu iv con brevi 
cenn i . Avviatosi a u n a norma­
le c a r r i e r a d i p l o m a t i c a negli 
u l t imi a n n i del fasc ismo, il 
Messer i p e r v e n n e a l la luce 
della n o t o r i e t à poli t ica nella 
s e c o n d a m e t à degli a n n i 50 
q u a n d o si d i s t i n s e fra l pro­
m o t o r i di quel s i ngo l a r e pro­
d o t t o dello nuova è r a fanfa-
n i a n a elle fu la c o r r e n t e di­
p lomat i ca cosiddet ta , dei 
«(mau mau» , con il che si 
m e r i t ò l ' incar ico di consiglie­
r e d i p l o m a t i c o d e l l ' a t t u a l e se­
g r e t a r i o del la DC. Il qua l e 
pensò di «lanciar lo» filila 
a r e n a p a r l a m e n t a r e . 

Non fu un 'ope raz ione glorio­
sa, c o m e r i s u l t ò success iva­
m e n t e . Il Messer i fu presen­
t a l o c a n d i d a t o nel col legio se­
n a t o r i a l e di Pa r t ln lco -Mon-
rea l e per p r e n d e r e 11 posto 
che . f ino ad al lora , e r a s t a t o 
di S a n t i Sii va ri no, no to per !a 
s i n c e r i l a con cui aveva am­
messo di essere s t a t o a l l e g ­
gia to , anzi scel to da l l a m a f i a 
e in specie da l g a n g s t e r F r a n k 
Coppola . Ciò che e r a occorso 
«1 S a v a r i n o , o r a occorreva al 
Messer i : e gli fu a s s i c u r a t o . 
P e r un q u i n q u e n n i o non emer ­
se ro p rove formal i sul l ' appog­
gio mafioso al n e o s e n a t o r e 
f i nché lo s c r i t t o r e D a n i l o Dol­
ci non raccolse una ser ie di 
t e s t i m o n i a n z e f i r m a t e (che fu­
r o n o poi acqu i s i t e da l l a Com­
miss ione a n t i m a f i a che se n e 
occupo, in pa r t i co l a re , nel le 
s e d u t e del 21 n o v e m b r e 1963 
e de l 28 o t t o b r e IfW-n, 

I n occas ione di un a l t r o cla­
m o r o s o ep i sod io de l la ca r r ie ­
r a d«*l Messer i , di cui ol oc­
c u p e r e m o fra poco, l 'orga no 
del PRT, Voce repubblicana, 
pubbl icò i tes t i di o t t o di ta l i 
t e s t i m o n i a n z e . Non c ' è che lo 
Imbarazzo della scel ta , m a il 
loro senso è univoco e può es­
se re r i a s s u n t o nel le paro le 
del l 'ex s i n d a c o d e m o c r i s t i a n o 
de l la c i t t à : «/« Parttnico e 
nella zona è notorio il rappor­
to fra Frank Coppola e Mes­
seri» .Una copia del le test i­
m o n i a n z e fu Inv i a t a ne l lugl io 
1964 al s e g r e t a r i di t u t t i 1 par­
t i t i d e m o c r a t i c i m a senza esi­
t o a p p a r e n t e , f inché 1 tes t i fu­
r o n o r ive la t i a t u t t i nel l 'o t to-
Dre successivo. Il 6 d i c e m b r e , 
il Messer i d i ede le d imiss ion i 

(Dalla prima pagina) 
d: « F o r z e n u o v e » h a d i ch i a ­
r a t o , nel corso di un conve­
gno i n d e t t o da l l a r i v i s t a Iti­
nerari, c h e «il rapporto co?i 
il PC! non st pone in termi­
ni di collaborazione governa* 
Invi » ed h a s o g g i u n t o c h e 
«in uri Paese democratico i 
rapporti tra maggioranza e 
opposizione non possono es­
sere visti in termini di con­
trapposizione frontale, ma an* 
che in termini di convergen­
za su alcuni traguardi comu­
ni ». I r a p p o r t i t r a forze po­
l i t iche d iverse , cioè, d e v o n o 
esse re « finalizzati all'interes­
se del Puete e non all'inte­
resse di varie ». 

Da qui u n giudizio sul l ' a t -
t e g g m m e n t o de l l a s e g r e t e r i a 
de . « Sai — a f f e r m a D o n a t 
Ca t t i l i — vediamo con preoc­
cupazione clic si tende a ri­
portare ti rapporto tra PCI 
e ìnaauiomnzu a uno scon­
tro frontale, IC un passo in­
dietro pericoloso non solo sot­
to il profilo jwtilico, ma an­
che sotto quello economico 
perché crea forti tensioni in 
un ìtiomento di grandi scel­
te, Non si può non essere 
preoccupati — osse rva il mi­
n i s t r o d e l l ' I n d u s t r i a — quan­
do st adiste a una politica 
cìie affronta t temi del gra­
ve momento presente tri ter­
mini elettoralistici, soprat­
tutto quando si abbiano pre­
senti i risultati di una re­
cente prova elettorale con-

(Palla prima pagina) 
! r icnnli ire r l ie la Mmi ln l i»»! ! 
| non è timi HtH-ielìi privala, o«-
( tei i ' ln (.'ortlrnll-il.ì e-«»rn/ial-

nienti' <l,i , i / ioni*IÌ (Hi i i l i l i r i . 
! Non .'• i|'iJMili (ol lemli i lo la 
I t-o-l i ln/intie i l i mi «iiiil.MMto 

it/ innar'o Mmitei]Ì«mt Minile a 
qui-llu che f i . i r l i , Ati ' l roolt i e 
fa'ti-*, liittinu pr-riii-Hatn e ini-
|IM*1II In U^MÌ «M«II. è M'an* 
IIIIIOM) rl ie le ii/MMl'l Monfe-
i l i -oi i appai h ' i in i l i al f imilo 
pen.ioni .Iella H.mr:, . l ' I la l ia 
.» in p<> .L'Ila \ lr, l ini..Mi­
ca, che è di proni'ielà pul i t i l i * 
ra, oiano emi-àdorale « azio­
ni privale » al pari delle azio­
ni Mimledi-oi i elle apparten-
jinnn ad \ l l i l i o Mont i . » Gir* 
I» lV -en l i . alle famiglio Ann-I­
li e l ' i r r I l i , 

I.o Nati» Ini «JM--.0 alcune 
centinaia ili mi l iardi per ncqui-
Mare mie t i l i parler Spazimi! 
azionarie nella Moni odi-Min. 
<,ìò roi i l i ' t ' i -re allo Stalo prò* 
c i t i i l i i i l l i nei ('(infrollii del­
la Mnnh-(lÌMit) e a l l rc i tmi l i 
preci-i doveri nei l 'onlronii 
della -olleti iv i la: d i r i i i i e do­
veri che iie-'-nii in in i - l ro o 

l grande coitiiue»*o dello Stalo 
! (ertine G i r l i anni dotinir- i) può 
I ItliinoiMcM-M-e, !,c ul l i ine vi* 

rende della Mnnlt'di*i>ii Inumo 
invece iiM"--ii in Iure non «ol­
la ut o WÌÌ.Ì "i«l mia i Ica mi l i b a ­
zione del l ' in ier\ enlo ptildi]icn 
neHYronornia in Iui) / Ìmir di 
inlerr—-Ì prival i n di j irnppi 
di pnleie. ma .nir l i r Talli di 
o.'i-o/i.Mi.ile t ravi la a pi opn-i* 
in dei i*ua I i quale unii ha par* 
lato di v r n e propr i f ra t i . Noi 

•i I 

' da .-.ut t o v g r e t a : lo ,i. l 'oi i r i i -T 
| e io es te ro . 

Ed eceocl a l l ' ep isodio «'la 
| moroso ,i e.r, alto i ra il 1 !»'»('» 
1 e il 1ÌH37. Il :Ì o t t o b r e \»<nne 
i recapi ta i r> a' m.nas t ro d"l 'a 

Difesa, il so- uld* mo. la ' n 
, TmiH- l lon j . un rap ix i r io n.-er-

va to del SI FAR. Ur ina to d a 
| quel col Rocca i Ile .-,ueversi• 
1 va m e n t e fu t rova lo mor to , ut-

S l e a l m e n t e per «suicidio . 
' Nel r a p p o r t o M n l ' T i v a (.he il 
| p r e s iden l e d una g rande in 

du.str .a j jubblu a, i leni r a t o 
da l l 'Amene-- , aveva r i l e n t o 
vini idenz ia lmei i t e che il Mcs 
seri si recava freqUfntomt*nt*'j 

| al P e n t a g o n o o t f ' e n d o i MIOI 
1 buoni ni liei per c o m m e s s e di 
; a r m i a l l 'Ese rc i to i t a l i ano , con 
t un ' i n s i s t enza che creava ien* 
I ba razzo negli a m b i e n t i amor i -
I c a n i . Il S I F A R regir-trava an-
' che la VOCH c h e il Messer i fa­

ceva i n t e n d e r e ai suo! inter­
locutor i che p r e s to s a r ebbe di­
v e n t a t o m i n i s t r o de l la Difesa. 

Il s e n a t o r e f a n f a n l a n o rea­
gisce in m o d o p la tea le , accu­
s a n d o Tremel lon l di «ver da­
to «gaqliofte istruzioni» a 
«ignobili sicofanti» pe rché ^o 
p e d i n a s s e r o in Amer ica . Ui 
cosa lece sca lpore p e r c h è por­
tò a n u d o un a s p e t t o del­
l ' impiego del servizi di sicu­
rezza che p r e a n n u n c i a v a 11 
g r a n d e s c a n d a l o s u d o «devia­
zioni» del SIFAR. Ma al di là 
di ques to s ign i f i ca to genera le , 
da l l a v icenda e m e r g e v a n o u n 
ruolo e una linea di compor­
t a m e n t o de] p a r l a m e n t a r e de 
che gli a l i e n a r o n o la solida­
r i e t à - - a l m e n o e s t e r io r e — 
del suo .slesso p a r t i t o che . in­
l a t t i , non lo n p r e s e n t ò can­
d i d a t o . T u t t a v i a , secondo un 
m e t o d o conso l ida to la DC si 
g u a r d ò bene da l lo sconfessa 
re 11 «chiacchieralo»' perso­
n a g g i o e, come al solito, lo 
consolò r e i n t e g r a n d o l o nel la 
c a r r i e r a d i p l o m a t i c a con 
mans ion i i t i ne ran t i , f inché nel 
1971 lo n o m i n ò a m b a s c i a t o r e 
in Por toga l lo , non .senza pro­
t e s t e da p a r t e a n c h e di espo­
nen t i della m a g g i o r a n z a . 

E qui si a p r e l 'u l t imo capi­
tolo de l l ' ed i f ican te b i o g r a l i a : 
un cap i to lo che res t i tu i sce in 
pieix) la f igura di un «diplo­
m a t i c o » reaz .onnr io , colonia­
lista, razzis ta e - a conclu­
s ione de l la t r a i e t t o r i a — filo-
golpis ta . 

Nel marzo 1972 «Giorni-
Vie nuove» pubbl ica un rap­
p o r t o r i s e r v a t o di Messeri a! 
m i n i s t e r o degli Es ter i in cui 
si r i fe r i scono irli umor i del 
g o v e r n o por togl ie le tene e ra 
anco ra un governo fascis ta 
«caetanlsla»> sulla r iun ione 
del Consigl io d ì s icurezza del* 
TONU ad Addis Abeba a cu: 
ora s t a t o p ropos to che fosse­
ro c h i a m a t e a d e p o r r e le rap­
p r e s e n t a n z e dei m o v i m e n t i di 
l ibe raz ione del le colonie porto­
ghes i . In ques ta p r i m a p a r t e 
del m p o o r t o . Messer i caldeg­
giava l ' idea di c o n t r a s t a r e lo 
Invi to ai m o v i m e n t i di libera­
zione. Ma nel la seconda pas­
sava a I l lus t ra re , facendo ri­
f e r i m e n t o a u n a gener ica 
«opinione pubbl ica po r toghe-

dotta anch'essa nei medesimi 
termini di scontro frontale». 

Un a c c e n n o cr i t ico b s t a t o 
possibi le coglierlo, add i r i t t u ­
r a , noi corso s tesso del l 'as­
s e m b l e a di S o r r e n t o de l la DC 
ide-lla qua l e p a r l i a m o ampia ­
m e n t e a p a r t e ) . P rop r io u n o 
d<*i re la to r i , il m i n i s t r o An-
dreo t t i , ha d e t t o c h e a: gio­
va n i occor re re bbe most ra re 
gli «aspetti costruttivi » del­
la poli t ica (ma la DC, m real­
t à , n o n s e m b r a avere a que­
s to propos i to mol to corde al 
suo a r c o ) , «non scandalizzan­
doli con i --o filini e le ri use 
ai quali troppo spesso si in-
dulae ». Mol t i , c o m e e ovvio, 
h a n n o visto la segre te r i a de 
In p r i m a fila t r a chi « s c a n ­
d a l i z z a » i g iovani , special-

I m e n t e al la luce dei d ra s t i c i 
1 p r o v v e d i m e n t i presi c o n t r o 
! l ' i n te ro M o v i m e n t o g iovani le 
j de l lo Scudo c roc ia to . 

La s i t u a z i o n e genovese , in-
I tanto, c o n t i n u a a forn i re ma­

te r i a a b b o n d a n t e per un 
c o n f r o n t o pol i t ico nel qua l e 
s o n o i m p e g n a t i molt i Retto­
ri de l l a m a g g i o r a n z a . I so­
cialist i sono assai polemici , 
in spec ia l m o d o nel conf ron­
ti de l la r i t o r s ione de c o n t r o 
Genova che ha p o r t a t o la 
crisi a l l a Provinc ia e a l la 
Regione . L'on. M a n c i n i h a 
Invia to un t e l e g r a m m a di so­
l i d a r i e t à al nuovo s i n d a c o di 
Genova , e all*« amministra­
zione di si ni tira esprc<;>iio7ie 
della maggioranza del Con­
siglio regionale». «Formule 
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SY'o-f Tuun-* Oli S ia t i in-
d i p e n d e n t i ,-ono c i rulli-rizzati 
da «in >ncin u ucci cu di sem­
pre ]) li a >n))i fmanzia menti>> 
'• il illa ••< >nus! > uosa ai,o>i>' di 
IO/JI di Stutti e di oersonultta 
a' corno -ufo d ' -di 'e al «ma*-
suent di stato . 

E-*p!j< r . i •• l,i/,io a '* la so 
i i d a n e t a cu! < ulomali- .mo por 
toghe.se (che propr io m quel 
m o m e n t o r agg iungeva l 'apice 
del la sua .sanguinosa ope ra 
repress iva i n d u c e n d o o r m a i 
a l la r ivol ta ur!i stessi quad r i 
ti*»11 eserc i io , c o m e noi M .sa­
rebbe vi.stoi. Ki:li d i e* che i 
«cittadini delle province por-
toc/itevi d'Africa . non inten­
dono essere sopraffatti da re-
anni arretrati e mi pei sonati 
da capi di tribù, pronti all'as­
sassinio in 'nassa». I d i r igen­
ti dei mov imen t i di l iberazione 
non sono che siiti gruppo spa­
ruto di intellettualoidi agitati 
e di agenti prezzolati». E to­
si avan t i , t ino a l l ' a t t a c c o al-
l'OXU e al suo s e g r e t a r i o ge­
ne ra l e , e v i d e n t e m e n t e succubi 
del «coniurwtmo internazio­
nale». 

La reazione a l l ' i n aud i t o do­
c u m e n t o e .sdegnata . I depu ta ­
ti comuni.sti ch iedono l ' i m m i -
d i a t o e s o n e r o del Messer i e a 
messa a d isposiz ione del Par­
l a m e n t o do! suo in te ro ca r t eg 
i-'iti d ip lomat ico . I sociali-.t. 
ch i edono la d e p i l a z i o n e da l la 
r a r i t à di HHIIJHM .a iore e d a 
o-mi fu tu ro i m a n c o . 

Co..a .s\i ..'jcet .s-o d i e t r o le 
q u i n t e delia I-'arne.-ma non e 
d a t o sa-pere s ta di l a t t o c h e 
Messer i r i m a n e al suo posto, 
a n c h e dopo t h e il lia ap r i l e 
1974 il r eg ime fascista e co-
lonmhs ta crolla e con esM> 
t u t t a la s t r a t eg i a afr .cal ia d 
cui Me.ssen si ora fa t to prò-
p a u a n d i s t a nel suo scanda loso 
r a p p o r t o . 

Si può i m m a g i n a r e con qua­
li ocelli e^l; abbia ass i s t i to al 
crol lo dei suoi miti prolasci -
htici. Pe r un po' se ne è s t a t o 
t r a n q u i l l o f inché , .secondo lo­
gica, sen t i c h e il suo a m o r e 
pe r C a d a n o era s t a t o .sostitui­
to d a l l ' a m o r e p^r il gene ra l e 
D*> Sp ino la . Q u a n d o ques t 'u l ­
t imo, dopo il f a l l imen to del 
t e n t a t i v o di i m p r i m e r e un'in­
voluzione c o n s e r v a t r i c e al 
proces.so post -lasci sta, e co­
s t r e t t o a d . m e t t e r s i nel l 'au­
t u n n o . Messeri non s ta nei 
panni *> .stila un a l t ro dei suoi 
r a p p o r t i udeolociei » che il 
s e t t i m a n a l e // Mondo pubbli­
ca il 4 novembre , e che se­
gna la sua convers ione da l co­
lonia l i smo razzis ta al golpi-
s ino conserva tore . Il Imguag 
g:o e s e m p r e lo stesso; Iden 
t ieo il gus to v iscera le per la 
d i f f amaz ione degli avversa r i . 
La s i tuaz ione del Por toga l lo , 
c a d u t o il nuovo e f f imero cam-

ja i i ìo. * ',],-.:,( ionie ' in «••.(,'<, 
l'(ic<\!,'l\ì , i'ome 'I \ i ut r'i'r;. 
ta di tnì!:a-\ Il buon pò po 'n 
portoL*he ••*. quel lo - he a \ r>- n 
«sub i to - .1 2") rtp'.V, appar*-
';: pr'-'da a ^ ••/rrw sedicen­
te ''.(il a '> 'i arresa de't.^'jo-
i) <: > i r . n i p i a i u e ;] f a . .os ino 
. . a l . i / ananu < '>• viene d e s e r ­
to t o m e un ri'. ' inje t h e un r. 
ni, per .'miao tempo, a'-s-'cii-
uiio a tutti io cer{i\,a de' 
dtr-t'fn. 

L'odio p-*" ; ],i\ o ra to r i «' 
d i. a J, a n '.e y. ; opera i .sono 
»ifW> \cn!»,anale :n proda a 
</'" eridica:-'o>. i ceri rì'nt'chr» 

ai r i ta ' ' ' da «sn'ducfil e-t i i»l-
prnri /-a '• e p?oieni-> } e in­
vanì ut ! it l ab . poi, non .O:KJ 
che o t tus i imboli *i dai «testi 
della propagati da sprictirn» 
e t o m p i n n o l'est r e m o de l i t t o 
di 1 a.scla re le colonie ;nvepe 
di 'fiali are i he tu che m ! ere 
generazioni di portoglieli TI 
lui tino accumulato per sreoh, 
col loro duro lavoro» Ma co­
me .-.p-esrare ques ta folle on­
d a t a d: b r u t a l i t à 0 TI diploma-
t .co o l t r e !a sp iegaz ione ;n 
t e r m i n i statisti* i '. i l io d ipen­
de <,da 7'if* co'p •/•wwn • pnli-
tici de' Pattiti} comunista n'-
lena!' a .Vovre». 

Q u a n d o la de legaz ione de] 
PCI m v s i ' a al Por 'oizal ln 
t e n n e ad Opor to 'a conie ien-
za s t a m p a aveva \y:i a me-y 
le 1 d u e d o c u m e n t i del M ^ 
sor' uj uè ilo e o l o n i a h s ' a de ' 
m a r / o 1(172 e quello f i ' i -ril-
pist-i de ' '-ìovemb-e 10741 E 
s iccome i n o m a i is ' i . com* 
era da a t t e n d e r s i . chK'.sern co 
.sa ne pensasse il PCI. ad <'.ssl 
fu da*a lìm;e,> r i spos ta pos­
sibile ben svit i ' ! iz/.ata ne! ti­
tolo del <Di(f'o de Lisbn.nf 
i) L W U T * ! i t a l i ano non e ! T 
-a 'J 'pieson 'a o :n Por'ova"1"» 
Dich IH razione che, n.i.ìiTìO 
c rede re , solo farcist i e " r o d a ­
ti d e l l ' a n i ' c o m u n i s m o non Fa­
rebbero di.-Dos'i a • of.occri-
ver" 

Al S e n a t o i r a t t a n t o :1 ''o-n-
pa imo Pecchio1] ha p re sen ta ­
to u n i ' n t e r r o m i / i o n e per -.rnv-
re .se. nel ca.-o il d o c u m e n t o 
pubbl ica to dal Mondo r isul t i 
a u t e n t i c o , si i n t e n d a p r e n d e r * 
m i s u r e «per assicurare eh* 
V Italia sia rappresentata ni 
Portogallo da un diplo'nafrn 
rri grado di com prendere la 
vuora realta democratica di 
tate Paese e di esprimere la 
rea'la democratica italiana > 

Ora 11 si trnor Messer i si e 
qu*»re]a*o. c o n s i d e r a n d o lesi­
va della sua r epu t a / Ione In 
sempl .ee c i taz ione d e ! suoi 
stessi a l t i Ha c e r t a m e n t e fiu­
t a t o da buon «mau mnu> che 
in I ta l ia q u a l c u n o ha dee so 
di c a v a l c a r e un ronz ino e le t to­
ra le portoche.se. E ha p e n s a t o 
di recare il p r o o n o a p p o r t o 
alla c a m p a g n a , to r se pe r un 

I r m u r a i t o di r iconoscenza por 
chi . nel l on ' ^no lfT'8. lo voi!*» 

| .senatore di Pa r t i n i eo Mn, 
i .senza volerlo, ha c o m b i n a t o 
; un bel oas t ' cc io o p e r a n d o un* 
• compromet t en t i* sos t i tuz ione 

d: p a r o l e invoco d; liberi?!. 
| co lon ia l i smo; invoce di i r d ' n o 
j d e m o c r a t i c o , t o .po roa7iona 

Critiche anche nella DC 
1 'prussiane1 di centro-sinistra 
I negli enti locali — egli af-
ì f e rma — fior? sono state mar 
j condivise dal nostro partilo 
j e sono state valutate comun-
\ que unanimemente e definì-
i tivamente tramontate nel 

1970, epoca delle jxissate eie-
I ; 'OTI( amviivivirattve. Rtcor-
, dando le vicende non escjn-
I p'ari del piatto regolatore di 

Genova — concludo Manc in i 
—, confido ne't'nnpeano rea­
lizza tot e drll'am min istruzione 
guidata dal .sindaco socia-

I Un a l t ro e s p o n e n t e sociali-
| s ta . l'on. V. t torel l i , ch ia r i sce 
I che 1 socia l . s t : non sono di­

sposi : a co l l abora re con la 
I DC « a u eh e s-en za u es s u n a e-
' cordo poiittco e proainvima• 
; tico, con qualunque alleato e 
I a qualunque condizione » Lo 
ì on. S' irnorile, della s i n . s t r a , 

p u r r i t e n e n d o « legittime » 
le c a u t e l e Usate ne; g .orn! 
scorsi da S . ' vano I*tbr!ola, re-
sponsab i . e de l la sez .one en t i 
locai: del pa r t i t o , sul la s i tua­
zione genovese, fo rmula pero 

I un r i c h i a m o a l la rea l t a . 
i « Quali altre soluzioni — egli 
I ch iede - erano patibili per 
' dare a Genova una a unti tri i-
j sttaz'one democratica, dopo 

la crisi de!'a Omnia avve-
! nula per mohvi, pruno f*a 

tutti il mano reaoUitore, che 
tuffi hanno giudicato validis­
simi'1 Quali possibihtà dava 
la tracotanza de e il conser­
vatorismo senza speranza 
della socialdemocrazia'' », 

LA MALFA I! p ro s . de 
i te de! Con.^.g-.o, la Ma.fu . 
I pubbl 'ca sti 'la Voce repubbli­

ca na un c o m m e n t o ded • ,-n*o 
al q u a d r o in t e rnaz .ona lo . E r i ; . 

! al la luco dogli .->v..upp; d«*,la 
' s . iuaz .on- ' nel V . o t n a m e :n 
' Med 'o Or . en te , atV-rma - 'he 
I li!1 USA "(ippa'uno ovunque 
| arretrate, tic si mirai ede do­

ve e quando il cedimento dei 
j ha st io ti e da e s s : eostruito • n 
ì tanti anni, possa essere une-
• stalo - Avviando ,in< he u n a 
I *":f!e»ss'one .sul p.ts.-sVo, JJI 
I Malfa .NC:\\V che j l : USA 

h a n n o t r o v a t o :n Europa ' o 
,' 'adesione di forze rozze, ar­
retra!!', spesso (orro'te, d- de 

J s.'ro, o hi critica sei era d* 
tor':e di sinistra, col jx:rado*:-
so 'male di una politica gol­
lista, che dell'ani la m erica ni-
sino ha tatto la sua bandiera 
più vistosa K DH ques to prò-
messe, ;! 'cader d e , P R I par­
te per r1 p ropor re lo s c h e m a , 
tant-" volte aM'ace.a 'o .n quo* 
st1 t i l fui j t e m p . , d; un equ -
.;b:"o m o n d i a l e o h " vedreb­
be, a suo KUd;7.o. un raffor-
•z-imon'o d"i pae.s; de l . Or <vi-
*•" euroj^eo a d e t r . m e n t o d*̂ l 
l 'Occidente Secondo L i Ma! 
ÌM. cio )X)rroblv un prob'e.ms 
a l .e s .u i s t re , c o m ' i n . s ' o e non 
•,'omum.st." In base ,i:io ?-„-ì-)e 
ma del pre.s d o n ' o ci*»: PRI . 11 
'• nnin-ipio d' l'bcrtn » no]. 
l 'Europa occidonl a le, .secondo 
ti na v ,s.o:i ' ' de 1 ; ut to t rad * 
z onale , s a r ebbe e dovrebbe 
e.-wre g a r a n t i t o d'i! r : '3dn 
d: p r e s e n z a a m e r . c a n ^ . 

Dietro l'affare Montedison 
I non xappiamo rome Miano i te le nomine .ti ve l i n i do-ili 
! rea t mente le CII-JO, M.I conn- [ etili pulddi i ' i . l'I pro|»rio per 
j «riamo Ir domande f\\\- da più ' quo-m ti t i ' i i iamo "ai<-hhe ,in­

parl i -.min -.tìitc [io-te. t cor più -.con elio, o addirì l -
| ("onte hatmo poll i lo .ileiiuo \ ' a - i n d o . p i n i - n l n r alle 

Mi i i r là appatcnleinenle -tra* j nnini i iei i l i nomine al v i - i lh i ' 
| niete. ap|iai't*'lM'llli alla I d e l l ' K M pi e-eiiiileiii|n i l . ,i 
| >\\\ e . i l l ' K M , «pernh'.-e riiol- | • al.i l. i/ ione -n l l 'a / i • ,-]„• i 
| le dei-ine di mi l iardi dì lir<- ! d in i ien i i di q i i . - l i . rute hanno 
1 I for-e un l' i ' i it inai.tl per .oqi l i - , - \o l lo -lil la qm--lione Moli-

-lare a/Inni Monledi-on i l io ! hd i -on ,- -ulh- -,.- l lr d. p.i-
dovevatio -erv ire a neutra l i / . ; Mina i i inioini.-. i da conipin e 

I /are la pre-en/a pi lhhl ir. i nel \ di l'toitli ' alla t-i I-I IMM'I III-I ira 
1 - imlaralo a/i rio M.mird i - ' •' ai pndd.-mi d . l l ' imh . - l . ia 
| *on ro-t i tu i to nell'iipi-ile l '>:tv j i l i im i ra . 
1 (,)uitle a/ione ha «volto 1*1 MI I •inalo».nnenle. -inrlie PM-IT 
' in quo-ta I arrenda? 1/I-I il ilio Inali modi l i ra/ ioni al v. eri ice 
' il al iano e hi, la Banra di \ del l ' I HI. alle (piali «etuhra 
, Malia e il miui«loro delle Vi- 1 -ia pari ii-olar'nenie jn|ere-«,i-
' nai i / r hanno proAvedulo ad ' lo i l -eu. T'anhini. i-reiliauin 
i .ii'ccrlare -e ipteì mi l iardi non j imn dehh.itui (".-ert* alluale 
1 l'o.-rro «lati accumulati in i •.eri/a doruiueitlale e piihhliche 

nejiuiio ÌI eolo-*ali frodi vaiti- i moi iva/ imt i . 
| u r i e e fi-cali? | N I M . per parli- no- l ia. con-
! Su ipie-lì i i t terroi ' i i l ìvi è in- ! l inuoivmo ,i halli-rei con la 

di-peli-alti le che i l pò ve rito ! ma--ima ri i i 'rm.i iti li ne In- p, -•-
j e i l piirlainento facciano pie. ] valgano le - iel le e uh i nd i l i / -
I na luce al più predio, ('iù è , / i che *l.\ più p.u li vendono 

et-ven/iiile anche al line dell. ' j ora riv eudu al i . e i he ah-
• drci-*ioni da jidoltare per le ' hiamo più volle niduati* - M 
I nomine ai \er t ic i di alenili j in -ede parlami ul.ii e. • pei ,•• 
I «ni l idi enti pubbl ic i . i in urra-joui ' dell 'nula ^ un- .-o-

Non r i •• imi hi a cori elio i he IIOM il iv a -ni l*i ili lu-l t i.i eh imi 
il governo ahhi.i noni inalo il j ea. -ia nel convemm ( e-|.i . 
nuovo pre-ideiile de l l ' IM I -eu- | l - l i ln lo (M'-MII-CÌ - l i l le nopie-
za un preventivo e pubblico , «e puldiliche del licnnaio i'i'.Z, 
l i iud i / io -oilla pei-ona dc-i- ] Occorre innan/ i l i i l lo poi re l i -
ima la. l'In- leite--e ronto ita ne ad atta inanimi — ihi le im-
l 'al l to deH*a/ione *\,t mie-li ' / ione: la Monledi-on e i l i fai-
-volta nella cari, a pie,eden- ' l i . .-orti rollala dallo «Malo, Oc-
te ricuperi» nello - l e w . i- l i- . i . i i e dunque ehe d.i ipie-ta 

luto, [{i leii iaino che il ine ' - i ln. i / i li 1 al hi vendano 
lodo della t i iol iv.i/ ioi ie |oih- , hal le I —ani- i on-e-iuen-
hlic-> . h ' t h ' - e l l e . H O . te / r , . . .h lM l i . . " . I l f l l d u he. , , ) , -
debba f i ' r r f ndoMalo per Hit- i cedendo all ' in-et nuciilo di 

' latta la Minil '- i l i-on le non 
1 -oltanlo della -na alliv ila pe-
, 1rolehin.ie.il net -1-lcma delle 
[ partecipa/inni - l . i t .di. Ovvia. 
, metile. que-la l l l lennre eri--
| -cita del -etto..- p i ihh l ic . de lh 

ei-onomia pone -eri pi • • ) • I * - r t > ì : 
di a--elto i - l i lu/ ionale. di in-
i h l i / / o e di .-otllr(d)o delle 

1 i n ipn -e a pai l i 'cipa/ioue -ta-
lale. ^i li.Mla di piohleioi che 
è lanlo più iiriri'tile .ditoni.u-e 
in q natilo l.i et i- i econotnten 

l e-iye il l i la in io. a -eaden/n 
I rav v n'inala, di una p idt l im 

di pi ÌI;: ramni a/ione eeonoiiii* 
ea, arlicolata a l ivello dei -et-

1 lor i i t idn- lr ia l i la i-otninei.ui* 
; da quel),, ehl l l l icol . the iK-
j hia nelle iniprc-e iMihhTich*» 

uno dei -noi londamenlall 
I - I ru inenl i . 

Bomba a Nuoro 

davanti 

ad una scuola 
NUORO, a 

l ' n rud m e n t a l o o r d i g n o od 
"rolo^e.-ia e s t a t o r i n v i u ' o 
quesiti.--.;, .sul davanzali- d: 
u n a f ines t ra de l la scuola me-
dia n 4. u b e a t a .n v a G r . r n 
so a Nuoro. L ' o r d m n o osp n. 
.- vo .-.cop-rto da 1 perso1 „ tV 
do] .t M noia e s i a l o rmio--.so ' 
d.s n n c s c a t o d.TJl i^ ' -ni! de ' 
In quo.N* uro che '<> l i a ^ n o sue-
o o s s . \ a m " i r e : , n ' . ' h - . ! l a ' e 'r 
u m ZO'.a d cain;xu"-i'i V". 
r a p p o r o . n fon iv t t . ' o s t r v 
ep .-od.--. •• -'a**.! t r a s m e s s o ri-
'a P - v , ; r a dol i* RepuW>'IrT 
d Nuoro 

http://cjtnnum.it
file:///llilio
http://toghe.se
http://sempl.ee
http://portoche.se
http://pros.de
file://-/ollo
file:///ertici
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Il Pentagono continua a preparare « piani di intervento » 

lovimenti navali USA nel Pacifico 
I «profughi» nei lager di Phu Quoc 

Ancora incerto il numero dei bambini periti nella tragedia aerea di venerdì — Testimonianze 
sulla vita nelle città liberate — Prolungato il coprifuoco a Phnom Penh 

l ' U n i t à / domenica 6 aprile 1975 

Ritorna alla normalità la vita nel territorio controllato dal GRP 

Sei milioni di vietnamiti 
nelle zone già liberate 

Completata la liberazione di Nha Trang — «La gente teme i bombarda­
menti di Thieu » — Il problema dell'aiuto in viveri, medicinali ed abiti 

SETTIMANA NEL MONDO 

Impegni inconciliabili 
Il presidente Ford lui 

preso la parola Kioiccli scor­
so a San Dieso v parlerà eli 
nuovo K'ovcdi prossimo per 
definire ^li orientamenti 
della Casa Bianea eli fronte 
alla rotta dei recimi pro-
americani nel Vietnam del 
sud e in Cambogia e di inul­
te agli altri fattori di crisi 
emersi in altre parti del 
mondo. Tra i due discorsi, 
si inseriranno il rapporto 
del generale Weyand, che 
ha presieduto a Saigon una 
sorta di « consiglio di guer­
ra » americano-collaborazio­
nista, e le sue raccomanda­
zioni. 

Quali saranno le scelte 
dei dirigenti americani? La 
preoccupazione principale di 
Ford, nel discorso di San 
Diego, è stata quella di ras­
sicurare « alleati e amici » 
in tutto il mondo, e innan­
zitutto i governi della 
NATO, circa la sua decisio­
ne di tener fede agli impe­
gni presi nei loro confronti, 
respingendo qualsiasi « con­
siglio isolazionista ». Nono­
stante le « gravi sconfitte » 
subite, egli ha detto, gli 
Stati Uniti continueranno a 
svolgere « un ruolo costrut­
tivo e di guida nel mondo ». 
A questa riaffermazione si 
sono accompagnati. per 
quanto riguarda il Vietnam, 
una valutazione « ottimisti­
ca » delle possibilità di so­
pravvivenza del regime prò-
americano e l'impegno di 
continuare ad appoggiarlo. 
TI governo. In promesso 
Ford, rispetterà la legge che 
gli vieta di inviare nuova­
mente t ruppe in Indocina, 
ma il presidente dispone di 
un « limitato potere » e se 
n e varrà « per la protezio­
ne delle vite dei cittadini 
americani ». E' stato già or­
dinato a tutte le navi ame­
ricane al largo delle coste 
indocinesi di prestare la lo­
ro assistenza e non si esclu­
de il ricorso, giustificato 
con pretesti « umanitari », a 
misure militari. 

Nel dosaggio del discor­
so di San Diego ha certo 
pesato l 'intento di dissipare 
gli echi di dichiarazioni co­
me quelle del vice-prcsiden-

FORD — Nella spirale 
dell'errore. 

te Uockefcller. secondo le 
quali « non vi è più nulla 
clic si possa fare » per sot- i 
t ra r re Thieu alla catastrofe 
e agli Stati Uniti non re­
sta che « tirarsi su i cal­
zini e andare avanti per la 
loro s t rada»; o delle pub­
bliche recriminazioni dello 
ambasciatore di Thieu, il 
quale ha detto che « è più 
sicuro essere alleati dei co­
munisti che degli Stati Uni­
ti ». Ma l'allocuzione del 
presidente e, ancor più, le 
sue risposte alle domande 
dei giornalisti, sono state 
anche una grave e preoccu­
pante riaffermazione della 
politica di ingerenza nel 
Vietnam del sud, in viola­
zione degli accordi di Pari­
gi. Sotto questo aspetto, gli 
« alleati e amici » degli Sta­
ti Uniti ai quali egli si è ri­
volto hanno ampi motivi di 
dubitare della saggezza del­
la «guida» che viene loro 
riproposta. 

L'affermazione di Ford, 
secondo cui la politica viet­

namita dei quattro presi­
denti che lo hanno precedu­
to sarebbe andata • nella 
direzione giusta » apparo 
per lo meno incauta. Sotto 
Eiscnhowcr. il primo della 
serie. l'America si e accol­
lata la pesante eredità della 
Francia colonialista in In­
docina in omaggio al dogma 
del • contenimento » della 
rivoluzione cinese. Sotto 
Kennedy e sotto Johnson, la 
stabilità del regime fantoc­
cio ha richiesto l'impegno 
diretto degli Stali Uniti in 
una guerra che la storia ha 
già classificato come la 
scelta più criminale e più 
disastrosa compiuta in due 
secoli e che Johnson ha pa­
gato con la fine della sua 
carriera politica. Nixon è 
l'uomo che ha liquidato uf­
ficialmente l'obicttivo stra­
tegico anti-cinese. normaliz­
zando le relazioni con Pe­
chino, e ha posto fine al­
l'impegno diretto, ma che ha 
lasciato in eredità al suo 
successore due impegni in­
conciliabili: quello preso a 
Parigi, di consentire una 
pace conforme alla realtà in­
docinese e quello di aiutare 
Thieu a impedirla. La « coe­
renza » proclamata da Ford 
in questa seconda direzione 
non ha nulla di costruttivo 
e ben difficilmente potreb­
be contribuire a rinsaldare 
l'egemonia americana in oc­
cidente. 

Sono oggi gli stessi fun­
zionari governativi, nota un 
corrispondente, a mettere in 
discussione il dogma « stra­
tegico », ammettendo che 
l'Indocina ha oggi per gli 
Stati Uniti, un'importanza 
marginale rispetto ad altre 
regioni. Il WaaìiinQton Post 
e il New York Times scri­
vono « con meno peli sulla 
lingua » che l'intera avven­
tura indocinese è stata un 
errore e che l'impotenza 
americana di fronte agli ul­
timi avvenimenti riflette 
questo dato di fatto: ne 
Ford può attendersi che il 
Congresso e il paese ono­
rino una promessa fatta in 
segreto, alle loro spalle. 

Promesse se- Ennio Polito ! 

(Ihtlltt prima fmnimi) 
SAI. ,i decine di migliaia ne: 
camp: d: concentramento del­
l'isola di Phu Quoc. Nella 
capitile vendono minacciali 
di arresto immediato tutti 
coloro 1 quali « ciilfondano 
voci false » o tentino di la­
sciare Illegalmente il pace . 
Al l'tieroporto di T.i.n Son 
Nhut continuano ad arrivare 
carichi di armi e munizioni 
v si l'anno partire altri orfa­
ni nonostante il di.sa.stro d: 
:en E Intanto, nel Pacifico 
Occidentale, sii Stati Uniti 
stanno concentrando una im­
ponente flotto comprenden­
te quattro portaerei, tra cui 
la Enterprise a propulsione 
nucleare « per l'eventuale 
sgombero degli americani e 
di alcuni sud-v.ctnamlti da 
Saigon ». Poiché nelle acquo 
indocinesi cV già una por-
t iclicottcri, la «Oklnawa», 
con « bordo 1,800 <i marlnes », 
si .sta assistendo ad un con­
centi-amento di forze navali 
di poco inferiore a quello at­
tuato nel 1972 da Nixor,. 

Allora erano impegnate nel­
le acque vietnamite da sei a 
sette portaerei. L'A.P. preci­
ba che « le portaerei non han­
no pero ancora ricevuto l'or­
dine da parte del presidente 
Ford di raggiungere le ncque 
vietnamite, ma la minaccia 
che Incombe su Saigon viene 
seguita attentamente». 

Una corrispondenza da 
Washington al « New York 
Times » afferma però che il 
Pentagono ha preparato vari 
piani alternativi di Interven­
to per assicurare la parten­
za di circa li.OW) americani at­
tualmente nel Vietnam. Il più 
blando prevede l'impiego dei 
« marlnes » che sono di guar­
dia all'ambasciata USA per as­
sicurare la partenza dei cit­
tadini americani per mezzo d! 
aerei militari e commerciali. 
Un altro piano, da attuare se 
vi fossero problemi di sicurez­
za, prevede l'Invio di altri 
« marlnes » per mezzo di eli­
cotteri. Essi dovrebbero ten­
dere un « perimetro di sicu­
rezza » attorno all'aeroporto 
finché durasse lo sgombero, 
Un piano ancora prevede la 
creazione di «zone di atter­
raggio sicure » presso Saigon 
per permettere agli elicotteri 
di atterrare e prendere a bor­
do gli americani. Se anche 
questo fosse Impossibile, i 
«marmes» dovrebbero «scor­
tare)) gli americani fino alla 
costa. « Funzionari del Pen­
tagono — dice il giornale — 
non escludono la possibilità 
che durante il tentativo d! 
bgombero I marines siano co 
trettl a combattere con trup­
pe nord-vietnamite ( I l o sol­
dati sud-vietnamiti sfuggiti al 
controllo », e rileva che « il 
Presidente Ford, nella sua con­
ferenza stampa di ieri a San 
Diego, ha sostenuto di avere 
una chiara autorità, in base al­
la legge sui poteri di guerra 
del 197:), di usare le truppe 
per salvare cittadini statuni­
tensi in pericolo ». 

Intanto arrivimi) arni: e 
partono b.imbini, Ufi quadro 

| di una operacene che nem-
; meno il d.sa.stro di :er: ha 

fatto arrestare. 
' A nnrova della incosciente 
• iniprovv.sri/.ione del « ponte 

dei bambini » sta il latto che 
i ancora oggi non si sa con 
I precisione quanti adulti e 
| quanti bambini fossero a bor­

do del « Galaxy » precipitato. 
' Ieri s. diceva UU5, oggi si e 
i detto HI!), ma non se ne e 
| ancora sicuri. I morti non so-
I no meno di 140 bambini e una 

cinquantina di adulti. Le ri-
| cerche procedono lentamente, 
I perche la zona — che e pro-
1 prio dirimpetto a Saigon, ol-
\ tre il liumc omonimo — «e 

intestata dal v.cleoni». Pro-
i prie ieri, quando e avvenuta 

la tragedia, era in corso un 
I rastrellamento. Tre poliziotti 
1 che vi partecipavano sono ri­

masti uccisi dalla caduta del-
I l'avioifctto. Oggi sono stati fat-
> ti nari ire 4116 orfani. 
, La tragedia del « profughi » 
I si fa Intanto sempre più atro-
! ce, Le navi americane impe-
I gnatc In quella che è stata 
I definita « missione umanità-
| ria » ne hanno scaricati 

40.000 nell'isola di Phu Quoc. 
] Per tre giorni, a bordo, essi 

avevano ricevuto poca acqua 
j e n.ente cibo. I bambini sono 
i morti a decine. 
! Dalle zone liberate giungo-
j r.o notizie che dimostrano co-
, me. in realtà, la maggioran­

za della popolazione, che ave­
va partecipato alle Insurrezio­
ni e alla liberazione delle cit­
ta, sia rimasta. Ieri sera il 
fiume di Huc, l'antica capi­
tale imperiale, era illuminato 
a lesta, mentre gruppi di gio­
vani cantavano e danzavano 
per festeggiare la liberazione. 
L'agenzia di notizie vietna­
mita riferisce che nei vari 
distretti di Huè sono stati 
formati comitati rivoluzionari 
per la riorganizzazione della 
vita cittadina, e che sia a 
Huc che nelle altre città più 
a sud gli ospedali sono tor­
nati a funzionare, i negozi e 
ristoranti hanno riaperto 1 
battenti, ed insegnanti e stu­
denti stanno rimettendo In 
sesto gli editici scolastici per 
poter riprendere le lezioni. 

L'agenzia pubblica la lette­
ra della moglie di un ufficia­
le di Thieu. rimasta a Ban 
Me Thout liberata, la quale 
conferma che nessuna discri­
minazione viene effettuata 
nei confront: delle famiglie 
del collaborazionisti: «Con 
nostra grande sorpresa — di­
ce — le strade sono affollate 
d: gente e veicoli come sem­
pre. La deferenza e che la 
bandiera di Thieu è scompar­
sa nello spazio di una notte ». 

In Cambogia la situazione 
del regime peggiora .n con-
t.nuazionc, a Phom Penh 11 
coprifuoco è stato prolungato, 
dalle 20 alle 5 del mattino. 
Cinema, teatri e locali pubbli­
ci sono stat. chiusi, e sono 
stati vietati 1 fe.stegg'a-mentl 
per il capodanno cambogiano 
(13 aprile). 

La folla gremisce il mercato di Dong Ba, nella antica capi tale di Huè, dopo la liberazione 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 5 

La completa liberazione del­
le, città di Nha Trang e della 
sua provincia è confermata 
oggi dalla stampa di Hanoi, 
che smentisce le noti/le di 
Saigon secondo cui 1 combat­
timenti continuerebbero pres­
so questa località. La zona li­
berata si estende ulteriormen­
te e la sua popolazione au­
menta ogni giorno. E' difficile 
tenere il conto della sua esten­
sione: essa comprende non so­
lo le sedici province di cui 
il ORP ha annunciato ufficial­
mente la liberazione, ma an­
che vaste zone di altre pro­
vince. 

Secondo stime concordanti, 
la popolazione restata nelle 
zone liberate ammonterebbe a 
sei milioni di persone. SI trat­
ta .spesso di gente sprovvista 

di tutto, ridotta dalla guerra ! 
ad una grande miseria. Il ter- ; 
ritorio del GRP è certo va­
sto, ma solo nelle pianure co­
stiere relativamente ristrette 
è possibile per ora introdurre 
colture alimentari. Le Immen­
se estensioni degli altipiani 
centrali sono ricchissime di 
piantagioni di caucciù, caffè, 
tè, legname prezioso, ma non 
sono certo prodotti che possa­
no sovvenire 1 bisogni Imme­
diati della popolazione. 

Si parla molto di aiuto uma­
nitario al «rifugiati». SI trat­
ta — viene osservato ad Ha­
noi — di una manovra tesa a 
fuorviare l'opinione pubblica 
mondiale, strumentalizzando 
anche un pietoso incidente co­
me quello dell'aereo USA che 
è costato la vita a 150 barn- . 
bini vietnamiti. Si parla anche 
di un progetto americano per 
11 trasferimento di un milio- | 

KISSINGER VUOLE DARE 
MASSICCI AIUTI A THIEU 
PALM SPRINC.S. (Cali. 5 
Al termine di una lunga 

consultazione con il prebiden­
te Ford, con 11 gen. Weyand. 
reduce da Saigon, con nume­
rosi esperti militari, capi dei 
bervi'zl segrtl, ed altri fun­
zionari di alto rango, il segre­
tario d! Stato Klsslnger ha 
annunciato che 11 presidente 
Ford tornerà a Washington 
lunedì, s'Incontrerà martedì 
con 1 membri al Congresso 
nazionale di sicurezza, ed e-
sporrà giovedì al Congresso le 
sue « idee », scelte fra le 
molte «alternative» presen­
tategli, per tentare di salvare 
il regime di Thieu, 

Oirca le eventuali decisioni 
di Ford, Kissmger ha alluso 

. a « nuove richieste della Cu-
1 sa Bianca per l'invio di mag-
i glori aluti a Saigon »: una 
| btrada. come si sa, già percor­

sa per anni e anni senza al­
cun successo. 

Il gen, Weyand ha incauta­
mente definito la ritirata 

I delle truppe del dittatore co-
| me « un'ottima operazione 
i strategica ». Ford, invece, l'ha 
' definita una decis:one « tut-
| t'altro che necessaria e mal 

progettata». 
i Klsslnger. dal canto suo, si 

è dichiarato d'accordo con 
, Weyand. Thieu — secondo 
i Klsslnger — potrebbe mante-
I nere le sue attuali poslz.on! 
! se ricevesse massicci aiuti da-
I gli USA. 

ne di vietnamiti all'estero: 
questo viene ad aggiungersi 
alla evacuazione forzata delle 
città. Contro questi crimini si 
è levato ieri 11 primo ministro 
Pham Van Dong. parlando ad 
un ricevimento per 11 30. an­
niversario della liberazione 
dell'Ungheria. 

Stamane il Xhandan prote­
sta vigorosamente contro que­
sta polltlra che tende ad «ac­
creditare la tesi della opposi­
zione di numerosissimi viet­
namiti al comunismo, per giu­
stificare il pioseguimento del­
l'intervento americano nel 
Vietnam del Sud». Il filiali-
dati cita largamente fonti oc­
cidentali che smentiscono le 
affermazioni degli americani 
e di Thieu. «Coloro che han­
no seguito le truppe del fan­
toccio Thieu — scrive 11 gior-
naie — non temono 11 comu­
nismo ma 1 sistematici bom­
bardamenti di Thieu sulle zo­
ne liberate». Tutti invece rile­
vano la grande percentuale 
della popolazione rimasta nel­
le zone liberate 

I dieci punti del GRP e > 
Istruzioni date a! funz:onarl 
delle zone liberate dimostrano 
anche come venga applicata, 
la politica di concordia nazio­
nale che 6 uno dei principi 
fondamentali cu! sono Ispirati 
gli accordi di Parigi. Certo 
non ci si leva contro !1 prin­
cipio dell'aiuto al rifugiati e 
alle Iniziative umanitarie ma 
contro la strumentalizzazione 
del problema per fini inconfes-
nablll 

Nelle zone libere del Sud 
Vietnam deve essere resa pos­
sibile la vita alla popolazione. 
e necessario un aluto massic­
cio In viveri, medicine, abiti, 
per la popolazione provata da 
una lunga guerra 

Concludendo si può ripren­
dere quanto afferma 11 Nhan-
dun: «L'opinione pubblica 
mondiale non si è lasciata in­
gannare)) anche se «£ de­
plorevole che un eerto nume­
ro di governi abb:ano prestato 
man forte agli americani nel 

loro atti criminali*). E' invece 
necessario aiutare più che 
possibile la popolazione delle 
zone l.bera'.e. 

Massimo Loche 

Studenti vietnamiti 
in Italia 

perseguitati da Thieu 
L'Hinbasciat<i ti] Saigon a Ko 

ma Md conducendo UIIH Rra\e 
opera di persecuzione nei con­
fronti dogli s; udenti \ ictnamiti 
che siudiano noi nostro parso. 

• Su di essi pesa la minaccia per-
1 manente del ritiro del passa­

porto e in alcuni oasi la mi­
naccia è slata attuata. Dopo il 
ritiro del passaporto, la stessa 
ambasciata si è preoccupata dì 
informare, con un mei uà li fi cabile 
atto di dehuiono, la poli/ja ita­
liana, alla quale ha chiesto di 
adottare nei confronti di questi 
studenti prowed'menti di espul­
sione. Si su che alcune pratiche 
re]a11\ e ,1 questi s\udenti sono 
•state ino'trate al mm^u-ro de­
gli Ester:. 

L'ambasciata di SaiCon a Ro­
ma e rolla dal fratello de! dit­
tatore N*jru>en Van Tbou che 
nel Sud Vietnam ha incarcerato 
duecentomila oppositori apparte­
nenti a ogni tendenza politica. 
Poiché i provvedimenti che 
l'ambasciata retta dal fratello 
di Thieu chiede al governo ita­
liano equivarrebbero ad un rim­
patrio forzato a Saigon, gli stu­
denti che potrebbero ersero* 
vitt-me sarebbero destinati tti 
campi di concentramento. 

Si sa anche elle il fratello dH 
Thieu. in questo periodo di av-
\emmenti di portata storica per 
il Vietnam. *t-a inoltro orgnni?-
zando un'opera di infiltrazione 
nei eruppi di studenti vietnamiti 
residenti m Italia, con l'eviden­
te scopo di individuare tutti co­
loro J quali si dichiarano contro 
fi regime tirannico di SaJ#on. 
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PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 
Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte 
di proprietà benefiche. 

PIÙ APPREZZO 
IL CYNAR 
Per questo beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo, 
contro il logorio 
della vita moderna. 
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